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La seduta comincia alle 16,30 .

GIULIANO SILVESTRI, Segretario, legge
il processo verbale della seduta pomeri -
diana del 17 maggio 1988 .

(È approvato) .

Missioni .

PRESIDENTE. Comunico che, ai sens i
dell'articolo 46, secondo comma, del rego-
lamento i deputati Andreotti, Bianco, D e
Mita, Fracanzani, Francese, Franchi, Gor -
goni, Gullotti, Martino, Vincenzo Russo ,
Rossi di Montelera, Sinesio, Stegagnini e
Tognoli sono in missione per incarico de l
loro ufficio.

Annunzio di proposte di legge .

PRESIDENTE . In data 31 maggio 1988
sono state presentate alla Presidenza l e
seguenti proposte di legge dai deputati :

BATTISTUZZI ed altri : «Disposizioni attua-
tive dell'articolo 81 della Costituzione»
(2777) ;

DE CAROLIS : «Istituzione dell 'Albo pro-
fessionale dei tecnici delle industrie riser-
vato ai diplomati che hanno conseguito l a
maturità professionale presso gli istitut i
professionali di Stato per l ' industria e l 'ar -
tigianato» (2778) ;

Russo FRANCO ed altri: «Disciplina rela-
tiva al funzionamento dell 'Ispettorato ge-
nerale delle telecomunicazioni del mini-
stero delle poste e delle telecomunica-
zioni» (2779) ;

PIRO ed altri: «Esenzione dell'alcool eti-
lico dall ' imposta di fabbricazione »
(2780) .

In data odierna è stata presentata alla
Presidenza la seguente proposta di legge
dal deputato :

LUCCHESI : «Modifica e integrazione alla
legge 24 dicembre 1986, n. 958, concer-
nente norme sul servizio militare di leva e
sulla ferma di leva prolungata» (2781) .

Saranno stampate e distribuite .

Annunzio di una proposta
di inchiesta parlamentare.

PRESIDENTE. i In data 1° giugno 1988
è stata presentata alla Presidenza la se-
guente proposta d'inchiesta parlamentare
dai deputati :

FRANCESE ed altri: «Istituzione di una
Commissione parlamentare d 'inchiesta
sulle condizioni dello Stato sociale in Ita-
lia» (doc . XXII, n . 29) .

Sarà stampata e distribuita .
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Assegnazione di proposte di legge
a Commissioni in sede referente.

PRESIDENTE. A norma del comma 1
dell 'articolo 72 del regolamento, comu-
nico che le seguenti proposte di legge son o
deferite alle sottoindicate Commissioni
permanenti in sede referente :

I Commissione (Affari costituzionali) :

MAllUCONI ed altri : «Istituzione dell a
Commissione nazionale per le pari oppor-
tunità tra la donna e l 'uomo» (2219) (con
parere della Il, della V e della XI Commis-
sione) ;

FERRARINI ed altri : «Nuove norme sullo
stato giuridico degli appartenenti alla po-
lizia di Stato » (2281) (con parere della V e
della XI Commissione);

DUTTO ed altri: «Norme per l'introdu-
zione dell'elettronica e dell 'informatica
nelle operazioni di voto» (2408) (con parere
della V Commissione);

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIONALE DE L
PENNINO ed altri : «Modifica dell'articolo 68
della Costituzione concernente l'istitut o
dell'immunità parlamentare» (2592) (con
parere della Il Commissione) ;

D'AMATO LUIGI ed altri : «Composizione
del Governo, organizzazione dei ministeri,
numero dei ministri e dei sottosegretari»
(2596) ;

ORCIARI ed altri: «Tessera di riconosci -
mento per i sindaci» (2599) (con parere
della V Commissione);

II Commissione (Giustizia) :

BUFFONI ed altri : «Norme per la tutel a
industriale dei programmi per elaborator i
elettronici» (1290) (con parere della I Com-
missione);

COLONI ed altri : «Modifiche al nuovo
testo della legge generale sui libri fondiar i
allegato al regio decreto 28 marzo 1929, n .
499, concernenti la tenuta del libro fon -
diario mediante elaborazione informatica
dei dati» (1615) (con parere della I, della VI
e della VIII Commissione) ;

RENZULLI: «Modifiche al nuovo testo
della legge generale sui libri fondiari alle-
gato al regio decreto 28 marzo 1929, n . 499,
concernenti la tenuta del libro fondiario
mediante elaborazione informatica de i
dati» (1637) (con parere della I, della VI e
della VIII Commissione);

CoLoMBINI ed altri: «Modifica degli arti-
coli 176 e 177 del codice penale concer-
nenti la liberazione condizionale» (1835 )
(con parere della I Commissione) ;

FACCIO ed altri: «Abrogazione dell e
norme di ingiustificato privilegio per i l
cacciatore» (2264) (con parere della I Com-
missione, nonchè della XIII Commissione
ex articolo 73, comma 1-bis, del regola -
mento);

IV Commissione (Difesa):

S. 28. — Senatori VETTORI ed altri :
«Estensione dei benefìci previsti dalla
legge 8 agosto 1980, n . 434, a favore di altre
categorie di partigiani e combattenti e
degli internati militari in Germania» (ap-
provato dal Senato) (2743) (con parere della
V Commissione);

VI Commissione (Finanze) :

RUBINACCI ed altri: «Abrogazione del ca -
none di abbonamento alle radio audizion i
circolari e per le ricezioni in bianco e nero
ed a colori delle trasmissioni televisive e
della relativa tassa di concessione gover -
nativa» (1302) (con parere della I e della V
Commissione, nonchè della VII Commis-
sione ex articolo 73, comma 1-bis del rego-
lamento) ;

TRANTINO ed altri : «Modifica dell'arti-

colo 15 della legge 9 agosto 1954, n . 645,
relativo all'esonero dalle tasse scolastiche
di determinate categorie» (1405) (con pa-
rere della V, della VII, della XI e della XII
Commissione) ;

VII Commissione (Cultura) :

PIsIccxio ed altri : «Istituzione della cat-
tedra di metodologia e didattica presso gl i
istituti e le scuole magistrali» (2304) (con
parere della V e della XI Commissione) ;
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VIII Commissione (Ambiente) :

MAllA ed altri: «Istituzione di enti d i
coordinamento per i grandi bacini imbri-
feri» (1550) (con parere della I, della II,
della III, della V, della IX e della X Commis-
sione);

CRISTOFORI ed altri : «Misure per la salva -
guardia del sistema idrografico del delta
del Po e per la valutazione di impatt o
ambientale dei relativi interventi» (1681)
(con parere della 1, della III, della V, della IX
e della X Commissione) ;

MARTELLI ed altri: «Norme e interventi
per il bacino idrografico del Po e della
Padania» (2306) (con parere della I, della V,
della IX, della X e della XI Commissione);

X Commissione (Attività produttive) :

PROVANTINI ed altri: «Provvidenze a fa-
vore dei consorzi di garanzia collettiva fidi
per l 'artigianato, la piccola e media im-
presa» (2247) (con parere della I, della II, e
della V Commissione, nonché della VI Com-
missione ex articolo 73, comma 1-bis, del
regolamento);

XI Commissione (Lavoro) :

ANTONUCCI ed altri: «Valutabilità del ser -
vizio scolastico prestato in carenza de l
titolo di studio specifico da insegnanti as-
sunti in base alla legge 27 dicembre 1963 ,
n. 1878» (2276) (con parere della V e della
VII Commissione);

BRUNO ANTONIO : «Ripristino della festi -
vità del 4 novembre» (2287) (con parere
della I, della IV e della V Commissione) ;

POLI BORTONE ed altri: «Ripristino della
festività nazionale del 4 novembre» (2541 )
(con parere della I, della IV e della V Com-
missione);

XII Commissione (Affari sociali) :

BOATO ed altri: «Disposizioni per la pre-
venzione degli attacchi cardiaci sugli aerei
per passeggeri» (2300) (con parere della Il e
della III Commissione, nonché della IX
Commissione ex articolo 73, comma 1-bis,
del regolamento) .

Assegnazione di una proposta di in-
chiesta parlamentare a Commission e
in sede referente .

PRESIDENTE. A norma del comma i
dell'articolo 72 del regolamento, comu-
nico che la seguente proposta d'inchiesta
parlamentare è deferita alla II Commis-
sione permanente (Giustizia) in sede refe-
rente :

POLI BORTONE ed altri : «Istituzione di una
Commissione parlamentare di inchiest a
sul fenomeno della `violenza sui minori ' »
(doc. XXII, n . 28) (con parere della I, della
III, della V e della XII Commissione) .

Proposta di assegnazione di progetti d i
legge a Commissioni in sede legisla-
tiva .

PRESIDENTE. Comunico che sar à
iscritta all 'ordine del giorno della pros-
sima seduta l'assegnazione, in sede legisla-
tiva, dei seguenti progetti di legge, che pro -
pongo alla Camera a norma del comma 1
dell'articolo 92 del regolamento:

alla IV Commissione (Difesa) :

S. 321 . — Senatori SAPORITO ed altri:
«Iscrizione dei graduati e militari d i
truppa effettivi dell'Arma dei carabinieri
al Fondo di previdenza sottufficial i
dell 'esercito» (approvato dalla IV Commis-
sione permanente del Senato) (2711) (con
parere della I, della V e della XI Commis-
sione);

S. 973. — Senatori GIACCHÈ ed altri : «Ria-
pertura dei termini per la concessione
della medaglia d 'oro al valor militare alle
province di La Spezia, Alessandria ed Asti ;
al comune di Verona; al comune di Castel-
lino Tanaro, in provincia di Cuneo ; al co-
mune di Guardistallo, in provincia di Pisa ;
al comune di Acervia, in provincia di An-
cona; al comune di Feletto Cavanese, i n
provincia di Torino» (approvato dalla IV
Commissione permanente del Senato)
(2712) (con parere della I e della V Commis-
sione) ;
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alla VI Commissione (Finanze) :

S. 177. — Senatori MELOTTO ed altri :
«Trasferimento della `Cinta magistrale '
della città di Verona all'amministrazione
comunale» (approvato dal Senato) (2726)
(con parere della I, della V, della VII e della
VIII Commissione);

alla VIII Commissione (Ambiente) :

PIRO ed altri: «Nuove norme in materia
di eliminazione di barriere architettoni-
che» (2670) (con parere della I, della V, della
VII e della XII Commissione, nonché della
11 e della VI Commissione ex articolo 93,
comma 3-bis, del regolamento);

S. 738. — «Intervento straordinario per
la riparazione di una gru danneggiata ne l
porto di Ancona» (approvato dal Senato)
(2747) (con parere della V e della IX Com-
missione) ;

alla IX Commissione (Trasporti) :

S. 643. — «Limite di risarcimento ne i
trasporti aerei internazionali di persone »
(approvato dalla VIII Commissione perma-
nente del Senato) (2727) (con parere della I,
della II, della III, della V e della VI Commis-
sione) .

Annunzio di domande di autorizzazione
a procedere in giudizio .

PRESIDENTE. Il ministro di grazia e
giustizia ha trasmesso le seguenti do-
mande di autorizzazione a procedere in
giudizio :

contro il deputato Andreoni per il reat o
di cui agli articoli 56 e 515 del codice
penale (tentativo di frode nell'esercizio de l
commercio) (doc. IV, n . 59) ;

contro il deputato Merloni per il reato
di cui all'articolo 4, primo comma, numer o
5, del decreto-legge 10 luglio 1982, n. 429,
convertito nella legge 7 agosto 1982, n. 51 6
(violazione delle norme per la repressione
della evasione in materia di imposte su i
redditi e sul valore aggiunto) (doc . IV, n.
60) :

contro il deputato Sospiri per il reato di
cui agli articoli 81 capoverso, e 341, primo,
terzo e quarto comma, del codice penale
(oltraggio a un pubblico ufficiale conti-
nuato e pluriaggravato) (doc . IV, n. 61);

contro i deputati Faccio e Procacci per
concorso — ai sensi dell 'articolo 110 de l
codice penale — nel reato di cui all 'arti-
colo 340 del codice penale (interruzione di
un ufficio o servizio pubblico o di un ser-
vizio di pubblica necessità) (doc. IV, n .
62) ;

contro il deputato Pannella per i reati
di cui agli articoli 595 del codice penal e
(diffamazione) e 594 del codice penale (in -
giuria) (doc. IV, n . 63) .

Tali domande saranno stampate, distri-
buite e trasmesse alla Giunta compe-
tente.

Sostituzione di deputati .

PRESIDENTE. Comunico che, doven-
dosi procedere alla sostituzione del depu -
tato Rolando Rocchi, la Giunta delle ele-
zioni, nella seduta del 1 0 giugno 1988 — ai
termini degli articoli 81 e 86 del testo unico
30 marzo 1957 n. 361 — ha accertato che il
candidato Siro Castrucci segue immedia-
tamente l'ultimo degli eletti nella lista n . 1 7
(Democrazia cristiana) per il Collegio XIX
(Roma) .

Do atto alla Giunta di questa comunica-
zione e proclamo l'onorevole Siro Ca-
strucci deputato per il Collegio XIX
(Roma) .

Si intende che da oggi decorre il termin e
di 20 giorni per la presentazione di even-
tuali reclami .

Nella medesima seduta, dovendosi pro -
cedere alla sostituzione del deputat o
Giorgio Almirante, la Giunta delle elezioni
— ai termini degli articoli 81 e 86 del testo
unico 30 marzo 1957, n. 361 — ha accer-
tato che il candidato Angelo Manna segu e
immediatamente l'ultimo degli eletti nella
lista n . 5 (Movimento sociale italiano-de-
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stra nazionale) per il Collegio XXII (Na-
poli) .

Do atto alla Giunta di questa comunica-
zione e proclamo l'onorevole Angel o
Manna deputato per il Collegio XXII (Na -
poli) .

Si intende che da oggi decorre il termin e
di 20 giorni per la presentazione di even-
tuali reclami .

Trasmissione dal Presidente del Consi-
glio dei ministri del documento di pro-
grammazione economico-finanziaria .

PRESIDENTE . Il Presidente del Consi-
glio dei ministri, con lettera in data 3 0
maggio 1988, ha trasmesso il documento
di programmazione economico-finan-
ziaria previsto dall 'articolo 3 della legge 1 1
marzo 1988, n. 67 (doc . LXXXIV, n . 1) .

Questo documento sarà stampato e di-
stribuito .

Trasmissione dal ministro per il coordi-
namento delle politiche comunitarie .

PRESIDENTE. Il ministro per il coordi-
namento delle politiche comunitarie ha
trasmesso, ai sensi dell'articolo 9 della
legge 16 aprile 1987, n, 183, progetti di att i
normativi comunitari .

Ai sensi del comma 1 dell 'articolo 126
del regolamento, i suddetti document i
sono a disposizione degli onorevoli depu-
tati presso il Servizio relazioni comuni-
tarie ed internazionali che ne trasmetterà
inoltre l 'elenco alle Commissioni perma-
nenti .

Approvazioni in Commissione .

PRESIDENTE. Comunico che nelle riu-
nioni di oggi delle Commissioni perma-
nenti, in sede legislativa, sono stati appro -
vati i seguenti progetti di legge :

dalla Il Commissione (Giustizia) :

«Nuova disciplina della contumacia»

(1706) e con l'assorbimento della proposta
di legge : VIOLANTE ed altri : «Disciplina della
contumacia» (2089) che pertanto sarà can-
cellata dall 'ordine del giorno;

dalla III Commissione (Esteri) :

«Partecipazione dell'Italia alla seconda
ricostituzione delle risorse del Fondo in-
ternazionale per lo sviluppo agricol o
(FISA)» (1501) ;

«Concessione di un contributo straordi -
nario all'UNFICYP (Forza di pace delle
Nazioni Unite a Cipro)» (1802) ;

«Partecipazione italiana all 'aumento del
capitale del Fondo di ristabilimento de l
Consiglio d 'Europa» (1936);

dalla VI Commissione (Finanze) :

«Assegnazione all'Amministrazione de i
monopoli di Stato di finanziamenti per la
ristrutturazione della produzione, per la
costruzione della Manifattura tabacchi d i
Lucca e per la corresponsione del premi o
incentivante di cui all'articolo 4, comma 4 ,
del decreto-legge 19 dicembre 1984, n. 853,
convertito, con modificazioni, dalla legg e
17 febbraio 1985, n. 17» (1881) approvato
con il seguente nuovo titolo: «Assegnazion e
all 'Amministrazione dei monopoli di Stat o
di finanziamenti per la ristrutturazion e
della produzione, per la costruzione dell a
Manifattura tabacchi di Lucca e per la cor -
responsione del premio incentivante di cu i
all'articolo 4, comma 4, del decreto-legge
19 dicembre 1984, n. 853, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 febbraio
1985, n . 17, nonché modificazioni delle
leggi 4 agosto 1955, n. 722 e 27 gennaio
1971, n. 3 e loro successive modificazioni e
integrazioni, e della legge 4 ottobre 1986 ,
n. 657»;

dalla XI Commissione (Lavoro) :

Senatore SPITELLA : «Norme per la durata
del servizio del personale ispettivo, diret-
tivo e docente presso le istituzioni scola-
stiche italiane all'estero» (approvato dalla
VII Commissione del Senato) (2331) e con
l 'assorbimento della proposta di legge: FER-
RARI MARTE ed altri: «Norme per la durata
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del servizio del personale ispettivo, diret-
tivo e docente presso le istituzioni scola-
stiche italiane all'estero» (921) che pertanto
sarà cancellata dall 'ordine del giorno;

«Integrazione al codice della naviga-
zione, approvato con regio decreto 30
marzo 1942, n. 327» (2274) ;

dalla XII Commissione (Affari sociali) :

DIGNANI GRIMALDI ed altri: «Gratuità del
trasporto dei cani guida dei ciechi sui
mezzi di trasporto pubblico e diritto di
accesso in esercizi aperti al pubblico »
(1023) e con l 'assorbimento della proposta
di legge: PIRO ed altri : «Diritto di accesso i n
esercizi aperti al pubblico e gratuità de l
trasporto dei cani guida dei ciechi sui
mezzi di trasporto pubblico» (469) che per-
tanto sarà cancellata dall'ordine del
giorno.

Annunzio di sentenze
della Corte costituzionale .

PRESIDENTE. Comunico che, a norm a
dell 'articolo 30, secondo comma, della
legge 11 marzo 1953, n. 87, il Presidente
della Corte costituzionale ha trasmesso
con lettere in data 19 maggio 1988 copia
delle sentenze nn . 555, 556 e 557, deposi -
tate in pari data in cancelleria, con le qual i
la Corte ha dichiarato :

«La illegittimità costituzionale dell'arti-
colo 5 della legge 26 marzo 1986, n. 86 (ri-
strutturazione dei ruoli dell'ANAS e decen-
tramento di competenze), nella parte in cu i
non osserva il principio del bilinguism o
relativamente al personale del comparti-
mento di Trento, destinato al contingent e
con competenza anche sulla provincia d i
Bolzano» (doc . VII, n . 355) ;

«La illegittimità costituzionale dell'arti-
colo 22 della legge regionale della Sar-
degna 23 ottobre 1978, n. 62 (i controll i
sugli enti locali) nella parte in cui preved e
la decadenza delle deliberazioni dei co-
muni, province, comunità montane, orga -
nismi comprensoriali e consorzi che non
siano pubblicate entro 10 giorni dalla loro

adozione e per la durata di 15 giorni» (doc .
VII, n . 356) ;

«La illegittimità costituzionale dell'arti-
colo 291 del codice civile, nella parte in cu i
non consente la adozione a persone che
abbiano discendenti legittimi o legittimati
maggiorenni e consenzienti» (doc. VII, n .
357) .

La Corte costituzionale ha altresì depo-
sitato in cancelleria il 19 maggio 1988 le
sentenze nn. 558, 559, 560, 561, 562, 563 ,
564, 565, 566, 567, 568, 569, 570, 571, 572 ,

573, 574, 575 e 576, con le quali la Corte ha
dichiarato :

«Che non spetta allo Stato impartire alle
regioni a statuto ordinario direttive, a i
sensi dell'articolo 4, terzo comma del de-
creto del Presidente della Repubblica n .
616 del 1977, per l 'esercizio delle funzion i
amministrative in materia di controllo fi-
tosanitario all'importazione, esportazion e
e transito di prodotti agricoli, ed in conse -
guenza annulla gli articolo 1, 2 e 4 del
decreto del Presidente del consiglio dei
ministri 29 aprile 1978» (doc. VII, n .
358) ;

«Che spetta allo Stato impartire le diret-
tive alle regioni a statuto ordinario per
l'esercizio delle funzioni in materia di di-
stributori di carburanti con i contenuti d i
cui ai punti nn. 4, nel suo complesso, 8 e 1 5
del decreto del Presidente del consiglio dei
ministri 8 luglio 1978, e nn. 6 e 7 del
decreto del Presidente del consiglio dei
ministri 31 dicembre 1982 ;

che spetta allo Stato impartire le diret-
tive alle regioni a statuto ordinario per
l 'esercizio delle funzioni in materia di di-
stributori di carburanti con i contenuti d i
cui ai punti nn . 9, 10, 11, 13 del decreto de l
Presidente del consiglio dei ministri 8 lu-
glio 1978, così come interpretati in motiva-
zione» (doc . VII, n . 359) ;

«Che non spetta allo Stato, con decreto
del Presidente del consiglio dei ministri in
data 10 febbraio 1984, d'intesa con il mini-
stro della sanità, in base a delega data i n
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base all'articolo 5 della legge n . 833 del
1978, subdelegare, ai sensi dell 'articolo 3 ,
commi penultimo ed ultimo, del detto de-
creto, al ministro della sanità la verific a
periodica degli elenchi degli esami diagno -
stici di alto livello professionale da ese-
guire presso i laboratori specializzati o
presso i laboratori generali di base con set-
tori specializzati, nonché l'effettuazione di
aggiunte e/o variazioni ai settori specializ-
zati di cui al quarto comma dello stess o
articolo 3 ; determinare, ai sensi dell 'arti-
colo 12 del detto decreto i procedimenti da
seguire nelle operazioni di prelievo, di tra-
sporto e di conservazione dei campioni e
reperti biologici ; prevedere, ai sensi
del l 'articolo 17 del detto decreto, una Com -
missione consultiva regionale con compit i
di esprimere pareri per il rilascio o la con -
ferma dei decreti di autorizzazione, for-
mulare proposte in ordine ai parametr i
per rapportare le strutture al carico di
lavoro, fornire indicazioni circa le strut-
ture idonee a realizzare i controlli di qua -
lità, mantenere rapporti con la Commis-
sione tecnico-consultiva statale; preve-
dere, ai sensi degli articoli 4 e 8 del detto
decreto, un parere di questa Commission e
consultiva regionale per il rapportament o
al carico di lavoro delle strutture material i
e degli organici; regolamentare, ai sens i
dell 'articolo 18 del detto decreto, la nor-
mativa regionale concernente la distribu-
zione dei laboratori sul territorio e la con-
ferma delle autorizzazioni ;

e per l'effetto annulla: l 'articolo 3, pe-
nultimo ed ultimo comma, del decreto de l
Presidente del Consiglio dei ministri 1 0
febbraio 1984 ; l'articolo 4, primo comma,
nella parte in cui rinvia alle modalità pre -
viste dall'articolo 8, ultimo comma; l'arti -
colo 8, ultimo comma, nella parte in cu i
richiede sia udito l 'organo tecnico-consul -
tivo di cui al successivo articolo 17 ; l'arti -
colo 12, l 'articolo 17, l'articolo 18, primo
comma» (doc . VII, n. 360) ;

«Cessata la materia del contendere in
ordine al ricorso relativo al disegno d i
legge della regione Valle d 'Aosta riappro-
vato il 12 maggio 1977 recante `provvedi-
menti intese a favorire la più ampia infor -

mazione sull'attività della regione'» (doc .
VII, n . 361) ;

«Non fondata la questione di legittimità
costituzionale della legge della regione
Lazio riapprovata in data 5 agosto 1977 e
recante `concessione di una sovvenzione
straordinaria al comune di Pomezia per lo
sviluppo delle attività economiche locali
che versano in stato di cris i '» (doc. VII, n .
362) ;

«Non fondata la questione di costituzio-
nalità della legge della provincia di Trento ,
approvata in seconda lettura il 2 maggio
1984 e recante `modifiche alla legge pro-
vinciale 29 aprile 1983, n. 12, relativa-
mente ai limiti di età per l'accesso all 'im-
piego presso la provincia autonoma d i
Trento '» (doc. VII, n . 363) ;

«Che spetta allo Stato adottare, nei li -
miti, nelle forme e con le modalità di cu i
all'articolo 3 della legge 22 luglio 1975, n.
382, disposizioni di indirizzo e coordina -
mento per le attività promozional i
all'estero delle provincie autonome d i
Trento e di Bolzano nelle materie di com-
petenza» (doc . VII, n . 364) ;

«Che spetta alla regione Friuli-Venezia
Giulia il potere di predisporre lo schema di
regolamento di cui alla legge regionale n .
34 del 3 giugno 1981, ai fini della disciplina
della raccolta dei funghi spontanei nel ter-
ritorio della foresta di Tarvisio e annulla ,
di conseguenza, la nota 17 agosto 1981, n.
2322 dell'ufficio statale di amministra-
zione della foresta di Tarvisio» (doc . VII ,
365);

«Che spetta allo Stato l 'approvazione
delle deliberazioni dell 'Istituto autonomo
per le case popolari di Acireale relative
all'iscrizione del proprio personale all a
cassa pensioni dei dipendenti degli ent i
locali» (doc. VII, n . 366) ;

«Non fondata la questione di legittimit à
costituzionale dell 'articolo 72 della legge
della regione Piemonte 5 dicembre 1977, n.
56 (tutela ed uso del suolo)» (doc . VII, n .
367) ;

«Non fondata la questione di legittimità
costituzionale dell 'articolo 9 del decreto
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del Presidente della Repubbica 26 ottobre
1972, n . 649 (norme concernenti i serviz i
ed il personale delle abolite imposte di con -
sumo), relativamente al secondo comm a
aggiunto all'articolo 1 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 24 dicembre
1976, n. 937» (doc. VII, n . 368) ;

«Non fondata la questione di legittimità
costituzionale dell 'articolo 4 della legge
della regione Sardegna 5 luglio 1979, n. 59
(regolamento della pesca del corallo) »
(doc. VII, n . 369) ;

«Non fondata la questione di legittimità
costituzionale dell 'articolo 25 della legge
22 dicembre 1981, n. 797 (disposizioni ri-
guardanti l 'organizzazione e l 'ordina-
mento del personale dell 'amministrazione
delle poste e delle telecomunicazioni);

Non fondata la questione di legittimità
costituzionale della legge 11 novembre
1982, n. 861» (doc. VII, n . 370) ;

«Che spettava allo Stato bandire i con-
corsi indetti dal Ministero di grazia e giu-
stizia con i decreti del 21 maggio 1985»
(doc. VII, n . 371) ;

«Non fondata la questione di legittimità
costituzionale della legge della regione
Umbria 11 maggio 1979, n . 20 (sovvenzione
annua a favore della Società mediterrane a
strade ferrate umbro-aretine)» (doc . VII ,
n . 372) ;

«Inammissibile il conflitto di attribu-
zione sollevato dalla regione Liguria ne i
confronti del decreto del Presidente della
Repubblica 26 marzo 1980, n . 327 (regola-
mento di esecuzione della legge 30 aprile
1962, n. 283 e successive modificazioni, in
materia di disciplina igienica della produ -
zione e della vendita delle sostanze alimen-
tari e delle bevande)» (doc . VII, n . 373);

«Non fondata la questione di legittimità
costituzionale dell 'articolo 20 del decreto -
legge 28 febbraio 1983, n. 55 (SOCOF), con-
vertito nella legge 26 aprile 1983, n. 131»
(doc. VII, n . 374» ;

«Non fondata la questione di legittimità
costituzionale dell'articolo 26 del decreto -
legge 10 luglio 1982, n . 429 (norme per la

repressione dell'evasione in materia di im -
poste sui redditi e sul valore aggiunto e per
agevolare la definizione delle pendenze in
materia tributaria), come modificato dalla
legge di conversione 7 agosto 1982, n. 516»
(doc. VII, n . 375) ;

«Che spettava al Presidente della giunta
provinciale di Bolzano procedere alla pro -
mulgazione della legge provinciale 20 set-
tembre 1985, n. 14, decorsi trenta giorn i
dalla comunicazione al commissario del
Governo di Bolzano, con telegramma in
data 5 agosto 1985, della rettifica di un
errore materiale nel testo del disegno di
legge precedentemente comunicato con
lettera raccomandata» (doc . VII, n . 376) .

Ai sensi del comma 1 dell'articolo 108
del regolamento, le suddette sentenze son o
inviate alle seguenti Commissioni, compe -
tenti per materia :

alla I (doc. VII, nn . 356 e 376), alla II (doc .
VII, n. 357), alla VI (doc. VII, nn. 374 e 375) ,
alla VIII (doc. VII, n . 367), alla IX (doc. VII ,
nn . 369 e 372), alla X (doc . VII, n. 359), alla
XI (doc. VII, nn. 355, 363, 366, 368, 370 e
371), alla XII (doc. VII, n . 360), alla XIII
(doc. VII, nn . 365 e 373), alla I e alla III (doc .
VII, n . 364), alla I e alla VII (doc. VII, n . 361),
alla I e alla X (doc. VII, n . 362), alla III e alla
XIII (doc. VII, n . 358), nonché alla I Com-
missione (Affari costituzionali) .

Annunzio della trasmissione di atti
alla Corte costituzionale .

PRESIDENTE. Comunico che nel mese
di maggio sono pervenute ordinanze
emesse da autorità giurisdizionali per l a
trasmissione alla Corte costituzionale di
atti relativi a giudizi di legittimità costitu-
zionale .

Questi documenti sono depositati negli
uffici del Segretario generale a disposi-
zione degli onerevoli deputati .

Assegnazione di progetti di legg e
a Commissioni in sede legislativa.

PRESIDENTE. Ricordo di aver pro-
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posto nella seduta di ieri a norma del
comma 1 dell'articolo 92 del regolamento ,
che i seguenti progetti di legge siano defe-
riti alle sottoindicate Commissioni perma-
nenti in sede legislativa:

alla VI Commissione (Finanze):

S. 92. — Senatore SCEVAROLLI ed altri :
«Norme per l'acquisto del fabbricato attri-
buito al Vanvitelli da parte del comune di
Scafati» (approvato dal Senato) (2744) (con
parere della I, della V e della VII Commis-
sione);

se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito).

Per consentire alla stessa Commission e
di procedere all 'abbinamento richiesto
dall 'articolo 77 del regolamento, è quind i
trasferita in sede legislativa la proposta d i
legge d'iniziativa dei deputati AULETA ed
altri: «Norme per la cessione da part e
dell 'Amministrazione dei monopoli d i
Stato al comune di Scafati del fabbricat o
attribuito al Vanvitelli» (879), attualmente
assegnata in sede referente e vertente su
materia identica a quella contenuta ne l
progetto di legge sopraindicato .

S. 178. — Senatore RUFFINO ed altri: «In-
terpretazione autentica degli articoli 1, n .
3), e 3 del decreto del Presidente dell a
Repubblica 22 settembre 1978, n. 695» (ap-
provato dal Senato) (2745) (con parere della
I, della III, della V e della XIII Commis-
sione) ;

se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito.

(Così rimane stabilito) .

S. 219. — Senatori BEORCHIA e FIORET:

«Norme per il trasferimento in proprietà, a
titolo gratuito, degli alloggi costruiti dall o
Stato in San Francesco di Vito d'Asio (Por-
denone) a seguito del terremoto del 1928)

(approvato dal Senato) (2746) (con parere
della Il e della V Commissione);

se non vi sono obiezioni, rimane così sta -
bilito .

(Così rimane stabilito).

alla IX Commissione (Trasporti) :

«Ulteriori interventi per l'adattament o
della capacità di produzione della flott a
peschereccia italiana alle possibilità di cat -
tura mediante ritiro definitivo del navigli o
e fermo temporaneo delle navi adibite all a
pesca con reti a traino» (2513) (con parere
della I, della V e della XI Commissione) ;

se non vi sono obiezioni, rimane così sta -
bilito .

(Così rimane stabilito) .

Trasferimento di proposte di legge
dalla sede referente alla sede legislativa .

PRESIDENTE. Ricordo di aver comuni-
cato nella seduta di ieri; a norma del
comma 6 dell'articolo 92 del regolamento,
che la XI Commissione permanente (La-
voro) ha deliberato di chiedere il trasferi-
mento in sede legislativa delle seguenti
proposte di legge, ad essa attualmente as -
segnate in sede referente :

MANCINI VINCENZO ed altri: «Norme per
la ricongiunzione dei periodi assicurativi a
fini previdenziali per i liberi professioni-
sti» (458); SCOVACRICCHI e ROMITA : «Norme
per la ricongiunzione dei periodi assicura -
tivi ai fini previdenziali per i liberi profes-
sionisti» (399); CRISTOFORI ed altri : «Norme
per la ricongiunzione dei periodi assicura-
tivi ai fini previdenziali per i liberi profes-
sionisti» (478); MIGLIASSO ed altri: «Norme
per ricongiunzione nei periodi assicurativi
a fini previdenziali per i liberi professioni-
sti» (1716) ; CAVICCHIOLI ed altri: «Norme
per la ricongiunzione dei periodi assicura -
tivi ai fini ai fini previdenziali per i liberi
professionisti» (1748) (la Commissione ha
proceduto all 'esame abbinato) .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Seguito della discussione del disegno di
legge: S. 962. — Conversione in legge,
con modificazioni, del decreto-legge
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1° aprile 1988, n. 103, recante rifinan-
ziamento delle attività di prevenzione e
reinserimento dei tossicodipendent i
(approvato dal Senato) (2708) .

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno rec a
il seguito della discussione del disegno d i
legge, già approvato dal Senato : Conver-
sione in legge, con modificazioni, del de-
creto-legge 1 0 aprile 1988, n. 103, recante
rifinanziamento delle attività di preven-
zione e reinserimento dei tossicodipen-
denti .

Ricordo che nella seduta del 19 maggio
scorso si è conclusa la discussione sull e
linee generali e il relatore e il rappresen-
tante del Governo hanno rinunziato all a
replica.

Prima di passare all 'esame degli emen-
damenti, devo osservare che il decreto-
legge in esame prevede la proroga del l 'ero-
gazione dei contributi finalizzati al so-
stegno delle attività di prevenzione e d i
inserimento dei tossicodipendenti, la pre-
sentazione di una relazione annuale al Par -
lamento e la modifica della composizione
dell'apposita commissione istituita press o
la Presidenza del Consiglio dei ministri .

La Presidenza ritiene pertanto inammis -
sibile, ai sensi del comma 8 dell'articolo
96-bis del regolamento, in quanto non
strettamente attinente all 'oggetto del de-
creto-legge, l'articolo aggiuntivo Ronch i
1 .01, in quanto modifica sostanzialmente ,
nei destinatari e nelle modalità, la disci-
plina per la concessione dei contributi .

Passiamo all'esame dell 'articolo unico
del disegno di legge di conversione, nel
testo della Commissione, identico a quell o
approvato dal Senato, che è del seguente
tenore :

«1 . Il decreto-legge 1 ° aprile 1988, n. 103 ,
recante rifinanziamento delle attività di
prevenzione e reinserimento dei tossicodi-
pendenti, è convertito in legge con le se-
guenti modificazioni :

All 'articolo 1 :

al comma 1, il secondo periodo è sosti-
tuito dal seguente : "L'ammontare comples-
sivo della spesa per i contributi, da ero-

garsi con le modalità di cui al predett o
decreto come modificato dalla legge d i
conversione, è determinato in lire 19.200
milioni per ciascuno degli anni 1988, 1989
e 1990" ;

dopo il comma 1 sono inseriti i se-
guenti:

"1-bis. La documentazione e la domand a
da parte dei soggetti destinatari dei contri -
buti devono essere inoltrate, tramite i co-
muni competenti per territorio, entro 90
giorni dalla data di entrata in vigore dell a
legge di conversione del presente decret o
per l'anno 1988 ed entro i primi 90 giorni
dall'anno per gli anni 1989 e 1990.

1 -ter. Il ministro dell'interno present a
ogni anno al Parlamento una relazione
sulle attività di cui al comma l" ;

al comma 2, la parola : "speciali " è sosti-
tuita dalla seguente: "sociali" ;

dopo il comma 2, è inserito il seguente:

"2-bis . La somma di lire 200 milioni
iscritta nello stato di previsione della spesa
del Ministero dell ' interno, in virtù dell'ar-
ticolo 103, terzo comma, della legge 22
dicembre 1975, n. 685, è aumentata a lire
1 .000 milioni" .

«2 . La presente legge entra in vigore il
giorno stesso della sua pubblicazione nell a
Gazzetta ufficiale».

Avverto che gli emendamenti presentati
sono riferiti agli articoli del decreto-legge
nel testo della Commissione.

Ricordo che l 'articolo 1 del decreto-
legge è del seguente tenore :

«1 . L 'erogazione dei contributi di cui al
decreto-legge 22 aprile 1985, n. 144, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 2 1
giugno 1985, n. 297, recante norme per l a
erogazione di contributi finalizzati al so-
stegno delle attività di prevenzione e rein-
serimento dei tossicodipendenti nonché
per la distruzione di sostanze stupefacent i
e psicotrope sequestrate e confiscate, è
prorogata per gli anni 1988, 1989 e 1990. I
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contributi, da erogarsi con le modalità di
cui alla predetta legge, sono concessi ne i
limiti dello stanziamento di lire 20 miliardi
per ciascuno degli anni 1988, 1989 e
1990 .

2. La commissione prevista dall 'articolo
1-bis del decreto-legge 22 aprile 1985, n.
144, convertito, con modificazioni, dall a
legge 21 giugno 1985, n. 297, è integrata
con un rappresentante del l 'ufficio del mi-
nistro per gli affari speciali .

3. All 'onere derivante dall 'attuazione del
presente decreto pari a lire 20 miliardi per
ciascuno degli anni 1988, 1989 e 1990, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento iscritto, ai fini de l
bilancio triennale 1988-1990, al capitolo
6856 dello stato di previsione del Ministero
del tesoro per l'anno 1988, al l 'uopo utiliz-
zando l 'apposito accantonamento .

4. Il ministro del tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occor-
renti variazioni di bilancio» .

A questo articolo, nel testo modificat o
dal Senato e accettato dalla Commission e
(come risulta dall 'articolo unico del di -
segno di legge di conversione), sono riferit i
i seguenti emendamenti :

Al comma 1-ter, sostituire le parole : Il
ministro dell'interno con le seguenti: Il mi-
nistro della sanità .

Ronchi, Tamino, Russo Franco.

Sopprimere il comma 2.

1 . 2 .
Ronchi, Tamino, Russo Franco .

Al comma 2-bis dopo le parole : legge 22
dicembre 1975, n. 685, aggiungere le se-
guenti: viene trasferita nello stato di previ -
sione della spesa del Ministero della sanità ,
al capitolo 2542 ed .

1. 3 .
Ronchi, Tamino, Russo Franco .

A questo stesso articolo sono altresì rife-
riti i seguenti articoli aggiuntivi :

Dopo l'articolo 1, aggiungere il se-
guente :

ART. 1-bis .

L'articolo 1-bis del decreto-legge 22
aprile 1985, n. 144, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 21 giugno 1985, n. 297,
è sostituito dal seguente :

«ART. 1-bis . — 1. I contributi di cui all'ar-
ticolo 1 sono destinati ai comuni e alle
unità sanitarie locali . Possono essere desti-
nati ad altri enti, associazioni di volonta-
riato, cooperative e privati che operino
senza scopo di lucro e con le specifich e
finalità di cui al l 'articolo 1, che stipulino
con le strutture delle unità sanitarie local i
apposite convenzioni per l 'effettuazione
delle loro attività, e che non impieghino
forme di intervento lesive del diritto all'au -
todeterminazione dei tossicodipendent i
con interventi violenti o coattivi contrari
allo spirito e alle norme dell 'ordina-
mento .

2. Le convenzioni di cui al comma i
devono contenere un dettagliato piano
delle attività per cui si chiede un contri-
buto, piano comprensivo di previsione d i
spesa e di modalità di verifica dei risultati
raggiunti, per consentire all 'unità sani-
taria locale di effettuare gli opportuni con -
trolli sull'andamento e sui risultati dell e
attività .

3. I contributi alle associazioni di volon-
tariato, cooperative e privati, di cui a i
commi precedenti, vengono erogati da l
Ministero previa presentazione, tramit e
l 'unità sanitaria locale competente per ter -
ritorio, di una relazione che dimostri l'ef-
fettivo avvio o la realizzazione parziale de i
servizi e delle iniziative attivate . L'unità
sanitaria locale è tenuta ad esprimere un
parere, che ha valore vincolante per il
Ministero .

4. I soggetti di cui al comma 3 devono
presentare altresì un dettagliato bilancio
preventivo all'atto della presentazion e
della domanda di cui all'articolo 1-quater,
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e il conto consuntivo assieme alla relazion e
di cui al comma 3.

5. Presso il Ministero della sanità, dire-
zione generale per la medicina sociale, è
istituita, con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, una commission e
presieduta da un sottosegretario alla sa-
nità e composta da un rappresentante per
ciascuno dei Ministeri della sanità, dell'in -
terno, di grazia e giustizia, del lavoro e
della previdenza sociale e del ministro per
gli affari speciali, nonché da tre rappre-
sentanti delle regioni e dei comuni desi-
gnati rispettivamente, entro trenta giorn i
dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, dalla
conferenza dei presidenti delle regioni e
dall'ANCI .

6. La commissione, anche sulla base de i
dati forniti dall'osservatorio permanente
presso il Ministero dell'interno, fissa cri-
teri e requisiti per l'attribuzione dei contri -
buti e su tale base formula la proposta a l
Ministero della sanità riguardante la con-
cessione degli stessi ai soggetti che hann o
presentato domanda».

1 . 01 .
Ronchi, Tamino, Russo Franco.

Dopo l'articolo 1, aggiungere il se-
guente:

ART . 1-bis .

1 . All 'articolo 1 del decreto-legge 22

aprile 1985, n . 144, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 21 giugno 1985, n. 297,

ai commi 1 e 2, le parole: «ministro dell'in -
terno» sono sostituite dalle seguenti : «mi-
nistro della sanità, d'intesa con il ministro
per gli affari speciali» .

1. 02.

Ronchi, Tamino, Russo Franco .

L'articolo aggiuntivo Ronchi 1 .01 è già
stato dichiarato inammissibile dalla Presi -
denza.

Passiamo alla discussione sul complesso
degli emendamenti e dell'articolo aggiun-
tivo riferiti all'articolo 1 del decreto-
legge .

Ha chiesto di parlare l'onorevole Ron-
chi. Ne ha facoltà .

EDOARDO RONCHI. Signor Presidente ,
colleghi, signor rappresentante del Go-
verno, prendiamo atto della dichiarazione
di inammissibilità del nostro articolo ag-
giuntivo 1 .01, ma ciò non ci esime dall'af-
frontare un tema più ampio di quello con -
tenuto nel testo del decreto-legge in discus-
sione. Tutti gli emendamenti presentati dal
mio gruppo sostanzialmente puntano a
spostare dal Ministero dell'interno a
quello della sanità l 'amministrazione dei
fondi per il rifinanziamento dell'attività d i
prevenzione e reinserimento dei tossicodi-
pendenti, e tentano anche di fornire indi -
rizzi sulla gestione di questi servizi, che già
da ora potrebbero consentire intervent i
adeguati e che invece il provvedimento in
discussione in qualche modo impedisce d i
mettere in atto.

Voglio richiamarmi alla natura del feno -
meno di cui stiamo discutendo e al tipo d i
risposta che stanno fornendo i servizi ch e
vengono rifinanziati con questo provvedi -
mento. Per le mie considerazioni mi rife-
rirò al materiale di un recente convegno
internazionale, svoltisi a Roma lo scorso
dicembre con la partecipazione di divers e
strutture che si occupano di problemi dell e
tossicodipendenze (e in particolare de l
SIED, che se ne occupa a livello europeo).
Anche sulla base del dibattito che si è
svolto in quest'aula, mi sembra vi siano de i
correttivi di fondo da introdurre negli
orientamenti per i piani di intervento su l
problema delle tossicodipendenze di com -
petenza di questi servizi.

Esporrò ora alcune risultanze sul feno-
meno delle tossicodipendenze emerse du -
rante quel convegno. Per ragioni di tempo
concentrerò le mie osservazioni sugl i
aspetti essenziali, riferendomi però in par -
ticolar modo alla materia che concerne gl i
emendamenti presentati al l 'articolo 1 del
decreto-legge.

Durante il convegno si è detto che due
sono gli aspetti principali della riqualifica-
zione dei servizi. Il primo è un allarga -
mento delle categorie di utenza, per ricom -
prendere non solo i tossicomani tradizio-
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nali, ma anche i consumatori occasionali, i
giovani con disagio e, cosa poco praticata
in Italia, gli alcolisti ed i consumatori di -
pendenti da psicofarmaci . Il secondo ri-
guarda la necessità di una articolazione e
di un ampliamento delle funzioni, con ar-
ricchimento sia delle modalità che delle
metodologie di intervento che vengono ri-
chieste a questi servizi . Invece, così come s i
è sottolineato durante questo convegno e
come del resto ci risulta, i servizi italiani, a
differenza di quelli di altri paesi quali l a
Germania, la Svezia e persino l 'Ungheria ,
trattano il problema delle tossicodipen-
denze con riferimento quasi esclusivo all e
tossicodipendenze da eroina: vengono
quindi sostanzialmente trascurate la di-
pendenza da alcool e quella da psicofar-
maci .

I dati forniti in questo convegno interna-
zionale sono preoccupanti anche perché
dimostrano che vi è un aumento nel con-
sumo del l 'eroina. È quindi ben lungi da noi
sollevare quel problema al fine di sottova-
lutare quest'ultimo. I consumatori dì eroi -
na, così come si è denunciato in quest o
convegno, sono in significativo aumento.
La stima riferita al 1987 (sappiamo che nel
1988 la situazione andrà ulteriormente
peggiorando) va dai 150 ai 250 mila sog-
getti in situazione di dipendenza da oppia -
cei. Il fenomeno è perciò indubbiamente
consistente e rilevante . La stessa indagine
rileva inoltre che circa un milione e mezzo
sarebbero i dipendenti da alcool nel nostro
paese.

Il fenomeno della cocaina, che un pai o
d'anni fa si riteneva dovesse assumere di -
mensioni preoccupanti, sarebbe invece ri -
dimensionato ed i consumatori abitual i
sarebbero circa 20-30 mila . Un altro dato
preoccupante riguarda il consumo di psi-
cofarmaci. Anche in questo caso non si
tratta di consumatori occasionali, bensì d i
consumatori abituali. L'indagine com-
piuta dall'agenzia europea nel nostro
paese rileva che i consumatori di queste
sostanze sono circa un milione.

Indubbiamente il problema va riconsi-
derato. Negli indirizzi di questi servizi, sia
pubblici sia misti (cioè servizi privati e d i
volontariato che si convenzionano con i

meccanismi previsti che funzionano poco
e male) bisogna prevedere un allarga -
mento oltre che una riqualificazione
dell'intervento, cominciando a conside-
rare la dipendenza da alcool e da psicofar -
maco come grave fenomeno di tossicodi-
pendenza, con grande rilevanza ed in-
fluenza anche nel nostro paese .

A differenza di altri paesi, dove esistono
strutture socio-sanitarie che forniscono un
intervento ed una assistenza adeguate, in
Italia il novanta per cento delle strutture
— come ho già detto — sono concentrate
nell'attività relativa alle tossicodipendenze
da oppiacei, mentre vi è una sostanzial e
assenza di intervento negli altri ambiti
(che riguardano, lo ripeto, alcoolismo e
psicofarmaci) .

Sulle modalità di intervento il dibattit o
andrebbe certamente allargato e qualifi-
cato, perché occorre pervenire ad una ri-
forma organica della normativa del set-
tore. Non si può tuttavia rendersi conto
che alcuni indirizzi andrebbero forniti per
quanto riguarda i compiti di questi servizi .
Tali indirizzi dovrebbero essere precisi ed
efficaci, senza limitarsi a dei rifinanzia-
menti a pioggia, fra l'altro utilizzati scar-
samente e, in genere, utilizzati male .

Non credo che esista una soluzione far-
macologica al problema delle tossicodi-
pendenze. Non vi è una sostanza che ci
liberi dal problema . Tuttavia, non credo
nemmeno che si possa affrontare la que-
stione della dipendenza da sostanze psico -
trope o comunque tossiche, che generano
fenomeni di dipendenza, con il regime de l
proibizionismo. Occorrono certament e
una sorveglianza, un'informazione ed una
educazione in relazione al consumo sia
degli psicofarmaci sia dell'alcool, di mod o
che si attivi effettivamente la prevenzione .
Però lo stesso atteggiamento va adottato in
riferimento alle cosiddette droghe, cioè
agli oppiacei . Perché, ad esempio, non fare
un bilancio dell'uso del metadone, non
solo in Italia ma anche in altri paesi euro-
pei? Ciò non costituirebbe, lo ripeto, un a
risposta farmacologica al problema dell a
dipendenza, sostituendo una droga co n
un'altra, ma consentirebbe di prendere
atto positivamente del fatto che l'utilizzo
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del metadone, assieme all 'adozione di altr i
interventi di natura psicologica, sociale e
sanitaria, può dare dei risultati .

Quasi più nessuno oggi criminalizza
l 'uso del metadone, anche se qualche ann o
fa così non era. Si riconosce che, per l o
meno per una parte di tossicodipendent i
— quelli da oppiacei —, l 'approccio con il
metadone consente anche l 'avvicinament o
al servizio o alla struttura di sostegno, che
consente di sviluppare un appoggio di tip o
psicologico, sociale, culturale e sanitario.
Perché allora non estendere questo stess o
ragionamento, che prevede una critica ad
una logica di proibizionismo ed un utilizz o
del metadone in maniera mirata, anch e
agli altri oppiacei?

Vi è stato un dibattito aperto con forza ,
per esempio, negli Stati Uniti, che qualch e
collega — della destra in particolare —
citava con scandalo . Si parla di una lega-
lizzazione delle sostanze oppiace e
(dell'eroina cioè, chiamiamola con nome e
cognome) e di una sua possibilità di uti-
lizzo a fini terapeutici, nell'ambito di te-
rapie di mantenimento e di disintossica-
zione, così come oggi avviene per il meta-
done. Perché non affrontare di pett o
questo problema? Ciò consentirebbe d i
combattere il grosso del mercato nero ,
della criminalizzazione e dell 'emargina-
zione di una quota rilevante di tossicodi-
pendenti, di attivare i servizi in modo pi ù
efficace ed incisivo ; e di combattere da un a
parte le mafie, i poteri criminali che si ali-
mentano con il mercato nero, con il proi-
bizionismo dell 'eroina, e dall'altra di per-
seguire non la liberalizzazione, perché no n
stiamo parlando di ciò, ma la legalizza-
zione con la possibilità di utilizzare tal e
sostanza in farmacopea (così come oggi
avviene per il metadone) .

Tutto ciò deve essere collegato, lo ripeto,
a una politica di prevenzione che investa
l ' insieme delle tossicodipendenze; sa-
pendo, lo ribadisco, che non si tratta di
individuare una soluzione farmacologica,
una sostanza magica per eliminare il pro-
blema, ma di individuare un percorso per
contenere il fenomeno, per evitare crimi-
nalizzazioni e per evitare che in seguit o
all'utilizzo della droga si inneschino pato -

logie pericolose, le quali spesso portano
alla morte dei tossicodipendenti .

In questo ragionamento che facciamo
sui servizi, sia pure così parziale e limitat o
come è consentito dal decreto al nostr o
esame, dobbiamo dare segnali culturali ,
prima ancora che politici, che dimostrino
che il Parlamento e le forze politiche ac-
quistano consapevolezza della drammati-
cità e della effettiva dimensione del pro-
blema delle tossicodipendenze. Si deve
cercare non di creare spauracchi per
emarginare o criminalizzare i giovani tos-
sicodipendenti, o i tossicodipendenti in ge-
nerale, ma di aprire un dialogo per trovare
soluzioni, anche in via sperimentale e tran -
sitoria, senza tabù e false certezze, per
affrontare un problema che sta diven-
tando vieppiù drammatico, che caus a
morti, emarginazione, sofferenza sociale ,
in particolare nei settori giovanili.

Ecco perché avremmo preferito ch e
fosse votato l'articolo aggiuntivo 1 .01, che
tentava di riqualificare questi servizi con-
sentendo un'articolazione degli indirizz i
più ampia e adeguata. Raccomandiamo,
comunque, l 'approvazione degli altri no-
stri emendamenti e soprattutto chiediamo
l'impegno di procedere ad una revision e
organica della normativa sulle tossicodi-
pendenze .

PRESIDENTE. Nessun altro chiedend o
di parlare sul complesso degli emenda-
menti e dell 'articolo aggiuntivo riferiti
al l 'articolo 1 del decreto-legge, avverto che
all'articolo 2, ultimo del decreto, non sono
riferiti emendamenti .

È così esaurita la discussione sul com-
plesso degli emendamenti riferiti agli arti -
coli del decreto-legge .

Avverto altresì che nessun emenda -
mento è riferito all'articolo unico del di -
segno di legge di conversione .

Qual è il parere della Commissione sugl i
emendamenti e sull'articolo aggiuntivo
presentati?

CARLO D'AMATO, Relatore . Signor Presi -
dente, onorevoli colleghi, credo che già la
mia relazione e gli interventi dei rappre-
sentanti dei vari gruppi abbiano eviden-
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ziato la necessità di modificare radical-
mente la legge n . 297. Si tratta di una
discussione che, sulla base anche delle va -
lutazioni politiche e delle indicazion i
emerse nel corso di questo dibattito,
sembra abbastanza matura.

Per quanto concerne il merito degl i
emendamenti, pur condividendone la so -
stanza, invito il collega Ronchi a ritirarl i
perché, appunto, attengono a una discus -
sione più ampia e generale sulla quale cer -
tamente ci dovremo soffermare . In caso
contrario, dovrei esprimere, proprio per
queste ragioni, parere contrario .

PRESIDENTE. Il Governo?

GIORGIO POSTAL, Sottosegretario di Stato
per l 'interno . Concordo sul parere espresso
dal relatore .

PRESIDENTE . Onorevole Ronchi, ac-
cetta l'invito rivoltole dal relatore a ritirar e
gli emendamenti presentati ?

EDOARDO RONCHI . Sì, signor Presidente,
anche perché, dopo che è stato dichiarat o
inammissibile il mio articolo aggiuntivo
1 .01, sono rimasti gli emendamenti men o
significativi .

Auspico che l 'esigenza, ribadita anch e
dal relatore, di affrontare il più presto pos-
sibile una revisione organica della legge n .
297 sia condivisa da tutte le forze politiche
e dai gruppi parlamentari .

Con questo spirito accolgo l ' invito a riti -
rare gli emendamenti all 'articolo 1 del de-
creto-legge.

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole
Ronchi. Il disegno di legge, che consta d i
un articolo unico, sarà direttamente votato
a scrutinio segreto .

Avverto che dovendosi procedere, ne l
prosieguo della seduta a votazioni segret e
che avranno luogo mediante procedi -
mento elettronico, decorre da questo mo-
mento il termine di preavviso, previsto dal
quinto comma dell'articolo 49 del regola-
mento .

Passiamo all 'unico ordine del giorno
presentato, che è del seguente tenore :

«La Camera ,

in sede di approvazione del disegno d i
legge n . 2708, concernente la conversion e
in legge, con modificazioni, del decreto -
legge, 1° aprile 1988, n. 103, recante il rifi -
nanziamento delle attività di prevenzione e
reinserimento dei tossicodipendenti ;

considerato che il provvedimento ch e
sta per licenziare non può esaurire l ' inter -
vento dello Stato in materia di lotta alla
droga;

impegna il Governo

a presentare, in tempi brevissimi, un di-
segno di legge contenente misure urgent i
per combattere i traffici illeciti di stupefa -
centi e la diffusione della droga, il quale
preveda anche norme intese :

a) ad agevolare il recupero dei lavorator i
tossicodipendenti che intendano accedere
ai programmi terapeutici e riabilitativi
presso le apposite strutture pubbliche e
private, riconoscendo ai medesimi il di -
ritto alla conservazione del posto di lavoro ,
secondo le modalità fissate dai relativi con-
tratti collettivi ;

b) a favorire il pieno reinserimento so-
ciale degli imputati tossicodipendenti e, in
particolare, di coloro che hanno già se-
guito o stiano seguendo un programma d i
recupero, prevedendo la sospensione dell a
pena detentiva breve, anche se comminata
con sentenza passata in giudicato ;

c) a ripristinare la dotazione originaria
di 20 miliardi annui di cui alla tabella B
della legge finanziaria per il 1988 .

9/2708/1
Saretta, Artioli, Benevelli, Fac-

chiano, Bruni Giovanni, De
Lorenzo, Bassi Montanari,
Ceci Bonifazi, Tagliabue ,
Moroni, Rivera, Renzulli, Pe-
rani, Rinaldi, Fronza Crepaz,
Armellin, Brunetto».

Qual è il parere del Governo sull'ordin e
del giorno presentato?
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GIORGIO POSTAL, Sottosegretario di Stato
per l 'interno . Signor Presidente, il Governo
lo accetta come raccomandazione .

PRESIDENTE. Dopo la dichiarazione
del Governo i presentatori insistono per la
votazione del loro ordine del girono ?

GIUSEPPE SARETTA. No, signor Presi -
dente.

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole Sa -
retta .

Dovendosi procedere alla votazione fi-
nale a scrutinio segreto del disegno d i
legge, che avrà luogo mediante procedi -
mento elettronico, sospendo la seduta per
consentire il decorso del regolamentare
termine di preavviso .

La seduta, sopesa alle 17,
è ripresa alle 17,20.

Votazione segreta di u n
disegno di legge .

PRESIDENTE. Indico la votazione se-
greta finale, mediante procedimento elet-
tronico, sul disegno di legge di conver-
sione, n . 2708, di cui si è testé concluso
l 'esame .

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.

Comunico che le missioni concesse nelle
sedute precedenti ed in quella odiern a
sono in numero di 17 .

Procedo all'appello dei deputati in mis-
sione .

(Segue l'appello) .

Poiché dei deputati testé chiamati 1 7

risultano assenti, resta confermato il nu-
mero di 17 missioni, salvo eventuali retti-
fiche in base ai risultati della votazione .

Comunico il risultato della votazione :

«Conversione in legge, con modifica-
zioni, del decreto-legge lo aprile 1988, n.
103, recante rifinanziamento delle attivit à
di prevenzione e reinserimento dei tossico -
dipendenti» (Approvato dal Senato)
(2708) .

Presenti	 312

Votanti	 213

Astenuti	 99

Maggioranza	 107

Voti favorevoli	 199

Voti contrari	 14

Sono in missione 17 deputati .

(La Camera approva — Applausi) .

(Presiedeva il Vicepresidente Michele
Zolla) .

Hanno preso parte alla votazione:

Aiardi Alberto
Alessi Alberto
Amalfitano Domenico
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Arnaboldi Patrizia
Artese Vitale
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Astori Gianfranco
Azzolini Luciano

Baghino Francesco Giulio
Battaglia Pietro
Becchi Ada
Beebe Tarantelli Carole Jane
Benedikter Johann
Bertoli Danilo
Biafora Pasqualin o
Bianchi Fortunato
Bianchini Giovann i
Biasci Mario
Binetti Vincenzo
Bisagno Tommaso
Bonsignore Vito
Borra Gian Carlo
Borri Andrea
Bortolami Benito Mario
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Bortolani Franco
Brocca Beniamin o
Brunetto Arnaldo
Bruni Francesco
Bruni Giovanni
Bruno Paolo
Buffoni Andrea
Buonocore Vincenz o

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesco
Calvanese Flora
Camber Giulio
Campagnoli Mari o
Cannelonga Severino Lucano
Capacci Renat o
Capecchi Maria Teresa
Cardetti Giorgio
Cardinale Salvatore
Carelli Rodolfo
Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Carlo
Castagnetti Pierluig i
Caveri Luciano
Cavicchioli Andrea
Cavigliasso Paola
Cellini Giuliano
Cerutti Giuseppe
Chiriano Rosari o
Ciaffi Adriano
Ciliberti Franco
Ciocia Graziano
Cobellis Giovanni
Coloni Sergio
Contu Felice
Corsi Umberto
Crescenzi Ugo
Cresco Angelo Gaetan o
Cristofori Nino
Curci Francesco

D'Addario Amedeo
Dal Castello Mario
D'Amato Carlo
D'Angelo Guid o
Del Bue Mauro
Del Mese Paolo
De Rose Emilio
Di Donato Giulio
Diglio Pasquale
Duce Alessandro

Facchiano Ferdinando
Farace Luigi
Faraguti Luciano
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Ferrari Wilmo
Foti Luigi
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia
Fumagalli Carulli Battistina

Galasso Giuseppe
Galli Giancarlo
Garavaglia Mariapia
Gei Giovanni
Gelpi Luciano
Ghinami Alessandro
Gitti Tarcisio
Grillo Luigi
Grillo Salvatore
Grippo Ugo
Guarino Giuseppe
Guidetti Serra Bianc a

Iossa Felice

Lamorte Pasquale
Lattanzio Vito
Lega Silvio
Leoni Giuseppe
Lia Antonio
Lodigiani Oreste
Loiero Agazio
Lusetti Renzo

Maccheroni Giacomo
Malvestio Piergiovanni
Mancini Vincenzo
Manna Angelo
Martini Maria Eletta
Massari Renato
Mastella Mario Clemente
Mastrogiacomo Antonio
Matarrese Antonio
Matulli Giuseppe
Mazzone Antonio
Mazzuconi Daniela
Mensorio Carmine
Mensurati Elio
Merloni Francesco
Merolli Carlo
Micheli Filippo
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Michelini Alberto
Milani Gian Stefano
Mitolo Andrea
Monaci Alberto
Montali Sebastiano
Moroni Sergi o

Nenna D'Antonio Ann a
Nicolazzi Franco
Nicotra Benedetto Vincenzo
Nonne Giovanni
Nucara Francesc o
Nucci Mauro Anna Maria

Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranc o

Paganelli Ettore
Paoli Gino
Parlato Antonio
Patria Renzo
Pavoni Benito
Pellegatta Giovann i
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Piccoli Flaminio
Piredda Matte o
Piro Franco
Pisicchio Giuseppe
Principe Sandro
Pumilia Calogero

Quarta Nicol a

Rabino Giovanni Battista
Radi Luciano
Rais Francesco
Rallo Girolamo
Ravasio Renato
Rinaldi Luigi
Rivera Giovanni
Rizzo Aldo
Rocelli Gian Franc o
Rognoni Virginio
Ronchi Edoard o
Rosini Giacomo
Rossi Alberto
Rotiroti Raffaele
Russo Ferdinando
Russo Raffaele

Sanese Nicolamaria
Sangalli Carlo
Sanguineti Mauro
Santoro Italico
Sapienza Orazi o
Saretta Giuseppe
Sarti Adolfo
Savino Nicola
Savio Gastone
Scàlfaro Oscar Luigi
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Serrentino Pietro
Servello Francesco
Silvestri Giuliano

Tancredi Antonio
Tarabini Eugenio
Tassi Carlo
Tassone Mario
Tesini Giancarlo
Torchio Giuseppe
Trantino Vincenzo
Travaglini Giovanni

Usellini Mario

Vairo Gaetano
Valensise Raffaele
Vecchiarelli Bruno
Viscardi Michele
Viti Vincenzo
Vito Alfredo
Volponi Alberto

Willeit Ferdinand

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonino
Zarro Giovanni
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe

Si sono astenuti :

Aglietta Maria Adelaide
Alborghetti Guido
Angelini Giordano
Angeloni Luana
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Barbieri Silvia
Bargone Antonio
Bassi Montanari Franca
Benevelli Luig i
Bernasconi Anna Maria
Bernocco Garzanti Luigin a
Bertone Giuseppin a
Bevilacqua Cristina
Binelli Gian Carl o
Bonfatti Paini Marisa
Boselli Milvi a
Brescia Giuseppe
Bruzzani Riccard o
Bulleri Luig i

Cavagna Mario
Ceci Bonifazi Adriana
Ciabarri Vincenzo
Ciafardini Michel e
Ciocci Lorenzo
Civita Salvatore
Colombini Leda
Cordati Rosaia Luigia
Costa Alessandro

Dignani Grimaldi Vanda
Di Pietro Giovanni
Di Prisco Elisabett a

Faccio Adel e
Fachin Schiavi Silvan a
Fagni Edda
Ferrara Giovanni
Filippini Giovann a
Finocchiaro Fidelbo Anna Maria
Forleo Francesco
Fracchia Bruno

Gabbuggiani Elio
Galante Michele
Garavini Andrea Sergio
Gelli Bianca
Geremicca Andrea
Ghezzi Giorgio
Grarnaglia Mariella
Grilli Renato
Grosso Maria Teresa

Lauricella Angelo
Lavorato Giuseppe
Levi Baldini Natalia
Lorenzetti Pasquale Maria Rita

Mainardi Fava Anna
Mammone Natia
Mangiapane Giuseppe
Mannino Antonin o
Marri Germano
Martuscelli Paolo
Masini Nadia
Mellini Mauro
Menzietti Pietro Paol o
Migliasso Teresa
Minozzi Rosanna
Mombelli Luig i
Monello Paolo
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Motetta Giovann i

Nappi Gianfranco
Nardone Carmine
Nerli Francesco

Pacetti Massimo
Pallanti Novell o
Palmieri Ermenegildo
Pascolat Renz o
Pedrazzi Cipolla Annamari a
Petrocelli Edilio
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Prandini Onelio
Provantini Alberto

Rebecchi Aldo
Ridi Silvano
Romani Daniela
Ronzani Gianni Wilme r

Samà Francesco
Sanfilippo Salvatore
Sangiorgio Maria Luisa
Serafini Massimo
Serra Gianna
Solaroli Bruno
Strumendo Lucio

Taddei Maria
Tagliabue Gianfranco
Teodori Massimo
Testa Enrico
Torna Mario

Umidi Sala Neide Maria
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Vesce Emilio
Violante Luciano

Sono in missione:

Andreotti Giuli o
Bianco Gerardo
De Mita Ciriaco
Formigoni Roberto
Foschi Franco
Fracanzani Carlo
Francese Angela
Franchi Franco
Gorgoni Gaetano
Guerzoni Luciano
Gullotti Antonino
Martino Guido
Rossi di Montelera Luigi
Russo Vincenzo
Sinesio Giuseppe
Stegagnini Bruno
Tognoli Carlo

Seguito della discussione del disegno d i
legge: Proroga del termine previst o
dall 'articolo 2 della legge 5 agosto 1981 ,
n. 453, per l 'esercizio da parte del Go-
verno della delega di trasferimento di
funzioni alla regione Valle d'Aosta
(2028) .

PRESIDENTE . L 'ordine del giorno rec a
il seguito della discussione del disegno d i
legge: Proroga del termine previsto
dall 'articolo 2 della legge 5 agosto 1981, n.
453, per l'esercizio da parte del Governo
della delega di trasferimento di funzion i
alla regione Valle d 'Aosta .

Ricordo che nella seduta del 16 maggio
scorso si è svolta la discussione sulle line e
generali con gli interventi del relatore e del
rappresentante del Governo.

Passiamo all'esame dell'articolo unic o
del disegno di legge nel testo della Com-
missione, del quale do lettura:

«1 . Il termine previsto dall'articolo 2
della legge 5 agosto 1981, n . 453, già pro-
rogato al 31 dicembre 1987 dall 'articolo 1
della legge 23 dicembre 1986, n. 926, è ulte -
riormente prorogato al 31 dicembre
1989 .

2. La presente legge entra in vigore i l
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta ufficiale» .

Avverto che a questo articolo unico non
sono stati presentati emendamenti . Il di-
segno di legge sarà dunque direttamente
votato a scrutinio segreto, nel prosiegu o
della seduta. Passiamo all'unico ordine de l
giorno presentato :

«La Camera ,

al termine dell'esame del disegno di
legge n . 2028, che prevede la proroga dei
termini della delega al Governo per il com -
pletamento del trasferimento delle fun-
zioni statutarie alla Regione Valle d 'Ao-
sta;

preso atto con preoccupazione dei ri-
tardi nell'emanazione delle norme di at-
tuazione già elaborate o quantomeno in
fieri;

considerato anzitutto che, per quanto
riguarda la norma di attuazione in materi a
di industria, commercio, annona e utilizza -
zione delle miniere, il decreto, firmato il 27
dicembre 1985 dal Presidente della Repub-
blica, è incappato in alcuni rilievi propost i
dalla Corte dei conti e sinora la situazione
non si è sbloccata neppure con la possibile
registrazione con riserva ;

rilevato che, successivamente, sul de-
creto riguardante l'istruzione tecnico-pro-
fessionale si è espressa favorevolmente l a
Commissione parlamentare per le que-
stioni regionali in data 9 ottobre 1985 e
perciò il Consiglio dei ministri può appro-
vare il decreto legislativo e sottoporlo all a
firma del Presidente della Repubblica ;

rilevato infine che, per quanto riguarda
la finanza regionale e comunale, non si ha
notizia della trasmissione del testo, predi-
sposto dalla Commissione paritetica, alla
Commissione parlametnare per le que-
stioni regionali ,

impegna il Governo

a sveltire l'approvazione delle norme di
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attuazione per completare l'attuazion e
dello Statuto speciale della Valle d'Aosta .

9/2028/1

«Cardetti, Caveri, De Carolis,
Lanzinger, Teodori, Russ o
Franco, Soddu, Pacetti».

Qual è il parere del Governo sul l 'ordine
del giorno presentato?

MARIAPIA GARAVAGLIA, Sottosegretario
di Stato per la sanità . Il Governo accetta
come raccomandazione l'ordine de l
giorno Cardetti n . 9/2028/1 .

PRESIDENTE. Dopo le dichiarazion i
del Governo i presentatori insistono per la
votazione del loro ordine del giorno ?

GIORGIO CARDETTI . Non insisto per la
votazione del mio ordine del giorno, signor
Presidente .

PRESIDENTE. È così esaurita la tratta-
zione dell'unico ordine del giorno presen-
tato.

Passiamo alla votazione segreta finale
del disegno di legge .

Votazione segret a
di un disegno di legge .

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta finale, mediante procedimento elet-
tronico, sul disegno di legge n . 2028, di cui
si è testé concluso l'esame .

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

«Proroga del termine previsto dall'arti-
colo 2 della legge 5 agosto 1981, n. 453, per
l'esercizio da parte del Governo della de-
lega per il trasferimento di funzioni alla
regione Valle d 'Aosta» (2028) .

Presenti	 340
Votanti	 338
Astenuti	 2
Maggioranza	 170

Voti favorevoli	 31 1
Voti contrari	 27

(La Camera approva) .

(Presiedeva il Vicepresidente Michele
Zolla) .

Hanno preso parte alla votazione:

Aglietta Maria Adelaide
Agrusti Michelangelo
Aiardi Alberto
Alborghetti Guido
Alessi Alberto
Amalfitano Domenico
Angelini Giordan o
Angeloni Luana
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Arnaboldi Patrizi a
Artese Vitale
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Astori Gianfranco
Azzolini Luciano

Baghino Francesco Giulio
Balestracci Nello
Barbieri Silvia
Bargone Antonio
Baruffi Luig i
Bassi Montanari Franca
Battaglia Pietro
Becchi Ada
Beebe Tarantelli Carole Jan e
Benedikter Johann
Benevelli Luig i
Bernasconi Anna Maria
Bernocco Garzanti Luigin a
Bertoli Danilo
Bertone Giuseppin a
Bevilacqua Cristina
Biafora Pasqualino
Bianchi Fortunato
Bianchini Giovanni
Biasci Mario
Binelli Gian Carl o
Binetti Vincenz o
Biondi Alfredo
Bisagno Tommaso
Bonfatti Paini Marisa
Bonsignore Vito
Bordon Willer
Borra Gian Carlo
Borri Andrea
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Borruso Andrea
Bortolami Benito Mario
Bortolani Franco
Boselli Milvia
Botta Giusepp e
Brescia Giuseppe
Brocca Beniamino
Brunetto Arnaldo
Bruni Francesco
Bruni Giovanni
Bruno Paolo
Bruzzani Riccardo
Buffoni Andrea
Bulleri Luigi
Buonocore Vincenz o

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesco
Calvanese Flora
Camber Giulio
Campagnoli Mario
Cannelonga Severino Lucano
Capacci Renato
Capecchi Maria Teres a
Caradonna Giulio
Cardetti Giorgio
Cardinale Salvatore
Carelli Rodolfo
Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Carlo
Casini Pier Ferdinando
Cavagna Mario
Caveri Lucian o
Cavicchioli Andrea
Cavigliasso Paola
Ceci Bonifazi Adriana
Cellini Giuliano
Cerofolini Fulvio
Cerutti Giuseppe
Chiriano Rosario
Ciabarri Vincenzo
Ciafardini Michel e
Ciaffi Adriano
Ciliberti Franco
Ciocci Lorenzo
Ciocia Graziano
Civita Salvatore
Cobellis Giovanni
Colombini Leda
Coloni Sergio
Contu Felice

Cordati Rosaia Luigi a
Corsi Umbert o
Costa Alessandro
Crescenzi Ugo
Cresco Angelo Gaetan o
Crippa Giuseppe
Cristofori Nino
Curci Francesco

D'Addario Amedeo
Dal Catello Mario
D 'Amato Carlo
D'Angelo Guido
De Julio Sergio
Del Bue Mauro
Del Mese Paolo
De Rose Emilio
Diaz Annalisa
Di Donato Giulio
Diglio Pasquale
Dignani Grimaldi Vand a
Duce Alessandro

Facchiano Ferdinando
Faccio Adele
Fachin Schiavi Silvan a
Fagni Edda
Farace Luigi
Faraguti Luciano
Ferrara Giovanni
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Ferrari Wilmo
Ferrarini Giulio
Filippini Giovanna
Finocchiaro Fidelbo Anna Maria
Forleo Francesco
Foti Luigi
Fracchia Bruno
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia
Fumagalli Carulli Battistin a

Gabbuggiani Elio
Galante Michele
Galasso Giuseppe
Galli Giancarlo
Garavaglia Mariapia
Garavini Andrea Sergio
Gei Giovanni
Gelli Bianca
Gelpi Luciano
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Geremicca Andre a
Ghezzi Giorgio
Ghinami Alessandr o
Gitti Tarcisio
Gramaglia Mariella
Grilli Renato
Grillo Luig i
Grillo Salvatore
Grippo Ugo
Guarino Giuseppe
Guarra Antoni o
Guidetti Serra Bianc a

Iossa Felice

Lamorte Pasquale
Lanzinger Giann i
La Penna Girolamo
Lattanzio Vito
Lauricella Angelo
Lavorato Giuseppe
Lega Silvio
Leoni Giuseppe
Levi Baldini Natalia
Lia Antonio
Lodigiani Orest e
Loiero Agazio
Lorenzetti Pasquale Maria Rita
Lucenti Giuseppe
Lusetti Renzo

Maccheroni Giacomo
Maceratini Giuli o
Mainardi Fava Anna
Malvestio Piergiovann i
Mammone Natia
Mancini Vincenzo
Manfredi Manfredo
Mangiapane Giuseppe
Manna Angel o
Mannino Antonino
Marri Germano
Martini Maria Elett a
Martuscelli Paol o
Masini Nadia
Massari Renato
Mastella Mario Clement e
Mastrantuono Raffael e
Matarrese Antonio
Matulli Giuseppe
Mazzone Antoni o
Mazzuconi Daniela

Meleleo Salvator e
Mellini Mauro
Mensorio Carmine
Mensurati Elio
Menzietti Pietro Paol o
Merloni Francesco
Merolli Carlo
Micheli Filippo
Michelini Albert o
Migliasso Teresa
Milani Gian Stefano
Minozzi Rosanna
Mitolo Andre a
Mombelli Luig i
Monaci Albert o
Monello Paolo
Montali Sebastiano
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Moroni Sergio
Motetta Giovanni

Nappi Gianfranco
Nardone Carmine
Nenna D'Antonio Anna
Nerli Francesc o
Nicolazzi Franc o
Nicotra Benedetto Vincenzo
Nonne Giovanni
Nucara Francesc o
Nucci Mauro Anna Maria

Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranc o

Pacetti Massimo
Paganelli Ettore
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Paoli Gino
Parlato Antonio
Pascolat Renzo
Patria Renzo
Pavoni Benito
Pedrazzi Cipolla Annamaria
Pellegatta Giovann i
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perrone Antonino
Petrocelli Edilio
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Piccoli Flamini o
Piredda Matteo
Piro Franco
Pisicchio Giuseppe
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Prandini Oneli o
Principe Sandro
Provantini Alberto
Pumilia Calogero

Quarta Nicola
Quercioli Elio

Rabino Giovanni Battist a
Radi Luciano
Rais Francesco
Rallo Girolamo
Ravasio Renato
Rebecchi Ald o
Ridi Silvano
Rinaldi Luig i
Rivera Giovanni
Rizzo Aldo
Rocelli Gian Franco
Rognoni Virginio
Romani Daniela
Ronchi Edoardo
Ronzani Gianni Wilmer
Rosini Giacomo
Rossi Alberto
Rotiroti Raffaele
Russo Ferdinand o
Russo Raffaele

Samà Francesco
Sanese Nicolamari a
Sanfilippo Salvatore
Sangalli Carlo
Sangiorgio Maria Luisa
Sanguineti Mauro
Santoro Italico
Sanza Angelo Maria
Sapienza Orazio
Sapio Francesco
Saretta Giusepp e
Sarti Adolfo
Savino Nicola
Savio Gastone
Scàlfaro Oscar Luigi
Scarlato Guglielmo
Schettini Giacomo Antonio

Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Serafini Massimo
Serra Gianna
Serrentino Pietro
Silvestri Giuliano
Solaroli Bruno
Strada Renato
Strumendo Lucio

Taddei Maria
Tagliabue Gianfranco
Tancredi Antonio
Tarabini Eugenio
Tassi Carlo
Tassone Mario
Teodori Massimo
Testa Enrico
Tiezzi Enzo
Torna Mario
Torchio Giuseppe
Trabacchi Felice
Trabacchini Quarto
Trantino Vincenzo
Travaglini Giovanni
Tremaglia Mirko

Umidi Sala Neide Maria
Urso Salvatore
Usellini Mari o

Vairo Gaetano
Valensise Raffaele
Vecchiarelli Bruno
Vesce Emilio
Viscardi Michele
Viti Vincenzo
Vito Alfredo
Volponi Alberto

Willeit Ferdinand

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonino
Zarro Giovanni
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe
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Si sono astenuti :

Grosso Maria Teresa
Rubbi Emilio

Sono in missione:

Andreotti Giuli o
Bianco Gerardo
De Mita Ciriaco
Formigoni Roberto
Foschi Franco
Fracanzani Carlo
Francese Angela
Franchi Franco
Gorgoni Gaetano
Guerzoni Lucian o
Gullotti Antonino
Martino Guido
Rossi di Montelera Luig i
Russo Vincenzo
Sinesio Giuseppe
Stegagnini Bruno
Tognoli Carl o

Seguito della discussione della proposta
di inchiesta parlamentare : Folena ed
altri: Istituzione di una Commission e
parlamentare di inchiesta sulla condi-
zione giovanile (doc . XXII, n . 12); e
della concorrente proposta di inchiest a
parlamentare: Fini ed altri : Istituzione
di una Commissione parlamentare
d'inchiesta sulla condizione giovanile
(doc. XXII, n . 19) .

PRESIDENTE . L 'ordine del giorno rec a
il seguito della discussione della proposta
di inchiesta parlamentare di iniziativa de i
deputati Folena ed altri : Istituzione di una
Commissione parlamentare di inchiesta
sulla condizione giovanile ; e della concor-
rente proposta di inchiesta parlamentare
Fini ed altri: Istituzione di una Commis-
sione parlamentare d'inchiesta sulla con-
dizione giovanile .

Ricordo che nella seduta antimeridiana
del 17 maggio scorso, si è conclusa la
discussione sulle linee generali ed il rela-
tore ed il rappresentante del Governo
hanno rinunziato alla replica .

Passiamo all'esame degli articoli della
proposta d'inchiesta parlamentare di cu i
al documento XXII, n . 12, nel testo della
Commissione, che, nessuno chiedendo d i
parlare e non essendo stati presentat i
emendamenti, porrò direttamente in vota-
zione, dopo averne dato lettura .

ART. 1 .

«1 . È istituita, ai sensi dell'articolo 8 2
della Costituzione e dell'articolo 141 del
regolamento della Camera dei deputati ,
una Commissione di inchiesta sulla condi-
zione giovanile .

2. La Commissione è costituita da trent a
deputati nominati dal Presidente della Ca-
mera dei deputati, in proporzione alla con -
sistenza dei gruppi parlamentari ed assi -
curando comunque la presenza di almeno
un rappresentante per ciascun gruppo.

3. La Commissione elegge il President e
tra i propri componenti, a maggioranza
assoluta dei suoi membri .

4. La Commissione elegge al proprio
interno due vicepresidenti e due segre-
tari» .

(È approvato) .

ART. 2 .

«1 . La Commissione deve ultimare i pro-
prio lavori entro un anno dall'insedia-
mento, presentando alla Camera una rela -
zione sui risultati delle indagini di cui
all'articolo 3, nonché sulle proposte di cui
all'articolo 4.

2. In ogni caso la Commissione, entro il
primo semestre di attività, dovrà presen-
tare una relazione sul lavoro svolto e sui
risultati acquisiti».

(È approvato).

ART . 3 .

«1 . La Commissione accerta le cause ge -
nerali e le specifiche motivazioni di disagio
sociale e culturale relativamente alla con-
dizione giovanile.
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2. L'inchiesta dovrà privilegiare i se-
guenti aspetti :

a) i giovani e la famiglia, anche in rela-
zione al processo formativo ed educa-
tivo;

b) i giovani e la scuola: le dimensioni
dell'evasione dall'obbligo scolastico; la se-
lezione operata nella scuola dell 'obbligo
nonché negli istituti di istruzione secon-
daria superiore; i dati relativi alla fre-
quenza degli istituti di istruzione secon-
daria superiore; la partecipazione degli
studenti agli organi collegiali della scuola ;
la condizione degli studenti universitari ;

c) i giovani e il lavoro : le dimensioni, l e
cause e le caratteristiche della disoccupa -
zione giovanile ; il cosiddetto «lavoro nero»
e la tutela della sicurezza nonché dei diritt i
dei giovani lavoratori ; le condizioni di la-
voro degli apprendisti e dei giovani in con -
tratto di «formazione-lavoro»; la coopera-
zione giovanile; gli interventi delle ammi-
nistrazioni pubbliche — statali, regionali e
locali — per la promozione dell 'occupa-
zione giovanile; il bilancio delle esperienz e
avviate con la legge 1° giugno 1977, n . 285;
la partecipazione sindacale dei giovani la -
voratori ; le distorsioni e i condizionament i
in violazione del principio della pari di-
gnità e della pari opportunità dei giovani
nei confronti dell'accesso al lavoro;

d) i giovani, la salute, e lo sport : dat i
relativi ai trattamenti sanitari obbligatori ,
al l ' informazione ed educazione sanitaria,
alla spedalizzazione, alle tossicodipen-
denze, all'etilismo ed al tabagismo tra i
giovani, agli infortuni domestici e dati re-
lativi alla pratica sportiva dei giovani ;

e) i giovani e le tossicodipendenze : dat i
relativi al l ' informazione ed all 'operatività
degli strumenti educativi, pubblici e pri-
vati, finalizzati al problema delle tossicodi -
pendenze tra i giovani ; dati relativi all a
diffusione del fenomeno tra i giovani ; pro-
poste ed aspettative dei giovani sul pro-
blema delle tossicodipendenze ;

f) i giovani e la sessualità: dati relativ i
all'informazione ed all'educazione ses-
suale, alle pratiche contraccettive, alla fre -

quenza di consultori pubblici o privati ,
all 'interruzioni volontaria della gravi-
danza, al grave problema del genitore sin-
golo, con particolare riguardo alle ragazze
madri, in relazione alle varie forme di
sostegno loro rivolte dalle strutture pub-
bliche e private ;

g) i giovani e la cultura : dati relativi ad
attività culturali extrascolastiche pro-
mosse da enti pubblici o privati e dirette
esclusivamente o prevalentemente all a
fruizione di un pubblico giovanile ; dat i
relativi alla diffusione di pubblicazion i
specializzate per giovani, alla diffusion e
tra i giovani di quotidiani, periodici e libri ,
alla partecipazione dei giovani a spettacoli
teatrali, cinematografici o di altro genere ;
dati relativi agli scambi culturali co n
l 'estero;

h) i giovani e l'associazionismo : dat i
relativi all'associazionismo giovanile e po -
litico, culturale, religioso, sportivo, di im-
pegno sociale e di volontariato ; le diffi-
coltà e i problemi specifici dell'associazio -
nismo giovanile ;

i) i giovani e la giustizia: dati relativi
all 'attività degli organi di giustizia mino-
rile; le condizioni dei giovani detenuti, con -
dannati ed in attesa di giudizio, e sottoposti
a misure di sicurezza ; le condizioni dei gio -
vani — imputati, parti lese o testimoni —
nel corso del processo; il problema dei
maltrattamenti in famiglia; la violenza ses-
suale e i giovani; i fenomeni di sfrutta-
mento e di violenza sui giovani perpetrat i
tramite la pornografia ;

1) i giovani e gli obblighi di leva : le con-
dizioni di vita e di lavoro dei giovani i n
servizio militare di leva, con particolare
riferimento alla attuazione della legge 2 3
dicembre 1986, n. 598 ; le condizioni di vita
e di lavoro dei giovani in servizio civil e
sostitutivo ai sensi della legge 15 dicembr e
1972, n. 772;

m) i giovani e le istituzioni: l 'attività
degli assessorati per la condizione giova-
nile e di analoghi organismi istituiti in
ambito regionale o locale per la promo-
zione di politiche rivolte ai problemi della
gioventù ; il numero e la qualità di strutture
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pubbliche di supporto all'associazionismo
giovanile anche in relazione alla presenza
di strutture pubbliche inutilizzate ;

n) i giovani e il rapporto paritario tra la
condizione maschile e la condizione fem-
minile; dati relativi alle condizioni di di-
sparità quali ancora sussistenti ;

o) i giovani e la religione» .

(È approvato) .

ART. 4 .

«1 . La Commissione suggerisce al Parla -
mento le iniziative legislative ordinarie e
costituzionali che, in conseguenza dell e
indagini svolte, risultino idonee ad assicu -
rare una più adeguata tutela dei diritti e
degli interessi dei giovani nello spirito
degli articoli 2, 3, 4, 30, 31, 32, 33, 34, 35, 36,
37 della Costituzione .

2 . La Commissione può altresì suggerir e
alle amministrazioni pubbliche l 'adozione
dei provvedimenti di loro competenza» .

(È approvato) .

ART. 5 .

«1 . La Commissione procede alle inda-
gini di sua competenza con i poteri ed i
limiti ' di cui all'articolo 82 della Costitu-
zione» .

(È approvato) .

ART. 6 .

«1 . Al fine di utilizzare al meglio il patri-
monio di dati e di indicazioni raccolti con
l ' inchiesta, è istituito un osservatorio con i l
compito di aggiornarne periodicamente i
risultati» .

(È approvato) .

ART. 7 .

«1 . Le spese per il funzionamento della
Commissione sono poste a carico del bi-
lancio interno della Camera dei depu-
tati» .

(È approvato) .,.

GIULIO CAMBER, Relatore . Chiedo di
parlare, a nome del Comitato dei nove, ai
sensi del comma 1 dell'articolo 90 del rego-
lamento.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GIULIO CAMBER, Relatore . Signor Presi -
dente, ho chiesto di parlare per sottoporr e
all'attenzione dell 'Assemblea due corre-
zioni di forma da apportare al testo della
proposta di inchiesta parlamentare Folena
ed altri (doc. XXII, n. 12), che si sostan-
ziano nelle seguenti modificazioni : all'arti-
colo 3, comma 2, lettera h), seconda riga,
sostituire le parole: «giovanile e politico»
con le parole : «giovanile, politico»; alla let-
tera l), sostituire le parole: «legge 23 di-
cembre 1986, n. 598» con le seguenti:
«legge 24 dicembre 1986, n. 958» .

PRESIDENTE . Se non vi sono obiezion i
alle correzioni di forma proposte dal rela-
tore a nome del Comitato dei nove, rimane
così stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Passiamo alle dichiarazioni di voto final i
sulla proposta d 'inchiesta parlamentare.

Ha chiesto di parlare per dichiarazion e
di voto l'onorevole Labriola . Ne ha facol-
tà .

SILVANO LABRIOLA. Signor Presidente ,
annuncio il voto favorevole del gruppo
socialista ad un provvedimento molto po-
sitivo che risulta tanto più accettabile ove
si considerino gli incisivi e sostanziali mu-
tamenti apportati in Commissione. Desi-
dero altresì dare atto al relatore della su a
opera molto attenta ed accurata .

Colgo l'occasione, signor Presidente, pe r
chiarire un equivoco in cui si è incors i
nella discussione generale, nel corso dell a
quale qualcuno ha lamentato il ritardo ed
il protrarsi nel tempo, appunto, della di-
scussione sul provvedimento. Penso che
tale rilievo sia inesatto: la proposta in que -
stione, non appena posta all'ordine del
giorno della Commissione, è stata esami-
nata approfonditamente, come provano le
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modifiche introdotte, deliberata altret-
tanto rapidamente e quindi trasmessa alla
Presidenza per l'inserimento nell'ordine
del giorno dell 'Assemblea. Non vi sono
stati dunque, né disattenzione, né ritardo ,
né sottovalutazione, ma anzi grande rapi-
dità e discussione impegnata, come dimo-
strano i tempi, per la prima parte, nonché i
mutamenti molto incisivi e positivi appor-
tati al testo.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l 'onorevole Tassi . Ne
ha facoltà .

CARLO TASSI. Signor Presidente, onore -
voli colleghi, signori rappresentanti de l
Governo, il gruppo del Movimento social e
italiano voterà a favore della proposta d i
inchiesta parlamentare al nostro esame.
Noi stessi siamo presentatori di una delle
due proposte di istituzione di una Commis -
sione parlamentare di inchiesta sulla con-
dizione giovanile, di cui primo firmatario è
il giovane segretario del nostro partito ,
onorevole Fini .

Tra le motivazioni che sono alla base
della proposta di inchiesta parlamentare
vi è quella di andare verso la gente. Credo
che se il Parlamento rivolgerà di nuovo la
sua attenzione specifica ai problemi della
gente ed in particolare a quelli dei giovani ,
che sono drammatici, potrà iniziare a
ridar fiducia nelle istituzioni al popolo ita-
liano.

Ecco, molto brevemente, i motivi per i
quali il gruppo del Movimento sociale ita-
liano voterà a favore della proposta d i
inchiesta parlamentare.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo
di parlare per dichiarazione di voto, av-
verto che la proposta di inchiesta parla-
mantere di cui al doc. XXII, n. 12 sarà
subito votata a scrutinio segreto .

Votazione segreta di proposta
di inchiesta parlamentare.

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta finale, mediante procedimento elet -

tronico, sulla proposta di inchiesta parla-
mentare di cui al doc. XXII, n. 12 di cui si è
testé concluso l'esame .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Folena ed altri : «Istituzione di una Com-
missione parlamentare di inchiesta sull a
condizione giovanile» (doc . XXII, n . 12) :

Presenti	 357
Votanti	 356
Astenuti	 1
Maggioranza	 179

Voti favorevoli	 335
Voti contrari	 2 1

(La Camera approva) .

È così assorbita la concorrente proposta
d'inchiesta parlamentare di cui al doc . .
XXII, n . 19.

(Presiedeva il Vicepresidente Michele
Zolla) .

Hanno preso parte alla votazione :

Aglietta Maria Adelaide
Agrusti Michelangelo
Aiardi Alberto
Alborghetti Guido
Alessi Alberto
Alinovi Abdon
Amalfitano Domenico
Angelini Giordano
Angelini Piero
Angeloni Luana
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Arnaboldi Patrizia
Artese Vitale
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Astori Gianfranco
Azzolini Luciano

Baghino Francesco Giulio
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Balestracci Nello
Barbieri Silvia
Baruffi Luigi
Bassi Montanari Franca
Battaglia Pietro
Becchi Ada
Beebe Tarantelli Carole Jan e
Benedikter Johann
Benevelli Luigi
Bernasconi Anna Maria
Bernocco Garzanti Luigin a
Berselli Filippo
Bertoli Danilo
Bertone Giuseppina
Bevilacqua Cristina
Biafora Paqualino
Bianchi Fortunato
Bianchini Giovann i
Biasci Mario
Binelli Gian Carlo
Binetti Vincenzo
Biondi Alfred o
Bisagno Tommaso
Bonfatti Paini Marisa
Bonsignore Vito
Bordon Willer
Borra Gian Carlo
Borri Andrea
Borruso Andrea
Bortolami Benito Mario
Bortolani Franco
Boselli Milvia
Botta Giuseppe
Brescia Giuseppe
Brocca Beniamin o
Brunetto Arnald o
Bruni Francesco
Bruni Giovann i
Bruno Paolo
Bruzzani Riccard o
Buffoni Andre a
Bulleri Luigi
Buonocore Vincenzo

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesco
Calvanese Flora
Camber Giulio
Campagnoli Mario
Cannelonga Severino Lucan o
Capacci Renato
Capecchi Maria Teresa

Caradonna Giulio
Cardinale Salvatore
Carelli Rodolfo
Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Carlo
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Pierluigi
Cavagna Mario
Caveri Luciano
Cavigliasso Paol a
Cellini Giuliano
Cerofolini Fulvio
Cerutti Giuseppe
Chiriano Rosario
Ciabarri Vincenzo
Ciafardini Michele
Ciaffi Adrian o
Ciliberti Franco
Ciocci Lorenzo
Ciocia Graziano
Civita Salvatore
Cobellis Giovann i
Colombini Leda
Coloni Sergio
Contu Felice
Corsi Umberto
Costa Alessandro
Costa Silvi a
Crescenzi Ug o
Cresco Angelo Gaetano
Crippa Giuseppe
Cristofori Nino
Cristoni Paolo
Curci Francesco

D'Addario Amede o
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
D'Amato Carlo
D'Angelo Guido
De Julio Sergio
Del Bue Mario
Del Mese Paolo
De Rose Emilio
Diaz Annalisa
Di Donato Giulio
Diglio Pasquale
Dignani Grimaldi Vanda
Di Pietro Giovanni
Di Prisco Elisabetta
Duce Alessandro
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Facchiano Ferdinando
Faccio Adele
Fachin Schiavi Silvana
Fagni Edda
Farace Luigi
Faraguti Luciano
Ferandi Alberto
Ferrara Giovann i
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Ferrari Wilmo
Ferrarini Giulio
Filippini Giovanna
Finocchiaro Fidelbo Anna Mari a
Forleo Francesco
Foti Luigi
Fracchia Bruno
Fronza Crepaz Lucia
Fumagalli Carulli Battistina

Gabbuggiani Elio
Galasso Giuseppe
Galli Giancarlo
Garavaglia Mariapia
Garavini Andrea Sergio
Gei Giovanni
Gelli Bianc a
Gelpi Luciano
Geremicca Andrea
Ghezzi Giorgio
Ghinami Alessandro
Gitti Tarcisi o
Gramaglia Mariella
Grilli Renato
Grillo Luigi
Grillo Salvatore
Grippo Ugo
Grosso Maria Teresa
Guarino Giuseppe
Guarra Antonio
Guidetti Serra Bianca

Iossa Felice

Labriola Silvano
Lamorte Pasqual e
Lanzinger Gianni
La Penna Girolamo
Lattanzio Vito
Lauricella Angelo
La Valle Raniero
Lavorato Giuseppe

Lega Silvio
Leoni Giuseppe
Levi Baldini Natalia
Lia Antonio
Lobianco Arcangelo
Lodi Faustini Fustini Adriana
Lodigiani Oreste
Loiero Agazio
Lorenzetti Pasquale Maria Rita
Lucenti Giuseppe
Lusetti Renzo

Maccheroni Giacomo
Macciotta Giorgio
Mainardi Fava Anna
Malvestio Piergiovann i
Mammone Natia
Mancini Vincenzo
Manfredi Manfredo
Mangiapane Giuseppe
Manna Angelo
Mannino Antonino
Marri Germano
Martini Maria Elett a
Martuscelli Paolo
Masini Nadia
Massari Renato
Mastella Mario Clement e
Mastrantuono Raffaele
Mastrogiacomo Antonio
Matarrese Antonio
Matulli Giuseppe
Mazzone Antonio
Mazzuconi Daniel a
Meleleo Salvatore
Mellini Mauro
Mensorio Carmine
Mensurati Elio
Menzietti Pietro Paolo
Merloni Francesco
Merolli Carlo
Micheli Filippo
Michelini Albert o
Migliasso Teresa
Milani Gian Stefano
Minozzi Rosanna
Mitolo Andrea
Mombelli Luigi
Monaci Alberto
Monello Paolo
Montali Sebastiano
Montanari Fornari Nadda
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Montecchi Elena
Moroni Sergio
Motetta Giovann i

Napoli Vito
Nappi Gianfranc o
Nardone Carmin e
Nenna D'Antonio Anna
Nerli Francesco
Nicolazzi Franco
Nicotra Benedetto Vincenzo
Nonne Giovanni
Nucara Francesco
Nucci Mauro Anna Maria

Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranc o

Pacetti Massimo
Paganelli Ettore
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegild o
Paoli Gino
Parigi Gastone
Parlato Antonio
Pascolat Renzo
Patria Renzo
Pavoni Benito
Pedrazzi Cipolla Annamari a
Pellegatta Giovann i
Pellegatti Ivana
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perrone Antonino
Petrocelli Edili o
Piccoli Flamini o
Pintor Luig i
Piredda Matte o
Piro Franco
Pisicchio Giuseppe
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Prandini Onelio
Principe Sandro
Provantini Albert o
Pumilia Caloger o

Quarta Nicol a
Quercioli Elio

Rabino Giovanni Battist a
Radi Luciano
Rais Francesco
Rallo Girolamo
Ravasio Renato
Rebecchi Aldo
Ridi Silvano
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rivera Giovanni
Rizzo Aldo
Rocelli Gian Franc o
Rognoni Virginio
Romani Daniela
Ronchi Edoard o
Ronzani Gianni Wilme r
Rosini Giacomo
Rossi Alberto
Rotiroti Raffaele
Rubbi Emilio
Rubinacci Giuseppe
Russo Ferdinand o
Russo Raffaele

Salerno Gabriele
Samà Francesco
Sanese Nicolamari a
Sanfilippo Salvatore
Sangalli Carlo
Sangiorgio Maria Luisa
Sanguineti Mauro
Sannella Benedetto
Santoro Italico
Sanza Angelo Maria
Sapienza Orazi o
Sapio Francesco
Saretta Giuseppe
Sarti Adolfo
Savio Gastone
Scarlato Guglielmo
Schettini Giacomo Antonio
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Seppia Mauro
Serafini Massimo
Serra Gianna
Serrentino Pietro
Silvestri Giuliano
Soave Sergio
Solaroli Bruno
Strada Renato
Strumendo Lucio
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Taddei Mari a
Tagliabue Gianfranc o
Tancredi Antonio
Tarabini Eugeni o
Tassi Carlo
Tassone Mario
Teodori Massimo
Tesini Giancarlo
Testa Enrico
Tiezzi Enzo
Torna Mari o
Torchio Giusepp e
Trantino Vincenzo
Travaglini Giovann i
Tremaglia Mirko

Umidi Sala Neide Maria
Urso Salvatore
Usellini Mario

Vairo Gaetano
Valensise Raffaele
Vecchiarelli Bruno
Vesce Emilio
Violante Luciano
Viscardi Michele
Visco Vincenz o
Viti Vincenzo
Vito Alfredo
Volponi Alberto

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zampieri Amede o
Zaniboni Antonino
Zarro Giovann i
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe

Si è astenuto :

Savino Nicola

Sono in missione:

Andreotti Giuli o
Bianco Gerardo
De Mita Ciriaco
Formigoni Roberto
Foschi Franco

Fracanzani Carlo
Francese Angela
Franchi Franco
Gorgoni Gaetano
Guerzoni Luciano
Gullotti Antonin o
Martino Guido
Rossi di Montelera Luigi
Russo Vincenzo
Sinesio Giuseppe
Stegagnini Brun o
Tognoli Carlo

Seguito della discussione del disegno di
legge: Norme per la regolazione dei rap-
porti tra lo Stato e le Assemblee di Di o
in Italia (1829).

PRESIDENTE . L 'ordine del giorno reca
il seguito della discussione del disegno d i
legge: Norme per la regolazione dei rap-
porti tra lo Stato e le Assemblee di Dio i n
Italia .

Ricordo che nella seduta del 16 maggi o
scorso si è svolta la discussione sulle linee
generali con gli interventi del relatore e del
rappresentante del Governo .

Passiamo all'esame degli articoli, nel
testo della Commissione, identico a quello
del Governo, che, nessuno chiedendo di
parlare e non essendo stati presentati
emendamenti, porrò direttamente in vota-
zione dopo averne dato lettura :

ART. 1 .

«1 . I rapporti tra lo Stato e le Assemblee
di Dio in Italia sono regolati dalle disposi-
zioni degli articoli che seguono, sulla bas e
dell'intesa stipulata il 29 dicembre 1986,
allegata alla presente legge .

2. Dalla data di entrata in vigore della
presente legge cessano pertanto di avere
efficacia ed applicabilità nei confront i
delle Assemblee di Dio in Italia, degli isti-
tuti ed opere che ne fanno parte e degl i
organi e persone che le costituiscono, l e
disposizioni della legge 24 giugno 1929, n .
1159, e del regio decreto 28 febbraio 1930,
n. 289».

(È approvato) .
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ART. 2 .

«1 . La Repubblica italiana dà att o
dell 'autonomia delle Assemblee di Dio i n
Italia (ADI) liberamente organizzate se-
condo i propri ordinamenti e disciplinat e
dai propri statuti .

2. La Repubblica italiana, richiaman-
dosi ai diritti inviolabili dell 'uomo garan-
titi dalla Costituzione, riconosce che le no-
mine dei ministri di culto, l'organizzazione
comunitaria e gli atti in materia discipli-
nare e spirituale, nell'ambito delle ADI, s i
svolgono senza ingerenza statale» .

(È approvato) .

ART. 3 .

«1 . I militari appartenenti alle chiese
associate alle ADI hanno diritto di parteci -
pare, nei giorni e nelle ore fissate, alle atti -
vità religiose ed ecclesiastiche evangeliche
che si svolgono nella località dove essi s i
trovano per ragioni del loro servizio mili-
tare .

2. Qualora non esistano chiese associate
alle ADI nel luogo ove prestino il servizio, i
militari membri di tali chiese potranno
comunque ottenere, nel rispetto di esi-
genze particolari di servizio, il permesso di
frequentare la chiesa più vicina nell'am-
bito provinciale, previa dichiarazion e
degli organi ecclesiastici competenti .

3. Ove in ambito provinciale non sia i n
atto alcuna attività delle chiese associat e
alle ADI e ve ne sia richiesta, i ministr i
iscritti nel ruolo generale delle ADI e com-
petenti per territorio possono svolgere riu -
nioni di culto per i militari interessati . Il
comando militare competente fatte salv e
le imprescindibili esigenze di servizio ,
mette a disposizione i locali necessari e
consente l 'affissione di appositi avvisi.

4. In caso di decesso in servizio di mili-
tari facenti parte delle chiese associate all e
ADI il comando militare competent e
adotta, d'intesa con i familiari del defunto ,
le misure necessarie ad assicurare che l e
esequie siano celebrate da un ministr o
delle ADI .

5. I ministri iscritti nel ruolo generale
delle ADI che prestano servizio militare

sono posti in condizione di poter svolgere ,
unitamente agli obblighi di servizio, anche
il loro ministero di assistenza spirituale ne i
confronti dei militari che lo richiedono» .

(È approvato).

ART . 4.

«l . L'assistenza spirituale dei ricoverat i
facenti parte delle chiese associate all e
ADI o di altri ricoverati che ne faccian o
richiesta, negli istituti ospedalieri, nell e
case di cura o di riposo e nei pensionati, è
assicurata da ministri iscritti nel ruolo ge -
nerale delle ADI .

2. L'accesso di tali ministri ai predett i
istituti è a tal fine libero e senza limitazion e
di orario. L 'accesso è altresì consentito a i
diaconi muniti delle necessarie autorizza-
zioni da parte degli organi delle ADI com-
petenti .

3. Le direzioni di tali istituti sono tenute
a comunicare ai suddetti le richieste di
assistenza spirituale fatte dai ricoverati» .

(È approvato) .

ART. 5.

«1 . Ai fini dell'applicazione degli articoli
3 e 4 le ADI rilasciano apposita certifica-
zione della qualifica di ministro di culto o
di diacono».

(È approvato) .

ART . 6.

«1 . Negli istituti penitenziari è assicurata
l'assistenza spirituale da ministri di culto
designati dalle ADI .

2. A tal fine le ADI trasmettono all 'auto-
rità competente l'elenco dei ministri d i
culto, iscritti nei ruoli tenuti dalle ADI e
competenti per territorio, responsabil i
dell'assistenza spirituale negli istituti peni -
tenziari ricadenti nella circoscrizione dell e
predette autorità statali competenti . Tali
ministri responsabili sono compresi tra
coloro che possono visitare gli istituti peni -
tenziari senza particolare autorizzazione.
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L'assistenza spirituale è svolta nei suddett i
istituti, a richiesta dei detenuti o delle loro
famiglie o per iniziativa deì ministri d i
culto, in locali idonei messi a disposizion e
dal direttore dell'istituto penitenziario .

3. Il direttore dell'istituto informa di
ogni richiesta proveniente dai detenuti i l
ministro di culto responsabile, competent e
per territorio» .

(È approvato) .

ART. 7 .

«1 . Gli oneri finanziari per lo svolgi -
mento dell'assistenza spirituale di cui agl i
articoli 3, 4 e 6 sono a carico esclusivo degl i
organi competenti delle ADI».

(È approvato) .

ART. 8 .

«1. La Repubblica italiana, nel garantire
la libertà di coscienza di tutti, riconosce
agli alunni delle scuole pubbliche non uni -
versitarie il diritto di non avvalersi di inse -
gnamenti religiosi . Tale diritto è esercitato
ai sensi delle leggi dello Stato dagli alunn i
o da coloro cui compete la potestà su d i
essi .

2. Per dare reale efficacia all'attuazione
di tale diritto, l'ordinamento scolastic o
provvede a che l'insegnamento religios o
non abbia luogo secondo orari che abbian o
per gli alunni effetti comunque discrimi-
nanti e che non siano previste forme d i
insegnamento religioso diffuso nello svol-
gimento dei programmi di altre discipline .
In ogni caso, non potranno essere richiest i
agli alunni pratiche religiose o atti di
culto».

(È approvato) .

ART . 9 .

«1 . La Repubblica italiana, nel garantire
il carattere pluralistico della scuola, assi -
cura agli incaricati dalle chiese associate
alle ADI, designati dal Consiglio generale ,
il diritto di rispondere ad eventuali ri-

chieste provenienti dagli alunni, dalle loro
famiglie o dagli organi scolastici, in ordin e
allo studio del fatto religioso e delle sue
implicazioni. Tali attività si inseriscono
nell 'ambito delle attività culturali previste
dall'ordinamento scolastico .

2. Gli oneri finanziari sono comunque a
carico degli organi delle ADI compe-
tenti» .

(È approvato) .

ART. 10 .

«1 . Sono riconosciuti i diplomi di forma-
zione teologica e cultura biblica rilasciat i
dall 'Istituto biblico italiano, secondo il vi -
gente regolamento, al termine di cors i
triennali, a studenti in possesso del titolo d i
studio di scuola secondaria superiore.

2. I regolamenti vigenti e le eventual i
modificazioni sono comunicati al Mini-
stero della pubblica istruzione .

3. Gli studenti del predetto Istituto pos-
sono usufruire degli stessi rinvii dal ser-
vizio militare accordati agli studenti dell e
scuole universitarie di pari durata .

4. La gestione ed il regolamento dell 'Isti-
tuto nonché la nomina del personale inse -
gnante spettano agli organi competenti
delle ADI ed a loro carico rimangono i
relativi oneri finanziari» .

(È approvato) .

ART. 11 .

1 . Gli edifici aperti al culto pubblic o
delle chiese associate alle ADI non possono
essere occupati, requisiti, espropriati o de-
moliti se non per gravi ragioni e previ o
accordo con il presidente delle ADI.

2. La forza pubblica, salvo casi di ur-
gente necessità, non può entrare negli edi-
fici aperti al culto pubblico per l 'esercizio
delle proprie funzioni, senza previo avvis o
ai ministri delle singole chiese» .

(È approvato) .

ART. 12 .

«1 . La Repubblica italiana riconosce gl i
effetti civili ai matrimoni celebrati di
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fronte ai ministri di culto delle ADI aventi
la cittadinanza italiana, a condizione ch e
l 'atto relativo sia trascritto nei registri
dello stato civile, previe pubblicazioni
nella casa comunale.

2. Coloro i quali intendono celebrare il
matrimonio ai sensi del comma 1 comuni-
cano tale intenzione all 'ufficiale dello
stato civile al quale richiedono le pubblica-
zioni, indicando allo stesso il nominativo
del ministro di culto certificato per tali
funzioni dal presidente delle ADI .

3. L 'ufficiale dello stato civile, il qual e
abbia proceduto alle pubblicazioni ri-
chieste dai nubendi, accerta che nulla si
oppone alla celebrazione del matrimonio
secondo le vigenti norme di legge e ne dà
attestazione in un nullaosta che rilascia ai
nubendi in duplice orginale .

4. Il nulla osta, oltre a indicare che la
celebrazione nuziale seguirà secondo la
previsione del comma 1 e nel comune indi -
cato dai nubendì, deve attestare che ad ess i
sono stati spiegati, dal predetto ufficiale, i
diritti e i doveri dei coniugi, dando ad ess i
lettura degli articoli del codice civile a l
riguardo.

5. Il ministro di culto davanti al quale ha
luogo la celebrazione nuziale allega il nul-
laosta rilasciato dall'ufficiale dello stato
civile all 'atto di matrimonio, che egli re-
dige in duplice originale subito dopo la
celebrazione .

6. La trasmissione di un originale
dell'atto di matrimonio per la trascrizione
è fatta dal ministro di culto, davanti a l
quale è avvenuta la celebrazione, all'uffi-
ciale dello stato civile del comune de l
luogo non oltre i cinque giorni dalla cele-
brazione.

7. L 'ufficiale dello stato civile, consta -
tata la regolarità dell'atto e l'autenticit à
del nullaosta allegato, effettua la trascri-
zione entro le ventiquattro ore dal ricevi -
mento dell 'atto e ne dà notizia al ministro
di culto .

8. Il matrimonio ha effetti civili dal mo-
mento della celebrazione anche se l 'uffi-
ciale dello stato civile, che ha ricevut o
l 'atto, abbia omesso di effettuare la trascri -
zione nel termine prescritto» .

(È approvato) .

ART . 13.

«1 . Le "Assemblee di Dio in Italia", ente
morale riconosciuto con decreto del Presi-
dente della Repubblica 5 dicembre 1959, n.
1349, perseguono fini di culto, di istru-
zione e beneficienza sia direttamente, sia
attraverso chiese, istituti, opere previst i
dallo statuto delle ADI e gestiti dalle mede-
sime .

2. Le attività di istruzione e beneficenza ,
svolte dalle ADI ai sensi del comma 1, sono
soggette, nel rispetto dell'autonomia e dei
fini delle stesse, alle leggi civili concer-
nenti le stesse attività svolte da enti non
ecclesiastici.

3. Le chiese, istituti ed opere gestiti dalle
ADI agiscono sotto il controllo delle mede-
sime e senza ingerenza da parte dello
Stato, delle regioni e di altri enti territo-
riali» .

(È approvato) .

ART . 14 .

«l . Ferma restando la personalità giuri -
dica delle "Assemblee di Dio in Italia", ente
morale riconosciuto con decreto del Presi -
dente della Repubblica 5 dicembre 1959, n.
1349, con l 'entrata in vigore della presente
legge, sono civilmente riconosciuti i se-
guenti enti ecclesiastici aventi finalità d i
culto, i quali svolgono anche altre attività
ai sensi dell 'articolo 15 :

a) Istituto evangelico "Betania-Em-
maus ", con sede in Guidonia-Montecelio ,
frazione Torlupara ;

b) Istituto evangelico "Eben-Ezer", con
sede in Corato;

c) Istituto evangelico "Betesda", con
sede in Giarre, frazione Macchia.

2. Gli statuti di tali enti sono depositat i
presso il Ministero dell 'interno.

3. I trasferimenti di beni immobili scor-
porati dal patrimonio delle ADI ed asse-
gnati agli enti di cui al presente articolo e
gli altri atti e adempimenti relativi, neces-
sari a norma di legge, effettuati entro
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diciotto mesi dalla data di entrata in vigor e
della presente legge, sono esenti da ogn i
tributo ed onere» .

(È approvato) .

ART. 15 .

«1 . Le ADI prendono atto che agli effett i
delle leggi civili si considerano comun-
que:

a) attività di religione o di culto quelle
dirette alla predicazione dell'Evangelo,
all 'esercizio del culto e alla cura dell e
anime, alla formazione dei ministri d i
culto, a scopi missionari, alla educazione
cristiana ;

b) attività diverse da quelle di religione
o di culto quelle di assistenza, benefi-
cienza, istruzione, educazione e cultura e,
in ogni caso, le attività commerciali o a
scopo di lucro» .

(È approvato) .

ART. 16 .

«l . La gestione ordinaria e gli atti d i
straordinaria amministrazione degli ent i
di cui agli articoli 13 e 14 si svolgono sott o
il controllo dei competenti organi dell e
ADI e senza ingerenza da parte dell o
Stato .

2. Per gli acquisti di beni immobili, l 'ac-
cettazione di donazioni ed eredità ed il con -
seguimento di legati da parte di tali enti s i
applicano le disposizioni delle leggi civil i
relative alle persone giuridiche» .

(È approvato) .

ART. 17 .

«1 . Gli enti di cui agli articoli 13 e 14 sono
soggetti al regime tributario previsto dalle
leggi dello Stato» .

(È approvato) .

ART. 18 .

«1 . L'ente morale "Assemblee di Dio in
Italia" e gli altri enti delle ADI civilmente

riconosciuti devono iscriversi agli effett i
civili nel registro delle persone giuridich e
entro dodici mesi dalla data di entrata i n
vigore della presente legge .

2. Nel registro delle persone giuridiche,
con le indicazioni prescritte dagli articol i
33 e 34 del codice civile, devono risultare l e
norme di funzionamento e i poteri degl i
organi di rappresentanza dell 'ente .

3. Decorsi i termini di cui al comma 1, gl i
enti ecclesiastici interessati possono con -
cludere negozi giuridici solo previa iscri-
zione nel registro delle persone giuridi-
che».

(È approvato) .

ART . 19 .

«1 . Ogni mutamento sostanziale ne l
fine, nella destinazione del patrimonio e
nel modo di esistenza di un ente delle AD I
civilmente riconosciuto acquista effi-
cacia civile mediante riconoscimento con
decreto del Presidente della Repubbli-
ca, udito il parere del Consiglio d i
Stato.

2. In caso di mutamento che faccia per-
dere al l 'ente uno dei requisiti prescritti per
il suo riconoscimento può essere revocato
il riconoscimento stesso con decreto de l
Presidente della Repubblica, sentito il rap -
presentante dell 'ente morale "Assemblee
di Dio in Italia" e udito il parere del Con-
siglio di Stato .

3. La notifica dell'avvenuta revoca
dell ' erezione di un ente da parte del com-
petente organo delle ADI determina l a
cessazione con provvedimento statal e
della personalità giuridica dell ' ente
stesso.

4. La devoluzione dei beni dell'ente sop-
presso o estinto avviene secondo quanto
prevede il provvedimento delle ADI, salv i
comunque la volontà dei disponenti, i di -
ritti dei terzi e le disposizioni statutarie e
osservate, in caso di trasferimento ad altro
ente, le leggi civili relative agli acquist i
delle persone giuridiche».

(È approvato) .
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ART. 20 .

«I . Le affissioni e la distribuzione di
pubblicazioni e stampati relativi alla vit a
religiosa e alla missione delle chiese asso-
ciate alle ADI, effettuate all 'interno e
all 'ingresso dei luoghi di culto e delle
pertinenti opere religiose, nonché le col -
lette raccolte nei predetti luoghi conti-
nuano ad essere effettuate senza autoriz-
zazione né altra ingerenza da parte degl i
organi dello Stato e ad essere esenti da
qualunque tributo .

2. Tenuto conto che l 'ordinamento radio
televisivo si informa ai principi di libertà di
manifestazione del pensiero e di plura-
lismo dettati dalla Costituzione, nel quadro
della pianificazione delle radiofrequenz e
si terrà conto delle richieste presentat e
dalle emittenti gestite dalle chiese asso-
ciate alle ADI, operanti in ambito locale,
relative alla disponibilità di bacini di
utenza idonei a favorire l'economicità
della gestione ed una adeguata pluralità d i
emittenti in conformità alla disciplina de l
settore .

3. E riconosciuta agli incaricati dall e
ADI la libertà di distribuire gratuitamente
in luoghi pubblici Bibbie ed altre pubblica -
zioni di carattere religioso, senza specific a
autorizzazione o il pagamento di alcun o
tributo locale» .

(È approvato) .

ART. 21 .

«1 . Premesso che a norma dell 'articolo
26 dello Statuto delle ADI le chiese asso-
ciate per il raggiungimento degli scopi
dell 'Ente stesso si sostengono con offerte
volontarie dei fedeli, a decorrere dal pe-
riodo d 'imposta 1989 le persone fisiche
possono dedurre dal proprio reddito com -
plessivo, agli effetti dell ' imposta sul red-
dito delle persone fisiche, le erogazion i
liberali in denaro, fino all'importo di lire
due milioni, a favore dell 'ente morale ADI
di cui all'articolo 13 per il sostentamento
dei ministri di culto delle ADI e per esi-
genze di culto, di cura delle anime e di
amministrazione ecclesiastica .

2. Le relative modalità sono determinate
con decreto del Ministrb delle finanze» .

(È approvato) .

ART. 22 .

«1 . Gli assegni corrisposti dalle ADI per i l
sostentamento totale o parziale dei propri
ministri di culto sono equiparati, ai soli fin i
fiscali, al reddito da lavoro dipendente .

2. Le ADI provvedono ad operare su tal i
assegni le ritenute fiscali secondo le dispo-
sizioni tributarie in materia» .

(È approvato) .

ART. 23 .

«1 . A decorrere dall 'anno finanziario
1990 le ADI concorrono alla ripartizion e
della quota, pari all 'otto per mille del l 'im-
posta sul reddito delle persone fisiche,
liquidata dagli uffici sulla base delle di-
chiarazioni annuali, destinando le somm e
devolute a tale titolo dallo Stato ad inter -
venti sociali ed umanitari anche a favore d i
Paesi del terzo mondo .

2. Le destinazioni di cui al comma 1 ven-
gono stabilite sulla base delle scelt e
espresse dai contribuenti in sede di dichia -
razione annuale dei redditi . In caso di
scelte non espresse da parte dei contri-
buenti, le ADI dichiarano di rinunciare alla
quota relativa a tali scelte in favore della
gestione statale, rimanendo tale importo
di eclusiva pertinenza dello Stato .

3. A decorrere dall'anno finanziari o
1993 lo Stato corrisponde annualmente ,
entro il mese di giugno, alle ADI la somma
di cui al comma 1, calcolata sul l ' importo
liquidato dagli uffici sulla base delle di-
chiarazioni annuali relative al terzo pe-
riodo d'imposta precedente con destina-
zione alle ADI .

4. La quota di cui al comma i è quell a
determinata nell'articolo 47 della legge 20

maggio 1985, n. 222» .

(È approvato) .

ART. 24 .

«1 . Al termine di ogni triennio successiv o
al 1989, un'apposita commissione parite-
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tica, nominata dal l 'autorità governativa e
dal Consiglio generale delle Chiese, organ o
rappresentativo delle ADI, procede alla
revisione dell ' importo deducibile di cui
all'articolo 21 e alla valutazione del gettito
della quota IRPEF di cui all 'articolo 23 al
fine di predisporre eventuali modifiche» .

(È approvato) .

ART. 25 .

«1 . Il Presidente delle ADI trasmette an-
nualmente al Ministero dell ' interno un
rendiconto relativo alla effettiva utilizza-
zione delle somme di cui agli articoli 21 e
23 e ne diffonde adeguata informazione .

2 . Tale rendiconto deve comunque pre-
cisare :

a) il numero dei ministri di culto a cui è
stata assicurata l'intera remunerazione e
di quelli ai quali è stata assicurata una
integrazione;

b) l 'ammontare complessivo dell e
somme di cui all'articolo 21 destinato a l
sostentamento dei ministri di culto, non -
ché l'ammontare delle ritenute fiscali ope -
rate su tali somme;

c) gli interventi operati per le altre fina-
lità previste all'articolo 23»

(È approvato) .

ART . 26.

«1 . La Repubblica italiana e le ADI s i
impegnano a collaborare per la tutela e l a
valorizzazione dei beni afferenti al patri-
monio storico e culturale delle ADI» .

(È approvato) .

ART . 27.

«1 . Le autorità competenti, nell'emanare
le norme di attuazione della presente
legge, terranno conto delle esigenze fatte
loro presenti dalle ADI e avvieranno, se
richieste, opportune consultazioni» .

(È approvato) .

ART . 28.

«1 . Ogni norma contratsante con la pre -
sente legge cessa di avere efficacia nei con -
fronti delle chiese, istituti ed opere delle
ADI, nonché degli organi e delle person e
che le costituiscono, dalla data di entrat a
in vigore della legge stessa» .

(È approvato) .

ART . 29.

«1 . Le parti sottoporranno a un nuovo
esame il contenuto della allegata intesa a l
termine del decimo anno dall 'entrata in
vigore della presente legge .

2. Ove, nel frattempo, una delle due part i
ravvisasse la opportunità di modifiche a l
testo della allegata intesa, le parti torne-
ranno a convocarsi a tale fine . Alle modi -
fiche si procederà con la stipulazione d i
una nuova intesa e con la conseguente pre -
sentazione al Parlamento di apposito di -
segno di legge di approvazione ai sens i
dell 'articolo 8 della Costituzione .

3. In occasione di disegni di legge relativi
a materie che coinvolgono rapporti dell e
chiese associate alle ADI con lo Stato ver -
ranno promosse previamente, in confor-
mità all'articolo 8 della Costituzione, l e
intese del caso» .

(È approvato) .

Passiamo alle dichiarazioni di voto su l
disegno di legge nel suo complesso . Ha
chiesto di parlare per dichiarazione di vot o
l'onorevole Mellini. Ne ha facoltà .

MAURO MELLINI . Signor Presidente, i l
gruppo federalista europeo voterà contro
il disegno di legge n. 1829 per esprimere la
propria contrarietà al metodo con il qual e
si pretende di applicare l 'articolo 8 della
Costituzione .

L'accordo oggetto del disegno di legge i n
esame, al pari degli altri che sono stati sti -
pulati con varie confessioni acattoliche,
riproduce lo schema del miniconcordato,
che è completamente diverso ed obbedisc e
ad una logica diversa rispetto alle intese
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cui fa riferimento l 'articolo 8 della Costi-
tuzione, il quale stabilisce che i rapporti
con le confessioni diverse da quella catto -
lica sono regolari dalla legge sulla base d i
intese. Ciò significa che i rapporti son o
regolati dalla legge, mentre le intese deb-
bono intervenire solo per regolare tutt e
quelle questioni che non sono suscettibil i
di regolamentazione uniforme, in conside -
razione, per esempio, di diversi tipi di rap-
presentanza e di strutturazione degli enti
in cui si articolano le varie confessioni .

Viceversa — e di ciò avremo la misura
nel corso della discussione del successivo
disegno di legge al l 'ordine del giorno — s i
è qui inteso modulare il regime di libertà e
di privilegio nei confronti delle singole
confessioni religiose a seconda del l ' intesa
raggiunta, e quindi del potere contrattuale
che le confessioni hanno dimostrato ne i
confronti dello Stato . In questo modo
viene violato il principio di uniformità d i
trattamento delle confessioni religiose.

È chiaro che noi siamo favorevoli
all 'uniformità di trattamento nei confront i
di tutte le confessioni religiose, compresa
quella cattolica . Per tale motivo siamo con -
trari al l 'articolo 7 della Costituzione, com e
siamo contrari a trasformare l'articolo 8
della Costituzione in una miriade di arti -
coli 7, creando quindi, in luogo di intese
che si limitino ad assicurare l'uniformità
di trattamento stabilita dalla legge per le
confessioni diverse da quella cattolica, in -
tese che riguardano aspetti particolari ine -
renti a tipi di organizzazione e ad esigenze
specifiche delle singole confessioni .

Di tale diversità di trattamento avremo
un esempio clamoroso, dicevo, nelle
norme relative alle Chiese cristiane avven -
tiste di cui al provvedimento al sucessiv o
punto all 'ordine del giorno .

Sono queste, colleghi, le considerazion i
che ci inducono a votare contro il provve -
dimento in esame. E chiaro che il vizio d i
fondo del sistema concordatario ha finit o
per espandersi . Se ciò abbia comportato
una maggiore uniformità tra il tratta -
mento della Chiesa cattolica — privile-
giata dall 'articolo 7 — e quello delle altre
confessioni religiose, o abbia, invece, ulte -
riormente viziato il rapporto tra Stato e le

confessioni religiose, attraverso un si-
stema pancotrattualista (che poi s i
esprime anche nel tipo di concordato oggi
vigente, il cosiddetto «concordato qua-
dro», i cui effetti deleteri si manifestano
nelle singole intese raggiunte nel l 'ambito
del quadro concordatario), non è cert o
questione che possa essere trattata in sed e
di dichiarazione di voto .

Credo si tratti di una questione di grand e
momento e, per le considerazioni che ho
esposto e per la posizione già assunta da l
nostro gruppo in occasione di cosiddett e
«intese» riguardanti altre confessioni reli-
giose, voteremo contro il provvediment o
(Applausi dei deputati del gruppo federa-
lista europeo) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l'onorevole Fumagalli Carulli . Ne ha facol -
tà .

OMBRETTA FUMAGALLI CARULLI . Ho
chiesto la parola, signor Presidente, no n
solo per dichiarare il voto favorevole su l
provvedimento in esame, ma anche per
sottolineare che non condivido sul piano
giuridico le argomentazioni del collega
Mellini .

L'intesa viene considerata dalla migliore
dottrina pubblicistica, con uniformità d i
giudizio, un atto di negoziazione legislativa
che si pone ad un livello certamente infe-
riore a quello concordatario, che com-
porta una bilateralità di tipo internazio-
nale, ma con precise proiezioni per quant o
riguarda la legislazione interna.

L'atto che noi andiamo ad approvar e
non contrasta, dunque, affatto con l'arti-
colo 8 della Costituzione e tanto meno con
l'articolo 7. Questi due articoli vennero
introdotti dal legislatore costituzional e
proprio per affermare una simmetria d i
regolamentazione, in omaggio al principi o
di libertà religiosa del singolo cittadino,
ma anche al principio di libertà religiosa
delle confessioni, che sono enti portator i
degli interessi religiosi dei cittadini .

Per queste ragioni ritengo che si debba
esprimere un voto favorevole al provvedi -
mento in esame (Applausi al centro) .
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PRESIDENTE. Sono così esaurite le di-
chiarazioni di voto .

Il disegno di legge sarà immediatamente
votato a scrutinio segreto .

Votazione segreta
di un disegno di legge.

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta finale, mediante procedimento elet-
tromico sul disegno di legge n . 1829, di cu i
si è testé concluso l 'esame .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

«Norme per la regolazione dei rapport i
tra lo Stato e le Assemblee di Dio in Italia »
(1829) .

Presenti	 368
Votanti	 365
Astenuti	 3
Maggioranza	 18 3

Voti favorevoli	 323
Voti contrari	 42

(La Camera approva) .

(Presiedeva il Vicepresidente Michele
Zolla) .

Hanno preso parte alla votazione :

Aglietta Maria Adelaide
Agrusti Michelangelo
Aiardi Alberto
Alborghetti Guido
Alessi Alberto
Alinovi Abdon
Amalfitano Domenico
Angelini Giordano
Angelini Piero
Angeloni Luana
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Arnaboldi Patrizi a
Artese Vitale

Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Astori Gianfranco
Azzolini Luciano

Babbini Paolo
Baghino Francesco Giulio
Balestracci Nello
Barbieri Silvia
Baruffi Luigi
Bassi Montanari Franca
Battaglia Pietro
Becchi Ada
Beebe Tarantelli Carole Jane
Benedikter Johann
Benevelli Luigi
Bernasconi Anna Maria
Berselli Filippo
Bertoli Danilo
Bevilacqua Cristina
Biafora Pasqualin o
Bianchi Fortunato
Bianchini Giovanni
Biasci Mario
Binelli Gian Carlo
Binetti Vincenzo
Biondi Alfredo
Bisagno Tommaso
Bonf atti Paini Marisa
Bonsignore Vito
Bordon Willer
Borra Gian Carlo
Borri Andrea
Borruso Andrea
Bortolarni Benito Mario
Bortolani Franco
Boselli Milvia
Botta Giuseppe
Brescia Giuseppe
Brocca Beniamin o
Brunetto Arnaldo
Bruni Francesco
Bruni Giovanni
Bruno Paolo
Bruzzani Riccard o
Buffoni Andre a
Bulleri Luig i
Buonocore Vincenz o

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesco
Calvanese Flora
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Camber Giuli o
Campagnoli Mario
Cannelonga Severino Lucian o
Capacci Renat o
Caradonna Giulio
Cardetti Giorgio
Cardinale Salvatore
Carelli Rodolfo
Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Carlo
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Pierluig i
Cavagna Mario
Cavicchioli Andrea
Cavigliasso Paola
Ceci Bonifazi Adriana
Cerutti Giuseppe
Chella Mario
Chiriano Rosari o
Ciabarri Vincenzo
Ciafardini Michel e
Ciaffi Adriano
Ciliberti Franco
Ciocci Lorenzo
Civita Salvatore
Cobellis Giovann i
Colombini Leda
Coloni Sergio
Cordati Rosaia Luigi a
Corsi Umberto
Costa Alessandro
Costa Silvi a
Crescenzi Ug o
Crippa Giuseppe
Cristofori Nino
Cristoni Paolo
Curci Francesco
Cursi Cesare

D'Addario Amede o
D 'Aimmo Florindo
Dal Castello Mari o
D 'Alia Salvatore
D 'Amato Carlo
d 'Amato Luig i
D 'Angelo Guido
De Carli Francesco
De Julio Sergio
Del Bue Mauro
Del Mese Paolo
Diaz Annalisa

Di Donato Giulio
Diglio Pasquale
Dignani Grimaldi Vand a
Di Pietro Giovanni
Di Prisco Elisabett a
Donazzon Renat o
Duce Alessandro

Facchiano Ferdinando
Faccio Adel e
Fachin Schiavi Silvana
Farace Luigi
Faraguti Luciano
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovann i
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Ferrari Wilmo
Ferrarini Giuli o
Filippini Giovanna
Finocchiaro Fidelbo Anna Mari a
Forleo Francesco
Foti Luigi
Fracchia Bruno
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia
Fumagalli Carulli Battistin a

Gabbuggiani Elio
Galasso Giuseppe
Galli Giancarlo
Garavaglia Mariapia
Garavini Andrea Sergio
Gei Giovanni
Gelli Bianca
Gelpi Luciano
Geremicca Andrea
Ghezzi Giorgio
Ghinami Alessandr o
Gitti Tarcisio
Gottardo Settim o
Gramaglia Mariella
Grilli Renato
Grillo Luigi
Grillo Salvatore
Grippo Ugo
Grosso Maria Teresa
Guarino Giuseppe
Guarra Antonio
Guidetti Serra Bianca

Iossa Felice



Atti Parlamentari

	

— 14772 —

	

Camera dei Deputat i

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DELL ' I GIUGNO 1988

Labriola Silvano
Lamorte Pasquale
Lanzinger Giann i
La Penna Girolamo
Lattanzio Vito
Lauricella Angelo
La Valle Raniero
Lavorato Giuseppe
Lega Silvio
Leoni Giuseppe
Levi Baldini Natalia
Lia Antonio
Lobianco Arcangelo
Lodi Faustini Fustini Adriana
Lodigiani Oreste
Loiero Agazio
Lorenzetti Pasquale Maria Rita
Lucchesi Giusepp e
Lucenti Giuseppe
Lusetti Renzo

Maccheroni Giacomo
Macciotta Giorgio
Maceratini Giuli o
Mainardi Fava Anna
Malvestio Piergiovanni
Mammone Nati a
Mancini Vincenz o
Manfredi Manfredo
Manna Angelo
Marri Germano
Martini Maria Eletta
Martuscelli Paolo
Masini Nadia
Mastella Mario Clement e
Mastrogiacomo Antonio
Matarrese Antoni o
Matulli Giuseppe
Mazzone Antonio
Mazzuconi Daniel a
Meleleo Salvator e
Mellini Mauro
Mensorio Carmine
Mensurati Elio
Menzietti Pietro Paol o
Merloni Francesco
Merolli Carlo
Micheli Filippo
Michelini Alberto
Migliasso Teresa
Milani Gian Stefano
Minozzi Rosanna

Mitolo Andrea
Mombelli Luigi
Monaci Alberto
Monello Paolo
Montali Sebastiano
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Montessoro Antoni o
Moroni Sergio
Motetta Giovann i

Napoli Vito
Nappi Gianfranco
Nardone Carmin e
Nenna D 'Antonio Anna
Nerli Francesco
Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizio
Nonne Giovanni
Nucara Francesco
Nucci Mauro Anna Maria

Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Pacetti Massimo
Paganelli Ettore
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Paoli Gino
Parigi Gastone
Parlato Antonio
Pascolat Renz o
Patria Renzo
Pavoni Benito
Pazzaglia Alfredo
Pedrazzi Cipolla Annamaria
Pellegatta Giovann i
Pellegatti Ivana
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perrone Antonino
Petrocelli Edilio
Piccoli Flamini o
Pintor Luigi
Piredda Matteo
Piro Franco
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Giuseppe
Polidori Enzo
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Portatadino Costant e
Prandini Onelio
Principe Sandro
Procacci Annamaria
Provantini Albert o
Pumilia Calogero

Quarta Nicol a
Quercioli Elio

Rabino Giovanni Battista
Radi Luciano
Rais Francesco
Rallo Girolamo
Ravasio Renato
Rebecchi Aldo
Ricci Franco
Ridi Silvano
Righi Luciano
Rinaldi Luig i
Rivera Giovanni
Rizzo Aldo
Rocelli Gian Franco
Rognoni Virginio
Rojch Angelino
Romani Daniela
Ronzani Gianni Wilmer
Rosini Giacomo
Rossi Alberto
Rotiroti Raffaele
Rubbi Emilio
Rubinacci Giuseppe
Russo Ferdinando
Russo Raffaele

Salerno Gabriele
Samà Francesco
Sanese Nicolamari a
Sanfilippo Salvatore
Sangalli Carlo
Sangiorgio Maria Luisa
Sanguineti Mauro
Santonastaso Giuseppe
Santoro Italico
Sanza Angelo Maria
Sapienza Orazi o
Sapio Francesco
Saretta Giuseppe
Sarti Adolfo
Savino Nicola
Savio Gastone
Scàlfaro Oscar Luigi

Scarlato Guglielmo
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Seppia Mauro
Serafini Massimo
Serra Gianna
Serrentino Pietro
Silvestri Giuliano
Soave Sergio
Soddu Pietro
Solaroli Bruno
Sorice Vincenzo
Strada Renato
Strumendo Lucio

Taddei Mari a
Tagliabue Gianfranc o
Tancredi Antonio
Tarabini Eugenio
Tassi Carlo
Tassone Mario
Teodori Massimo
Tesini Giancarl o
Testa Enrico
Tìezzi Enzo
Torna Mari o
Torchio Giuseppe
Trabacchi Felice
Trabacchini Quart o
Trantino Vincenzo
Travaglini Giovanni
Tremaglia Mirko

Umidi Sala Neide Maria
Urso Salvatore
Usellini Mario

Vairo Gaetano
Valensise Raffaele
Vecchiarelli Brun o
Vesce Emilio
Viscardi Michele
Visco Vincenzo
Viti Vincenzo
Vito Alfredo
Volponi Alberto

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonino
Zarro Giovanni
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Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giusepp e

Si sono astenuti:

Bernocco Garzanti Luigina
Bertone Giuseppina
Gasparotto Isaia

Sono in missione :

Andreotti Giulio
Bianco Gerardo
De Mita Ciriaco
Formigoni Roberto
Foschi Franco
Fracanzani Carlo
Francese Angel a
Franchi Franco
Gorgoni Gaetano
Guerzoni Lucian o
Gullotti Antonino
Martino Guido
Rossi di Montelera Luig i
Russo Vincenzo
Sinesio Giuseppe
Stegagnini Brun o
Tognoli Carl o

Modifica nell 'assegnazione di una pro -
posta di legge a Commissione in sede
consultiva.

PRESIDENTE. La VI Commissione per-
manente (Finanze) ha richiesto che per la
seguente proposta di legge, attualmente
assegnata alla IV Commissione (Difesa), i n
sede legislativa, con parere della V, della
VI e della XI Commissione, il parere della
VI Commissione sia acquisito ai sensi del
comma 3-bis dell 'articolo 93 del regola-
mento :

BELLOCCHIO ed altri: «Modifica all'arti-
colo 1 della legge 23 dicembre 1986, n. 915 ,
concernente norme per richiamare in ser-
vizio temporaneo, fino al raggiungiment o
del limite di età per il collocamento in con -

gedo assoluto, i sottufficiali ed i militari di
truppa della Guardia di finanza» (2635) .

Tenuto conto della materia oggetto dell a
proposta di legge, il Presidente della Ca-
mera ritiene di poter accogliere tale richie-
sta .

Trasferimento di una proposta di legge
dalla sede referente alla sede legisla-
tiva ai sensi dell'articolo 77 del regola -
mento.

PRESIDENTE . Come la Camera ri-
corda, nella seduta del2luglio 1987, è stato
assegnato alla VI Commissione perma-
nente (Finanze), in sede legislativa, il pro -
getto di legge n. 520 .

Per consentire alla stessa Commission e
di procedere all 'abbinamento richiesto
dall 'articolo 77 del regolamento, è trasfe-
rita in sede legislativa anche la proposta di
legge TAssI ed altri : «Regolamentazione de i
compensi di valuta agli istituti bancari »
(698), attualmente assegnata in sede refe -
rente e vertente su materia identica a
quella contenuta nel progetto di legge so-
praindicato .

Seguito della discussione del disegno di
legge: Norme per la regolazione dei rap-
porti tra lo Stato e l 'Unione italiana
delle Chiese cristiane avventiste del 7°
giorno (1830) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno rec a
il seguito della discussione del disegno d i
legge: Norme per la regolazione dei rap-
porti tra lo Stato e l'Unione italiana delle
Chiese avventiste del 7 0 giorno .

Ricordo che nella seduta del 16 maggio
1988 è stata chiusa la discussione sulle
linee generali e sono intervenuti il relatore
ed il rappresentante del Governo .

Passiamo all 'esame degli articoli da 1 a
5, nel testo della Commissione identico a
quello del Governo, che, nessuno chie-
dendo di parlare e non essendo stati pre-
sentati emendamenti, porrò in votazione
dopo averne dato lettura:
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ART. 1 .

«1 . I rapporti tra lo Stato e l 'Unione ita-
liana delle Chiese cristiane avventiste de l
7 0 giorno sono regolati dalle disposizion i
degli articoli che seguono, sulla bas e
dell'intesa stipulata il 29 dicembre 1986,

allegata alla presente legge.
2. Dalla data di entrata in vigore della

presente legge cessano pertanto di aver e
efficacia ed applicabilità nei confront i
delle Chiese cristiane avventiste, degli isti -
tuti ed opere che ne fanno parte e degl i
organi e persone che le costituiscono, l e
disposizioni della legge 24 giugno 1929, n .
1159, e del regio decreto 28 febbraio 1930,
n. 289».

(È approvato) .

ART. 2 .

«1 . La Repubblica italiana dà att o
dell'autonomia delle Chiese cristiane av-
ventiste organizzate secondo i propri ordi-
namenti e disciplinate dai propri Statuti.
Esse comunicano e corrispondono libera -
mente con le altre organizzazioni facenti
parte della Conferenza generale degli av-
ventisti del 70 giorno .

2. La Repubblica italiana, richiaman-
dosi ai diritti inviolabili dell 'uomo garan-
titi dalla Costituzione, riconosce che le no -
mine dei ministri di culto, l 'organizzazione
comunitaria e gli atti in materia discipli-
nare e spirituale, nel l 'ambito delle Chiese
cristiane avventiste, si svolgono senza al -
cuna ingerenza statale» .

(È approvato) .

ART. 3 .

«1 . La Repubblica italiana riconosce all e
Chiese cristiane avventiste la piena libertà
di svolgere la loro missione pastorale, edu-
cativa, caritativa e di evangelizzazione .

2. È garantita ai cristiani avventisti e alle
loro organizzazioni ed associazioni l a
piena libertà di riunione e di manifesta-
zione del pensiero con la parola, lo scritto
ed ogni altro mezzo di diffusione» .

(È approvato) .

ART . 4 .

«1 . Ai ministri di culto liberamente no-
minati dall'Unione delle Chiese cristiane
avventiste è assicurato il libero esercizio
del ministero .

2 . E altresì assicurato'ai missionari av-
ventisti, alle dipendenze di comunità o enti
dell'Unione, il libero svolgimento delle at-
tività dirette a fini di religione o di culto d i
cui all 'articolo 22».

(È approvato) .

ART. 5 .

«1 . È assicurata ai colportori evangelist i
la libera diffusione del messaggio avventi -
sta, specialmente attraverso la vendita d i
pubblicazioni di ispirazione religiosa .

2. I colportori che siano in possesso de i
requisiti di legge hanno diritto di essere
iscritti negli elenchi comunali dei vendi -
tori ambulanti anche in soprannumero ri -
spetto ai limiti fissati dai comuni» .

(È approvato) .

Passiamo all'articolo 6 nel testo della
Commissione, identico a quello del Go-
verno. Ne do lettura:

«1 . La Repubblica italiana, preso att o
che la Chiesa cristiana avventista è per
motivi di fede contraria all'uso delle armi,
garantisce che gli avventisti soggetti all'ob -
bligo del servizio militare siano assegnati ,
su loro richiesta e nel rispetto delle dispo-
sizioni sull'obiezione di coscienza, al ser-
vizio sostitutivo civile .

2. In caso di richiamo alle armi, gl i
avventisti che abbiano prestato servizio
militare sono assegnati, su loro richiesta ,
al servizio sostitutivo civile, al servizio mi-
litare non armato o ai servizi sanitari, in
relazione alle esigenze di servizio .

3. I ministri di culto della Chiesa cri-
stiana avventista hanno diritto, su loro
richiesta, di essere esonerati dal servizi o
militare o di essere assegnati al servizi o
sostitutivo civile . Tale facoltà è ricono-
sciuta ai ministri di culto con cura d'anime
anche in caso di mobilitazione generale. In
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tal caso, i ministri di culto senza cura
d'anime sono assegnati al servizio sostitu -
tivo civile o ai servizi sanitari» .

Ha chiesto di parlare l 'onorevole Mel-
lini . Ne ha facoltà.

MAURO MELLINI. Signor Presidente,
nella mia dichiarazione di voto sul disegn o
di legge n . 1829 avevo fatto presente a i
colleghi che, affrontando il provvedi -
mento concernente la regolazione dei rap-
porti tra lo Stato e l'Unione italiana dell e
Chiese cristiane avventiste del 70 giorno, c i
saremmo trovati di fronte ad una errata
impostazione dei problemi concernenti i
rapporti tra lo Stato e le confessioni reli-
giose diverse da quella cattolica, con l'ado -
zione di un regime concordatario anch e
per queste confessioni religiose .

Se la disposizione di cui all'articolo 6
fosse estesa a tutti i cittadini, noi saremm o
assolutamente d 'accordo; ma poiché è in-
serita in una normativa particolare, ri-
guardante soltanto i fedeli delle Chiese cri -
stiane avventiste del 70 giorno, essa confi-
gura una chiara disparità di trattament o
tra i cittadini .

Questa norma riguarda l'obiezione d i
coscienza, sulla quale richiamo l'atten-
zione di tutti i colleghi che si occupano d i
questo problema. Il primo comma dell'ar-
ticolo 6 dice che: «La Repubblica italiana ,
preso atto che la Chiesa cristiana avven-
tista è per motivi di fede contraria all'uso
delle armi, garantisce che gli avventist i
soggetti all 'obbligo del servizio militare
siano assegnati, su loro richiesta e nel
rispetto delle disposizioni sull'obiezione d i
coscienza, al servizio sostitutivo civile».

Tutti siamo certamente d'accordo su l
fatto che le coscienze debbano essere ga-
rantite; ma siamo contrari al principio i n
base al quale ci sono coscienze più garan-
tite delle altre . Infatti, le coscienze dei cit-
tadini italiani fedeli delle Chiese dei testi-
moni di Geova, dei cattolici e di altri, per-
ché l'ammissione al servizio civile per loro
è garantita, mentre per gli altri è soggetta
ad un esame del tribunale delle co-
scienze .

Inoltre, mentre per tutti gli altri cittadin i
qualunque loro rifiuto è considerato i n
base alle leggi penali militari, i fedeli delle
Chiese cristiane avventiste del 70 giorno, in
caso di richiamo alle armi, hanno un
nuovo termine per chiedere di essere am-
messi al servizio sostitutivo civile (facolt à
che è negata ai cattolici, agli ebrei, ai laici ,
agli atei e così via) .

Per i fedeli delle Chiese cristiane avven-
tiste del 7° giorno non esiste quel termin e
perentorio per dichiarare la propria obie-
zione di coscienza che rappresenta un'as-
surdità e che pure è previsto per i cittadin i
appartenenti ad altre confessioni religiose ,
per i cittadini che non appartengono a d
alcune confessioni, per Paolo di Tarso i l
quale, essendo militare quando fu illumi-
nato dalla fede sulla via di Damasco, no n
avrebbe potuto dichiarare una sua even-
tuale obiezione di coscienza, essendo già
scaduti i termini di legge .

Sono lieto che alcuni cittadini italian i
vedano meglio tutelata l'espressione de l
loro diritto di coscienza; è certo però che
tutto ciò avviene mediante un meccanism o
di regolamentazione degli accordi —
quello che ho descritto (con esito scarso ,
ma non nullo, visti i 43 voti contrari) a
proposito del precedente provvediment o
— dal quale deriva una patente disparità
di trattamento.

È evidente che voi approverete quest o
disegno di legge; d'altra parte, tenuto
conto che avete approvato tutte le altr e
intese, perché non approvare anche que-
sta? Devo ricordare tuttavia che, per i l
principio di parità di trattamento dei citta-
dini, non potrà essere più negato a nessuno
il diritto all 'obiezione di coscienza, nem-
meno a chi lo esercita in caso di richiamo
alle armi, avendo cioè già assolto agli ob-
blighi militari . Non è possibile, infatti,
creare disparità di trattamento di fronte a
diritti fondamentali, che esistono per tutti i
cittadini o non esistono per nessuno ; e in
questo caso io ritengo che debbano esister e
per tutti i cittadini (Applausi dei deputati
del gruppo federalista europeo) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l'onorevole Labriola . Ne ha facoltà .
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SILVANO LABRIOLA. Onorevole Presi-
dente, il collega Mellini — riaprendo un a
questione, per la verità, non nuova — h a
sollevato perplessità sul modo in cui si d à
attuazione al l 'articolo 8 della Costituzione ,
che egli stesso lealmente ammette essere
coordinato alla disciplina concordataria e
alle disposizioni contenute nell 'artico-
lo 7 .

È un problema che non ha un'attinenza
diretta ed immediata con il provvedi -
mento in discussione ; in proposito, signo r
Presidente, mi limito a ricordare che l 'ar-
ticolo di cui stiamo discutendo è del tutt o
conforme all 'articolo 4 dell'intesa alle-
gata al disegno di legge, stipulata il 29
dicembre 1986 tra il Presidente del Consi -
glio e il rappresentante di questa confes-
sione religiosa, pastore Long . L'articolo 4,
al primo punto, dispone: «La Repubblica
italiana, preso atto che la Chiesa cristiana
avventista è per motivi di fede contraria
all'uso delle armi, garantisce che gli av-
ventisti soggetti all ' obbligo del servizio
militare siano assegnati, su loro richiesta
e nel rispetto delle disposizioni sull'obie-
zione di coscienza, al servizio sostitutivo
civile».

Poiché il disegno di legge non fa altr o
che tradurre in modo del tutto conforme
questa disposizione nel proprio articolato ,
noi lo abbiamo approvato in Commissione
e chiederemo all'Assemblea di approvarl o
defintivamente .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l 'onorevole Fumagalli Carulli . Ne ha facol -
tà .

OMBRETTA FUMAGALLI CARULLI . Di-
chiaro di essere d'accordo con le conclu-
sioni tratte dal collega Labriola .

Riallacciandomi poi a quanto ho rile-
vato nel precedente intervento, preciso ch e
il fatto che lo Stato abbia concordato con l e
confessioni un regime differenziato non
comporta affatto una violazione dell 'arti-
colo 3 della Costituzione. Gli atti di nego-
ziazione legislativa con cui lo Stato, ap-
punto, concorda con le confessioni le co-
siddette intese comportano proprio dei
contenuti differenziati a seconda della

confessione di fronte alla quale lo Stato s i
pone e che fa presenti specifici interessi .
Nel momento in cui lo Stato firma quel l ' in-
tesa, si vincola ad immettere nell'ordina-
mento interno, con un provvedimento
come quello ora in discussione, propri o
quei contenuti specifici .

Non c'è dunque alcuna violazione dei
principi costituzionali e specificamente
non c'è violazione dell'articolo 3 della Co-
stituzione.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l'onorevole Lanzinger . Ne ha facoltà .

GIANNI LANZINGER. Signor Presidente ,
riteniamo che le osservazioni dell 'onore-
vole Mellini siano congrue, nel senso che
esiste un grave problema di disparità di
trattamento (saremmo quindi in presenza
della lesione di un diritto costituzionale) ,
che è però connessa ad una più penetrante
tutela della coscienza in questa disciplina ,
anziché in quella generale.

Quali valutazioni possiamo fare? Poich é
siamo favorevoli alla massima espansion e
della libertà di coscienza, siamo favorevol i
all 'articolo 6 nell 'attuale stesura . Ciò sisi -
gnifica che il testo in oggetto si basa sulla
forza pattizia della convenzione, ma so-
prattutto sul rispetto costituzionale . Vorrà
dire allora che la norma generale potrà
essere modificata al fine di garantire du e
princìpi costituzionali: quello di massima
difesa della coscienza (quindi anche d i
quella antimilitarista) e quello di unifor-
mità tra eguali .

Per queste ragioni voteremo a favore
dell'articolo 6, al fine di avere validi argo -
menti per modificare l'altro testo .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l 'ar-
ticolo 6 nel testo della Commissione .

(È approvato) .

Passiamo agli articoli 7, 8, 9 e 10 nel test o
della Commissione che, non essendo stati
presentati emendamenti e nessuno chie-
dendo di parlare, porrò direttamente in
votazione dopo averne dato lettura :
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ART. 7 .

«l . I militari appartenenti alle Chiese cri-
stiane avventiste hanno diritto di parteci-
pare, nei giorni e nelle ore fissate, alle atti-
vità religiose ed ecclesiastiche avventiste che
si svolgono nelle località dove essi si trovano
per ragioni del loro servizio militare.

2. Qualora non esistano Chiese cristian e
avventiste nel luogo ove prestino il servi -
zio, i militari appartenenti alle Chiese cri-
stiane avventiste potranno comunque otte -
nere, nel rispetto di particolari esigenze di
servizio, il permesso di frequentare la
chiesa più vicina nell'ambito provinciale,
previa dichiarazione degli organi ecclesia-
stici competenti .

3. In caso di decesso in servizio di mili-
tari appartenenti alle Chiese cristiane av-
ventiste, il comando militare competent e
adotta, d'intesa con i familiari del defunto ,
le misure necessarie ad assicurare che le
esequie siano celebrate da un ministro di
culto avventista» .

(È approvato) .

ART. 8 .

«1 . L 'assistenza spirituale dei ricoverati
appartenenti alle Chiese cristiane avven-
tiste o di altri ricoverati che ne facciano
richiesta, negli istituti ospedalieri, nell e
case di cura o di riposo, è assicurata dai
ministri di culto dell 'Unione italiana delle
Chiese cristiane avventiste del 7 0 giorno.

2. L'accesso di tali ministri ai predetti
istituti è a tal fine libero e senza limitazion e
di orario . L'accesso è altresì consentito ai
diaconi muniti delle necessarie autorizza-
zioni da parte degli organi competent i
dell'Unione.

3. Le direzioni di tali istituti sono tenut e
a comunicare ai ministri di culto o ai dia -
coni responsabili, competenti per territo-
rio, le richieste di assistenza spirituale
fatte dai ricoverati» .

(È approvato) .

ART . 9 .

«1 . Negli istituti penitenziari è assicurat a
l'assistenza spirituale dai ministri di culto

designati dall'Unione delle Chiese cri-
stiane avventiste .

2. A tal fine l'Unione trasmette all'auto-
rità competente l 'elenco dei ministri di
culto, iscritti nei ruoli tenuti dall 'Unione
medesima, responsabili dell'assistenz a
spirituale negli istituti penitenziari rica-
denti nella relativa circoscrizione territo-
riale. Tali ministri sono compresi tra co-
loro che possono visitare gli istituti peni-
tenziari senza particolare autorizzazione .

3. L'assistenza spirituale è svolta a ri-
chiesta dei detenuti o delle loro famiglie o
per iniziativa dei ministri di culto in local i
idonei messi a disposizione dal direttor e
dell'istituto penitenziario.

4. Il direttore dell'istituto informa di
ogni richiesta proveniente dai detenuti i l
ministro di culto responsabile competent e
per territorio» .

(È approvato) .

ART. 10 .

«1 . Gli oneri per lo svolgimento dell'assi-
stenza spirituale di cui agli articoli 7, 8 e 9

sono a carico dell'Unione delle Chiese cri-
stiane avventiste» .

(È approvato) .

Passiamo all'articolo 11 del testo dell a
Commissione, che è del seguente tenore :

«1 . La Repubblica italiana, nel garantire
la libertà di coscienza di tutti, riconosc e
agli alunni delle scuole pubbliche non uni-
versitarie il diritto di non avvalersi di inse-
gnamenti religiosi . Tale diritto è esercitato
ai sensi delle leggi dello Stato dagli alunni
o da coloro cui compete la potestà su di
essi.

2. Per dare reale efficacia all'attuazion e
di tale diritto, l'ordinamento scolastico
provvede a che l'insegnamento religioso
non abbia luogo secondo orari che abbian o
per gli alunni effetti comunque discrimi-
nanti e che non siano previste forme di
insegnamento religioso diffuso nello svol-
gimento dei programmi di altre discipline .
In ogni caso non possono essere richiesti
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agli alunni pratiche religiose o atti di
culto» .

Ha chiesto di parlare l 'onorevole Lan-
zinger. Ne ha facoltà .

GIANNI LANZINGER. Signor Presidente ,
l'articolo 11 suggerisce una riflessione
sulla uniformità di trattamento non tra cit -
tadini, ma tra aree del nostro territorio
nazionale . La premessa è che la Repub-
blica riconosce a tutti libertà di coscienza ,
e quindi riconosce agli alunni delle scuol e
pubbliche non universitarie il diritto di
non avvalersi degli insegnamenti religiosi .
Tale premessa, che parrebbe pacifica in
quanto è desunta testualmente dalla nuova
edizione del Concordato, soffre di una
grave limitazione, che desidero segnalar e
all 'Assemblea. Riteniamo infatti che la di-
zione usata nell 'articolo sia corretta,
anche se collide con altre norme dell o
Stato che non sono applicate ad esempio in
Alto Adige .

Nel momento in cui approviamo quest o
articolo dobbiamo renderci conto che pe r
far sì che esso sia operante su tutto il ter-
ritorio nazionale dovremo modificare i l
decreto del Presidente della Repubblica n .
84 che regola l 'insegnamento della reli-
gione cattolica nella provincia di Bolzano,
che è, come molti sanno, un 'eccezione
unica in Italia .

Per queste ragioni e con la riserva d i
proporre modifiche ad alcune norme de l
nostro ordinamento, voteremo a favore
dell'articolo 11 .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l 'ar-
ticolo 11 .

(È approvato) .

Passiamo agli articoli da 12 a 38 nel testo
della Commissione che, non essendo stat i
presentati emendamenti e nessuno chie-
dendo di parlare, porrò direttamente in
votazione, dopo averne dato lettura:

ART. 12 .

«1 . La Repubblica italiana, nel garantire
il carattere pluralista della scuola, assi -

cura agli incaricati designati dall'Unione
delle Chiese cristiane avventiste il diritto di
rispondere ad eventuali richieste prove-
nienti dagli alunni, dalle loro famiglie o
dagli organi scolastici, in ordine allo studi o
del fatto religioso e delle sue implicazioni .
Tali attività si inseriscono nell'ambito delle
attività culturali previste dall'ordina-
mento scolastico .

2. Gli oneri finanziari sono comunque a
carico dell'Unione» .

(È approvato) .

ART . 13.

«1 . La Repubblica italiana, in confor-
mità al principio della libertà della scuola
e dell'insegnamento e nei termini previst i
dalla Costituzione, garantisce alle Chiese
cristiane avventiste il diritto di istituir e
liberamente scuole di ogni ordine e grado e
istituti di educazione .

2 . A tali scuole, che ottengano la parità, è
assicurata piena libertà ed ai loro alunn i
un trattamento scolastico equipollente a
quello degli alunni delle scuole dello Stato
e degli altri enti territoriali, anche per
quanto concerne l'esame di Stato» .

(È approvato) .

ART . 14 .

«1 . Sono riconosciuti i diplomi di teo-
logia e di cultura biblica rilasciati, second o
il vigente regolamento, al termine di cors i
triennali, a studenti in possesso del titolo d i
studio di scuola secondaria superiore,
dall'Istituto avventista di cultura biblica .

2. I regolamenti vigenti e le eventual i
modificazioni sono comunicati al Mini-
stero della pubblica istruzione .

3. Gli studenti del predetto istituto pos-
sono usufruire degli stessi rinvii dal ser-
vizio militare accordati agli studenti delle
scuole universitarie di pari durata .

4. La gestione e il regolamento dell'Isti-
tuto, nonché la nomina del personale inse-
gnante, spettano agli organi competenti



Atti Parlamentari

	

- 14780 —

	

Camera dei Deputat i

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DELL '1 GIUGNO 1988

dell 'Unione delle Chiese cristiane avventi-
ste».

(È approvato) .

ART. 15 .

«1 . Ai fini dell'applicazione degli articoli
4, 5, 7, 8, 9, 12, 16 e 18, l'Unione delle Chies e
cristiane avventiste rilascia apposita certi-
ficazione delle qualifiche dei soggetti indi-
cati» .

(È approvato) .

ART. 16 .

«1 . Gli edifici aperti al culto pubblic o
avventista non possono essere requisiti,
occupati, espropriati o demoliti se non per
gravi ragioni e previo accordo con
l'Unione delle Chiese cristiane avventi-
ste.

2. Salvi i casi di urgente necessità, l a
forza pubblica non può entrare, per l 'eser -
cizio delle sue funzioni, in tali edifici senz a
averne dato previo avviso e preso accord i
con il ministro di culto responsabile
dell 'edificio .

3. L'autorità civile tiene conto delle esi-
genze religiose delle popolazioni fatte pre-
senti dall'Unione per quanto concerne la
costruzione di nuovi edifici di culto avven-
tisti» .

(È approvato) .

ART. 17 .

«1 . La Repubblica italiana riconosce agli
appartenenti alle Chiese cristiane avven-
tiste il diritto di osservare il riposo sabatico
biblico che va dal tramonto del sole de l
venerdì al tramonto del sabato .

2. Gli avventisti dipendenti dallo Stato ,
da enti pubblici o da privati o che eserci-
tano attività autonoma, o commerciale, o
che siano assegnati al servizio civile sosti-
tutivo, hanno diritto di fruire, su loro
richiesta, del riposo sabatico come ripos o
settimanale . Tale diritto è esercitato nel
quadro della flessibilità dell 'organizza-

zione del lavoro. In ogni caso, le ore lavo-
rative non prestate il sabato sono recupe-
rate la domenica o in altri giorni lavorativ i
senza diritto ad alcun compenso straordi-
nario .

3. Restano comunque salve imprescindi-
bili esigenze di servizi essenziali previst i
dall 'ordinamento.

4. Si considerano giustificate le assenze
degli alunni avventisti dalla scuola nel
giorno di sabato su richiesta dei genitori o
dell'alunno se maggiorenne .

5. Nel fissare il diario degli esami le auto-
rità scolastiche competenti adotteranno
opportuni accorgimenti onde consentire ai
candidati avventisti che ne facciano ri-
chiesta di sostenere in altro giorno prove
di esame fissate in giorno di sabato» .

(È approvato).

ART. 18 .

«1 . La Repubblica italiana riconosce gl i
effetti civili ai matrimoni celebrati d i
fronte ai ministri di culto delle Chiese cri-
stiane avventiste aventi la cittadinanza ita -
liana, a condizione che l'atto di matri-
monio sia trascritto nei registri dello stat o
civile, previe pubblicazioni presso la casa
comunale .

2. Coloro i quali intendono celebrare il
matrimonio secondo le previsioni de l
comma 1 comunicano tale intento all'uffi-
ciale dello stato civile al quale richiedon o
le pubblicazioni .

3. L'ufficiale dello stato civile, dopo ave r
proceduto alle pubblicazioni e aver accer-
tato che nulla si oppone alla celebrazion e
del matrimonio secondo le vigenti norm e
di legge, ne dà attestazione in un nulla osta
rilasciato in duplice originale ai nubendi .

4. Il nulla osta, oltre a indicare che la
celebrazione nuziale seguirà secondo la
previsione del comma 1 e nel comune indi-
cato dai nubendi, deve attestare che ad essi
sono stati spiegati, dal predetto ufficiale, i
diritti e i doveri dei coniugi, dando ad ess i
lettura degli articoli del codice civile a l
riguardo.

5. Il ministro di culto davanti al quale ha
luogo la celebrazione allega il nulla osta
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rilasciato dall 'ufficiale dello stato civile
all 'atto di matrimonio che egli redige, i n
duplice originale, subito dopo la celebra-
zione .

6. La trasmissione di un originale
dell 'atto di matrimonio per la trascrizione
è fatta dal ministro di culto, davanti al
quale è avvenuta la celebrazione, all 'uffi-
ciale dello stato civile del comune del
luogo non oltre i cinque giorni dalla cele-
brazione.

7. L'ufficiale dello stato civile, consta-
tata la regolarità dell'atto e l 'autenticità
del nulla osta allegato, effettua la trascri-
zione entro le ventiquattro ore successiv e
al ricevimento e ne dà notizia al ministro di
culto.

8. Il matrimonio ha effetti civili dal mo-
mento della celebrazione, anche se l'uffi-
ciale dello stato civile, che ha ricevut o
l'atto, ometta di effettuare la trascrizion e
nel termine prescritto» .

(È approvato) .

ART . 19 .

«1 . Ferma restando la personalità giuri -
dica dell 'Ente patrimoniale dell 'Unione
italiana delle Chiese cristiane avventiste
del 7° giorno, riconosciuto con decreto del
Presidente della Repubblica 13 aprile
1979, n. 128, la Repubblica italiana rico-
nosce la personalità giuridica del l 'Unione
italiana delle Chiese cristiane avventiste
del 7° giorno e dell 'Istituto avventista di
cultura biblica» .

(È approvato) .

ART. 20 .

«1 . I trasferimenti di beni immobili scor -
porati dal patrimonio dell'Ente patrimo-
niale dell 'Unione italiana delle Chiese cri -
stiane avventiste del 7° giorno e assegnati
agli enti di cui all 'articolo 19 e gli altri atti e
adempimenti relativi, necessari a norma d i
legge, effettuati entro diciotto mesi dall a
data di entrata in vigore della presente

legge, sono esenti da ogni tributo e
onere» .

(È approvato) .

ART. 21 .

«1 . Altri enti costituiti nell 'ambito delle
Chiese cristiane avventiste, aventi sede i n
Italia, i quali abbiano fine di religione o d i
culto, possono essere riconosciuti com e
persone giuridiche agli effetti civili con
decreto del Presidente della Repubblica ,
udito il parere del Consiglio di Stato .

2 . Il fine di religione o di culto è accer-
tato di volta in volta in conformità alle
disposizioni dell'articolo 22» .

(È approvato) .

ART . 22.

«1 . Agli effetti delle leggi civili si consi-
derano comunque:

a) attività di religione o di culto quelle
dirette all'esercizio del culto e alla cura
delle anime, alla formazione dei ministri d i
culto, a scopi missionari e di evangelizza -
zione, all'educazione cristiana ;

b) attività diverse da quelle di religion e
o di culto, quelle di assistenza e benefi-
cienza, istruzione, educazione e cultura e ,
in ogni caso, le attività commerciali o a
scopo di lucro».

(È approvato) .

ART . 23.

«1 . Agli effetti tributari gli enti ecclesia:
stici avventisti civilmente riconosciuti
aventi fine di religione o di culto, come
pure le attività dirette a tali scopi, sono
equiparati a quelli aventi fine di benefi-
cienza o di istruzione .

2. Gli enti ecclesiastici avventisti, civil-
mente riconosciuti, possono svolgere atti -
vità diverse da quelle di religione o d i
culto .

3. Le attività diverse da quelle di reli-
gione o di culto, svolte da tali enti, sono
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soggette, nel rispetto della struttura e della
finalità di tali enti, alle leggi dello Stato
concernenti tali attività e al regime tribu-
tario previsto per le medesime» .

(È approvato) .

ART. 24 .

«1 . Il riconoscimento della personalità
giuridica ad un ente delle Chiese cristian e
avventiste è concesso su domanda di ch i
rappresenta l 'ente secondo gli statuti e
previa delibera dell 'Unione italiana dell e
Chiese cristiane avventiste del 7° giorno.

2. L'ente non può essere riconosciuto s e
non è rappresentato giuridicamente e d i
fatto da un cittadino italiano avente domi -
cilio in Italia .

3. Gli enti ecclesiastici delle Chiese cri-
stiane avventiste, che hanno la personalit à
giuridica nell 'ordinamento dello Stato, as-
sumono la qualifica di enti ecclesiastic i
avventisti civilmente riconosciuti» .

(È approvato) .

ART. 25 .

«1 . La gestione ordinaria e gli atti di
straordinaria amministrazione degli ent i
ecclesiastici avventisti civilmente ricono-
sciuti si svolgono sotto il controllo delle
competenti autorità ecclesiastiche e senz a
ingerenza da parte dello Stato .

2. Per gli acquisti di tali enti si applican o
le disposizioni delle leggi civili relative all e
persone giuridiche» .

(È approvato) .

ART. 26 .

«1 . Gli enti ecclesiastici avventisti civil-
mente riconosciuti devono iscriversi nel
registro delle persone giuridiche .

2 . Nel registro, con le indicazioni pre-
scritte dagli articoli 33 e 34 del codice
civile, devono risultare le norme di funzio-
namento e i poteri degli organi di rappre-
sentanza dell'ente .

3. L 'Ente patrimoniale dell 'Unione ita-
liana delle Chiese cristiane avventiste del
7° giorno, l'Unione italiana delle Chiese
cristiane avventiste del 7° giorno, l'Istituto
avventista di cultura biblica devono chie-
dere l'iscrizione nel registro delle persone
giuridiche entro dodici mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge .

4. Decorsi i termini di cui al comma 3, gl i
enti ecclesiastici interessati possono con-
cludere negozi giuridici solo previa iscri-
zione nel registro delle persone giuridi-
che».

(È approvato) .

ART. 27 .

«l . Ogni mutamento sostanziale nel fine ,
nella destinazione del patrimonio e ne l
modo di esistenza di un ente ecclesiastico
avventista, civilmente riconosciuto, ac-
quista efficacia civile mediante riconosci -
mento con decreto del Presidente dell a
Repubblica, udito il parere del Consiglio d i
Stato.

2. In caso di mutamento che faccia per-
dere all'ente uno dei requisiti prescritti per
il suo riconoscimento, il riconoscimento
stesso è revocato con decreto del Presi -
dente della Repubblica, sentita l 'Unione
delle Chiese cristiane avventiste .

3. La notifica dell'avvenuta revoca della
costituzione di un ente da parte del com-
petente organo delle Chiese cristiane av-
ventiste determina la cessazione, con prov-
vedimento statale, della personalità giuri -
dica dell'ente stesso.

4. La devoluzione dei beni dell'ente sop-
presso o estinto avviene secondo quanto
prevede il provvedimento dell 'Unione,
salvi comunque la volontà dei disponenti, i
diritti dei terzi e le disposizioni statutarie e
osservate, in caso di trasferimento ad altro
ente, le leggi civili relative agli acquist i
delle persone giuridiche» .

(È approvato) .

ART. 28 .

«1 . Le affissioni e la distribuzione di pub-
blicazioni e stampati relativi alla vita reli-
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giosa e alla missione delle chiese facenti
parte dell'Unione delle Chiese cristiane av -
ventiste, effettuate all 'interno e all ' in-
gresso dei luoghi di culto e delle pertinent i
opere religiose, nonché le collette raccolt e
nei predetti luoghi, continuano ad esser e
effettuate senza autorizzazione né inge-
renza da parte degli organi dello Stato e ad
essere esenti da qualunque tributo.

2. Tenuto conto che l'ordinamento ra-
diotelevisivo si informa ai principi di li-
bertà di manifestazione del pensiero e d i
pluralismo dettati dalla Costituzione, ne l
quadro della pianificazione delle radiofre-
quenze si terrà conto delle richieste pre-
sentate dalle emittenti gestite dalle chiese
facenti parte dell'Unione operanti in am-
bito locale, relative alla disponibilità di
bacini di utenza idonei a favorire l 'econo-
micità della gestione ed un'adeguata plu-
ralità di emittenti in conformità della di-
sciplina del settore» .

(È approvato) .

ART . 29.

«1 . La Repubblica italiana prende att o
che l'Unione delle Chiese cristiane avven-
tiste si sostiene finanziariamente con i con -
tributi volontari dei suoi fedeli, che consi-
stono nelle decime e nelle offerte .

2. A decorrere dal periodo d'imposta
1989 le persone fisiche possono dedurre
dal proprio reddito complessivo, agli ef-
fetti del l ' imposta sul reddito delle persone
fisiche, le erogazioni liberali in denaro,
fino all ' importo di lire due milioni, a fa-
vore dell 'Unione delle Chiese cristiane av-
ventiste, destinate al sostentamento dei
ministri di culto e dei missionari ed a spe -
cifiche esigenze di culto e di evangelizza-
zione .

3. Le relative modalità sono determinate
con decreto del Ministro delle finanze» .

(È approvato) .

ART . 30 .

«1 . A decorrere dall'anno finanziario
1990, l'Unione delle Chiese cristiane avven -

tiste concorre alla ripartizione della quot a
pari all'otto per mille dell'imposta sul red-
dito delle persone fisiche liquidata dagli
uffici sulla base delle dichiarazioni an-
nuali, destinando le somme devolute a tal e
titolo dallo Stato ad interventi sociali e d
umanitari anche a favore dei Paesi del
terzo mondo.

2. Le destinazioni di cui al comma 1 ven-
gono stabilite sulla base delle scelt e
espresse dai contribuenti in sede di dichia-
razione annuale déi redditi .

3. In caso di scelte non espresse da parte
dei contribuenti, l'Unione dichiara di ri-
nunciare alla quota relativa a tali scelte i n
favore della gestione statale, rimanendo
tale importo di esclusiva pertinenza dello
Stato .

4. A decorrere dall'anno finanziario
1993 lo Statò corrisponde annualmente
all'Unione, entro il mese di giugno, la
somma di cui al comma 1 calcolata su
importo liquidato dagli uffici sulla base
delle dichiarazioni annuali relative al terzo
periodo di imposta precedente con desti -
nazione all'Unione medesima .

5. La quota di cui al comma 1 è quella
determinata nell'articolo 47 della legge 20
maggio 1985, n. 222».

(È approvato) .

ART. 31 .

«1 . Al termine di ogni triennio successiv o
al 1989 una apposita commissione parite-
tica, nominata dall'autorità governativa e
dall'Unione delle Chiese cristiane avventi-
ste, procede alla revisione dell'importo de-
ducibile ed alla valutazione del gettit o
della quota IRPEF di cui agli articoli 29 e
30, al fine di predisporre eventuali modifi -
che».

(È approvato) .

ART . 32.

«1 . Gli assegni corrisposti dall 'Unione
delle Chiese cristiane avventiste per il so-
stentamento totale o parziale dei ministri
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di culto e dei missionari di cui al l'articolo 4
sono equiparati, ai soli fini fiscali, al red-
dito da lavoro dipendente .

2. L'Unione provvede ad operare su tali
assegni le ritenute fiscali secondo le dispo-
sizioni tributarie in materia .

3. I missionari di cui al comma 1 son o
equiparati ai fini assistenziali e previden-
ziali ai ministri di culto .

4. L'unione provvede altresì, per i mini-
stri di culto e per i missionari che vi siano
tenuti, al versamento dei contributi assi-
stenziali e previdenziali previsti dalle leggi
vigenti» .

(È approvato) .

storico e culturale delle chiese facent i
parte dell'Unione» .

(È approvato) .

ART . 35.

«1 . Le autorità competenti, nel l 'emanare
le norme di attauzione della present e
legge, terranno conto delle esigenze fatt e
loro presenti dall 'Unione delle Chiese cri-
stiane avventiste e avvieranno, se richieste ,
opportune consultazioni» .

(È approvato) .

ART . 36.
ART . 33.

«1 . L'Unione delle Chiese cristiane av-
ventiste trasmette annualmente al Mini-
stero dell'interno un rendiconto relativ o
all 'effettiva utilizzazione delle somme d i
cui agli articoli 29 e 30 e ne diffonde ade -
guata informazione.

2. Tale rendiconto deve comunque pre-
cisare :

a) il numero dei ministri di culto e de i
missionari a cui è stata assicurata l'inter a
remunerazione e di quelli ai quali è stat a
assicurata una integrazione;

b) l 'ammontare complessivo dell e
somme di cui all'articolo 32 destinate al
sostentamento dei ministri di culto e dei
missionari, nonché l 'ammontare delle rite-
nute fiscali e dei versamenti assistenziali e
previdenziali operanti ai sensi dell'artico-
lo 32 ;

c) gli interventi operati per le altre fina-
lità previste agli articoli 29 e 30» .

(È approvato) .

ART . 34 .

«1 . La Repubblica italiana e l'Unione
delle Chiese cristiane avventiste si impe-
gnano a collaborare per la tutela e la valo -
rizzazione dei beni afferenti al patrimonio

«1 . Ogni norma contrastante con la pre-
sente legge cessa di avere efficacia nei con -
fronti delle chiese dell 'Unione delle Chiese
cristiane avventiste, degli istituti ed oper e
che ne fanno parte e degli organi e persone
che le costituiscono, dalla data di entrata
in vigore della legge stessa» .

(È approvato) .

ART . 37.

«1 . Le parti sottoporranno a nuovo
esame il contenuto della allegata intesa a l
termine del decimo anno dall 'entrata in
vigore della presente legge.

2. Ove, nel frattempo, una delle due part i
ravvisasse l'opportunità di modifiche a l
testo della allegata intesa, le parti torne-
ranno a convocarsi a tale fine . Alle modi-
fiche si procederà con la stipulazione di
una nuova intesa e con la conseguente pre-
sentazione al Parlamento di apposito di-
segno di legge di approvazionF, ai sensi
dell 'articolo 8 della Costituzione .

3. La disposizione di cui all 'articolo 1 4
potrà essere sottoposta a nuovo esame, s u
richiesta dell 'Unione delle Chiese cristiane
avventiste, anche prima della scadenza de l
termine di cui al comma 1 .

4. In occasione di disegni di legge relativi
a materie che coinvolgano rapporti delle
chiese facenti parte dell'Unione delle
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Chiese cristiane avventiste con lo Stato ver -
ranno promosse previamente, in confor-
mità all 'articolo 8 della Costituzione, l e
intese del caso» .

(È approvato) .

ART. 38 .

«1 . L 'esenzione da ogni tributo ed onere
di cui all'articolo 20 si applica al trasferi-
mento di beni effettuato dalla societ à
Nuova Aurora e dalla Société philanthro-
pique all'Ente patrimoniale dell'Union e
italiana delle Chiese cristiane avventiste
del 7° giorno mediante donazione autoriz-
zata con decreto del Presidente della Re-
pubblica 13 aprile 1979, n . 128, fatte salve
le somme già percette dall 'amministra-
zione finanziaria» .

(È approvato) .

Passiamo alle dichiarazioni di voto su l
disegno di legge nel suo complesso . Ha
chiesto di parlare per dichiarazione di vot o
l'onorevole La Valle . Ne ha facoltà .

RANIERO LA VALLE. Signor Presidente
voteremo a favore di questo disegno d i
legge relativo alle intese con le Chiese cri-
stiane avventiste così come abbiamo fatt o
a proposito di quello che si riferiva all e
Assemblee di Dio. Ci sembra che non sia
questo il luogo ed il momento per riaprire
la questione generale — etica, politica e
giuridica — circa il modo migliore di rego-
lare i rapporti tra lo Stato e le confession i
religiose.

Abbiamo discusso ampiamente in Parla-
mento a tale proposito, in occasione dell a
revisione del Concordato con la Chiesa cat-
tolica. Molti di noi erano contrari alla rivi-
talizzazione dello strumento giuridico ch e
regola i rapporti tra la Chiesa e lo Stato, ma
il Concordato è stato concluso e ratifi-
cato.

A questo punto sarebbe fortemente di-
scriminatorio se non consentissimo che s i
regolamentassero attraverso intese anche
i rapporti intercorrenti con le confession i
religiose minoritarie. Mi sembra che

questa sia la ragione per cui, al di là d ì
qualsiasi questione di principio sui mi-
gliori modelli di rapporto all 'interno di
uno Stato democratico nei confronti d i
confessioni religiose libere e liberanti, in
questa sede non si possa che votare a
favore delle intese concluse .

Vorrei aggiungere, però, signor Presi -
dente, che votando il testo di questa intes a
contenuto nel disegno di legge al nostro
esame votiamo anche quell 'articolo 6 sul
quale sì è sviluppata un'ampia discussione
in questa Assemblea . In tale articolo si sta -
bilisce un particolare regime per l'obie-
zione di coscienza dei fedeli della Chies a
cristiana avventista .

Mi rallegro del fatto che la Chiesa avven -
tista, al contrario di altre confessioni reli-
giose, abbia esplicitamente richiesto allo
Stato italiano di garantire i diritti della
coscienza degli obiettori al servizio mili-
tare. Mi pare questo un fatto di grand e
valore e significato . Il testo dell 'articolo 6,
così come formulato, anche a mio giudizio
— sono infatti d'accordo con chi l 'ha detto
— non è in contraddizione con la Costitu-
zione. E in contraddizione con la Costitu-
zione — come hanno rilevato gli onorevol i
Mellini e Lanzinger — il fatto che altri cit-
tadini italiani non possano esercitare il
diritto all 'obiezione di coscienza negl i
stessi modi e con la stessa sicurezza con cu i
ciò è possibile da questo momento in po i
per i cristiani della Chiesa avventista .

Mi pare, perciò, che il problema si ponga
in modo molto chiaro : da questo moment o
in poi diventa incostituzionale la vigent e
legge sull'obiezione di coscienza . La legge
del 1972, nella misura in cui richiede agli
obiettori di coscienza di motivare in modo
particolarmente stringente le ragioni dell a
loro obiezione, nella misura in cui sotto-
pone le domande ad un vaglio, ad un tri-
bunale della coscienza, costituito dall a
commissione di decisione, nel momento i n
cui prescrive vincoli così stretti anche pe r
quanto riguarda i precedenti e le condi-
zioni che impediscono la formulazion e
dell 'obiezione, ebbene, da questo mo-
mento in poi, in base al principio della
parità dei cittadini, diventa non solo obso -
leta nella coscienza e nella pratica politica



Atti Parlamentari

	

- 14786 —

	

Camera dei Deputat i

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DELL ' 1 GIUGNO 1988

del paese, come tutte le forze politich e
hanno già riconosciuto, ma altresì incosti -
tuzionale .

Nasce a questo punto una necessità
molto urgente per il Parlamento: quella d i
legiferare in tema di obiezione di co-
scienza, vale a dire di formulare, elabo-
rare, varare la nuova legge sull 'obiezione
di coscienza .

A questo proposito devo dire che la Com -
missione difesa e il suo Comitato ristretto
hanno già cominciato a lavorare sui pro -
getti di legge presentati da varie forze poli -
tiche. Si può anche pensare che si delinei
un accordo tra le diverse forze politich e
per portare avanti, e rapidamente, questa
impresa.

Abbiamo tuttavia dovuto lamentare una
posizione negativa del Governo, che non s i
è presentato nell'ultima riunione dell'ap-
posito Comitato ristretto . Le posizioni che
il Governo ha assunto quando è stato pre -
sente sono sembrate fortemente restrit-
tive, fortemente ancorate alla lettera e all o
spirito di una legge ormai superata. Tale
atteggiamento ci mette nell'impossibilità
di procedere e di portare avanti questo
lavoro legislativo . Pertanto, credo che,
anche in virtù del voto che stiamo per
esprimere, ed in considerazione del fatt o
che sta per diventare legge dello Stato un a
norma sull'obiezione di coscienza che ri-
guarda i cristiani delle Chiese avventiste,
sia estremamente urgente approvare un a
nuova normativa e far nascere un precis o
impegno politico del Governo per favorir e
la legiferazione del Parlamento su questa
materia. Tale legislazione, evidentemente,
dovrà contemplare la possibilità di mani-
festare l'obiezione per motivi di coscienz a
(per obbligo di coscienza) con la semplice
domanda dei cittadini, senza alcuna possi -
bilità di controlli, senza la possibilità che
sia opposto un rifiuto, senza possibilità d i
restrizioni da parte dell 'amministrazione
militare e della pubblica autorità.

Solo in questo modo, mentre appro-
viamo l 'intesa con la Chiesa avventista,
potremmo anche ristabilire la necessari a
parità tra i cittadini ed il rispetto per i
diritti delle coscienze (di tutte le coscienze)
previsto dai principi della nostra Costitu -

zione. (Applausi dei deputati del gruppo
della sinistra indipendente) .

PRESIDENTE . Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di votò l'onorevole Mellini .
Ne ha facoltà .

MAURO MELLINI. Signor Presidente,
colleghi, noi stiamo per prendere una deci -
sione, per esprimere un voto di grande rile -
vanza, così come estremamente impor -
tanti sono tutti i problemi che attengono a
questioni di libertà e di coscienza .

Noi voteremo contro l'approvazione del
disegno di legge in esame per i motivi già
esposti a proposito del disegno di legg e
iscritto al punto precedente dell'ordine de l
giorno odierno: siamo convinti che l'esam e
di questa intesa, di questo «miniconcor-
dato», confermi pienamente le valutazion i
relative alle modalità dell'impianto per
l 'attuazione dell 'articolo 8 della Costitu-
zione, precedentemente espresse .

Potremmo essere portati ad una diversa
e più benevola valutazione se potessimo
condividere l'ottimismo manifestato da l
collega La Valle .

E vero, collega La Valle: entra nella no-
stra legislazione, attraverso questo di-
segno di legge, una disposizione per la
quale alcuni cittadini ottengono il diritto
all'automatico riconoscimento dell'obie-
zione di coscienza; nel nostro ordinamento
si inserisce per di più una disposizione in
forza della quale alcuni cittadini otten-
gono tale riconoscimento anche dopo aver
prestato il servizio militare. Ma è anche
vero che tali norme vengono introdotte ne l
nostro ordinamento grazie ad un sistema
pattizio che ne consacra l'eccezionalità e d
il carattere di privilegio. Si consacra tal e
diritto considerandolo come accessorio d i
una particolare, specifica posizione reli-
giosa diversa da quella di altri cittadini .

A questo punto, secondo criteri erme-
neutici che riguardano la legge ordinaria ,
si potrà sostenere che vi è un argomento i n
meno per poter chiedere il riconoscimento
dell 'obiezione di coscienza da parte dei cit -
tadini che appartengono a confessioni reli -
giose che non abbiano chiesto (e per questo
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non abbiano ottenuto) di godere di analogo
privilegio.

E anche vero per altro che a tutto ciò s i
contrappone il principio costituzionale
dell'uguaglianza dei cittadini ; ma è diffi-
cile poter addurre a sostegno di un diritt o
di libertà il principio di parità che, ne l
nostro ordinamento, è stato invece intro-
dotto sul presupposto di un altro principi o
(quello della differenziazione), secondo i l
quale tale diritto viene riconosciuto esclu-
sivamente come accessorio di una partico -
lare posizione religiosa, quale è quella
delle Chiese cristiane avventiste del 70
giorno .

L'idea che esista, e possa affermarsi ,
una sorta di clausola della coscienza più
garantita — come si direbbe in termin i
doganali — credo possa essere considerata
una generosa proposizione che noi cerche -
remo di far valere . Tuttavia, in questa sede
dobbiamo occuparci di un dato di fatto,
che non è quello della battaglia che con-
durremo insieme, collega La Valle, bens ì
quello del momento in cui questo diritt o
viene introdotto come particolarità acces-
soria di una posizione che non è quella
delle altre confessioni religiose .

E questa posizione è confermata, pe r
esempio, dall 'intervento del collega La-
briola sull'articolo 6, il quale, a sostegno d i
questo principio, adduce soltanto la con-
formità di esso all'accordo intervenuto tra
il Governo della Repubblica italiana e l a
rappresentanza delle chiese cristiane av-
ventiste del 70 giorno. Ciò che conta è ,
appunto, il dato pattizio.

Sono questi i motivi che ci spingono a
votare contro questo disegno di legge, pu r
condividendo certamente l'idea di dove r
combattere una battaglia importante e d i
dover comunque rappresentare questioni
di tal genere. Ci auguriamo che da part e
dei colleghi della democrazia cristian a
venga sostenuta la tesi del collega La Vall e
e non la tesi (che potrebbe opporsi ai gio-
vani cattolici che pure numerosi richie-
dono l 'ammissione al servizio civile) se-
condo la quale sì tratta di un automatism o
che si risolve in un privilegio per chi lo ha
chiesto o per chi ha avuto una rappresen -
tanza che lo ha richiesto, o la tesi secondo

la quale il fatto che nel Concordato questa
norma non vi sia significa che nei cattolic i
vi è semmai una posizione contraria alla
rispondenza dell'obiezioni di coscienza
alla loro concezione religiosa .

Mi auguro che ciò non avvenga, anch e
se, attraverso questo tipo di concordati e d i
«miniconcordati», ci si muove, purtroppo ,
lungo una strada di distorsioni ; probabil-
mente saranno proprio le distorsioni a pre -
valere, anche se certamente noi ci batte -
remo perché ciò non si verifichi .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l'onorevole Lanzin-
ger. Ne ha facoltà .

GIANNI LANZINGER. Signor Presidente,
noi riteniamo che l 'adesione ai princip i
enunciati da Mellini non possa portare ad
un voto contrario su questo disegno d i
legge, perché ci sembra che il riferimento
alla materia debba comunque condurre a d
una adesione sostanziale al provvediment o
in esame.

Tutto ciò prescindendo dalla valuta-
zione sull 'opportunità di disciplinare i l
problema dell'obiezione di coscienza sol -
tanto con riferimento allo strumento con-
cordatario. Sappiamo che il Concordato,
come mezzo di regolazione dei rapporti tra
Stato e Chiesa, è stato oggetto di notevol i
critiche, mai sopite, che hanno poi portat o
alla necessità di una revisione fondamen-
tale dello stesso Concordato del 1929 .

Il Concordato, però, in determinate con-
tingenze storiche può diventare uno stru-
mento destinato ad aumentare i limiti della
libertà. In questo caso, mi sembra evident e
che, rispetto alla situazione attuale, il patto
tra lo Stato italiano e l 'Unione italiana
delle Chiese cristiane avventiste del 70
giorno comporti un avanzamento del li -
vello di libertà religiosa . Tutto ciò par-
tendo proprio dal merito dell'articolo 6 del
disegno di legge che stiamo per votare .

Devo tuttavia lamentare il fatto che
questo procedere così discontinuo e a sin -
ghiozzi di accordi con porzioni delle comu -
nità religiose in Italia crea non poche gra-
vissime discriminazioni . Per quali ragioni ,
signor rappresentante del Governo?. . .
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PRESIDENTE. Onorevole rappresen-
tante del Governo, l'onorevole Lanzinger
richiede la sua attenzione !

GIANNI LANZINGER. Grazie, signor Pre-
sidente .

Stavo dicendo, signor rappresentante
del Governo, che ci troviamo di fronte a d
una situazione di gravi discriminazioni ,
più volte denunciata . I concordati, gli ac-
cordi, le intese, i patti stipulati con alcun e
comunità religiose, con alcune confession i
e non con altre mettono tutte le altre comu -
nità in condizioni di grave svantaggio, pro-
prio perché i princìpi che vengono affron-
tati sono di profonda coscienza .

Vorrei chiedere, per esempio, a chi rap-
presenta il Governo in ques t 'aula per quale
ragione la congregazione dei Testimoni d i
Geova, che già da molto tempo (prim a
ancora di quando è stata avanzata ri-
chiesta da parte degli avventisti) ha chiesto
al Governo di disciplinare alcuni campi d i
fondamentale rilievo religioso e di co-
scienza, sia tuttora in attesa di soluzioni a
tempo ravvicinato, senza che dal Govern o
sia venuto alcun segnale in tal senso .

Mi risulta — e vorrei che il rappresen-
tante del Governo lo confermasse — che i l
comitato governativo che procede alla sti-
pulazione di queste intese è attualment e
sciolto, e quindi inesistente .

MARIAPIA GARAVAGLIA, Sottosegretario
di Stato per la sanità. No .

GIANNI LANZINGER. Bene, ho il piacer e
di apprendere che è funzionante . Allora, s e
è possibile, vorrei sapere quali siano i
tempi previsti rispetto alle altre comunità
religiose .

Per quanto riguarda i problemi relativ i
all ' insegnamento della religione non catto-
lica, o di nessuna religione (articolo 11),
nonché la questione dell'obiezione di co-
scienza, intendo fare alcune osserva-
zioni .

La prima concerne l'obiezione di co-
scienza al servizio militare. Ritengo — e
credo di essere al riguardo confortato d a
alcune importanti sentenze amministra-
tive in materia — che una certa forma di

automatismo relativamente alle richieste
(e con ciò propongo che diminuisca l 'al-
larme in merito alla disparità di tratta -
mento) oggi sia imposta dalla legge, anch e
rispetto alla obiezione di coscienza non
qualificata da accordi con comunità reli-
giose.

Recenti sentenze del Consiglio di Stato ,
infatti, indicano come via per la soluzione
del problema dinanzi alla commissione d i
leva della difesa la semplice constatazione
dell'esistenza di una domanda di obiezione
di coscienza, nonché una conformità d i
pura legittimità. Da questo punto di vista ,
quindi, non avallerei nella discussion e
odierna l ' ipotesi in base alla quale si può
entrare nel merito della obiezione di co-
scienza al servizio militare non qualificata ,
e fondare su ciò un atteggiamento di dispa -
rità di trattamento .

Quanto al problema dell ' insegnamento
della religione, mi richiamo alla obiezione
da me avanzata nei confronti dell 'articolo
11 del disegno di legge . Chiedo che cosa i l
Governo intenda fare per questa comunità
(che esiste anche in provincia di Bolzano)
al fine di rendere operativa la legge, lad-
dove la norma di attuazione dello Statuto ,
emanata nel 1984, secondo una certa inter -
pretazione non consentirebbe che l'intes a
avesse vigenza in provincia di Bolzano .
Qui, infatti, a causa di un anacronistic o
richiamo alle cosiddette tradizioni consoli-
date, vige ancora un regime di carattere
preconcordatario, cioè di tipo asburgico, o
veteroconcordatario (mi riferisco al Con -
cordato del 1929), con l 'obbligatoriet à
dell'insegnamento della religione catto-
lica .

È questo il quesito che sottopongo al
Governo in tale sede, che ritengo sia la pi ù
qualificata (Applausi dei deputati del
gruppo verde) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l'onorevole Soave .
Ne ha facoltà .

SERGIO SOAVE. Signor Presidente, colle-
ghi, dichiaro il voto favorevole del gruppo
comunista al disegno di legge n . 1830,

recante norme per la regolazione dei rap-
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porti tra lo Stato e l 'Unione italiana delle
Chiese cristiane avventiste del 70 giorno .

Ritengo che si tratti della prosecuzion e
di un cammino iniziato quattro anni fa ,
con la prima intesa, quella con la Tavola
valdese; essa, in qualche misura, assunse il
carattere di un evento storico, in quanto
veniva a sanare una situazione di discrimi -
nazione, di fatto e di diritto, protrattasi nei
secoli a danno delle piccole e meno piccole
comunità religiose . Con l 'intesa stipulat a
con la Tavola valdese si iniziò un percors o
che, alla luce della approvazione dei du e
disegni di legge in discussione (che spe-
riamo il Parlamento esprimerà), possiamo
dire sia stato fecondo .

Sui provvedimenti al nostro esame non
si può non ripetere quanto è stato detto da i
colleghi che mi hanno preceduto, e in par -
ticolare dall 'onorevole Lanzinger, il qual e
ha chiarito che con la loro approvazion e
crescerà il livello della libertà religiosa in
Italia, libertà che talora anche recente-
mente è stata insidiata da posizioni e d a
tendenze alla prevaricazione, da noi consi -
derate con molta preoccupazione .

Anche in relazione a questo disegno d i
legge sono stati però avanzati alcuni ri-
lievi. Il primo riguarda l 'articolo 6. Io
credo che sia da condividere pienamente
l 'argomentazione svolta poco fa dall 'ono-
revole La Valle con riferimento a quest o
articolo (argomentazione che non ri-
prendo perché mi pare esemplare pe r
chiarezza e profondità di pensiero) . Ri-
tengo anche che si possa aggiungere che l a
formulazione dell'articolo 6 non solo non
si presta, a mio parere, ai rischi lamentati
dal l 'onorevole Mellini, ma addirittura può
costituire in questa fase proprio la chiave
per sbloccare la trattativa per giungere a
una intesa tra lo Stato e la confessione dei
Testimoni di Geova, trattativa che va molt o
a rilento non solo per motivazioni generali ,
ma anche perché vi è uno scoglio oggettivo
proprio sul punto dell'obiezione di co-
scienza .

Mi pare che la soluzione trovata in
questo caso con l 'articolo 6 possa in
qualche modo preconizzare un'eventual e
soluzione anche per i Testimoni di Geova, e
fugare così dubbi e ipotesi che pure si

avanzano per spiegare la lentezza dell a
trattativa . E noi non vorremmo avallare in
questa sede (e lo dico di fronte al rappre-
sentante del Governo, che è persona estre-
mamente sensibile a questi temi) l ' ipotesi
già adombrata da altri colleghi, e cioè che
il ritardo con cui si procede a proposito
della confessione dei Testimoni di Geov a
sia, in fondo in fondo, da attribuire pro-
prio alla loro forza, al fatto cioè di essere la
seconda confessione religiosa presente i n
Italia, nonché al fatto che la dinamicità
con cui i suoi fedeli vivono la loro fede
possa infastidire altre confessioni religios e
e portare in tal modo ad un intiepidimento
dell'azione del Governo. Noi crediamo ch e
un simile intiepidimento non vi debba es-
sere e che si debba invece agire con so-
lerzia nei confronti di quella confession e
che è stata, tra l'altro, una delle prime a d
aver avanzato richiesta di intesa con lo
Stato italiano .

Infine, per quanto riguarda l'articolo 11 ,
condividiamo in pieno le preoccupazion i
che sono state sollevate dal collega Lanzin -
ger, circa la situazione del Trentino-Alt o
Adige. Sulla questione, anche in relazione
a quelle che ci sono sembrate indicazion i
oscillanti del Governo, noi abbiamo gi à
presentato risoluzioni precise, e la nostra
posizione è ora rafforzata anche da alcun e
decisioni unanimi della VII Commission e
della Camera . Tenuto conto di ciò, poiché
con le due deliberazioni che speriamo l a
Camera assumerà oggi andremo, come è
stato detto, verso un allargamento dell a
libertà religiosa in Italia, vorrei che non s i
rincorressero poi su altri tavoli soluzioni
miopi e grette che finirebbero per contrad-
dire lo spirito di allargamento della libert à
che oggi guida la Camera in questo voto
(Applausi all'estrema sinistra) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l 'onorevole Labriola .
Ne ha facoltà .

SILVANO LABRIOLA. Signor Presidente,
il gruppo socialista voterà a favore di
questo disegno di legge e, nel confermare
tale orientamento favorevole del mio
gruppo, desidero molto brevemente tor-
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nare sulla questione sollevata da alcuni
colleghi, che è molto importante non sol o
perché riguarda l 'assetto dei rapporti tra
uno Stato come il nostro e talune confes-
sioni religiose, ma anche perché tocca i l
concorrente tema dell'obiezione di co-
scienza .

Dobbiamo cercare di fare un minimo d i
chiarezza su tale questione . Noi condivi-
diamo in pieno le preoccupazioni già ma-
nifestate al riguardo e dico sin d'ora che
sulle nostre iniziative in questo campo
chiameremo la Camera a pronunciarsi
quando essa affronterà la materia . Le no-
stre preoccupazioni riguardano il carat-
tere incerto, equivoco ed arretrato dell 'at-
tuale disciplina dell'obiezione di co-
scienza. Su questo non vi sono dubbi : è una
disciplina vecchia . Quando la legge fu va -
rata (come i colleghi ricorderanno), essa
rappresentò un grande passo avanti ri-
spetto a concezioni radicate nel nostro co-
stume; oggi è sicuramente superata dagl i
eventi e va dunque rivista .

Tutto ciò non ha, tuttavia, un diretto rap -
porto con il disegno di legge che ci accin-
giamo a votare e cercherò anche di spie-
garne il perché. Bisogna fare attenzione a
non confondere un giusto atteggiamento ,
un giusto approccio culturale, come quell o
che è stato richiamato sul tema della obie-
zione di coscienza, con la questione delle
«intese». Noi non condividiamo affatto
l ' idea di una uniformità legislativa nella
regolazione dei rapporti tra lo Stato e l e
varie confessioni religiose perché la consi-
deriamo, questa sì, un atteggiamento cul-
turale, politico ed istituzionale da respin-
gere. Esso infatti annienta e liquida le par-
ticolarità e soprattutto . . .

Chiedo scusa ai colleghi ma li pregherei ,
almeno, di allontanarsi da questi banchi ,
di andare a discutere fuori dell'aula e non
vicino a chi parla !

PRESIDENTE . Onorevoli colleghi, vi
prego di consentire all 'onorevole Labriola
di svolgere la sua dichiarazione di voto .

SILVANO LABRIOLA. Se i colleghi sapes-
sero quante e quali questioni di principi o
sono connesse a questo problema e quali

situazioni umane e giovanili esso interessa ,
probabilmente troverebbero un diverso
modo di usare il loro tempo .

Noi, ripeto, siamo assolutamente con-
trari ad un atteggiamento dello Stato in
tema di intese, che si traduca in una uni -
formità legislativa, perché ciò equivale a
cancellare non solo la particolarità, il re-
gime culturale, le idee ed i principi di cia-
scuna religiose, ma, in qualche modo, a
negare anche l'autonomia della loro pro-
duzione, delle loro vicende nella societ à
civile .

Noi riteniamo che l'unico modo per re-
golare tale questione sia la disciplina con -
cordata tra lo Stato e ciascuna confessione
religiosa e non quella imposta con singoli
atti unilaterali dello Stato . Il richiamo che
mi permettevo di fare alla conformità tr a
l'articolo della legge e l'intesa tra Stato e
Chiesa è un richiamo non solo di caratter e
istituzionale, ma di principio: quell ' intesa
non può toccarsi perché è uno strumento
paritario tra lo Stato e la confessione reli-
giosa .

E vero che da ciò viene fuori una even-
tuale disparità di trattamento tra giovani
in dipendenza dalla loro fede religiosa, ma
questa disparità è una conseguenza inevi -
tabile del riconoscimmento delle auto-
nomie religiose nella società civile .

Come risolvere la questione al nostr o
esame? Negando il voto favorevole a
questa legge? Meno che mai! Ha ragione
Lanzinger : in questo caso dobbiamo vo-
tare a favore, augurandosi — semmai —
che le altre chiese possano richiedere d i
loro iniziativa di ottenere un pari ricono-
scimento .

Fin d'ora noi diciamo che di fronte ad
una richiesta di tal genere lo Stato deve
dire di sì, perché un rifiuto ad estendere lo
stesso trattamento ad altre confessioni re -
ligiose che lo chiedano sarebbe — quell o
sì, onorevole La Valle — incostituzional e
ed inammissibile. Noi lo dichiariamo in
piena responsabilità e coscienza .

In paralleo a ciò, è opportuna una revi-
sione generale della disciplina dell'obie-
zione di coscienza per tutti quei cittadin i
che non aderiscono a nessuna di queste
fedi religiose o a nessuna fede religiosa .
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Ecco, onorevole Presidente, le ragion i
per le quali noi votiamo a favore del di -
segno di legge al nostro esame ; questo mio
breve intervento ha voluto semplicement e
essere una risposta che abbiamo ritenut o
di dare ai colleghi che si sono impegnati s u
un punto di grande importanza emerso nel
corso di questa discussione .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l 'onorevole Fuma-
galli Carulli . Ne ha facoltà .

OMBRETTA FUMAGALLI CARULLI . Di-
chiaro anzitutto il mio voto favorevole .
Vorrei inoltre osservare come un appiatti-
mento su una unica normativa uguale pe r
tutte le confessioni religiose costituirebb e
un passo indietro rispetto a quelli che sono
stati fin qui compiuti dallo Stato democra-
tico .

Al centro della concezione dello Stato
democratico vi è, indubbiamente, il plura-
lismo, il quale ha una delle sue manifesta-
zioni più importanti proprio nel plura-
lismo confessionale .

Se dovessimo aderire ad alcune tesi
svolte ed approfondite anche in quest o
dibattito, finiremmo per arrivare a que l
dogma giuridico, ormai superato dalla no-
stra Costituzione repubblicana, che va
sotto il nome di dogma dell 'esclusivism o
giuridico statuale .

Si tratta dell ' idea secondo cui l 'ordina-
mento dello Stato deve essere uguale ed
appiattito per tutti i cittadini appartenent i
alle diverse confessioni religiose.

Una delle conquiste del nostro modell o
costituzionale è invece il pluralismo delle
confessioni . Ritornare ad un dogma supe-
rato dalla concezione politica istituzionale
democratica significherebbe ritornare a
modelli propri dello Stato liberale oppur e
dello Stato fascista i quali entrambi, per
vie diverse, proponevano una identica nor-
mazione per tutti i cittadini e per tutte le
confessioni religiose ; per altro non riu-
scendovi, poiché proprio con la Chiesa cat-
tolica, attraverso il Concordato latera-
nense, fu statuito un regime di diversità .

Ritengo pertanto che anche per queste
considerazioni, oltre che per quelle svolte

dal collega Labriola, il nostro voto debba
essere positivo .

Vorrei concludere la mia dichiarazion e
di voto affermando che il principio di
eguaglianza non significa affatto daré a
tutti l 'eguale ma dare a ciascuno il suo : il
pluralismo confessionale è il modo attra-
verso il quale lo Stato recepisce le esigenz e
fatte proprie dalle confessioni come ver-
tici esponenziali dei propri appartenenti .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l'onorevole Franco
Russo. Ne ha facoltà .

FRANCO RUSSO. Signor Presidente, l a
mia sarà una breve dichiarazione d i
voto.

Intendo innanzitutto preannunciare i l
voto favorevole del gruppo di democrazia
proletaria al disegno di legge n . 1830, con-
cernente le norme per la regolazione dei
rapporti tra lo Stato e l'Unione italiana
delle Chiese cristiane avventiste del 70
giorno.

Vorrei poi sottolineare, a differenza d i
quanto ha poc'anzi fatto l 'onorevole Fu-
magalli Carulli, che il disposto dell'arti-
colo 8 della Costituzione offre un modello
generale di regolazione dei rapporti fra l o
Stato e tutte le chiese o le confessioni pre-
senti all'interno del nostro paese . L 'arti-
colo 8 della Costituzione consente altresì di
avere una disciplina ed un rapporto privi-
legiato (quale garanzia che supera quell a
contenuta e prevista dagli articoli dell a
Costituzione sul diritto di associazione), e
prende atto della particolare natura delle
comunità religiose, delle chiese e dell a
stessa Chiesa cattolica. È giusto dunque
che, anche in questo caso, lo Stato preved a
uno statuto particolare che regoli una serie
di materie che stanno particolarmente a
cuore ai credenti .

Signor Presidente, questo modello è
quello già stabilito nel rapporto con la
Tavola valdese e ad esso fanno riferimento
i disegni di legge oggi in esame, con i rela -
tivi trattati allegati . È un modello che,
senza incidere negativamente sulla vita in -
terna delle chiese o delle comunità reli-
giose, prevede che lo Stato non debba asso-



Atti Parlamentari

	

— 14792 —

	

Camera dei Deputat i

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DELL ' 1 GIUGNO 1988

lutamente interferire all'interno dell'orga-
nizzazione religiosa, senza fare di ciò, tut-
tavia, una questione di foro interno, di
coscienza individuale, ma sapendo perfet-
tamente che la professione di una fede ha
propri riscontri all'interno dell 'attività so-
ciale. Lo Stato deve dunque garantire l 'at-
tività sociale, ma senza dare uno statuto
privilegiato e particolare alle chiese, così
come si è fatto per la Chiesa cattolica con il
Concordato: un Concordato che sta arre-
cando tanti guasti all'organizzazione della
vita civile e sociale del nostro paese . Al
riguardo, farò un solo esempio, quello re-
lativo alla vicenda dell'insegnamento dell a
religione cattolica nelle scuole italiane .

Il provvedimento in esame è un modell o
di regolazione dei rapporti tra Stato e
chiese secondo il dettato dell 'articolo 8
della Costituíione e testimonia come s i
possa vivere degnamente la fede religios a
ed espletare un intervento nella vita asso-
ciata che garantisca una specificità delle
chiese, senza per questo dare vita a statut i
privilegiati e concordatari che, come sap-
piamo, non riguardano le comunità reli-
giose, ma son frutto di un accordo fra i l
potere temporale ed il potere ecclesia-
stico .

Signor Presidente, ho voluto svolgere
questa dichiarazione di voto anche pe r
ricordare la posizione assunta sulla ma-
teria dal gruppo di democrazia proletaria ,
che votò a favore dell'intesa fra lo Stato e
la Tavola valdese, presa come modello pe r
le successive intese; un modello che, per
altro, suona critica al Concordato preteso
dalla Chiesa cattolica ed avallato dall o
Stato italiano .

PRESIDENTE. Sono così esaurite le di-
chiarazioni di voto sul disegno di legge ne l
suo complesso .

Il disegno di legge sarà immediatamente
votato a scrutinio segreto .

Votazione segreta di un
disegno di legge .

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta finale, mediante procedimento elet-

tronico, sul disegno di legge n . 1830, di cui
si è testé concluso l'esame .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Essendosi registrati difetti all ' impianto
di votazione elettronica, sospendo la vota-
zione finale del disegno di legge n . 1830,
per consentire una verifica dell ' im-
pianto .

Propongo pertanto che nel frattempo s i
proceda all 'esame del successivo punt o
all'ordine del giorno .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Seguito della discussione del disegno di
legge: Conversione in legge, con modi-
ficazioni, del decreto-legge 12 april e
1988, n. 115, recante disposizioni per
consentire la conclusione del pro-
gramma straordinario di interventi
nell 'area metropolitana di Napoli e
altre misure in materia di interventi
straordinari dello Stato (2578).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno rec a
il seguito della discussione del disegno di
legge: Conversione in legge, con modifica-
zioni, del decreto-legge 12 aprile 1988, n.
115, recante disposizioni per consentire l a
conclusione del programma straordinario
di interventi nell'area metropolitana di
Napoli e altre misure in materia di inter-
venti straordinari dello Stato .

Ricordo che nella seduta del 16 maggi o
1988 è stata chiusa la discussione sull e
linee generali ed hanno replicato il rela-
tore ed il rappresentante del Governo .

Prima di passare all'esame degli emen-
damenti, devo osservare che il decreto-
legge in esame prevede il completamento
del programma straordinario di intervent i
nell 'area metropolitana di Napoli ed il tra-
sferimento delle opere realizzate ai sog-
getti competenti in via ordinaria per l a
gestione, la proroga di termini relativi
all'assistenza ai nuclei familiari colpiti dal



Atti Parlamentari

	

— 14793 —

	

Camera dei Deputati

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DELL ' 1 GIUGNO 1988

terremoto del novembre 1980 e del feb-
braio 1981 e all'approvazione del piano
regolatore generale e dei piani del recu-
pero edilizio del comune di Pozzuoli, le
modalità del recupero di contributi erogati
alle imprese, la conferma in servizio di
personale convenzionato o distaccato ,
l 'applicazione dei benefici della legge n.
219 del 1981 anche ai comuni danneggiati
dai fenomeni sismici del gennaio 1988 ,
l'elevazione del contributo previsto pe r
l 'insediamento nelle zone terremotate del
Mezzogiorno delle piccole e medie im-
prese, l 'estensione ad altri comuni degli
interventi urgenti previsti per la Valtellina
e la proroga del termine per l'emanazion e
di un testo unico .

La Presidenza ritiene pertanto inammis -
sibili, ai sensi del comma 8 dell 'articolo
96-bis del regolamento, in quanto non
strettamente attinenti all 'oggetto del de-
creto-legge i seguenti emendamenti ed ar -
ticoli aggiuntivi :

Sapio 2.01, concernente il completa -
mento degli interventi di adeguamento de l
sistema di trasporto intermodale nell e
zone interessate al fenomeno del bradisi-
smo ;

Brescia 3.01, che impone alle imprese
impegnate nei lavori finanziati ai sens i
della legge n . 219 del 1981 il rispetto dei
contratti e accordi collettivi e della legisla -
zione antinfortunistica ;

Sapio 6.01, che stanzia ulteriori fondi
per le attività assistenziali in favore dell e
popolazioni interessate al fenomeno del
bradisismo ;

Geremicca 7.01, relativo al l 'indennità da
corrispondersi ai componenti del comitato
tecnico amministrativo;

Brescia 8.01, concernente estensione ai
comuni danneggiati con popolazione infe -
riore ai 20 mila abitanti delle modalità per
gli interventi di recupero previste dall 'ar-
ticolo 3 del decreto-legge n . 48 del 1986 ;

Scarlato 9.1, concernente l 'estensione ai
conduttori di fatto della possibilità di otte -
nere i contributi di cui alla legge n . 219 del
1981 ;

Martuscelli 10.1, concernente la pro -
roga di un termine in materia di imposta
sul valore aggiunto ;

D'Ambrosio 10-bis. 1, che consente l 'ef-
fettuazione di donazioni di immobili, o di
diritti reali su immobili, che abbiano bene-
ficiato dei contributi per la ricostru-
zione ;

Brescia 10-bis . 01, concernente provvi-
denze per la cooperazione .

Passiamo all 'esame dell'articolo unico
del disegno di legge di conversione, ne l
testo della Commissione, che è del se-
guente tenore :

«1 . Il decreto-legge 12 aprile 1988, n. 115 ,
recante disposizioni per consentire la con -
clusione del programma straordinario d i
interventi nell'area metropolitana di Na -
poli e altre misure in materia di interventi
straordinari dello Stato, è convertito in
legge qon le seguenti modificazioni :

All 'articolo 1:

al comma 2, le parole : "dei fondi già
stanziati" sono sostituite dalle seguenti :
"degli stanziamenti comunque disponibil i
o da ripartire alla data di entrata in vigor e
della legge di conversione del presente
decreto" ; ed è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: "Le deliberazioni di competenza
delle amministrazioni locali debbono es-
sere assunte entro il termine di sessant a
giorni dalla comunicazione della propost a
di intervento sostitutivo o aggiuntivo ";

il comma 3 è sostituito dal seguente:

"3. Le opere ed i lavori relativi agli inter-
venti di cui al comma 2 sono affidati in
concessione, nei casi prescritti dalla legg e
8 agosto 1977, n. 584, previo esperimento
di gara ai sensi dell'articolo 16 della legge
14 maggio 1981, n. 219, e con l'applica-
zione della legge 17 febbraio 1987, n. 80,
nei casi da essa previsti " ;

al comma 6, le parole : "alle quali" sono
sostituite dalle seguenti: "al quale" .

All 'articolo 9:

al comma 1, il capoverso è sostituito da l
seguente:
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" 14-ter. Il contributo previsto dall 'arti-
colo 9 della legge la marzo 1986, n. 64, è
elevato al 75 per cento della spesa neces-
saria per l'insediamento produttivo dell e
piccole e medie imprese industriali e arti-
giane, anche in forma associata, che si loca-
lizzano in comuni colpiti dai terremoti av-
venuti negli anni dal 1980 al 1986 nelle
regioni dell'Italia meridionale, purché ap-
partenenti a comunità montane e purché l e
iniziative di insediamento siano conformi
agli strumenti urbanistici vigenti alla dat a
di entrata in vigore del presente decreto . Il
contributo grava per intero sui fondi dell a
predetta legge n . 64. Nella stessa misura
alle medesime condizioni e modalità il pre-
detto contributo viene esteso agli insedia -
menti produttivi delle piccole e medie im-
prese commerciali, turistiche e di servizi e
delle imprese agricole" .

Dopo l'articolo 10, è aggiunto il se-
guente:

"ART. 10-bis. — 1 . È prorogato al 3 1
dicembre 1988 il termine previsto dall'ar-
ticolo 2 della legge 21 gennaio 1988, n. 12,
per l'emanazione di un testo unico di tutt e
le disposizioni di legge vigenti alla predett a
data per gli interventi nei territori della
Campania, Basilicata, Puglia e Calabri a
colpiti dagli eventi sismici del novembre
1980, del febbraio 1981 e del marzo
1982".

2. Restano validi gli atti ed i provvedi -
mento adottati dai Commissari straordi-
nari del Governo fino al 15 novembre 1987 ,
nonché quelli adottati in attuazione de i
decreti-legge 3 dicembre 1987, n. 492, e 8
febbraio 1988, n. 28, purché non siano i n
contrasto con quanto disposto dal Titolo
VIII della legge 14 maggio 1981, n. 219, e
dalle successive integrazioni e modifica-
zioni, e sono fatti salvi i rapporti giuridici e
gli effetti prodotti fino alla data di entrata
in vigore del decreto di cui al comma 1 .

3. La presente legge entra in vigore i l
giorno stesso della sua pubblicazione nell a
Gazzetta ufficiale».

Avverto che gli emendamenti presentat i
sono riferiti agli articoli del decreto-legge ,
nel testo della Commissione.

Ricordo che l 'articolo 1 del decreto-
legge è del seguente tenore:

«1 . Il Presidente del Consiglio dei mini-
stri provvede, con i poteri straordinari di
cui all 'articolo 84 della legge 14 maggio
1981, n. 219, direttamente, ovvero dele-
gando anche funzionari di pubbliche am-
ministrazioni, al completamento dei pro -
grammi di intervento avviati dai commis-
sari straordinari del Governo di cui al
titolo VIII della legge 14 maggio 1981, n.
219, e successive integrazioni .

2. Con gli stessi poteri il Presidente de l
Consiglio dei ministri, o i suoi delegati, prov -
vedono altresì alla realizzazione degli inter-
venti compresi nei programmi presentati al
CIPE dal presidente della giunta regionale
della Campania e dal sindaco di Napoli ,
quali commissari straordinari del Governo ,
in attuazione della disposizione di cui all 'ar-
ticolo 2, comma 3, del decreto-legge 30
giugno 1986, n. 309, convertito, con modifi -
cazioni, dalla legge 9 agosto 1986, n. 472.
Ferme restando le vigenti procedure, ne i
limiti dei fondi già stanziati e nel l 'ambito di
programmi presentati, sono consentiti inter-
venti sostitutivi che possono essere realizzati
previe deliberazioni di congruenza adottate ,
rispettivamente, dal consiglio regionale
della Campania e dal consiglio comunale d i
Napoli, nonché, per il programma rien-
trante nel territorio del comune di Napoli ,
interventi aggiuntivi da proporre al Presi-
dente del Consiglio dei ministri, previa deli-
berazione del consiglio comunale di Napoli ,
adottata sulla base delle istruttorie effet-
tuate fino al 31 dicembre 1987 .

3. Le opere ed i lavori relativi agli inter-
venti di cui al comma 2 sono affidati in
concessione, previo esperimento di gar a
pubblica, in tutti i casi prescritti dall a
legge 8 agosto 1977, n . 584.

4. Al fine di evitare ogni soluzione di
continuità nell 'attività intrapresa, il Presi -
dente del Consiglio dei ministri, o i suoi
delegati, possono continuare ad applicare ,
per il completamento dei programmi d i
cui al comma 1, le ordinanze, i decreti e gl i
altri atti amministrativi emanati dai com-
missari straordinari del Governo e suben-
trano in tutti i rapporti attivi e passivi
instaurati dai medesimi commissari .
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5. È fatto assoluto divieto di procedere a
nuove iniziative oltre a quelle indicate nel
presente articolo ed al l 'assunzione o utiliz-
zazione, anche tramite convenzioni, colla-
borazioni o incarichi, di nuove unità di
personale . Tutti gli atti comunque posti in
essere in violazione di tali divieti sono
nulli .

6. Il Presidente del Consiglio dei mini-
stri, o i suoi delegati, si avvalgono dell e
strutture dei commissari straordinari del
Governo e provvedono al graduale adegua -
mento alle decrescenti esigenze della ge-
stione stralcio mediante progressiva resti-
tuzione, con salvaguardia della professio-
nalità e delle funzioni acquisite, del perso-
nale alle amministrazioni ed agli enti di
appartenenza, e, a domanda, alla region e
Campania e al comune di Napoli, per l a
costituzione di strutture finalizzate alla ri -
qualificazione urbana. E fatta salva la fa-
coltà di optare per diverso inquadramento
in esito all'applicazione dell 'articolo 1 2
della legge 28 ottobre 1986, n . 730, in rife-
rimento alle quali la disciplina dello stat o
economico del personale dovrà prevedere
la cessazione della corresponsione di in-
dennità collegate allo svolgimento di atti-
vità espletate presso i commissari straordi -
nari e, poi, presso le gestioni stralcio, nella
permanenza dei compiti, al momento della
cessazione di queste ultime . Per i compo-
nenti dei comitati tecnico-ammnistrativi e
per personale delle gestioni-stralcio le in-
dennità ricadono a carico dei fondi di cui
all 'articolo 85 della legge 14 maggio 1981 ,
n. 219, e successive modifiche ed integra-
zioni .

7. Le disposizioni del presente articolo si
applicano al personale in servizio in base a
provvedimenti adottati entro il 10 ottobre
1987 .

8. Gli atti posti in essere in attuazione de l
presente articolo sono sottoposti al con-
trollo consuntivo della Corte dei conti .

9. Ai fini del coordinamento, il Presi-
dente del Consiglio dei ministri sente pe-
riodicamente il presidente della regione
Campania ed il sindaco di Napoli, i quali
riferiscono alle rispettive assemblee . Il co-
mitati di cui al decreto del Presidente de l
Consiglio dei ministri 14 dicembre 1987

(pubblicato nella Gazzetta ufficiale n. 298
del 22 dicembre 1987) cessa di operare all a
data di entrata in vigore della legge di con -
versione del presente decreto . I delegat i
del Presidente del Consiglio dei ministr i
trasmettono trimestralmente al Parla -
mento, alla regione Campania ed al co-
mune di Napoli una relazione sullo stato d i
attuazione dei programmi.

10. Qualora, ai sensi del comma 1, il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri si avvalg a
della facoltà di delegare pubblici funzio-
nari, i delegati sono collocati in posizion e
di fuori ruolo con effetto immediato,
anche in deroga ai limiti posti dai rispettivi
ordinamenti» .

A questo articolo, nel testo modificat o
dalla Commissione (come risulta dall 'arti-
colo unico del disegno di legge di conver-
sione) sono riferiti i seguenti emenda -
menti :

Al comma 1, sostituire le parole : dele-
gando anche i funzionari di pubbliche am -
ministrazioni con le seguenti: delegando i
sindaci dei comuni interessati ovvero i pre -
sidenti delle amministrazioni provinciali .

1 . 2 .
Labriola .

Al comma 6, ultimo periodo, sostituire le
parole: le indennità con le seguenti: gli
oneri .

1 . 1 .
La Commissione .

Passiamo agli interventi sul complesso
degli emendamenti riferiti all 'articolo 1
del decreto-legge .

Ha chiesto di parlare l'onorevole Teo-
dori. Ne ha facoltà .

MASSIMO TEODORI . Signor Presidente ,
colleghi, nell'affrontare l'esame dell'enne-
simo decreto-legge sulle opere straordi-
narie per Napoli e per la Campania, credo
che noi tutti dobbiamo fare delle rifles-
sioni. So bene che saranno delle riflession i
che andranno a vuoto, so bene che vi è un
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grande interpartito napoletano e campan o
(per intenderci, quell'interpartito che v a
da Gava a Scotti, da Cirino Pomicino a
Geremicca, da Di Donato a Carlo D'Amato
e ad altri colleghi napoletani) che dirà in
questa sede che chiunque parla per solle-
citare qualche riflessione sulla questione
degli stanziamenti straordinari per il ter-
remoto, sul modo in cui vengono gestiti e
di ciò che producono, compie un 'opera
antimeridionalista .

Sono stato accusato altre volte, com e
quando presi la parola in occasione di u n
analogo decreto-legge, di svolgere
un'opera antimeridionalista, solo perché
avevo sollevato in quest'aula il problema di
quanta parte delle migliaia di miliardi ch e
i cittadini italiani stanziano per la cosid-
detta ricostruzione di Napoli e della Cam-
pania, vada alle camorre-camorre e all e
camorre partitocratiche . Una domanda
che forse è lecito porsi .

Ammaestrato da quella rivolta dell'in-
terpartito napoletano, mi sono un pochino
documentato sulla materia della qual e
stiamo discutendo. Attraverso le schede
elaborate dagli uffici, ho potuto così rico-
struire — e si tratta di una ricostruzione
parziale e sicuramente approssimata per
difetto — quale sia la vera entità e l a
natura di questo tipo di finanziamenti spe-
ciali .

L'esercizio finanziario 1982 ha stanziato
2 mila miliardi e la stessa cifra è stata stan -
ziata negli esercizi finanziari 1983 e 1984 ;
si è poi approvata una legge che poneva
1 .416 miliardi a carico dell'esercizio finan-
ziario 1985 : siamo quindi a 7.416 miliardi .
Con una legge del 1985 sono stati poi stan-
ziati 1 .800 miliardi per l 'esercizio finan-
ziario 1986 e 1 .700 miliardi per il 1987 ;
successivamente, sempre con norme della
legge finanziaria, si sono stanziati per i l
1986 450 miliardi, altri 1 .050 miliardi per il
1987 e 2.500 miliardi per il 1988, con un
incremento totale di 4 mila miliardi : s i
arriva così a 15.450 miliardi . Ancora, nell a
scorsa legge finanziaria si è incrementat o
l'esercizio finanziario 1987 di mille mi-
liardi, quello del 1988 di 2 mila miliardi e
quello del 1989 di 3 mila miliardi. Con la
legge finanziaria di quest'anno tali stanzia -

menti aumentano di 300 miliardi per il
1988 e di 2.200 miliardi per il 1989 (ave-
vamo stabilito, lo ricordo, solo l'ann o
scorso un aumento di 3 mila miliardi per il
1989!) ; è previsto inoltre l ' incremento di
3.500 miliardi per il 1990 .

Il totale complessivo delle somme stan-
ziate fino a questo momento (comprensive
di quelle previste per gli anni futuri) è d i
29.450 miliardi . Se aggiungiamo i fondi
per i programmi abitativi dell'area metro-
politana di Napoli, non arriviamo ai 50
mila miliardi di cui ha parlato la stampa ,
ma ci avviciniamo a 44-45 mila miliardi .

Colleghi, è forse impertinente a questo
punto chiedersi quante abitazioni siano
state costruite, quanti metri quadrati ,
quale sia stato il costo per metro quadrato ,
quali opere di urbanizzazione siano stat e
realizzate e in che tempi, quanto siano
costate, quante siano in via di programma -
zione? E forse impertinente dire che è
giunto il momento di fare il punto su
questo fiume di miliardi sottratti al bi-
lancio dello Stato e ai cittadini italiani pe r
andare, attraverso procedure speciali ,
nella direzione di Napoli e della Campa-
nia? Colleghi, questo è forse antimeridio-
nalismo? O non è piuttosto il senso dell o
Stato oggi ad imporre di chiedersi se tutt i
questi miliardi possono essere sottratti alle
normali procedure di contabilità dello
Stato? Pensate davvero che sia un'opera
diffamatoria del Meridione e di Napoli
chiedere che la legalità sia restituita all'ec -
cezionalità di questo fiume di miliardi ?

Colleghi, credete che sia veramente d a
antimeridionalista domandarsi se sia vero
ciò che si afferma e si scrive in ordine all e
enormi somme incamerate dalla camorr a
o dalla camorra partitocratica attravers o
le varie tangenti, che arrivano fino al 30
per cento? Per l 'ennesima volta ci si ac-
cinge ad approvare un decreto di cui non s i
capisce nulla! Gli uffici della Camer a
hanno redatto un pregevole document o
nel quale sono contenuti i riferimenti nor-
mativi e l 'intreccio delle norme che dal
1981 in poi, attraverso decretazioni per lo
più illegittime, si sono incrociate nel no-
stro ordinamento e che riguardano la si-
tuazione napoletana . Attraverso proce-
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dure eccezionali, che hanno consentit o
all'illegalità di essere la norma, sono state
stanziate notevoli somme per l'emergenz a
che a Napoli dura da anni ed anni .

Colleghi del grande interpartito napole-
tano, dovete dare una risposta a tutto
questo perché quando sentiamo la gente
affermare che la classe politica è corrotta ,
che tutti sono uguali . . .

PRESIDENTE. Onorevole Teodori, lei s a
perfettamente con quanta attenzione l a
stia ascoltando. Vorrei però farle rilevare
che in questa fase stiamo discutend o
sull'articolo 1 del decreto-legge. Non credo
che nell'ambito di tale discussione possa
rientrare tutto lo scibile .

MASSIMO TEODORI. Signor Presidente ,
se ha la bontà di leggere l'articolo 1 . . .

PRESIDENTE . Credo che lei sia un buon
conoscitore del regolamento per non co-
gliere questa mia amabile sollecitazione .

MASSIMO TEODORI . Signor Presidente,
non conosco il regolamento bene quanto
lei, però l 'articolo 1 del decreto-legge è
molto importante, per cui ritengo che
porre taluni interrogativi in questa fase si a
più che pertinente .

PRESIDENTE. Continui pure, onore-
vole Teodori .

MASSIMO TEODORI . Signor Presidente ,
non voglio usare toni forti ma rivolgere un
appello accorato soprattutto in difes a
della politica e della classe politica . Se non
ci poniamo questo problema (collegh i
dell ' interpartito che abbraccia alcuni rap-
presentanti napoletani che siedono in Par -
lamento), sarà difficile rispondere a viso
aperto ed a testa alta alle accuse che spess o
ci vengono mosse .

Colleghi, spero che una qualche risposta
ai miei quesiti possa venire; altrimenti, col-
lega De Lorenzo, credo che si debba isti-
tuire una Commissione d'inchiesta per in -
dagare su come siano stati spesi i denar i
stanziati per la ricostruzione di Napoli e

della Campania, su come essi abbiano ali-
mentato e creato la grande criminalità . Dal
1981 in poi, la criminalità campana e
quella napoletana si sono nutrite dei sold i
dei cittadini italiani : prima del 1981 erano
cosa ben diversa da quella di oggi.

Siamo in presenza non solo del mas-
sacro della legalità, ma del continuo finan-
ziamento, da parte dello Stato e del Parla-
mento, di quell'attività criminale che pe r
altri versi ed a parole si biasima e si vuole
combattere .

Vi è solo un modo oggi per combattere
quella criminalità, colleghi : fare final-
mente chiarezza su che cosa quei finanzia -
menti abbiano prodotto su come siano
stati impiegati ; nonché sui metodi usat i
per i cinquanta mila miliardi che i cittadin i
italiani hanno dato a Napoli e alla Cam-
pania attraverso procedure eccezional i
che hanno travolto i regolari meccanism i
di controllo propri della contabilità dell o
Stato .

Si tratta di una responsabilità collettiva ,
che voi avete e che anche noi abbiamo . Non
verrà mai troppo tardi il momento in cui la
Camera, il Parlamento, dirà una parola
chiara su questo che è un grande fatto
nazionale .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l'onorevole Labriola . Ne ha facoltà.

SIL VANO LABRIOLA. Intervengo per illu-
strare il mio emendamento 1 .2, e mi ri-
volgo al relatore per avere qualche chiari-
mento che contribuirebbe forse ad appro-
fondire l'argomento meglio di quanto non
possa farsi leggendo l 'articolo I del de-
creto-legge.

Secondo tale articolo (comma 1), il Pre-
sidente del Consiglio provvede, con i poteri
straordinari di cui all'articolo 84 dell a
legge 14 maggio 1981, n. 219, al completa-
mento dei programmi di intervento diret-
tamente ovvero delegando anche funzio-
nari della pubblica amministrazione. Il ri-
chiamo all 'articolo 84 coinvolge, secondo
la mia opinione — questo è il chiariment o
che vorrei dal relatore e dal presidente
della Commissione di merito —, anche gl i
articoli successivi, in particolare l'artico-
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lo 84-bis e l 'articolo 84-ter. Così ho inteso la
norma .

Se le cose stanno in questo modo, a m e
pare difficicile che si possa non approvare
l 'emendamento che ho avuto l 'onore di
presentare. Negli articoli che ho appen a
richiamato, infatti, sono previste attribu-
zioni costituzionalmente riservate che ri-
guardano la disciplina urbanistica del ter-
ritorio, oltre al regime dei beni (ma tal e
questione ha una allocazione diversa) .

Allora, onorevole Presidente, mi do-
mando: si possono attribuire — sia pur e
per delega del Presidente del Consiglio —
ad un funzionario della pubblica ammini-
strazione poteri che formalmente e sostan-
zialmente devono essere riservati all 'or-
gano elettivo? I poteri previsti dalla nor-
mativa alla quale sto facendo ora riferi-
mento — se la lettura della norma è esatta ,
poiché essa è molto equivoca — non com-
portano soltanto un'attività merament e
esecutiva di adempimenti operativi, di pro -
cedimenti burocratici o di quant'altro (per
guadagnare tempo, il Presidente del Con-
siglio delega appunto tali poteri) . Ciò sa-
rebbe comprensibile ma a questo punto, s e
così fosse, occorrerebbe sopprimere la pa-
rola «ovvero», perché è evidente che il Pre-
sidente del Consiglio non è un organo d i
tipo esecutivo e non è un ufficiale dell a
pubblica amministrazione quale quello at -
traverso il quale deve tuttavia agire .

Se invece quelli di cui siamo parlando
sono poteri che incidono sulla disciplina
urbanistica — sia pure del territorio me-
tropolitano o di parte di esso —, allor a
penso francamente che essi debbano es-
sere riservati all'organo dell 'amministra-
zione comunale o ad un organo di ammi-
nistrazione comunque elettivo di tipo di -
verso (presidente della provincia o altro) .

Naturalmente, onorevole Presidente, l a
formulazione dell'emendamento è passi -
bile di qualsiasi modifica, purché si a
chiaro un punto: non si possono affidare
ad un funzionario dell'amministrazione ,
come recita l'articolo 84-ter, «decisioni
concernenti insediamenti abitativi, com-
merciali ed industriali»; assegnazioni di
aree con diritti di superficie per consentire
il trasferimento delle attività industriali ed

artigianali la cui attuale ubicazione con-
trasta con norme di sicurezza e di igiene
pubblica, nonché con gli strumenti urbani -
stici come modificati dagli interventi de l
programma straordinario».

In più, si dispone che «gli edifici com-
presi nelle aree acquisite . . . possono essere
demoliti anche per motivate ragioni urba-
nistiche». Risparmio all 'Assemblea la let-
tura delle altre disposizioni. Comunque
l'insieme di esse dà vita a un complesso di
poteri e di attribuzioni che, per motivi d i
opportunità, penso anche per motivi di
legittimità, non possono essere delegati a
funzionari privi di qualsiasi responsabilit à
democratica, che non devono, cioè, ren-
dere conto a nessuno del loro operato
(salvi, evidentemente, i vincoli di legalità) .
Per l'apprezzamento, che è sempre poli-
tico, nelle decisioni relative a fatti urbani-
stici e del territorio, tali funzionari eviden -
temente non rispondono a nessuno.

Il mio emendamento 1 .2, signor Presi -
dente, è collegato ad altri successivi de i
quali parleremo nel momento in cui af-
fronteremo gli articoli cui essi si riferi-
scono. Si tratta di un ordine di problemi d i
tipo diverso anche se, ripeto, collegati a
quello di cui ci stiamo occupando .

PRESIDENTE. Nessun altro chiedend o
di parlare sul complesso degli emenda-
menti riferiti all 'articolo 1 del decreto -
legge, ricordo che l'articolo 2 del decreto -
legge è del seguente tenore :

«1 . Il Presidente del Consiglio dei mini-
stri, o i suoi delegati, provvede al trasferi-
mento delle opere di urbanizzazione se-
condarie, ivi comprese le attrezzature pub-
bliche, funzionali e fruibili, nonché dell e
opere di urbanizzazione primaria e infra-
strutturali, ai soggetti competenti in vi a
ordinaria alla gestione dopo il collaud o
definitivo, ovvero, su richiesta dei mede-
simi, dopo il collaudo provvisorio .

2. Il patrimonio abitativo è trasferito ai
comuni territorialmente competenti entr o
il termine di un anno dal collaudo defini-
tivo, ovvero dopo il collaudo provvisorio su
specifica richiesta dei medesimi, motivat a
anche con l'avvenuta individuazione d i
idonee ed efficienti modalità di gestione .
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3. Il Presidente del Consiglio, o í suoi
delegati, assicura la gestione tecnico-am-
ministrativa, ivi comprese le assegnazioni
provvisorie delle opere e dei beni di cui al
presente articolo fino alla loro effettiva
consegna ai soggetti competenti, a valere
sui fondi di cui all'articolo 85 della legge 1 4
maggio 1981, n. 219, e successive modi-
fiche ed integrazioni .

4. L 'onere per la gestione dei beni e d
opere trasferiti ai comuni ai sensi del pre-
sente articolo è posto, fino alla conclusion e
dell'anno finanziario in cui è effettuato i l
trasferimento, a carico dei fondi previst i
dalla citata legge n . 219.

5. All'assegnazione definitiva degli alloggi
provvede il sindaco di Napoli, sulla base
delle graduatorie definitive elaborate dall e
commissioni di cui alla delibera CIPE del 14
ottobre 1981 . Le stesse commissioni accerte -
ranno la sussistenza dei requisiti previsti per
gli assegnatari all'atto dell'assegnazione ef-
fettiva degli alloggi . Al l 'assegnazione defini -
tiva dei locali commerciali, artigianali e in -
dustriali provvede il sindaco di Napoli, per
gli insediamenti extraurbani provvedono i
sindaci dei comuni interessati, d'intesa con i l
Presidente del Consiglio dei ministri, o i suoi
delegati . All'assegnazione degli alloggi e de i
locali per attività produttive agli sgomberat i
dalle aree da liberare per consentire il com-
pletamento del programma straordinario
provvede il Presidente del Consiglio dei mi -
nistri, o i suoi delegati».

A questo articolo, che non è stato modi-
ficato dalla Commissione, è riferito il se-
guente emendamento:

Dopo il comma 4, aggiungere il se-
guente :

4-bis . Il ministro dell'interno adotta i
necessari provvedimenti per l'adegua -
mento, a partire dall'esercizio finanziario
1989, dei bilanci e delle piante organiche
dei comuni interessati dal programma di
cui al titolo VIII della legge 14 maggio
1981, n . 219, alle esigenze derivanti dalla
gestione delle opere e beni di loro compe-
tenze e ad essi trasferiti .

2 . 1 .
Geremicca, Sapio .

All'articolo 2 del decreto-legge è altresì
riferito il seguente articolo aggiuntivo :

Dopo l'articolo 2, aggiungere il se-
guente:

ART . 2-bis .

1. Il completamento degli interventi d i
adeguamento del sistema di trasporto in-
termodale nelle zone interessate al feno-
meno del bradisismo, di cui al diciottesimo
comma dell'articolo 11, della legge 22 di-
cembre 1984, n . 887, viene affidato, per l e
parti di rispettiva competenza, ai comuni
dell'area flegrea, all'ANAS ed alle ferrovi e
in concessione SEPSA, CUMANA e CIR-
CUMFLEGREA, i quali stipulano un ac-
cordo di programma ai sensi dell'articol o
7 della legge 1 ° marzo 1986, n . 64 .

2. Per il coordinamento degli intervent i
di cui al comma 1 nell'ambito del l 'accordo
di programma, il Presidente del Consigli o
dei ministri nomina un funzionario dell o
Stato con la qualifica non inferiore a
quella di dirigente superiore .

2. 01 .
Sapio, Geremicca .

Nessuno chiedendo di parlare, ricordo
che l'articolo 3 del decreto-legge è del
seguente tenore :

«l . Per la realizzazione degli interventi
del programma straordinario di cui al ti-
tolo VIII della legge 14 maggio 1981, n.
219, e successive modifiche ed integra-
zioni, possono essere individuate ed espro-
priate, pur se in deroga agli strumenti
urbanistici vigenti, anche aree sulle qual i
insistono edifici od altri manufatti, indi-
pendentemente dal loro stato di conserva-
zione, destinazione di uso ed utilizzazione
in atto, nonchè le aree di recupero del
patrimonio edilizio. L'individuazione equi-
vale a dichiarazione di pubblica utilità ,
indifferibilità ed urgenza delle opere .

2. Le disposizioni di cui al comma 1 s i
applicano anche agli immobili già riattati
o da riattare con o senza contributo pub-
blico .
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3. Il Presidente del Consiglio dei mini-
stri, o i suoi delegati, hanno facoltà di ripe -
tere la individuazione, effettuata ai sensi
dell'articolo 80, secondo comma, della
legge 14 maggio 1981, n. 219, e successive
modifiche ed integrazioni, degli edifici e d i
altri manufatti, nonché delle zone di recu -
pero di cui ai commi 1 e 2, la cui acquisi-
zione, anche in deroga agli strumenti urba-
nistici vigenti, risulti ancora necessaria
alla realizzazione del programma straor-
dinario .

4. I provvedimenti giurisdizionali ch e
comportano la sospensione dell'esecu-
zione degli atti amministrativi adottati per
la realizzazione degli interventi di cui a i
commi 1, 2 e 3, perdono, di diritto, effi-
cacia se entro quattro mesi dalla loro pro-
nuncia non sia depositata la sentenza d i
merito. La sospensione non può essere rei -
terata .

5. In caso di sospensione giurisdizionale
dell'esecuzione dei provvedimenti di espro-
priazione, di occupazione o di sgombero,
dovuta al danno grave ed irreparabile della
privazione dell'abitazione, ovvero del locale
di esercizio dell'attività economica, il Presi -
dente del Consiglio dei ministri, o i suoi dele -
gati, possono assicurare, anche in deroga
alla normativa vigente in tema di assegna-
zioni, una sistemazione temporanea in al-
loggi del programma straordinario, ovvero
adottare i provvedimenti di cui all 'articolo
84-ter della legge 14 maggio 1981, n. 219, e
successive modifiche ed integrazioni, ed
all'articolo 6 della legge 28 ottobre 1986, n.
730. L'adozione dei provvedimenti sopra in -
dicati determina la contestuale cessazione
dell'efficacia della sospensione del provve-
dimento impugnato)) .

A questo articolo, che non è stato modi-
ficato dalla Commissione, è riferito il se-
guente emendamento :

Sopprimere i commi 4 e 5 .

3 . 1 .
Labriola .

All'articolo è altresì riferito il seguente
articolo aggiuntivo:

Dopo l 'articolo 3, aggiungere il se-
guente :

ART. 3-bis .

1. Tutte le imprese, sotto qualsiasi deno-
minazione sociale, anche se artigiane, ap-
paltatrici o esecutrici di lavori di ricostru-
zione e riparazione, finanziati ai sens i
della legge 14 maggio 1981, n. 219, e suc-
cessive modificazioni, sono tenute a rispet -
tare i contratti collettivi nazionali di lavor o
e gli accordi collettivi locali in materia d i
versamenti contributivi (INPS-INAIL) e a d
accantonare alla Cassa edile competente
per territorio le quote per ferie, gratific a
natalizia e festività ai lavoratori dipen-
denti nonché a rispettare le norme in ma-
teria di prevenzione antinfortunistica d i
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 27 aprile 1955, n. 547.

2. La vigilanza ed il rispetto di quanto
previsto al comma 1 è demandato ai com-
missari liquidatori di cui al presente de-
creto-legge, ai sindaci e alla direzione la-
vori, per quanto concerne la erogazion e
delle anticipazioni e degli stati di avanza -
mento per i singoli interventi, attraverso
l'esibizione da parte dell'appaltatore d i
certificazione liberatoria dei diversi ent i
interessati (INPS-INAIL-Cassa edile) .

3. 01 .
Brescia, Schettini, D 'Ambrosio ,

Galante, Cannelonga, Civita .

Passiamo agli interventi sull 'emenda-
mento riferito all'articolo 3 del decreto-
legge .

Ha chiesto di parlare l'onorevole La-
briola. Ne ha facoltà .

SILVANO LABRIOLA. L'articolo 3, per la
verità, pone ai commi quarto e quinto pro-
blemi ancora più gravi di quelli che ho
esposto poco fa in riferimento all'articol o
1 .

Vorrei attirare l'attenzione anche del
Presidente della Camera, oltre che del Go -
verno e del relatore, perché qui sorgon o
problemi di rapporti fra poteri dello
Stato .
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Al punto 4 dell'articolo 3 si stabilisce: «I
provvedimenti giurisdizionali che com-
portano la sospensione dell 'esecuzione
degli atti amministrativi adottati per l a
realizzazione degli interventi di cui a i
commi 1, 2 e 3, perdono, di diritto, effi-
cacia se entro quattro mesi dalla loro pro-
nuncia non sia depositata la sentenza d i
merito. La sospensione non può essere rei -
terata».

Signor Presidente, vorrei capire il sens o
di questa disposizione perché, per quant i
sforzi faccia, non riesco a ricordare u n
precedente cui collegarla .

Mi rendo conto che l'Assemblea è di -
stratta e forse potrei anche rinunciare a
illustrare la questione; però attenzione,
perché saremo costretti a farlo fuori della
Camera: il che significa che problemi cos ì
delicati qui non si possono più discutere !

Siamo di fronte a due abnormità, che s i
aggiungono l'una all'altra . La prima con-
siste nel fatto che la Camera incide con
provvedimento successivo, sia pure legi-
slativo, sul regime giuridico della sentenza
di un giudice . Noi non abbiamo mai accet -
tato che il Parlamento potesse intervenire
con una sua legge sul regime giuridico d i
una decisione giurisdizionale, ma se co-
minciamo a metterci su questa strada, ono -
revoli colleghi, altro che proteste - dell a
magistratura (pure fondate): subiremo le
proteste dei cittadini !

La seconda abnormità, ancor più grave ,
in che cosa consiste? Supponiamo che l a
Camera possa fare ciò che ho appena dett o
— io nego che possa fare una cosa de l
genere —: ciò che cosa comporta? In pre-
senza di un atto sostanzialmente non legit -
timo del giudice, che nei quattro mesi no n
deposita la sentenza su materia in cui vi si a
stata la sospensiva, invece di far derivar e
da questo tipo di illiceità una sanzione ne i
confronti del giudice noi decideremmo pe r
una sanzione che colpisce il cittadino .
Come si fa a immaginare una simile stor-
tura? Se questo comportamento è illecito ,
cioè se la decisione sospensiva non è se-
guita nel quarto mese da una decisione d i
merito, il legislatore (secondo me usur-
pando i suoi poteri) dichiara illegittimo
tale comportamento, non per il futuro ma

per il passato . Successivamente, invece d i
irrogare una sanzione nei confronti de l
giudice, la irroga nei confronti della parte .
In tal modo, quest 'ultima perde il suo
diritto, a seguito del venire meno dell 'effi-
cacia di quella decisione . Francamente,
signor Presidente, una simile abnormit à
non l'avevo mai incontrata !

Passiamo al punto 5, che recita : «In caso
di sospensione giurisdizionale dell'esecu-
zione dei provvedimenti di espropriazione ,
di occupazione o di sgombero, dovuta a l
danno grave e irreparabile della privazion e
dell'abitazione, ovvero del locale di eser-
cizio dell'attività economica, il President e
del Consiglio dei ministri, o i suoi delegati ,
possono assicurare, anche in deroga alla
normativa vigente in tema di assegnazione ,
una sistemazione temporanea in alloggi de l
programma straordinario, ovvero adottare
i provvedimenti di cui all'articolo 84-ter
della legge 14 maggio 1981, n . 219, e suc-
cessive modifiche ed integrazioni, ed all'ar -
ticolo 6 della legge 28 ottobre 1986, n. 730 .
L'adozione dei provvedimenti sopra indi-
cati determina la contestuale cessazion e
dell'efficacia della sospensione del provve-
dimento impugnato» .

Per la verità, anche su quest 'ultima
parte dell'articolo attenderei di avere dal
relatore qualche spiegazione . Infatti ,
l'adozione dei provvedimenti sopra indi-
cati (cioè dei provvedimenti che alterano o
comunque introducono una diversa gra-
duatoria nei titoli per conseguire l'asse-
gnazione degli alloggi e così via) determin a
la contestuale cessazione dell 'efficacia
della sospensione del provvedimento im-
pugnato. Che cosa significa questo? Signi-
fica che è rimessa a questo tipo di deci-
sione dell'autorità la determinazione
dell'incidenza del provvedimento giurisdi-
zionale di cui discutiamo? O significa altr a
cosa? Il modo involuto, con il quale il legi-
slatore (il Governo legislatore) dispone
nell'ultima parte del comma 5, richiede
quanto meno una spiegazione ed un chia-
rimento, ma soprattutto la chiara fissa-
zione dei confini tra provvedimento giudi-
ziario, provvedimento di assegnazione e
deroga ai principi esistenti in materia di
assegnazione .
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Anche con riferimento a quanto si di-
spone successivamente, vorremmo saper e
qual è il tipo di regime che si applicherà
alle particolari fattispecie così bene invi-
luppate dal Governo legislatore nel punt o
5 dell'articolo 3 .

Ecco le ragioni, signor Presidente, per le
quali abbiamo presentato l'emendamento
soppressivo 3.1 .

PRESIDENTE. Onorevole Labriola, lei
ha chiarito benissimo le ragioni per le
quali ha presentato l 'emendamento sop-
pressivo dei commi 4 e 5 dell'articolo 3, che
per altro, le ricordo, fanno parte di u n
decreto-legge attualmente in vigore .

Nessun altro chiedendo di parlare
sull'emendamento riferito all'articolo 3
del decreto-legge, avverto che al l 'articolo 4
non sono riferiti emendamenti . Do per
tanto lettura dell'articolo 5 del decreto-
legge:

«1 . I termini del 30 giugno 1987 indicati
nel comma 2 dell 'articolo 1 del decreto -
legge 3 gennaio 1987, n. 1, convertito dalla
legge 6 marzo 1987, n. 64, e nel comma 6
dell'articolo 7 del decreto-legge 26 gennaio
1987, n. 8, convertito, con modificazioni ,
dalla legge 27 marzo 1987, n . 120, concer-
nenti l'approvazione del piano regolatore
generale e l'approvazione dei piani di recu -
pero edilizio del comune di Pozzuoli, son o
differiti rispettivamente al 31 dicembre
1988 ed al 30 giugno 1988» .

A questo articolo, che non è stato modi-
ficato dalla Commissione, è riferito il se-
guente emendamento :

Al comma 1, sostituire le parole : rispetti-
vamente al 31 dicembre 1988 ed al 30
giugno 1988 con le seguenti: al 31 dicembre
1988 .

5 . 1 .
La Commissione .

Nessuno chiedendo di parlare sul -
l'emendamento riferito all'articolo 5, ri-
cordo che l'articolo 6 del decreto-legge è
del seguente tenore:

«1 . Il recupero dei contributi di cui agl i
articoli 21 e 32 della legge 14 maggio 1981 ,
n. 219, e successive modifiche ed integra-
zioni, non coperti da garanzia fideiussori a
e revocati per qualsiasi causa, è disposto
con le modalità di cui all'articolo 2 del
regio decreto 14 aprile 1910, n . 639.

2 . Il diritto alla restituzione dei contri-
buti erogati ai sensi degli articoli 21 e 32
della legge 14 maggio 1981, n. 219, e suc-
cessive modifiche ed integrazioni, è prefe-
ribile ad ogni altro titolo di prelazione da
qualsiasi causa derivante, ad eccezione de l
privilegio per spese di giustizia e fatti salvi
i diritti preesistenti dei terzi» .

A questo articolo, che non è stato modi-
ficato dalla Commissione, è riferito il se-
guente articolo aggiuntivo:

Dopo l'articolo 6, aggiungere il se-
guente:

ART . 6-bis .

1. Il fondo per la protezione civile è incr e
mentato di lire 50 miliardi per il 1988 e di lire
25 miliardi per il 1989 da destinare al com-
pletamento delle residue attività assisten-
ziali in favore delle popolazioni dei comun i
di Pozzuoli, Bacoli e Monte di Procida, ov e
tuttora sgomberate per effetto del bradisi-
smo. All'onere di lire 50 miliardi per il 1988 e
di lire 25 miliardi per il 1989 si fa fronte
mediante corrispondente riduzione dell'au -
torizzazione di spesa per i medesimi ann i
prevista dall'articolo 17, comma 10, della
legge 11 marzo 1988, n. 67.

6 . 01 .
Sapio, Geremicca .

Do pertanto lettura dell'articolo 7 del
decreto-legge:

«1 . Il personale convenzionato o distac-
cato che abbia fatto domanda di immis-
sione nei ruoli speciali transitori di cui
all'articolo 12 della legge 28 ottobre 1986 ,
n . 730, e non sia ancora transitato in tal i
ruoli, è confermato in servizio a decorrere
dal 1 0 gennaio 1988 e sino alla effettiva
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immissione nei medesimi ruoli speciali
transitori .

2 . Quanto stabilito dal comma 1 è valido
anche per il personale della struttura tec-
nico-operativa del "Progetto Pozzuoli" ,
convenzionato e distaccato alla data del 3 1
dicembre 1987, e che abbia fatto domanda
di immissione nei ruoli speciali di cui alla
legge 28 ottobre 1986, n. 730, nonché per il
personale impegnato nella custodia e ma-
nutenzione dei beni artistici e culturali d i
Pozzuoli, già vincitori del concorso pre-
visto dall 'articolo 12 della citata legge n .
730 del 1986» .

A questo articolo, che non è stato modi-
ficato dalla Commissione, è riferito il se-
guente emendamento :

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1 . Il personale che abbia fatto domanda
di immissione nei ruoli speciali transitori
di cui all 'articolo 12 della legge 28 ottobre
1986, n. 730, e non sia ancora transitato in
tali ruoli, è confermato in servizio a decor-
rere dal 1 0 gennaio 1988 e sino all'effettiva
immissione nei medesimi ruoli special i
transitori, mentre al medesimo personale
non ancora transitato nel ruolo speciale
istituito, in attuazione del citato articol o
12, con decreto del Presidente della Re -
pubblica 4 marzo 1988, pubblicato nell a
Gazzetta Ufficiale n. 92 del 20 aprile 1988 ,
si applicano le disposizioni di cui alla legge
8 agosto 1985, n. 455. Al relativo onere ,
valutato in lire 300 milioni in ragione
d'anno, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziament o
iscritto, ai fini del bilancio triennale 1988 -
1990, al capitolo 6856 dello stato di previ-
sione del Ministero del tesoro per l 'anno
finanziario 1988, all'uopo utilizzando l'ac-
cantonamento «Disciplina dell'attività d i
Governo ed ordinamento della Presidenz a
del Consiglio dei ministri».

7. 1 .
Martuscelli, Sapio .

A questo articolo è altresì riferito il se-
guente articolo aggiuntivo:

Dopo l'articolo 7, aggiungere il se-
guente :

ART . 7-bis .

1. Dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto
l'indennità attribuita ai sensi del second o
comma dell 'articolo 84 della legge 14

maggio 1981, n. 219, ai componenti de l
comitato tecnico amministrativo, gi à
estesa ai dipendenti dei commissariati con
il decreto-legge 27 febbraio 1982, n. 57,
convertito, con modificazioni, dalla legg e
29 aprile 1982, n. 187, costituisce assegno
ad personam non pensionabile per il per -
sonale in servizio alla data di pubblica-
zione del decreto-legge 3 dicembre 1987 ,

n. 492.

7.01
Geremicca, Sapio .

Nessuno chiedendo di parlare sul-
l'emendamento riferito all 'articolo 7, ri-
cordo che l'articolo 8 del decreto-legge è
del seguente tenore:

«1 . A favore dei comuni danneggiati da i
fenomeni sismici del gennaio 1988, da indi-
viduarsi con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, su proposta del mi -
nistro per il coordinamento della prote-
zioner civile, si applicano i benefici e le
procedure della legge 14 maggio 1981, n.
219, e successive modificazioni .

2. Le domande per ottenere i benefici di
cui al comma 1 devono essere presentate
entro il 30 giugno 1988 . I progetti esecutivi
e tutta la documentazione richiesta dall a
legge 14 maggio 1981, n. 219, e successive
modificazioni, devono essere presentat i
entro il 31 dicembre 1988 .

3. Le regioni Basilicata e Campania ,
entro 120 giorni dalla data di entrata i n
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, individuano gli abitati dei
comuni terremotati da consolidare o da
trasferire in tutto o in parte, anche a modi-
fica delle disposizioni vigenti in materia .

4. Agli oneri derivanti dall'attuazione
degli interventi previsti .dal presente arti -
colo si fa fronte con le disponibilità finan-
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ziarie del fondo di cui all'articolo 3 della
legge 14 maggio 1981, n. 219, integrate di
lire 20 miliardi mediante corrispondent e
riduzione dello stanziamento iscritto al ca -
pitolo 7759 dello stato di previsione del
Ministero del tesoro per l'anno 1988» .

A questo articolo, che non è stato modi-
ficato dalla Commissione, è riferito il se-
guente articolo aggiuntivo:

Dopo l 'articolo 8, aggiungere il se-
guente:

ART. 8-bis .

1 . Il comma 1 .dell 'articolo 12-bis del
decreto-legge 20 novembre 1987, n. 474,
convertito, con modificazioni, dalla legg e
20 gennaio 1988, n . 12, è sostituito dal
seguente :

«1 . Le disposizioni contenute nell'arti-
colo 3 del decreto-legge 28 febbraio 1986,
n . 48, convertito, con modificazioni, dall a
legge 18 aprile 1986, n. 119, sono estese a i
comuni danneggiati con popolazione infe-
riore ai 20 mila abitanti, dichiarati sismici ,
che abbiano adottato il piano di recuper o
di cui all'articolo 28, secondo comma, let-
tera c), della legge 14 maggio 1981, n. 219, e
successive modificazioni» .

8 .01
Brescia, Schettini, D'Ambrosio ,

Galante, Cannelonga, Civita.

Ricordo che l'articolo aggiuntivo Bre-
scia 8.01 è stato dichiarato inammissibile .
Do pertanto lettura dell 'articolo 9 del de-
creto-legge :

«1 . Il comma 14-ter dell'articolo 6 del
decreto-legge 26 gennaio 1987, n . 8, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27
marzo 1987, n. 120, è sostituito dal se-
guente:

"14-ter. Il contributo previsto dall'arti-
colo 9 della legge 10 marzo 1986, n. 64, è
elevato al 75 per cento della spesa neces-
saria per l'insediamento produttivo dell e
piccole e medie imprese industriali, com-
merciali, turistiche e di servizi e delle im-
prese agricole e artigiane, anche in forma
associata. che si localizzano in comuni col-

piti dai terremoti avvenuti negli anni da l
1980 al 1986 nelle regioni dell ' Italia meri-
dionale, purché appartenenti a comunit à
montane e dotati di strumenti urbanistici
compatibili con le iniziative di insedia-
mento. Il contributo grava per intero su i
fondi della predetta legge n. 64"» .

A questo articolo, nel testo modificato
dalla Commissione (come risulta dall'arti-
colo unico del disegno di legge di conver-
sione), sono riferiti i seguenti emenda -
menti :

Sopprimere l'articolo 9 .

9.2 .
Ronchi, Russo Spena, Cipriani .

Sostituire l'articolo 9 con il seguente:

1 . Il comma 14-ter dell'articolo 6 del
decreto-legge 26 gennaio 1987, n. 8, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27
marzo 1987, n. 120, è sostituito dal se-
guente:

«14-ter. Il contributo previsto dal l 'articolo
9 della legge 1 o marzo 1986, n. 64, è elevato al
75 per cento della spesa necessaria per l'in -
sediamento produttivo delle piccole e medi e
imprese industriali, commerciali, turistiche
e di servizi e delle imprese agricole e arti-
giane, anche in forma associata, che si loca -
lizzano in comuni colpiti dai terremoti avve-
nuti negli anni dal 1980 al 1986 nelle regioni
d'Italia meridionale, purché appartenenti
immediatamente o confinanti con comunit à
montane e dotati di strumenti urbanistici ,
sempre industriali e nelle aree dei piani di
investimento produttivo . Il contributo grav a
per intero sui fondi della predetta legge
n . 64» .

9.3 .
Cafarelli .

Al comma 1, al capoverso, sostituire le
parole: purché appartenenti a con le se-
guenti: purché appartenenti o confinanti
direttamente con .

9.4 .

	

Cafarelli .
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Dopo il comma 1, aggiungere il se-
guente :

1-bis . I benefici di cui al comma 2 dell'ar -
ticolo 5 del decreto-legge 20 novembre
1987, n . 474, convertito, con modificazioni ,
dalla legge 21 gennaio 1988, n . 12, si appli-
cano anche ai conduttori di fatto.

9. 1 .
Scarlato .

Nessuno chiedendo di parlare sul com-
plesso degli emendamenti riferiti all'arti-
colo 9, ricordo che l 'articolo 10 del de-
creto-legge è del seguente tenore :

«1 . Gli interventi urgenti previsti dall'ar -
ticolo 1, comma 2, del decreto-legge 19 set-
tembre 1987, n. 384, convertito, con modi -
ficazioni, dalla legge 19 novembre 1987, n .
470, sono estesi anche ai comuni di cui agl i
articoli 1, comma 1, lettera b) e 11-ter del
medesimo decreto» .

A questo articolo, che non è stato modi -
fica dalla Commissione, sono riferiti i se-
guenti emendamenti :

Sopprimere l 'articolo 10.

10. 2 .
Sapio, Geremicca .

Dopo il comma 1, aggiungere il se-
guente :

1-bis . Alla lettera b del comma 1-bis

dell'articolo 1 del decreto-legge 20 no-
vembre 1987, n. 474, convertito, con modi -
ficazioni, dalla legge 21 gennaio 1988, n.
12, sono soppresse le parole: «limitata -
mente agli interventi previsti dalla legge 1 4
maggio 1981, n. 219, e successive modifi-
cazioni» .

10.1 .
Martuscelli .

Nessuno chiedendo di parlare sul com-
plesso degli emendamenti riferiti all'arti-
colo 10, ricordo che la Commissione ha
introdotto l 'articolo 10-bis (come risulta

dall'articolo unico del disegno di legge d i
conversione) .

All'articolo 10-bis è riferito il seguente
emendamento :

Dopo il comma 1, aggiungere il se-
guente :

1-bis . Dopo il primo comma dell'articolo
13 della legge 14 maggio 1981, n. 219, come
modificato dal l 'articolo 20-bis del decreto-
legge 20 novembre 1987, n. 474, convertito ,
con modificazioni, dalla legge 21 gennaio
1988, n. 12, è aggiunto il seguente:

«Sono consentite donazioni fra parent i
entro il quarto grado e fra affini entro i l
secondo grado».

10-bis . 1 .
D'Ambrosio, Sapio.

All'articolo 10-bis introdotto dalla Com-
missione è altresì riferito il seguente arti -
colo aggiuntivo :

Dopo l 'articolo 10-bis, aggiungere il se-
guente:

ART . 10-ter.

1. Il fondo di cui all 'articolo 24 della
legge 14 maggio 1981, n. 219, come modi-
ficato dall'articolo 12 della legge 18 aprile
1984, n. 80, è integrato di ulteriori 100
miliardi per le regioni Campania e Basili-
cata che li utilizzeranno secondo le moda -
lità già definite in conseguenza dell 'arti-
colo 1-bis del decreto-legge 28 febbraio
1986, n . 48, convertito, con modificazioni ,
dalla legge 18 aprile 1986, n. 119 .

2. Al fine di facilitare l'accesso al credito
bancario e la creazione o il consolida -
mento di strumenti autogestiti di garanzi a
collettiva ed assitenza finanziaria del mo-
vimento cooperativo della Campania e
della Basilicata è istituito, presso il Mini-
stero per gli interventi straordinari nel
Mezzogiorno un fondo di lire 100 mi-
liardi .

3. Ad integrazione del capitale sociale
delle cooperative e loro consorzi o società
dalle stesse costituite, per gli scopi di cu i
sopra, sono concessi, a valere sul suddetto



Atti Parlamentari

	

— 14806 —

	

Camera dei Deputat i

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DELL ' 1 GIUGNO 1988

fondo, contributi in conto capitale nell a
misura massima di cinque volte le quote o
azioni effettivamente versate dai soci ,
escluse quelle conferite dagli enti pub-
blici .

4 . Alla concessione dei contributi di cui
sopra provvedono le regioni Campania e
Basilicata con apposite normative .

10-bis . 01
Brescia, Schettini, D'Ambrosio,

Galante, Cannelonga, Civita .

Nessuno chiedendo di parlare sul -
l 'emendamento e sull'articolo aggiuntivo
riferiti all'articolo 10-bis, avverto che
all'articolo 11, ultimo del decreto-legge ,
non sono riferiti emendamenti .

È così esaurita la discussione sul com-
plesso degli emendamenti riferiti agli arti -
coli del decreto-legge .

Qual è il parere della Commissione sugl i
emendamenti presentati ?

AMEDEO D'ADDARIO, Relatore. L 'onore-
vole Labriola ha sollevato questioni d i
mero diritto, tali da implicare una discus-
sione amplissima sul sistema dei poteri ,
nonché sull 'ordinamento di quelli straor-
dinari disciplinati con leggi speciali, come
quelle che stiamo discutendo questa
sera .

Un punto fondamentale credo si poss a
rilevare da quanto è stato detto circa gl i
emendamenti all 'articolo 1, in particolare
con riferimento alla delega relativa alla
potestà in materia di pianificazione terri-
toriale ed urbanistica conferita dall 'ordi-
namento ordinario alle amministrazion i
locali (quindi, segnatamente, ai comuni e
alle regioni): mi sembra che l 'emenda-
mento presentato dall'onorevole Labriola ,
così come formulato, sposti anche i l
campo di applicazione rispetto all'ordina-
mento ordinario; si fa infatti riferimento ai
sindaci, che hanno potere esecutorio e no n
potere di pianificazione nel settore urbani -
stico .

Dall'altra parte, si fa riferimento all e
amministrazioni provinciali, invadendo
con ciò il campo dell'articolo 117 della
Costituzione per quanto attiene alle com-

petenze delle regioni in materia urbani-
stica. Il richiamo è alle amministrazion i
provinciali, e dunque l'ordinamento regio-
nale della Campania avrebbe dovuto con -
figurare la potestà cui mi riferisco.

Tutto ciò per quanto riguarda l 'ecce-
zione in materia di ordinamento dei poteri ,
nella disciplina vigente .

In materia di emergenza di disciplina
straordinaria o speciale, mi pare ch e
l 'emendamento 1 .2 contravvenga ad un a
ratio fondamentale del decreto-legge :
quella, cioè, del rientro nei poteri ordinari .
Si configura nuovamente, al di là della fas e
che chiamerei di «gestione stralcio» (quella
disciplinata anche attraverso il decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri del 14
dicembre 1987), una nuova entità commis-
sariale. Essa viene reintrodotta, in quest o
modo, in aggiunta ai funzionari delegat i
dalla Presidenza del Consiglio, che costi-
tuivano la ratio fondamentale della fuoriu-
scita dall'emergenza e per il rientro nell a
gestione ordinaria; gestione ordinaria d a
conferire nuovamente ai poteri elettiv i
delle amministrazioni locali del comune d i
Napoli e dei comuni della cintura metro-
politana e della regione Campania . Si rien -
tra, così, in un regime commissariale, co n
tre figure concorrenti o complementari : i l
sindaco (o i sindaci), i commissari, il pre-
sidente della provincia di Napoli e quindi i
funzionari delegati dalla Presidenza de l
Consiglio .

È questa la ragione per la quale la Com-
missione ha ritenuto non accoglibil e
l'emendamento Labriola 1 .2, anche per -
ché, su questa materia, la Commission e
affari costituzionali non ha sollevato —
per quanto ne siamo informati — ecce-
zioni di merito .

Per quanto riguarda le questioni pi ù
squisitamente giuridiche, relative alla
sfera giurisdizionale di competenza, le-
gata a sentenze relative a provvedimenti
giurisdizionali sospensivi di efficacia di
atti, il Governo ha ritenuto, in regime cer-
tamente ancora transitorio ed eccezionale ,
e per facilitare una disciplina e quindi la
operatività degli atti giurisdizionali oltre
che di quelli amministrativi (che, come è
noto, sono affidati ai poteri di ordinanza),
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di prevedere una regolamentazione ch e
consentisse di portare a compimento rapi -
damente il programma straordinario .

Il relatore, che è consapevole di non
essere competente in materia giuridica ai
livelli dell'onorevole Labriola, ritiene di
poter dire che siamo in presenza di valuta-
zioni che toccano delicatissimi mecca-
nismi costituzionali, come lo stesso collega
Labriola ha del resto rilevato. Ritengo,
dunque, che sarebbe stato opportuno ch e
la Commissione affari costituzional i
avesse sottoposto, per tempo, questa ma-
teria all'esame della Commissione di me-
rito .

Passando ora specificamente alla valu-
tazione degli emendamenti presentati, la
Commissione esprime, parere contrari o
sull 'emendamento Labriola 1 .2, racco-
manda l'approvazione del proprio emen-
damento 1 .1 e invita i presentator i
dell'emendamento Geremicca 2 .1 a riti-
rarlo e a trasformarlo in un ordine de l
giorno. L'articolo aggiuntivo Sapio 2.01 è
stato dichiarato inammissibile .

La Commissione esprime parere con-
trario sull 'emendamento Labriola 3 .1, ri-
corda che l'articolo aggiuntivo Bresci a
3.01 è stato dichiarato inammissibile e rac -
comanda l'approvazione del proprio
emendamento 5 .1 .

L'articolo aggiuntivo Sapio 6.01 è stato
dichiarato inammissibibile. Quanto agli
emendamenti presentati all'articolo 7, la
Commissione esprime parere favorevole
sul l 'emendamento Martuscelli 7.1, con la
precisazione che il relativo onere, valutat o
in lire 300 milioni, vada riferito all 'ultima
fattispecie del comma precedente, e no n
già a tutto l 'articolo nel suo complesso .
Preciso che il riferimento è unicamente a l
personale non ancora transitato nel ruolo
speciale istituito in attuazione del l 'articolo
12 del già citato decreto del Presidente
della Repubblica 4 marzo 1988 . Solo a
questa parte deve, dunque, intendersi rife-
rita l'imputazione dell'onere .

L'articolo aggiuntivo Geremicca 7 .01 è
stato dichiarato inammissibile, così com e
l 'articolo aggiuntivo Brescia 8.01 .

Per quanto concerne gli emendament i
presentati all 'articolo 9, la Commissione

esprime parere contrario sull'emenda-
mento Ronchi 9.2, sulla base di alcune
motivazioni sulle quali richiamo l 'atten-
zione dei colleghi.

L'articolo 9 disciplina le altre misure
straordinarie e si riferisce a provvidenze ,
facilitazioni ed agevolazioni per i comun i
terremotati dell ' intera area meridionale i
quali siano stati colpiti da terremoti negl i
anni dal 1980 al 1986 . La legge n . 120 del 27
marzo 1987 (la cosiddetta legge Senise), d i
conversione del decreto-legge 26 gennaio
1987, n. 8, ha introdotto una serie di faci-
litazioni ed agevolazioni a favore di piccole
e medie imprese industriali, commerciali ,
turistiche e di servizi, nonché di impres e
agricole e artigiane anche in forma asso-
ciata, che — così dispone la disciplina
vigente — si insediano nel territorio d i
comunità montane di cui facciano parte i
comuni colpiti dai terremoti di cui parlavo
poc'anzi .

La norma contenuta nel testo della Com -
missione, che modifica l'articolo 9 del de-
creto-legge del Governo, è restrittiva ri-
spetto a questa formulazione. Lo è in ter-
mini territoriali, in quanto si tratta di iden-
tificare aree relative ai soli territori dei
comuni terremotati appartenenti a comu-
nità montane, e non già ai comuni che rien-
trano comunque nei territori in que-
stione .

In secondo luogo, vi è un'ulteriore limi-
tazione, di conformità agli strumenti urba-
nistici vigenti alla data di entrata in vigor e
del decreto-legge .

Il chiarimento, necessario ed opportuno
su tale materia, è che la ratio di questa
disposizione consiste nel favore, nelle zon e
interne e quindi nelle parti più povere e
depresse del Mezzogiorno colpite dai sism i
negli anni dal 1980 al 1986, interventi age -
volati per insediamenti produttivi sui sol i
territori dei comuni terremotati inclusi
nelle comunità montane .

E evidente che gli interventi ammissibil i
riguardano sia nuove attività e localizza-
zioni, sia l'ampliamento e l'ammoderna -
mento degli impianti esistenti (non si ot-
tiene sviluppo infatti senza riferimento a l
tessuto produttivo esistente), purché l e
suddette agevolazioni riguardino piccole
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medie imprese, così come catalogate e
classificate in base alle disposizioni legisla-
tive vigenti (mi riferisco alla legge n . 64) o
ai criteri ISTAT.

Questa è la ratio in base alla quale l a
Commissione ha ritenuto di dover espri-
mere parere negativo sull 'emendamento
Ronchi 9.2, soppressivo dell'articolo 9. La
Commissione concorda con il Governo i n
ordine al mantenimento di una forma age-
volativa che, per altro, per quanto ri-
guarda gli insediamenti produttivi di ca-
rattere turistico, (relativi a servizi) agricoli
e commerciali, necessita di una direttiva
da parte del ministro competente ovvero, a
nostro avviso, da parte del CIPE. La Com-
missione è, quindi, contraria alla soppres -
sione dell 'articolo 9.

La Commissione esprime altresì parer e
contrario sugli emendamenti Cafarelli 9. 3
e Cafarelli 9.4 . Ricordo che l 'emenda-
mento Scarlato 9 .1 è stato dichiarato inam -
missibile. Per quanto riguarda l'emenda -
mento Sapio 10.2, la Commissione esprim e
parere contrario ed invita i proponenti a
ritirarlo. Infine per quanto concerne
l'emendamento Martuscelli 10.1 e gli arti -
coli aggiuntivi D'Ambrosio 10-bis .1 e Bre-
scia 10-bis.01, ricordo che gli stessi son o
già stati dichiarati inammissibili .

PRESIDENTE. Il Governo ?

GIUSEPPE GALASSO, Sottosegretario di
Stato per gli interventi straordinari nel Mez-
zogiorno . Il parere del Governo è del tutto
conforme a quello della Commissione .
Vorrei solo aggiungere qualche specifica-
zione per quanto riguarda l 'emendamento
Labriola 1 .2 . Vorrei innanzi tutto ribadire
l 'osservazione, già svolta dal relatore, se-
condo la quale dalla competente Commis-
sione della Camera non è stata sollevata
alcuna eccezione di profilo formale al
testo del decreto che si vorrebbe emendar e
con la disposizione alla quale mi riferi-
sco. In secondo luogo, il Governo si pre-
mura di far notare che la disposizione i n
questione riguarda l 'esaurimento delle
procedure di spesa in corso e va quindi
vista anche sotto il profilo del l 'esigenza di
accelerare al massimo tale fase .

Per il resto — ripeto —, il parere è con-
forme a quello della Commissione, con la
particolare raccomandazione di tenere
presente la specificazione fatta dal rela-
tore a proposito dell'emendamento Martu -
scelli 7 .1 . Come il relatore ha precisato ,
quella disposizione conferma l 'ultima fat-
tispecie (nel senso da lui indicato) del
comma precedente a quello cui si riferisce
l'emendamento in questione, e cioè quell a
relativa al personale effettivamente in ser-
vizio alla data specificata nel testo .

PRESIDENTE. Avverto i colleghi che s u
tutti gli emendamenti presentati è stato
chiesto lo scrutinio segreto .

Poiché i nostri tecnici non sono riusciti a
riparare il guasto dell'impianto elettronico
di votazione, si rende indispensabile i l
rinvio dell 'ulteriore esame di questo prov-
vedimento alla seduta di domani .

Calendario dei lavori dell 'Assemblea
per il periodo 2-17 giugno 1988 .

PRESIDENTE. Comunico che la Confe-
renza dei presidenti di gruppo, riunitas i
nel pomeriggio di oggi, con l'intervento del
rappresentante del Governo, ha approvat o
all'unanimità, ai sensi del comma second o
dell'articolo 24 del regolamento, il se-
guente calendario dei lavori dell'Assem-
blea per il periodo 2-17 giugno 1988 :

Giovedì 2 giugno (pomeridiana) (la mat-
tina si riunirà il Parlamento in seduta co-
mune per l 'elezione di due componenti del
Consiglio superiore della magistratura) :

Seguito dell 'esame e votazione finale del
disegno di legge di conversione del de-
creto-legge n . 115 del 1988, concernente gli
interventi straordinari per Napoli (da in-
viare al Senato — scadenza 12 giugno)
(2578) .

Esame e votazione finale del disegno di
legge di conversione del decreto-legge
n. 146 del 1988, sulla distillazione del vino
(da inviare al Senato — scadenza 8 luglio)
(2668) .

Esame e votazione finale del disegno di
legge di conversione del decreto-legge
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n. 113 del 1988, sugli scarichi in mare (ap-
provato dal Senato — scadenza 10 giugno)
(2752) (se licenziato dalla Commissione) .

Esame e votazione finale dellla propost a
di legge costituzionale sulla minoranza la -
dina nella provincia di Trento (prima deli-
berazione) (1125) .

Ricordo, infine, che occorrerà proce-
dere anche alla votazione finale del di-
segno di legge concernente norme per l a
regolazione dei rapporti tra lo Stato e
l 'Unione italiana delle Chiese cristiane av-
ventiste del 70 giorno .

Venerdì 3 giugno:

Discussione sulle linee generali della
mozione n . 1-00059 sui trasporti .

Lunedì 6 giugno (pomeridiana) :

Interpellanze ed interrogazioni .

Martedì 7 giugno (pomeridiana) :

Discussione sulle linee generali delle
mozioni n . 1-00074 e n. 1-00121 sulla difesa
della vita .

Mercoledì 8 giugno (pomeridiana) :

Interrogazioni ex articolo 135-bis del re-
golamento .

Seguito dell 'esame e votazione finale
delle mozioni n . 1-00074 e n . 1-00121, sulla
difesa della vita .

Giovedì 9 giugno (antimeridiana e pome-
ridiana):

Esame e votazione finale dei disegni d i
legge di conversione dei decreti-legge :

n. 113 del 1988, sugli scarichi in mare
(approvato dal Senato — scadenza 10 giu-
gno) (2752) — (se non concluso nella seduta
del 2 giugno);

n. 1128 del 1988, sull'iscrizione del per-
sonale della polizia ai partiti ed ai sindacat i
(se trasmesso dal Senato e licenziato dall a
Commissione) — (scadenza 22 giugno) (S .
986) .

Discussione sulle linee generali delle
proposte di legge concernenti le mino-
ranze linguistiche (612 e coli .) .

Seguito dell'esame e votazione finale
della mozione n . 1-00059 sui trasporti .

Venerdì 10 giugno:

Interpellanze ed interrogazioni .

Lunedì 13 giugno (pomeridiana):

Interpellanze ed interrogazioni .

Martedì 14 giugno (pomeridiana) :

Discussione sulle linee generali del di-
segno di legge di conversione del decreto-
legge n . 140 del 1988, sul personale dell a
scuola (da inviare al Senato — scadenza 4
luglio) (2660) .

Mercoledì 15 giugno (pomeridiana):

Interrogazioni ex articolo 135-bis del re -
golamento .

Seguito dell'esame e votazione finale de l
disegno di legge di conversione n . 2660
(personale della scuola) .

Giovedì 16 giugno (antimeridiana e po-
meridiana) ed eventualmente Venerdì 1 7
giugno:

Esame e votazione finale del disegno d i
legge di conversione del decreto-legge n.
139 del 1988 sugli agenti di custodia (se
trasmesso dal Senato e licenziato dalla
Commissione) (scadenza 4 luglio) (S.
1005) .

Esame e votazione finale di disegni d i
legge di ratifica.

Autorizzazioni a procedere .
Comunicazioni del Governo e mozion i

sul trasferimento degli aerei F-16 della
NATO dislocati in Spagna .

Il suddetto calendario sarà stampato e
distribuito .

Convalida di un deputato.

PRESIDENTE. La Giunta delle elezioni,
nella seduta del 1 giugno 1988, ha verifi-
cato non essere contestabile la seguente
elezione, e concorrendo nell 'eletto le qua-
lità richieste dalla legge, l'ha dichiarata
valida.
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Collegio X (Venezia-Treviso )

Zambon Bruno

do atto alla giunta di questa comunica-
zione e dichiaro convalidata la suddett a
elezione .

Autorizzazioni di relazione orale .

PRESIDENTE. Il calendario dei lavori
prevede per la seduta di domani la discus-
sione dei seguenti disegni di legge :

«Conversione in legge del decreto-legge
6 maggio 1988, n. 146, recante differi-
mento dell 'applicazione della sanzione
amministrativa prevista in materia di ob-
bligo di consegna di vino alla distillazione»
(2668) ;

S. 976. — «Conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 11 aprile
1988, n. 113, recante modificazioni de l
sistema sanzionatorio per gli scarichi in
mare da navi o aeromobili» (approvato da l
Senato) (2752) .

Le Commissioni competenti sono per -
tanto autorizzate a riferire oralmente
all'Assemblea.

Per la risposta scritta ad una interroga-
zione e per lo svolgimento di una inter -
rogazione.

FLORA CALVANESE. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

FLORA CALVANESE. Signor Presidente,
intendo sollecitare la risposta del Govern o
alla mia interrogazione n . 4-02989 al mini-
stro del tesoro, presentata il 26 novembre
1987 e relativa alla mancata emanazione
da parte del Ministero del tesoro di una
circolare tale da consentire l 'applicazione
dei benefici combattentistici derivant i
dalla legge n . 336 del 1970 ad alcune cate-
gorie di pensionati dello Stato. Nel ricor-
dare che la circolare avrebbe dovuto es-
sere emanata fin dall'agosto del 1987, sot-
tolineo che l'attuale situazione sta determi -
nando notevoli difficoltà alle categorie d i
pensionati cui mi sono riferita.

PRESIDENTE. Onorevole Calvanese, la
Presidenza si attiverà perché il Govern o
risponda al più presto alla sua interroga-
zione .

EMILIO VESCE. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

EMILIO VESCE . Signor Presidente ,
vorrei sollecitare la risposta del Govern o
alla interrogazione presentata dagli onore -
voli Pannella ed altri al Ministro di grazia e
giustizia in ordine ad una lettera di mi-
naccia di un sostituto procuratore dell a
Repubblica inviata al presidente del tribu-
nale di Locri mentre si sta celebrando i l
processo per la morte del giovane Sergio
nella caserma dei carabinieri di Ardore .

Noi riteniamo che sia molto urgente l a
risposta del Governo a tale interrogazione ,
soprattutto perché su questo episodio si è
innestata una campagna di stampa assai
strana, in ordine alla quale vi è il dubbio ch e
ad essa non sia estraneo lo stesso sostituto
procuratore della Repubblica, che interfe -
risce nella celebrazione di questo processo .
Anche in considerazione del clima esistent e
presso il tribunale di Locri riteniamo essen -
ziale una risposta del ministro di grazia e
giustizia alla interrogazione presentata .

PRESIDENTE. Onorevole Vesce, for-
nisco anche a lei assicurazioni che la Pre-
sidenza si attiverà perché il Governo ri-
sponda al più presto alla interrogazione
alla quale ha fatto riferimento .

Annunzio di interrogazioni ,
e di una mozione.

PRESIDENTE. Sono state presentat e
alle Presidenza interrogazioni e una mo-
zione. Sono pubblicate in allegato ai reso-
conti della seduta odierna.

Ordine del giorno
della seduta di domani .

PRESIDENTE. Comunico l'ordine del
giorno della seduta di domani .

Giovedì 2 giugno 1988, alle 15,30:
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1. — Assegnazione di progetti di legge a
Commissioni in sede legislativa .

2. — Seguito della discussione del di -
segno di legge:

Conversione in legge, con modificazioni ,
del decreto-legge 12 aprile 1988, n . 115,
recante disposizioni per consenitre la con-
clusione del programma straordinario d i
interventi nell 'area metropolitana di Na-
poli e altre misure in materia di interventi
straordinari dello Stato (2578) .

— Relatore : D'Addario
(Relazione orale) .

3. — Votazione a scrutinio segreto de l
disegno di legge:

Norme per la regolazione dei rapporti
tra lo Stato e l'Unione italiana delle Chies e
cristiane avventiste del 70 giorno (1830) .

4. — Discussione del disegno di legge:

Conversione in legge del decreto-legge 6
maggio 1988, n. 146, recante differiment o
dell'applicazione della sanzione ammini-
strativa prevista in materia di obbligo d i
consegna del vino alla distillazion e
(2668) .

— Relatore : Rabino.
(Relazione orale) .

5. — Deliberazione ai sensi dell 'articolo
96-bis, terzo comma, del regolamento sui
disegni di legge :

S. 976. — Conversione in legge, con mo-
dificazioni, del decreto-legge 11 aprile
1988, n. 113, recante modifiche del sistema
sanzionatorio per gli scarichi in mare d a
navi o aeromobili (Approvato dal senato)
(2752) .

— Relatore Soddu .

Conversione in legge del decreto-legge
26 maggio 1988, n. 170 recante proroga

della durata in carica dei componenti dei
Comitati nazionali del Consiglio nazional e
delle ricerche (2765) .

— Relatore: Soddu

6. — Discussione della proposta di legge
costituzionale:

FERRANDI ed altri: Norme a favore del
gruppo linguistico ladino della provinci a
di Trento (1125) .

— Relatore: Labriola
(Prima deliberazione)

7. — Discussione del disegno di legge :

S. 976. — Conversione in legge, con mo-
dificazioni, del decreto-legge 11 aprile
1988, n . 113, recante modifiche del sistema
sanzionatorio per gli scarichi in mare d a
navi o aeromobili (Approvato dal Senato) .
(2752) .

(Relazione orale)

La seduta termina alle 19,45.

Apposizione di una firm a
ad una mozione.

La mozione n . 1-0059 dei deputati An-
tonio Testa ed altri, pubblicata nel reso-
conto sommario di giovedì 3 dicembre
1987, a pagina XXX, seconda colonna, è
stata sottoscritta anche dal deputato Ba-
ghino .

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO
DEI RESOCONTI
DOTT. MARIO CORSO

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE
Avv. GIAN FRANCO CIAURRO

Licenziato per la composizione e la stampa
dal Servizio Resoconti alle 22,30.
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INTERROGAZIONI E MOZIONE
ANNUNZIATE

INTERROGAZION I

A RISPOSTA IN COMMISSIONE

LABRIOLA. — Al Ministro dell ' interno .
— Per conoscere le caratteristiche quanti-
tative, la dinamica e gli accorgimenti
conseguenti adottati, in riferimento al
grave episodio del rifiuto di assumere
l'ufficio di presidente di seggio da part e
di alcuni cittadini ad . esso nominati pe r
le operazioni di voto nelle elezioni ammi-
nistrative del comune di Catania tenutes i
il 29 e 30 maggio 1988, considerando ch e
tale ufficio è obbligatorio, non rinuncia -
bile se non per giustificati motivi, e ch e
tale obbligo è penalmente tutelato e in-
fine che il rifiuto sarebbe stato opposto
per la lamentata inadeguatezza delle in-
dennità .

Si chiede inoltre di conoscere qual i
provvedimenti sono stati adottati .

(5-00707 )

BELLOCCHIO, AULETA, SERRA, RO-
MANI E SOLAROLI . — Al Ministro delle
finanze. — Per conoscere come valuta
l 'atteggiamento quanto meno sconcertant e
del sottosegretario Senaldi, il quale –
come riportato dagli organi di stampa (Il
Sole-24 ore del 19 maggio 1988 pag . 21) –
nel delicato momento in cui viene dalle
forze politiche e sociali posto l'accent o
sulla ineludibile necessità di dare solu-
zioni allo scandaloso problema dell'eva-
sione fiscale che, unitamente a sacche di
erosioni ed elusioni, rappresenta un far-
dello sempre più insopportabile per con-
tribuenti onesti, ed in particolare per i
lavoratori dipendenti e pensionati, ha ino-
pinatamente fatto balenare la possibilità
di una estensione a tutto il 1982 del con-
dono fiscale previsto dalla legge n . 516/82

affermando : « che detta manovra avrebbe
consentito un introito di almeno 4.000
MD » ;

se non intenda, sia di dover sconfes-
sare pubblicamente l'incauto sottosegreta-
rio che ha dimostrato – almeno nella cir-
costanza – di non aver fatto tesoro pe r
es. della esperienza del 1984, allorché i l
Ministero delle finanze si accorse che i l
provvedimento del condono poteva tra-
dursi in un premio a coloro che emette -
vano o utilizzavano fatture fasulle, che di
dover ribadire la linea di perseguire con
tenacia e coerenza coloro che sembrano
aver trovato nel regime fiscale italiano un
vero « paese di Bengodi » .

	

(5-00708 )

SANGUINETI, FARAGUTI E BA-
GHINO . — Ai Ministri per il coordina-
mento della protezione civile, della sanità,
della marina mercantile e dell'ambiente . —
Per conoscere – premesso

che a seguito del disposto ormeggi o
della M/n Zanoobia nel porto di Genova,
risulta che i lavoratori portuali – a causa
dell'inquinamento atmosferico provocato
dalle esalazioni del carico della nave pre-
detta – abbiano dovuto sospendere le
operazioni in tutto il settore delle rinfuse
del porto, chiedendo il monitoraggio dell a
atmosfera, monitoraggio che non è stato
ancora predisposto dal commissario mini-
steriale ;

che presupposto dell'ormeggio nel
porto di Genova era quello di assicurare ,
in tale porto ed a cura del commissario
ministeriale, il necessario e tempestivo
complesso di azioni per garantire l'imme-
diato smaltimento dei prodotti inqui-
nanti. Detto programma non risulta es-
sere stato ancora definito;

che – non potendosi disporre di cer-
tezze operative – la permanenza in porto
rischia di protrarsi per tempo indefinit o
ed ogni ora di sosta della nave stess a
diviene causa di grave rischio per lavora -
tori portuali, marittimi di navi vicine e
cittadini genovesi, oltreché comportar e
gravissimi danni economici al porto (ed
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agli operatori portuali) che in proposito
risulta penalizzato sia dall'inoperosità d i
cui sopra sia dai già intervenuti dirotta -
menti di navi rinfusiere

se ciò corrisponde al vero e che cosa
intendono fare i ministri, nell'ambito
della loro competenza, affinché sia ap-
prontato e definito nei dettagli il piano d i
azione necessario ad assicurare, in ordin e
al carico della M/n « Zanoobia » :

lo sbarco dei prodotti della nav e
indicata ;

il successivo, tempestivo ricalco
sui mezzi rotabili per l'inoltro al punto
di smaltimento ;

il luogo e le caratteristiche dell o
smaltimento dei prodotti tossico-nociv i
imbarcati dalla nave citata ;

la sicurezza e l'incolumità dei la-
voratori del porto di Genova;

la sicurezza e l'incolumità della
cittadinanza di Genova anche in relazione
alle immediate vicinanze del centro ur-
bano al punto di ormeggio.

Si chiede, inoltre, di sapere quali
provvedimenti di ulteriore emergenza si
intendono assumere per assicurare le pre-
dette condizioni di sicurezza ed incolu-
mità ambientali e se, tra gli altri, sia
previsto lo spostamento della nave nella
rada di Genova in attesa della definizione
più dettagliata del piano di smaltimento ,
nonché l'inserimento, nel piano econo-
mico e finanziario disposto per l'opera-
zione, dei costi portuali e dei danni patit i
dal porto e dagli utenti portuali per l e
inoperosità e/o i dirottamenti conseguent i
alle decisioni del commissario ministe-
riale .

	

(5-00709)

CHERCHI, MACCIOTTA, ANGIUS ,
DIAZ E SANNA . — Al Ministro delle parte-
cipazioni statali . — Per sapere – premes-
so che

a) una società immobiliare de l
gruppo ENI ha recentemente concluso l 'a-

lienazione nel comune di Iglesias dell'edi-
ficio sede del circolo dopolavoristico Fer-
raris, proveniente dal patrimonio delle
aziende minerarie ;

b) l'ENI prosegue nella sua linea d i
smantellamento dell'attività mineraria e
di messa all'asta di un imponente patri-
monio immobiliare proveniente dall'atti-
vità mineraria che dovrebbe essere posto
a base di un progetto di rilevanti dimen-
sioni per attività sociali e produttive – .

1) se non intende impartire urgent i
direttive all'ENI perché il patrimonio d i
cui in premessa venga destinato a pro-
getti di sviluppo economico e sociale ;

2) se non intende impartire direttiv e
perché tale progetto costituisca parte in-
tegrante dei programmi triennali degl i
enti delle partecipazioni statali di pros-
sima presentazione .

	

(5-00710)

DI DONATO, IOSSA E MASTRAN-
TUONO . — Al Ministro della marina mer-
cantile. — Per sapere – premesso ch e

il comune di Procida intende pro-
muovere un vasto programma di valoriz-
zazione turistica dell'isola, che si fond a
sullo sviluppo delle proprie strutture por-
tuali, apportando consistenti migliorie ai
porti turistici in questione, sia potenzian-
done la difesa del mare, sia miglioran-
done la funzionalità interna ;

il consiglio comunale ha richiesto
con voto unanime alla Capitaneria d i
Porto di Napoli la concessione annual e
dei porti turistici dell'isola in località
« Marina Grande » e « Chiaiolella », ispi-
rata a criteri di gestione efficiente ed effi-
cace per i cittadini e vantaggiosa per i l
bilancio comunale ;

il comune ha presentato alla stessa
autorità marittima progetti di valorizza-
zione di entrambe le strutture portuali ,
corredandoli con tutti i dati tecnici neces-
sari ;

inoltre l'art . 37 del codice della na-
vigazione e le disposizioni vigenti in ma-
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teria, nonché una direttiva assunta dalla
Commissione Trasporti della Camera de i
Deputati, assegnano priorità alle richiest e
degli enti locali il caso di concorrenza di
più istanze di concessione ;

invece la capitaneria di porto si ac-
cingerebbe a rilasciare concessione dema-
niale marittima ad una società privat a
Yachting S. Margherita s .n .c . –:

se il ministro della marina mercan-
tile è a conoscenza:

che vi sarebbe una immotivata ed
illegittima preferenza nei confronti della
suddetta società ;

che addirittura sarebbero stat e
esercitate indebite interferenze da parte
di un alto funzionario di una important e
società pubblica presso ambienti del Mi-
nistero e presso la Capitaneria di Porto di
Napoli, affinché la gestione del porto
della « Chiaiolella » sia affidata alla sud-
detta società, il cui progetto non prevede
alcuna miglioria per i servizi portuali .

Gli interroganti chiedono altresì di sa-
pere quali azioni immediate e tempestive
intende attuare per impedire una deci-
sione illegittima, ingiusta e gravemente
lesiva degli interessi del comune di Pro-
cida, richiamando l'autorità marittima d i
Napoli al rispetto della legge e delle di-
rettive parlamentari, nonché all'obbligo
di tutelare sempre l'interesse pubblico .

(5-00711 )

BENEVELLI, SARETTA, BASSI MON-
TANARI, MORONI, BERTONE, CECI BO-
NIFAZI, FRONZA CREPAZ, COLOMBINI ,
MONTANARI FORNARI, BERNASCONI ,
PELLEGATTI, TAGLIABUE, FACHIN
SCHIAVI. — Ai Ministri della sanità e per
la funzione pubblica . — Per sapere – pre-
messo che

in data 1° giugno 1988 gli operator i
dell'Istituto superiore di Sanità hanno ef-
fettuato uno sciopero di protesta, a fronte
di una situazione di grave disagio deri-
vante dalla sospensione di una quota con-
sistente del salario accessorio, per una

interpretazione non corretta del contratto
per il comparto della ricerca sulla base
della norma prevista all'articolo 54 della
legge n . 519 del 1973;

la Corte dei conti in data 26 maggio
1988, ha espresso parere negativo con u n
voto che ha registrato un'accentuata di-
vergenza nell'ambito della Corte stessa ,
con 16 voti a favore della sospensione, 1 4
contrari ;

tale situazione viene a determinare
un grave disagio fra i dipendenti de l
massimo istituto di ricerca scientifica
della sanità pubblica italiana ;

nello stesso giorno presso la dodice-
sima Commissione affari sociali della Ca-
mera una delegazione di operatori si è
incontrata con il sottosegretario alla Sa-
nità, onorevole Maria Pia Garavaglia, e
con i componenti l'ufficio di presidenza
della Commissione . Nel corso del dibat-
tito che ne è seguito sono state prospet-
tate indicazioni per l'adozione di provve-
dimenti volti a risolvere rapidamente e
positivamente la vertenza in atto – :

se i ministri competenti non riten-
gano di porre in atto interventi volti a
dare risposte alle giuste rivendicazioni
degli operatori ed al fine di ripristinare
una situazione di funzionalità dell'isti-
tuto ;

se non ritengano necessario inoltre
portare all'attenzione del Parlamento, la
situazione complessiva dell'istituto, i n
particolare, i programmi che si intendan o
avviare, o che sono già in atto per
quanto concerne l'assetto funzionale del-
l'istituto .

	

(5-00712)

BELLOCCHIO, BRUZZANI E DI PIE-
TRO. — Ai Ministri dell'industria, del com-
mercio e artigianato e del lavoro e previ-
denza sociale. — Per sapere :

se siano a conoscenza dei licenzia-
menti a ripetizione (motivati peraltro pre-
testuosamente) posti in essere dall'Alle-
anza Assicurazioni (del gruppo Generali);
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se siano a conoscenza che detti li-
cenziamenti, così disinvoltamente attuat i
sono il frutto di un'interpretazione restrit-
tiva della legge n. 300, e tutto ciò, non
tenendo in alcun cale la raccomandazione
concordata fra ANIA e organizzazioni sin-
dacali, sull'applicazione garantista dello
strumento dei lavoratori ;

quali iniziative urgenti, per la part e
di rispettiva competenza intendano adot-
tare per imporre il rispetto della legg e
all 'Alleanza •Assicurazioni e più in gene-
rale per impedire che l'esempio negativo
della Alleanza Assicurazioni possa aver e
ripercussioni sul mercato assicurativo .

(5-00713 )

LUSETTI, SAVIO, PERRONE, PI-
REDDA, FERRARI BRUNO, CILIBERTI ,
BIANCHINI, MAllUCONI, FRONZ A
CREPAZ, AGRUSTI, CASTAGNETTI PIE R
LUIGI, BIANCHINI, ORSENIGO, AllO-
LINI, GRIPPO E BALESTRACCI . — Al
Ministro della difesa . — Per sapere – pre-
messo che

il problema degli obiettori di co-
scienza che si autoriducono il servizio ci -
vile assume oggi un particolare signifi-
cato;

su n. 23 « autoriduttori » in Itali a
n. 14 sono stati fatti cadere dal beneficio
ed avviati alle armi ;

ciò è avvenuto solo dopo che ai tri-
bunali militari è stata revocata la compe-
tenza penale sugli obiettori di coscienza
(Corte costituzionale, sentenza n . 113 del
24 aprile 1986) ;

mentre la Magistratura civile ordi-
naria sta operando, gli « autoriduttori » s i
trovano doppiamente puniti a causa de i
provvedimenti adottati dal Ministero
della difesa ;

ciò potrebbe creare una difformità
di giudizio fra Magistratura civile ordina -
ria ed un qualsiasi provvedimento restrit-
tivo dell 'amministrazione militare ;

verrebbe leso il diritto soggettivo al -
l'esercizio dell'obiezione di coscienza, di-

ritto che verrebbe ribadito dallo stesso
pretore di Rimini con l'emissione di u n
provvedimento d'urgenza in merito ;

per questo sorgerebbero dubbi sulla
costituzionalità dell'articolo 5, comma 1 ,
della legge n . 772 del 1972 che definisce
il reato suddetto – :

le iniziative cher il Governo intend e
adottare su quanto riportato ;

se esistono possibilità per ottenere
di valutare una sospensione dei provvedi -
menti adottati nei confronti dei cosiddett i
autoriduttori :

	

(5-00714)

CORDATI ROSAIA E BENEVELLI . —
Ai Ministri della sanità, e per il coordina-
mento della protezione civile. — Per sapere
– premesso che

nel comune di Beverino, in provin-
cia di La Spezia, sono stati accertati al-
cuni casi di infezione da tularemia ;

in seguito a questo accertamento la
USL 19 ed i sindaci di ben 14 comuni
della Val di Vara hanno dovuto adottare
misure precauzionali, quali la bollitura di
acqua per qualsiasi uso e il divieto di
consumare carni e verdure crude di pro-
duzione locale con evidenti disagi e pre-
occupazioni delle popolazioni ;

il sospetto di trasmissione per vi a
idrica del batterio ha messo ancora un a
volta in evidenza l'assoluta inadeguatezza
degli acquedotti di questi quattordici co-
muni, dovuta sia ai ritardi storici loro
propri, che alle inadempienze della re-
gione nell'applicazione di sue stesse legg i
e delibere ;

il piano di risanamento delle acque ,
adottato nel 1982 con , delibera regional e
resta in gran parte inattuato, anche per
l'esiguità dei finanziamenti concessi – :

se non ritenga necessario ed urgente
adottare misure straordinarie d'inter-
vento :

che consentano agli enti locali d i
quella zona di prendere i provvedimenti
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necessari per uscire dallo stato di emer-
genza in cui si trovano ;

che garantiscano la definizione e d
attuazione di progetti di risanamento ca-
paci di garantire che situazioni come
quella già denunciata non perdurino e
non abbiano più a ripetersi ;

che la popolazione della Val di Vara
venga mesa in condizione di certezza
igienico-sanitaria delle proprie acque po-
tabili, con adeguamenti e potenziament i
della rete idrica .

	

(5-00715)

MASTRANTUONO, DI DONATO E

IOSSA . — Al Presidente del Consiglio de i
ministri e ai Ministri per gli interventi stra-
ordinari nel Mezzogiorno, per il coordina -
mento della protezione civile e dei lavor i
pubblici . — Pe sapere – premesso che

in data 24 febbraio 1988 gli interro-
ganti hanno presentato un 'interrogazione
sull'emergenza idrica dell'area napoletan a
– recante il n . 4-04777 e tuttora rimasta
senza risposta;

la situazione diventa sempre più
grave con l'approssimarsi della stagione
estiva specialmente nei comuni contigui

alla città di Napoli, per la mancanza
di qualsiasi iniziativa concreta dirett a
al potenziamento dell'approvvigionament o
idrico ;

spesso le risorse finanziarie risultano
drenate dalla sola città di Napoli, con la
conseguenza che gli interventi risultano
insufficienti ed inidonei alla soluzione
globale del problema ;

anche di recente il Ministro per la
protezione civile ha destinato lire
15 .000.000.000 per il monitoraggio della
sola rete idrica della città di Napoli ;

invece, come risulta dalle relazioni
tecniche, tutte le reti idriche dei comuni
dell'area napoletana sono fatiscenti e su-
biscono perdite di acqua variabili dal 1 5
al 30 per cento della portata idrica – :

i motivi per i quali il Ministro per
la protezione civile con ordinanza
n. 1427/FPC dell'11 aprile 1988 abbia li-
mitato gli interventi di monitoraggio all a
sola rete idrica della città di Napoli e se
non ritenga di estendere detto beneficio a
tutti i comuni della provincia di Napol i
interessati dalle perdite delle relative ret i
idriche .

	

(5-00716)

*
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA SCRITTA

PARLATO. — Ai Ministri della sanità ,
dell'interno e di grazia e giustizia . — Per

conoscere – premesso quanto ha già for-
mato oggetto della interrogazione 4-2034 8
del 17 febbraio 1987 la quale non ebbe
risposta e che nel canile municipale d i
Pozzuoli per sopprimere i cani non sa-
rebbe usato il Tanax, il medicinale che s i
inietta ai randagi in quasi tutti i canili ,
ma verrebbe usata la pistola per i bovini ;
che tale pratica assicura ai cani una no-
tevole e maggiorata sofferenza come de-
nunziano esponenti della lega antivivise-
zionistica e come è comunque universal-
mente noto;

spesso i cani vengono soppress i
senza aspettare i tre giorni prescritt i
dalla legge quale termine entro il quale i
proprietari possono chiedere la restitu-
zione dei propri animali – :

se tali notizie rispondano al vero e
quali iniziative si intendano adottare pe r
evitare tali barbarie e se al riguardo sia
gia stato aperto – specie dopo l 'articolo
apparso, a firma di Titti Beneduce, su 1 1

Giornale di Napoli dell ' 11 novembre 198 6
– un qualche procedimento giudiziario .

(4-06704)

PARLATO . — Ai Ministri dell ' interno ,
per gli interventi straordinari nel Mezzo -
giorno e delle partecipazioni statali. — Per
conoscere – premesso quanto ha già for-
mato oggetto della interrogazione 4-20343
del 17 febbraio 1987 la quale non ebbe
risposta e che il sindaco di Mazara de l
Vallo (Trapani) diresse una lettera il 2 7
agosto 1986, al signor Pierre Carniti, re-
sponsabile per i progetti dell 'IRI nel Mez-
zogiorno, nella quale tra l'altro era
scritto: « La mia città ubicata nella Sici-
lia Sud occidentale, rappresenta l'estremo
lembo geografico europeo più vicino a l
Continente Africano; lo sbocco naturale

verso il mare di tutta l'area della Val -
le del Belice ; il punto del metanodott o
transmediterraneo, Algeria-Italia, nonch é
della grande arteria autostradale Europa
UNO. Tale interessante posizione strate-
gica, favorisce la promozione e la crea-
zione di nuove iniziative economiche in
settori che sfruttando le più avanzate e

moderne tecnologie, innescheranno un
processo di sviluppo di tutta l'area Sud
occidentale dell'isola, permettendo così i l
potenziamento dell'occupazione ed il con-
seguente arresto dello storico fenomeno
dell'emigrazione . In questo contesto' m i
permetto richiamare la Sua cortese atten-
zione affinché l'IRI tenga in seria consi-
derazione le potenzialità sopra esposte e d
esamini la possibilità di inserire la città
di Mazara fra le scelte che andrà ad ope-
rare per il progresso socio-economico
delle zone meno favorite d'Italia . Per -
tanto, al fine di approfondire tutti quegl i
elementi utili per una più ampia tratta-
zione dell'argomento, gradirei incontrarLa
nella data che Ella gentilmente riterrà
opportuna. Fiducioso di un Suo cortese
assenso, formulo sin da ora un cordiale
invito perché Ella possa al più presto
visitare la mia città »

se tale lettera abbia avuto riscontro
ed in caso affermativo quale ;

se il signor Pierre Carniti abbia ac-
colto l'invito a visitare Mazara del Vallo
nel quadro di eventuali iniziative IRI d a
realizzare nel territorio di quel comune
ed in caso non l'abbia accolto, per quale
motivo ;

se l'IRI abbia esaminato favorevol-
mente la richiesta di inserimento di Ma-
zara del Vallo tra le aree dove localizzare
nuove iniziative e, in caso negativo, per-
ché;

ove tali interrogativi abbiano esito
negativo se non ritengano che, dopo i l
clamoroso accertamento della grave cor-
responsabilità del sistema delle partecipa-
zioni statali nel permanere del divario
economico, produttivo, sociale ed occupa-
zionale, tra Nord e Sud grazie al totale
stravolgimento delle quote di riserva pre-
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viste a favore del Mezzogiorno (80 per
cento degli impianti industriali, 60 per
cento degli investimenti complessivi) ch e
le partecipazioni statali avrebbero dovuto
rispettare e che invece hanno disatteso
dal 1978 al 1986 e si apprestano a disat-
tendere ancora per il triennio 1987-89 ,
che sia opportuno indurre l 'IRI, l 'ENI ,
1 'EFIM a compiere il loro dovere recupe-
rando interventi loro carico per legge nel
Mezzogiorno e quindi anche in Sicilia ; e
tra le varie località meridionali e sici-
liane anche a Mazara del Vallo che ha
specificamente offerto la propria disponi-
bilità .

	

(4-06705 )

PARLATO . — Ai Ministri della sanità ,
dell'interno e di grazia e giustizia . — Per
conoscere – premesso quanto ha già for-
mato oggetto della interrogazione 4-20342
del 17 febbraio 1987 la quale non ebbe
risposta e che nell 'anno 1985 la compe-
tenza delle pratiche di invalidità civile è
passata dal medico provinciale di Napoli
alle varie Usi cittadine competenti ne l
territorio ;

nel momento di tale passaggio nel -
l'ufficio del medico provinciale giacevan o
circa 290 mila pratiche inevase da distri-
buire alle varie unità sanitarie locali ;

le varie Usl dovevano istituire le re-
lative commissioni e che nel frattempo
gli invalidi in tale regime transitorio s i
trovano ancora nelle condizioni di non
sapere a chi rivolgersi in quanto dette
commissioni, nella stragrande maggio-
ranza dei casi, non sono state formate;

nel frattempo una indagine della
Procura della Repubblica ha bloccato lo
smistamento delle pratiche alle varie
unità sanitarie locali, in quanto gli ar-
chivi sono stati sigillati ;

l'anno scorso, comunque, tale opera
di smistamento, per un accordo tra il suo
commissario Bazzi ed il professor Orto-
lani è stata demandata agli impiegat i
della Usl 44, competente per territorio,

che si ritrovano « schiacciati » da circa
240 mila pratiche inevase – :

a) se le commissioni presso le va-
rie Usl siano state formate e da chi siano
composte ;

b) quali provvedimenti intenda
adottare per quelle unità sanitarie locali
e quali esse siano eventualmente che non
avessero provveduto a tale essenziale
adempimento ;

c) a quale punto trovasi l'opera di
smistamento delle pratiche e in quali
condizioni di lavoro operano gli addetti
dell'unità sanitaria locale 44 ;

d) a che punto si trovi l'inchiesta
della Procura e, se essa fosse conclusa, a
quali conclusioni sia giunta e quali re-
sponsabilità siano state accertate ;

quando si pensi che possa essere
esaurita l'attuale giacenza, ivi compren-
dente anche le pratiche aggiuntesi nel
frattempo .

	

. (4-06706)

PARLATO. — Al Ministro dell 'interno .
— Per conoscere – premesso che

in questi ultimi mesi 1 ' AMAN ,
azienda municipalizzata acquedotto di
Napoli, si va distinguendo rispetto al pas-
sato per un disinvolto comportament o
amministrativo del tutto innovativo ed i n
termini assolutamente negativi ;

tra gli episodi significativi del
« nuovo stile » si colloca il contenuto del -
l'atto deliberativo n . 254 assunto dall a
Commissione amministratrice il 14 aprile
scorso ;

con una impudenza senza pari l'a-
zienda, infatti ha deliberato di affidare a
trattativa privata, anzi privatissima, alla
ditta individuale « Soluzioni » l 'appalto
« dell'inoltro, per l'anno 1988 degli
estratti conto ad utenti morosi, una
prima volta con la forma raccomandata
al prezzo di lire 2 .850 ciascuna ed una
seconda volta con la forma semplice a l
prezzo di lire 300 ciascuna, inizialmente
a partire dal corrente mese di aprile » ;
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tale scelta, discutibile sul piano giu-
ridico, amministrativo ed economico è as-
sai grave in quanto :

a) non viene assolutamente giustifi-
cato se non per presunti ed indimostrat i
meriti acquisiti sul campo, dalla ditt a
« Soluzioni », il mancato ricorso ad una
gara, nemmeno di tipo informale e esplo-
rativa pur essendoci su piazza altre quali-
ficate ditte ;

b) non è stato dimostrato il vantag-
gio per l'Azienda ed il pubblico erario d i
una simile scelta ;

c) non è stato quantificato l'onere
presumibile di tale scelta sicché manca in
delibera del tutto l'impegno contabile –:

quali siano le sostanziali ragion i
della scelta, che sa di clientelismo, ope-
rata dall'AMAN ;

quando e in quanti e quali precisi
casi la ditta in parola si è dimostrat a
particolarmente diligente ed esperta nel-
l'individuare gli utenti dell'Aman che i l
più delle volte non corrispondono al tito-
lare del contratto di fornitura idrica ;

quando ed in quanti e quali precisi
casi le altre ditte non abbiano dimostrat o
tale diligenza ed esperienza e se siano
state mai invitate a darne dimostrazione ;

c) a quale persona fisica faccia capo
la ditta « Soluzioni » ;

d) se le tariffe correnti siano supe-
riori o inferiori a quelle della ditta privi-
legiata e perché non sia stato accertato se
fosse stato possibile spuntare – da altre
ditte – nell'interesse dell'Aman livelli ta-
riffari inferiori ;

e) quale sia prevedibilmente il nu-
mero degli estratti conto da inviare agl i
utenti in forma raccomandata ed in
forma semplice per il 1988 e se si in-
tenda invitare l'Aman a revocare una cos ì
disinvolta scelta deliberativa, recuperand o
legittimità formale e sostanziale nella sin-
golare – e non unica vicenda – della « in-
novativa » nuova gestione amministrativa
dell'azienda .

	

(406707)

CIMA . — Ai Ministri dell 'ambiente e
della sanità . — Per sapere – premesso

che in località Bruere presso Pia-
nezza (Torino) da circa due anni sono
conservate 15 tonnellate di olio minerale
e materiale contaminato con PCB e PCT ;

che _ il deposito è formato da con-
tainer contenenti bidoni pieni delle so-
stanze tossiche, in parte all'aperto e in
parte all'interno di un capannone della
ditta SEA Marconi di Collegno (Torino) ,
specializzata nella decontaminazione d i
impianti e sostanze tossiche ;

che il deposito è nelle immediate
vicinanze del fiume Dora Riparia ;

che il deposito è facilmente accessi -
bile a persone non autorizzate e non in -
formate dei rischi e della pericolosità
delle sostanze ;

che la popolazione del comune di
Alpignano (Torino), preoccupata per i ri-
schi per la salute e per l'ambiente ,h a
sollecitato l'intervento delle autorità com-
petenti ;

che la ditta SEA Marconi afferm a
che le sostanze tossiche in questione son o
stoccate da tempo in tale situazione, evi-
dentemente precaria, non adeguata e
quindi pericolosa, perché non vi sono
possibilità di smaltimento delle stesse da
quando vengono rifiutate sia dalla Ger-
mania che dalla Francia e da quando è
stato accertato che le offerte di smalti -
mento in Romania, Venezuela, Somalia e
Nigeria erano riferite ad impianti inesi-
stenti o non adeguati ;

che I'intervento della provincia d i
Torino si è limitato ad una multa di lire
500.000 e che il pretore competente ha
comunque sentenziato la regolarità del
deposito e non ha accertato addebiti a
carico della ditta in relazione all'ipotesi
di reato per violazione delle norme sull o
stoccaggio di sostanze pericolose ;

che la regione Piemonte ha inserito
tale deposito tra quelli da bonificare, ma
che per ora non risulta determinato
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quando, come e da parte di chi verranno
effettuati lo smaltimento e la bonifica –:

se risponde al vero che la ditta SEA
Marconi ha segnalato il problema ai Mi-
nisteri dell'ambiente e della sanità e che
questi non hanno dato direttive concret e
né sono intervenuti per una immediata
soluzione del problema e, in caso affer-
mativo, se i ministri in questione son o
consapevoli che l'assenza di risposte a
questo tipo di problemi, peraltro elimina -
bili solo con profonde trasformazioni tec-
nologiche e produttive, finisce per costi-
tuire un avallo se non addirittura un in-
centivo allo scarico abusivo che, pur pre-
sentanto rischi notevoli per chi se n e
rende responsabile, ha l'enorme vantaggi o
di garantire enormi profitti a chi la at-
tua, anche se è costosissima in termini d i
rischi per la salute e di degrado ambien-
tale;

quante e quali altre aziende provve-
dono allo smaltimento di sostanze dell o
stesso tipo ;

come e dove le aziende di cui sopra
smaltiscono tali sostanze, come e da ch i
viene effettuato il trasporto e quali con-
trolli vengono esercitati dalle autorità
competenti ;

se non siano mai emersi comporta-
menti illeciti da parte di queste aziende
e, in caso affermativo, quali, da parte d i
chi e con quali conseguenze penali ;

chi sono i fornitori delle sostanze da
decontaminare ;

quali provvedimenti immediati in-
tendono adottare per il deposito dell a
ditta SEA Marconi ;

quali provvedimenti intendono adot-
tare per avviare una seria e responsabile
politica di riconversione tecnologica e
produttiva che consenta di bloccare l a
produzione di sostanze tossiche e nocive
o comunque altamente pericolose per la
salute e per l'afibiente e che quindi evit i
il verificarsi di condizioni che posson o
portare al verificarsi di altri casi « Zanoo-
bia » :

come intendono affrontare, dopo ch e
il Governo si è opposto a che la legg e
sullo smaltimento dei rifiuti contenesse
una precisa normativa per vietare lo
smaltimento all'estero e in particolare nel
Terzo Mondo, la novità rappresentata dal
giusto rifiuto di questi paesi di conti-
nuare ad essere utilizzati per lo scarico
delle scorie prodotte dai paesi industria-
lizzati .

	

(4-06708)

FOLENA . — Ai Ministri per i beni cul-
turali e ambientali, dell'ambiente e per i
problemi delle aree urbane. — Per sapere –
premesso ch e

in data 18 maggio 1988 è stata in-
stallata una stazione per taxi nella corsi a
agorale che si apre su piazza Navona ;

tale parcheggio presuppone la tran-
sitabilità della piazza stessa, per altro
sancita inequivocabilmente dalla segnale-
tica e determina di fatto l'abolizione del -
l ' isola pedonale di piazza Navona ;

contestualmente i due posti mac-
china destinati agli handicappati sono
stati convertiti in parcheggio riservato
alla U .S .L . RM1 ;

gli abitanti del rione attraverso il
comitato per il V settore, hanno già ele-
vato una dura protesta per tali provvedi -
menti ;

da tempo è stata espressa da parte
dell'opinione pubblica la volontà di pro-
cedere alla chiusura al traffico del centro
storico –:

se i ministri interrogati non riten-
gano questi provvedimenti inaccettabili
perché tali da configurare la riapertura a l
traffico della più grande delle isole pedo-
nali di Roma;

quali iniziative abbiano compiuto o
intendano compiere nei confronti dell'am-
ministrazione comunale e degli organ i
competenti per tutelare la pedonalizza-
zione di piazza Navona, area di inestima-
bile valore artistico e culturale . (4-06709)
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STERPA . — Ai Ministri dei lavori pub-
blici, dei trasporti, del tesoro e per gli affari
regionali . — Per sapere – premesso

che l'articolo 32 della legge finanzia -
ria 28 febbraio 1986, n . 41, comma 20 ha
stabilito che non possono essere approvat i
progetti di opere pubbliche non conform i
al decreto del Presidente della Repubblic a
27 aprile 1978, n . 384, emanato per l 'eli-
minazione degli impedimenti fisici defi-
niti « barriere architettoniche » ;

che il comma 22 dello stesso arti-
colo ha chiamato le regioni e le Province
di Trento e Bolzano a nominare un com-
missario per l'adozione dei piani di elimi-
nazione delle barriere architettoniche
presso ciascuna amministrazione ;

che il comma 23 dello stesso arti -
colo ha stabilito che il 2 per cento delle
somme annuali devolute agli enti local i
dalla Cassa depositi e prestiti per la con-
trazione di mutui con finalità di investi-
mento dev'essere destinato ad intervent i
di ristrutturazione e rinnovamento per i l
superamento delle barriere architettoni-
che ;

che il comma 25 dello stesso arti -
colo prevede che 1'1 per cento dei mutu i
autorizzati a favore dell'Ente Ferrovi e
dello Stato è destinato ad un programma
biennale per l'eliminazione delle barriere
architettoniche nelle strutture edilizie e
nel materiale rotabile dell'ente stesso ;

che molto poche risultano le ammi-
nistrazioni che nelle varie regioni hanno
operato in ottemperanza alle richiamat e
disposizioni –:

se e in quale misura e per qual i
scopi le amministrazioni competenti
(compreso l'Ente autonomo ferrovie dello
Stato) si siano avvalse delle disponibilità
di cui ai richiamati commi dell'articolo
32 della legge finanziaria 1986 e se no n
sia necessario richiamare le provinc e
autonome di Trento e Bolzano ad impe-
gnarsi fattivamente per l'attuazione de i
piani di eliminazione delle barriere archi -
tettoniche.

	

(4-06710)

GRIPPO. — Al Ministro delle poste e
telecomunicazioni . — Per sapere :

che cosa il ministro interrogato in-
tenda fare per ovviare al cronico disservi-
zio telefonico nella città di Napoli che
crea gravi intralci al normale svolgimento
dell'attività produttiva ;

se il ministro sia a conoscenza che
la SIP di Napoli pretende l'indennità d i
mora ma evita accuratamente di rimbor-
sare il canone nel caso di guasto prolun-
gato che superi i 10 giorni, come pre-
scritto dalla convenzione tra la SIP e i l
Ministero delle poste ;

se il ministro sia a conoscenza che
moltissimi utenti napoletani hanno rice-
vuto il distacco della linea telefonica
senza peraltro aver mai ricevuto la bol-
letta ; nonostante l'immediato saldo, la
SIP ha impiegato settimane per effettuare
il riallaccio;

come il ministro spiega il rifiuto
dell 'agenzia SIP di via De Pretis (zona
Ovest di Napoli) a riscuotere i pagament i
pur possedendo uno sportello per tale
funzione ;

come il ministro spieghi i ritardi ta-
lora superiori al mese che la SIP accu-
mula prima di effettuare riparazioni d i
guasti ad apparecchi privati ;

se il ministro sia a conoscenza ch e
le linee urbane a Napoli, soprattutto nell e
ore « di punta » del traffico telefonico ,
sono quasi impraticabili, tanto frequent i
sono le sovrapposizioni, i falsi segnali, i
rumori di fondo, le interferenze, le im-
provvise cadute di linea, per non parlare
delle conversazioni interurbane ;

che cosa il ministro intenda fare per
impedire che questo disservizio prosegua
a danno dei consumatori, , degli utenti ,
della collettività .

	

(4-06711 )

BELLOCCHIO E UMIDI SALA. —
Ministri del tesoro e delle partecipazion i
statali . — Per conoscere, a seguito dell'in -
chiesta promossa dalla magistratura mila-
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nese nei confronti di alcuni amministra -
tori di Mediobanca che ha portato alla
individuazione di una contabilità nera in -
terna, valutata in 24 MD (ben poca cosa
a confronto dei 290 MD di lire dei fond i
neri dell'IRI), atteso che, essa sotto form a
di certificati di deposito veniva utilizzat a
all'interno dell'istituto a scopo di « bene-
ficenza », quali siano stati i dirigenti e
funzionari beneficiari di tali incentivi e
gratifiche; quali i clienti di maggior ri-
guardo nei confronti dei quali sono stat i
applicati particolari tassi d ' interesse pas-
sivo o « bonifichi » ; atteso altresì che si è
di fronte ad una reiterazione di episodi di
questo genere, quali risolutivi provvedi -
menti s'intendano adottare a riguardo .

(4-06712)

BELLOCCHIO, UMIDI SALA E RO-
MANI . — Al Ministro del tesoro . — Per
conoscere – premesso che

con comunicazione del 18 marz o
1988 la Consob ha informato l 'Assirevi, in
relazione alla richiesta da quest'ultima
avanzata, di conoscere i casi in cui l e
società di revisione e certificazione
iscritte all'albo speciale pongano in essere
comportamenti difformi dal regolament o
di autoregolamentazione adottato in ma-
teria di corrispettivi, di non potere ade-
rire alla summenzionata richiesta tenuto
conto che le relative lettere di richiamo
« contengono dati, notizie ed informazion i
acquisiti dalla Consob e coperti dal se -
greto d'ufficio – ai sensi dell'articolo 1 ,
undicesimo comma, sub articolo 1 della
legge n . 216 del 1974 – » ;

la norma sopra richiamata stabilisc e
che « i dati, le notizie e le informazion i
acquisiti dalla Commissione nell'esercizi o
delle sue attribuzioni sono tutelati da l
segreto d'ufficio anche nei riguardi dell e
pubbliche amministrazioni, ad eccezion e
del Ministro per il tesoro » ;

l'assoluta correttezza di comporta -
menti, sotto tutti gli aspetti, delle societ à
di revisione iscritte all'albo speciale rap-
presenta elemento fondamentale per ga -

rantire l'affidabilità dei bilanci societari
certificati, ai . fini della tutela del pubblico
risparmio – :

i casi, secondo quanto a conoscenz a
della Consob, in cui le società di revi-
sione iscritte all'albo speciale hanno po-
sto in essere, nell'ultimo anno, comporta -
menti difformi dal regolamento di autore-
golamentazione adottato dall'Assirevi i n
materia di corrispettivi .

	

(4-06713)

NICOTRA . — Al Ministro per i beni
culturali e ambientali . — Per sapere :

quanti giovani sono stati assunt i
dalla PINACOS convenzionata con il Mi-
nistero dei beni culturali per fare front e
ai progetti affidati ;

i criteri di selezione dei giovani ;

quali prospettive alla , scadenza de i
contratti si profilano per i giovani .

(4-06714)

RUSSO FRANCO . — Al Ministro delle
finanze. — Per sapere – premesso ch e

l'immobile sito in via del Quirinale
e via Piacenza nn. 3, 5 e 7, denominato
« Sant'Andrea al Quirinale » di proprietà
del demanio dello Stato, è abitato, da
oltre 50 anni, con carattere di continuità ,
da nuclei familiari i cui capofamiglia ri-
sultano essere solo in alcuni casi dipen-
denti dello Stato ;

tra detti nuclei ed il demanio è in-
tercorso, fino al 1986, regolare contratt o
di concessione ;

da tale data il demanio, e per esso
l'Intendenza di Finanza, ha iniziato rego-
lare azione di sfratto motivata con la ne-
cessità di riacquisire l'immobile in que-
stione e conservarlo quale bene « storico-
artistico » ;

dopo recenti sentenze del TAR, che
hanno respinto i ricorsi presentati dagli
inquilini, l'Ìntendenza di Finanza ha ri-
proposto gli sfratti chiedendo l'immediata
applicazione in deroga al recente decreto
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del Presidente della Repubblica che pre-
vede il blocco degli sfratti per finita loca-
zione fino al 31 dicembre 1988 ;

la maggior parte dei nuclei familiar i
è composta da persone anziane e comun-
que da famiglie aventi reddito di lavoro o
di pensione ;

intenzione dell'Intendenza di Fi-
nanza è quella di riassegnare detti allogg i
a dipendenti dello Stato o, addirittura,
lasciarli vuoti per consentire la complet a
alienazione dell'immobile a favore dei
privati –:

se non ritiene che le intenzioni del -
l'Intendenza di Finanza siano in nett o
contrasto con la prevista tutela « storico-
artistica » ;

se il ministro non ritenga opportuno
sospendere gli sfratti in questione in con-
siderazione anche della grave situazione
alloggiativa a Roma;

quali passi il ministro intende muo-
vere nei confronti del comune di Roma e
degli enti previdenziali per garantire
eventualmente ai nuclei familiari interes-
sati il passaggio da casa a casa, rappor-
tato anche alle reali condizioni economi -
che dei singoli nuclei .

	

(4-06715)

PARLATO . — Ai Ministri della marina
mercantile, dei lavori pubblici, della sanità
e dell'interno. — Per conoscere – premesso
quanto ha già formato oggetto dell'inter-
rogazione n . 4-20456 del 18 febbraio 198 7
che non ebbe risposta e che il porto di
Napoli non è dragato da circa quattro
anni con conseguenti difficoltà di mano-
vra di ormeggio sia a Margellina per i
mezzi di collegamento con le isole che
nel bacino portuale per le navi da carico;

che la decisione del dragaggio deve
essere presa di concerto tra il Ministero
della marina mercantile, Capitaneria d i
porto, Genio civile e la USL competent e
per territorio, in questo caso la 46 ;

che alcuni di detti enti giocano
al palleggio delle loro responsabilità,

senza giungere a nessuna` definitiva con-
clusione – :

quali urgenti iniziative intendono as-
sumere per risolvere tale problema ch e
compromette ulteriormente il rilancio de l
porto di Napoli la cui immagine già
tanto deteriorata, risulta compromessa
anche dalla inagibilità degli ormeggi de -
gli approdi .

	

(4-06716)

PARLATO. — Ai Ministri dell ' interno e
del lavoro e previdenza sociale. — Per co-
noscere – premesso quanto ha già for-
mato oggetto dell ' interrogazione 18 feb-
braio 1971, n . 4-20457 che non ebbe ri-
sposta e che con decreto 12 dicembre
1986 del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri sono stati autorizzati taluni ent i
locali ad assumere personale in ruolo o a
tempo determinato per tre mesi ai sens i
del comma 17 dell'articolo 6 della legg e
28 febbraio 1986, n . 41 (legge finanziaria
1986) ;

che tra gli altri enti locali autoriz-
zati risultano i comuni di : 1) Cardito
(Napoli) che dovrà assumere in ruolo 2
autisti, 1 netturbino, 2 giardinieri, 1 elet-
tricista, 2 applicati dattilografi, 1 assi -
stente sociale, 1 capo sezione ; 2) Cicciano
(Napoli) che dovrà assumere in ruolo 1
vigile urbano; 3) Grumo Nevano (Napoli )
che dovrà assumere in ruolo 5 addett i
pulizie, 4 custodi, 1 muratore, 1 fognista ,
6 netturbini, 4 autisti di mezzi pesanti, 1
elettricista, 1 idraulico, 1 falegname, 1
giardiniere, 1 disegnatore, 2 vice capo se-
zione; 4) Presenzano (Caserta) che dovrà
assumere in ruolo 1 necroforo; 5) San
Paolo Belsito (Napoli) che dovrà assumere
in ruolo 1 esecutore;

che già potrebbero essere state effet-
tuate o in atto manovre clientelari per
l'àssunzione di detto personale – :

con quali criteri di assoluta legitti-
mità i suddetti comuni abbiano inteso
procedere alle assunzioni ed in partico-
lare se siano stati indetti regolari con-
corsi pubblici, quanti siano i concorrenti
per ciascun comune e per ciascun profilo
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professionale, come si articoleranno le
prove, come sono state costituite le com-
missioni ad evitare prevaricazioni e im-
parzialità in danno della trasparenza ed a .
tutela del buon diritto di tutti i disoccu-
pati che concorrono a detti concorsi .

(4-06717)

PARLATO. — Ai Ministri della sanità e
del tesoro. — Per conoscere – premess o
quanto aveva già formato oggetto dell a
interrogazione 4-20564 del 3 marzo 1987
che non ebbe risposta e che le USL citta-
dine napoletane hanno effettuato la liqui-
dazione delle pratiche di rimborso agli
assistiti per spese farmaceutiche da essi
sostenute di tasca propria nel periodo di
sciopero delle farmacie ;

quasi tutte le USL napoletane, dopo
i necessari conteggi ed altri adempiment i
di competenza, hanno inviato presso i l

'Centro elaborazione dati dell'ospedal e
Monaldi (USL 41) gli elenchi degli assi-
stiti per la liquidazione delle competenze ;

tale adempimento si è reso necessa-
rio in quanto l 'USL 41 è considerata USL
pilota rispetto alla spesa farmaceutica ;

l 'USL 41 ha successivamente inviato
i mandati di pagamento alla sede cen-
trale del Banco di Napoli comunicand o
l'importo netto da liquidare per ciascun a
pratica di rimborso ;

il Banco di Napoli, arbitrariamente ,
ha inviato agli assistiti raccomandate
convenzionali (assicurate) di lire 3.050 ,
contenenti assegni bancari non trasferi-
bili, dai quali il banco medesimo ave-
va sottratto l'importo dell'assicurata dal-
le competenze nette comunicate dalla
USL 41 ;

va precisato che dalla ricetta medica
presentata dagli assistiti alle USL compe-
tenti per territorio onde ottenerne il rim-
borso, gli uffici competenti (farmaceutico -
medicina base) avevano già sottratto gli
importi dei vari ticket previsti per legge ,
e cioè lire 2 .000 per ogni ricetta di cui si

chiedeva rimborso oltre l'importo di ticket
vari, a seconda delle specialità farmaceu-
tiche acquistate ;

non v 'è. dubbio che deve qualificarsi
illegittimo il comportamento dell'istituto
di credito napoletano sicché sussistono gl i
estremi per una articolata denuncia agl i
organi preposti, in virtù di tale ulteriore
indebita appropriazione – :

come è regolato il rapporto tra
Banco di Napoli ed enti depositanti e se
qualcuno, e chi per l'esattezza, abbia
autorizzato il Banco ad appropriarsi degl i
anzidetti importi ;

a quanto ammonti l ' importo com-
plessivamente trattenuto dall'istituto ;

se non sembri evidente che il costo
del servizio, considerati gli oneri già in-
giustamente sopportati dall'utenza, debba
comunque cedere sulla regione ;

se non sia opportuno, in caso di
autonoma decisione dell'istituto o 'di deci-
sione concordata con la regione, di inte-
ressare l'autorità giudiziaria pér l'ipotes i
che nella fattispecie sia possibile riscon-
trare l'esistenza e ipotesi di reati da
parte dell'uno e dell'altra ;

se, in alternativa a tale denuncia ,
non sia il caso di restituire agli assistiti
l'importo indebitamente locupletato e co-
munque la cui ritenuta non era stat a
autorizzata ;

trattandosi di assegni bancari non
trasferibili per i quali motivi, stante la
oltretutto nota efficienza del sistema po-
stale italiano, come ripetutamente affer-
mato da autorevoli ministri anche di re-
cente, sia stata inviata la somma attra-
verso plichi raccomandati considerato che
l'esistenza e la legittimità della rimessa
all'effettivo destinatario ed il suo conse-
guente incasso da parté di questi sarebbe
stato sempre comprovabile attraverso le
agenzie bancarie presso le quali fosse
stata svolta la relativa operazione anche
tramite il sistema informatico esistente .

(4-06718)
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PARLATO . — Ai Ministri dell' interno,
dei lavori pubblici, della sanità e per gli
interventi straordinari nel Mezzogiorno . —
Per conoscere – premesso quanto ha gi à
formato oggetto della interrogazione 4 -
20566 del 3 marzo 1987 e che il comun e
di Casalnuovo, a nord di Napoli, è stat o
particolarmente colpito nell '87 e per l 'en-
nesima volta, da una peraltro modesta
precipitazione atmosferica che ha trasfor-
mato la cittadina in una laguna : « per
due giorni, impossibile transitare su l
corso principale ed in alcune frazion i
come Licignano e Tavernanova . Uno sce-
nario veneziano, quello di Casalnuovo ,
con acqua alta fino a mezzo metro in via
Benevento, con le auto bloccate ; con le
case invase dal mare d'acqua fogne inta-
sate; con gli automobilisti in panne : i
terranei e le cantine sommersi . Accade
alla soglia del Duemila, ma accade so-
prattutto dopo che il comune ha speso
negli ultimi anni circa quattro miliardi
per il rifacimento e la ristrutturazione
della rete fognaria . La situazione è ora
davvero paradossale : nonostante gli impo-
nenti lavori, non si sono ancora potut i
vedere i risultati sperati . A Casalnuovo e
nei centri vicini (sono a migliaia gli auto-
mobilisti costretti ad attraversare via Be-
nevento, la « statale » per Napoli) si vive
nell'incubo dell'allagamento che si tra-
sforma in una trappola infernale . La
gente che abita sulle stradelagune è ras-
segnata . Vive da topi . E non ha più nem-
meno la forza di protestare, di far valere
i propri diritti più elementari . C'è chi ha
scelto di costruire dei muretti sugli usc i
per la difesa delle acque . Ci si è abituat i
a convivere col disagio . Sono trent'ann i
che Casalnuovo, ad ogni scroscio di piog-
gia, diventa un'isola. Ma con l'espansion e
del paese, con l'assalto del cemento fuori -
legge e con le devastazioni causate dalla
speculazione, il problema della inadegua-
tezza degli impianti fognari, vecchi ed
usurati dal tempo, è diventato sempre
più grave. In pratica, è come se tutta la
cittadina fosse priva di fogne: un atten-
tato permanente alla salute pubblica » – :

se risponda a verità questa apocalit-
tica descrizione effettuata da un auoti -

diano napoletano ed inoltre se sia vero
che, come è stato scritto, « decenni d i
immobilismo e di lotte sfociate il più
delle volte in personalismi e faide hanno
ridotto Casalnuovo a un paese disastrato ,
che affonda non solo in senso metaforico .
Affonda perché non dispone d'impiant i
decenti per lo smaltimento dei liquami e
dei rifiuti ; affonda perché con il boom
dell'edilizia e dell'abusivismo non s'è av-
vertita l'esigenza di dotare la cittadina
dei servizi e delle infrastrutture civili . Mi-
liardi di lavori per le fogne negli ultim i
sette anni . Perché non è cambiato null a
quando piove ? Al comune fanno sapere
che i collettori realizzati sono ancora inu-
tilizzati e che occorrono nuovi finanzia -
menti per completare la grande opera d i
risanamento igienico. Le condotte co-
struite lungo i tre chilometri che sepa-
rano Casalnuovo dai Regi Lagni ad
Acerra, non possono funzionare propri o
perché bisogna « allacciare » alcune centi-
naia di metri. Non solo. Per risolvere la
piaga degli allagamenti c'è da ricostruire
buona parte della rete interna, larga -
mente insufficiente ad accogliere l'acqua .
Per il commissario prefettizio si tratta d i
un nodo che non potrà venir sciolto du-
rante la temporanea amministrazione » ;

ove quanto affermato risponda a ve-
rità quali provvedimenti il Governo abbia
inteso o intenda assumere perché i gravi
pericoli igienico-sanitari e quelli ugual -
mente gravi di dissesti statici, in uno all e
condizioni di estremo disagio ed invivibi-
lità, siano rimosse con estrema sollecitu-
dine onde i cittadini di Casalnuovo non
siano ulteriormente penalizzati, dopo es-
serlo stati dalle irresponsabilità delle
forze politiche al governo della cittadina ,
anche dalla indifferenza degli organi dell o
Stato nei confronti della incredibile situa-
zione di invivibilità urbana nella quale
sono stati relegati .

	

(4-06719)

PARLATO. — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri e ai Ministri per gli inter-
venti straordinari nel Mezzogiorno e per il
coordinamento delle politiche comunitarie.
— Per conoscere – premesso quanto ha
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già formato oggetto dell'interrogazione
n. 4-20565 del 3 marzo 1987 e che non
ebbe risposta e che la relazione annual e
della Corte dei conti europea dell'anno
1986 evidenzia la spaventosa differenza d i
6 .300 miliardi tra i finanziamenti con -
cessi dalla CEE all'Italia e quelli effetti-
vamente erogati ;

a seguito di tale gravissima situa-
zione, che pone in luce le gravi responsa-
bilità del Governo, di altre autorità dello
Stato, di regioni ed enti locali, il ministro
per il coordinamento delle politiche co-
munitarie pro tempore ha diretto una let-
tera al Presidente del Consiglio pro tem-
pore ed a tutti i ministri interessati tra i
quali quello per gli interventi straordinar i
nel Mezzogiorno, sottolineando la gravità
del problema e, con un atto che suona
ammissione di colpevolezza, evidenziando
la necessità di cambiare rotta ;

lo stesso ministro ha affermato però
che « c'è la tendenza infatti a minimiz-
zare l'importanza del fenomeno . Ho rice-
vuto una risposta risentita da De Vito .
Ma le sue argomentazioni non mi hanno
convinto. Per una intesa interna, i contri-
buti del fondo regionale CEE sono riser-
vati al Mezzogiorno ed è un fatto che non
vengano tutti utilizzati . La Comunità
esige progetti concreti, che devono essere
interamente realizzati . . . è lecito supporre ,
quindi – sottolinea Fabbri – che la scelt a
dei progetti avviene talvolta senza averne
sufficientemente valutato la concreta pos-
sibilità di attuazione . . . se il Mezzogiorno
riesce a spendere questi fondi, lasciamo-
glieli pure tutti . Ma se non li spende, non
mi sembra giusto escludere dal benefici o
talune aree o settori depressi del Centro-
Nord, facendo ammuffire tanti soldi nei
forzieri comunitari » ;

da tali affermazioni si ricava dunque
che: l) al Mezzogiorno non sono state ero-
gate tutte le risorse comunitarie che era
possibile ottenere ; 2) c'è il rischio concreto
che gli vengano sottratte le potenzialit à
finanziarie di sua competenza – :

quanti dei 6 .300 miliardi non ancora
erogati all'Italia dalla CEE nel decennio

1975-1985 erano destinati all ' impiego
nelle otto regioni meridionali ;

quanti di essi sono irrimediabil-
mente perduti, a quali impieghi fossero
destinati e per responsabilità di chi no n
sono stati erogati ;

quanti di essi sono ancora erogabili ,
a quali impieghi siano destinati, qual i
ostacoli sussistano per la liquidazione e d
alla responsabilità di chi risale la man-
cata effettiva utilizzazione ad oggi ;

dopo quell'iniziativa del ministro
per le politiche comunitarie pro tempore
(con la quale peraltro il PSI tentava d i
accreditare contemporaneamente al suo
ruolo di governo anche quello di plateale
contestazione ed opposizione a . . . se stes-
so) quali concrete iniziative siano state
assunte per un recupero di efficienza nel-
l'elaborazione progettuale capace di recu-
perare al Mezzogiorno l'intero flusso d i
potenzialità finanziarie della CEE .

(4-06720)

PARLATO. — Ai Ministri dell' interno e
di grazia e giustizia . — Per conoscere –
premesso quanto ha già formato oggetto
della interrogazione n . 4-20568 del 3
marzo 1987 la quale non ebbe risposta e
che nel periodo tra il 20 settembre ed i l
3 ottobre 1986 117 cittadini anziani de l
comune di Giuliano trascorsero una va-
canza sul litorale abruzzese sulla base d i
una iniziativa assistenziale organizzata
dal comune stesso e a sue spese ; che,
incredibile ma vero, nel febbraio 1987 i
117 cittadini si son visti recapitare una
raccomandata – del tutto inattesa – con
la quale i legali dell'hotel Adriatico che l i
aveva ospitati, sollecitava il pagamento
del corrispettivo del soggiorno che am-
montava a lire 496 mila pro capite in
quanto l 'agenzia di viaggi, che in conven-
zione con il comune aveva organizzato i l
soggiorno, era fallita senza saldare il de-
bito – :

quali accertamenti e conseguenti ini-
ziative furono adottate perché fosse posto
rimedio a questa grottesca vicenda .

(4-06721)
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PARLATO . — Al Ministro della sanità .
— Per conoscere – premesso quanto ha
già formato oggetto della interrogazione 3
marzo 1987, n . 4-20566	

che la legge finanziaria per il 198 7
ha fissato uno stanziamento dì 50 mi-
liardi di lire in favore del Ministero dell a
sanità per la lotta contro l 'AIDS;

che tale ministero ha nominato un a
commissione per la ricerca in questo
campo, formata da esperti ministeriali e
da illustri personalità del mondo scienti -
fico e medico italiano ;

che in tale commissione, come a l
solito, non figura alcun esponente dei me-
dici napoletani e campani ;

che nel corso di una conferenz a
stampa il ministro ha annunciato che
l'intensificazione della ricerca passerà at-
traverso il potenziamento dei presidi spe-
cializzati in malattie infettive in tutt a
Italia – .

per quale motivo non si è ritenuto
di inserire alcun esponente campano nell a
anzidetta commissione scientifica e qual i
centri campani sí intendano potenziare
affinché anche Napoli sia inclusa nell e
città sedi di centri sovvenzionati e, te-
nendo doverosamente presente la disponi-
bilità di medici e studiosi di grandi capa-
cità; per quale motivo da tali centri sov-
venzionati si è ritenuto di escludere l'o-
spedale « Cotugno » che vanta una anti-
chissima tradizione scientifica per quanto
attiene alla cura delle malattie infettive e
contagiose, nonché una notevole attrezza -
tura per la ricerca e la presenza di labo-
ratori muniti di tecnologie di avanguar-
dia .

	

(4-06722)

PARLATO. — Ai Ministri del tesoro ,
delle poste e telecomunicazioni, di grazia e
giustizia . — Per conoscere, anche in rela-
zione alla interrogazione n . 4-20350 de l
17 febbraio 1987 rimasta senza rispost a
quale legge autorizzi oltre allo Stato ita-
liano anche la SIP a battere moneta ;

quanti gettoni telofonici – normal-
mente usati, come è noto, anche com e

moneta – sono stati coniati ed emessi da l
momento nel quale iniziò il servizio tele -
fonico pubblico ad oggi e più precisa -
mente in quali date, per quali quantita-
tivi, per quali costi di produzione e per
quali prezzi di vendita ;

in quali date ed in quali misure s i
determinò l'aumento di valore del circo-
lante a seguito dell'aumento del costo
della telefonata al pubblico ;

se siano stati mai previsti e comun-
que calcolati gli effetti e del lucro fatt o
proprio dalla SIP e della inflazione in -

dotta da tale doppio sistema di emissione

sul valore del circolante ordinario ;

in ogni caso quali siano questi ef-
fetti, anche considerando le quote di

smarrimento e di dispersione, la tesauriz-
zazione, la immobilizzazione dei gettoni ;

nell'ipotesi che non esista una Iegge

dello Stato che autorizzi altri che I o

Stato stesso a battere moneta, che cosa s i
attende ancora per prescrivere alla SIP i l
ritiro dal mercato, dietro pagamento, di
tutti i gettoni circolanti, la restituzione
allo Stato di tutti i maggiori importi lu-
crati, la installazione di telefoni pubblic i
funzionanti esclusivamente a moneta, cer-
tamente più funzionale per le esigenze
dei consumatori che non si danno ragione
del perché si debba oltretutto – pur di-
sponendo della moneta ordinaria – dare
la caccia alla moneta « alternativa », a

volte anche introvabile stante la carente

dislocazione ed organizzazione dei distri-
butori .

	

(4-06723)

PARLATO. — Ai Ministri dell 'ambiente ,
per il coordinamento della protezione civile,
per gli interventi straordinari nel Mezzo-
giorno, dell'interno e della marina mercan-
tile. — Per conoscere – premesso quant o
ha già formato oggetto della interroga-
zione 4-20627 del 3 marzo 1987 che non
ebbe risposta e che centinaia e centinai a
di telefonate hanno raggiunto il 25 feb-
braio 1987 a Napoli i centralini dei vigili
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del fuoco e dei quotidiani locali ;. proveni-
vano da altrettante famiglie allarmatis-
sime, ed a ragione, da una serie di vio-
lenti boati seguiti da oscillazioni dei fab-
bricati dove risiedono; i sismografi del-
l 'osservatorio Vesuviano registravano an-
che una scossa alle 12,23 dello stesso
giorno ;

per quanto incredibile possa sem-
brare ed in effetti sia, non si è trattato d i
movimenti tellurici naturali ma volontar i
giacché in mare, nella zona antistante i l
quartiere di S . Giovanni a Teduccio sono
esplose vere e proprie bombe sui fondali ,
in relazione alla posa di una condotta
fognaria sottomarina – .

chi abbia autorizzato tale metodolo-
gia e ne abbia fissato le modalità ;

se tali modalità prevedevano esplo-
sioni di simile intensità ;

se in tali modalità rientravano an-
che il mancato preavviso alle popolazion i
dei quartieri napoletani di S . Giovanni a
Teduccio, Barra e degli altri vicini co-
muni costieri ;

se nel prescrivere tali modalità ci si
sia fatto carico delle circostanze relative
alle conseguenze che sarebbero derivate
alla precaria statica degli edifici esistent i
nella zona interessata dagli spostament i
d 'aria: a) per la pregressa (al 1980) fati-
scenza degli edifici ; b) per il terremoto
del 23 novembre del 1980; c) per il terre -
moto del . 14 febbraio 1981 ; d) per lo
scoppio dei serbatoi Agip nel dicembre
1985 ;

se alle carenze statiche di tali edific i
possano aver recato benefici le oscilla-
zioni prodotte dalle esplosioni ;

se nelle modalità fissate per l e
esplosioni di bombe sottomarine sono
state incluse norme per la salvaguardi a
della flora, della fauna e comunque del -
l'ambiente marino ;

se, fissate le modalità, una qualch e
autorità ne abbia controllato l 'esecuzione;

se non ritengano sia il caso di proi-
bire categoricamente per il futuro il pro -

sieguo di tale metodologia di scavo sotto-
marino, per la salvaguardia e la sicurezza
dei cittadini e dei luoghi .

	

(4-06724)

PARLATO. — Ai Ministri dei lavori
pubblici, dell'industria, commercio ed arti-
gianato, delle partecipazioni statali, del la-
voro e previdenza sociale e per gli intervent i
straordinari nel Mezzogiorno . — Per cono-
scere, premesso quanto ha formato og-
getto dell ' interrogazione n . 4-20307 del 1 3
febbraio 1987 che non ebbe risposta, dal -
l'epoca dell'istituzione del programma d i
alloggi sociali CECA e della conseguente
disponibilità di risorse finanziarie per
prestiti in ECU da concedere ai lavorator i
dipendenti da aziende carbosiderurgiche a
tutt'oggi, in quali percentuali detti lavo-
ratori si sono distribuiti nelle varie re-
gioni italiane ed in quali percentuali ,
sempre nelle varie regioni italiane, son o
stati progettati e realizzati alloggi social i
– e per quale numero di vani – assistit i
da detti prestiti ;

in particolare quale rapporto esiste
tra il numero dei dipendenti dall'ITALSI-
DER di Napoli e di Taranto, e gli allogg i
sociali CECA ivi realizzati e quale rap-
porto esista tra i dipendenti delle aziende
carbosiderurgiche italiane e gli alloggi
speciali sociali, globalmente realizzati di-
saggregati tra l'area del centro-nord ed
area delle otto regioni meridionali .

(4-06725)

PARLATO. — Ai Ministri per gli inter-
venti straordinari nel Mezzogiorno e dell'in-
terno. — Per conoscere – premesso che l a
stampa l'anno scorso ha dato notizia
della decisione della FIME di entrare
nella compagine sociale della casa edi-
trice napoletana GUIDA –

quali valutazioni abbiano consigliato
la scelta dell'ente collegato all'intervento
straordinario nel Mezzogiorno di entrare
nel campo editoriale ;

per quali ragioni sia stata scelta l a
casa editrice GUIDA e non altre pur me-
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ritorie case editrici napoletane e meridio-
nali, non prive di analoghe potenzialità ;

come sia nominativamente costituito
l'attuale capitale sociale della detta so-
cietà editrice e come si distribuisce per-
centualmente il pacchetto azionario ;

quale fosse il bilancio economico m a
anche quello morale, ad avviso dei mini-
stri interrogati, della GUIDA al moment o
dell'ingresso della FIME ;

quale sia l'entità della partecipa-
zione della FIME e perché sia stata de-
cisa in tale misura e non in una mag-
giore o minore ;

quali obiettivi si proponga di conse-
guire la FIME mercé l ' ingresso nella
GUIDA, tenedo presente l 'anzidetta mi-
sura della propria partecipazione sociale ;

quali spazi occuperà la FIME negl i
organi della società GUIDA a garanzia
del raggiungimento degli anzidetti obiet-
tivi e da chi, e con quali criteri verrà
scelto, la FIME sarà rappresentata negl i
organi sociali della GUIDA e con quale
carica .

	

(4-06726)

RUSSO FRANCO E RONCHI . — A i
Ministri della difesa, di grazia e giustizia e
della marina mercantile . — Per conoscere
– con riferimento a quanto affermato da l
ministro della difesa con il foglio prot .
888 del 7/5/88 in risposta alla interroga-
zione n . 4-05030 del 7 marzo 1988, pre-
messo che l'articolo 4 del decreto 819/
1932 dice che : « Può essere conferito
senza concorso il grado di capitano di
fregata di complemento (o di tenente co-
lonnello) ai cittadini muniti di titoli supe-
riori a quelli prescritti per ottenere i l
grado inferiore (capitano di corvetta o
maggiore), i quali godano fama indiscuss a
in materie attinenti ai servizi della R .
marina . . . »; che l'articolo 14 prevede, per
la nomina a capitano di corvetta (mag-
giore) commissario che « . . . i concorrent i
devono contare almeno 20 anni di servi -
zio professionale ed aver esercitato per
almeno tre anni le funzioni di direttore

amministrativo presso pubbliche ammini-
strazioni od in amministrazioni private d i
notevole importanza . . . », e che l'articolo
15 precisa che per la nomina a capitan o
di corvetta (maggiore) delle capitanerie d i
porto gli incarichi previsti dall'articolo 1 4
devono essere stati espletati, dagli inte-
ressati, in uffici attinenti la navigazione
ed i servizi della marina mercantile – i n
base a quali valutazioni Maripers 5° divi-
sione, ha proposta, e la commissione su-
periore di avanzamento della marina mi-
litare, presieduta dal capo di stato mag-
giore del tempo, ha accettato che quattro
uomini politici in data 21 febbraio 1972 ,

30 giugno 1977, 17 maggio 1984, venis-
sero considerati idonei a ricoprire i l

grado di capitano di fregata o tenente

colonnello nei corpi tecnici della marina

militare .
Come è chiaramente esplicitato, infatti

« il godere fama indiscussa in materia at-
tinente ai servizi della marina », ancorché
accertata, è condizione necessaria ma non
sufficiente al conferimento del grado d i
capitano di fregata o tenente colonnello .
Tali norme sono tassative e non consen-
tono deroghe .

A riprova dell'eccezionalità e della
prudenza con le quali si deve procedere
la legge prevede, all'articolo 26, che l'a-
vanzamento al grado di capitano di fre-
gata (tenente colonnello), di un cittadino
nominato, per concorso o per meriti spe-
ciali, capitano di corvetta (maggiore), è
consentito solo ai professori ordinari dell e
università, ai membri ordinari o corri-
spondenti di accademie scientifiche o let-
terarie nazionali od estere e ai funzionar i

del grado quinto delle amministrazion i
dello Stato, che abbiano effettivament e
servito nella marina per un periodo d i
tempo non inferiore a sei mesi con i l
grado di capitano di corvetta (maggiore) ,
o che per invenzioni, scoperte, studi ed
opere di carattere scientifico, industriale ,
giuridico o sociale godono di indiscuss a
fama.

Per quanto attiene, invece, le nomine
ad ufficiale di stato maggiore occorre te-
ner presente altre considerazioni : l'arti-
colo 8 del suddetto decreto 819/1932 dice
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che possono concorrere alla nomina a d
ufficiale di stato maggiore di comple-
mento i cittadini italiani che abbiano
conseguito la patente di capitano d i
lungo corso e, per la nomina a capitano
di corvetta, che abbiano esercitato il co-
mando, per almeno cinque anni, di cu i
almeno uno in navigazione fuori del Me-
diterraneo, su piroscafi adibiti al servizi o
passeggeri di stazza lorda non inferiore a
4 mila tonnellate o su piroscafi da carico
di stazza lorda non inferiore a 10 mila
tonnellate (le superpetroliere del tempo) .
Trattasi, come si vede, di requisiti tec-
nico-professionali specifici, che non pos-
sono essere surrogati, qualora esistenti ,
da generici attestati culturali, anche se ,
in linea puramente formale, il terzo
comma del su ricordato articolo 4 con-
sente di nominare ufficiali di comple-
mento della marina militare, nei gradi da
guardiamarina (sottotenente) a capitano
di corvetta (maggiore), anche cittadin i
non in possesso del previsto titolo di stu-
dio; condizione irrinunciabile deve essere ,
però, che i concorrenti abbiano una com-
provata alta competenza in discipline
nautiche o tecniche, da valutarsi caso pe r
caso. Ad indicare quanto prudente debb a
essere l'adozione del provvedimento, si ri-
corda che in base a tale norma fu confe-
rita la nomina ad ufficiale, nei corpi tec-
nici della marina, a Guglielmo Marconi ,
premio Nobel, presidente del consigli o
nazionale delle ricerche, della reale acca-
demia d'Italia e dell'istituto della enciclo-
pedia italiana (per limitarci ai titoli pi ù
significativi) . Nonostante questi altissimi
meriti, non serrlbra che allo scienziato ,
proprio per la specificità della carriera
degli ufficiali di vascello, venisse confe-
rito il grado di capitano di corvetta ne l
corpo dello stato maggiore .

Per quanto riguarda il decreto di no -
mina ad ufficiale di stato maggiore s i
nota che il decreto compilato da Maripers
5' divisione in data 10 luglio 1984, fa
riferimento, nelle premesse, al verbal e
della commissione ordinaria di avanza -
mento riunitasi il 13 dicembre 1979, pu r
essendo noto che i quadri di avanza -
mento . nella marina militare . hanno vali-

dità solo per l'anno cui si riferiscono (ar-
ticolo 30 della legge 12/11/1955, n . 1137) ;

tutto ciò premesso e tenuto cont o

che i presenti rilievi emergono unica-

mente dall'esame dei quattro decreti resi

pubblici, si chiede di conoscere se non si a

il caso:

di nominare una apposita commis-
sione con membri militari e magistrati ,

per accertare eventuali irregolarità e d

abusi sulle nomine avvenute negli ultimi
20 anni e quindi proporre annullamenti e
revisioni, alla luce delle incompatibilità

che dovessero emergere;

di interessare la magistratura affin-
ché accerti eventuali responsabilità e con-
nivenze, tenuto conto che fra i 300 bene-
ficiari della legge in parola, vi sono per -

fino appartenenti alla loggia P 2 ;

di assumere iniziative affinché venga
estesa l'indagine alla Corte dei conti ch e
ha accettato e registrato decreti così chia-
ramente carenti sia nella forma sia nella

sostanza ;

di dare finalmente, con i fatti, una

credibile sferzata di moralità all'apparato
burocratico, non potendosi accettare pas-
sivamente le dogmatiche e generiche atte -
stazioni di « indiscussa fama in camp o
marinaro » o di « ampio affidamento d i

prestare opera proficua in campo marit-
timo » giacché la fama è, per definizione ,

qualcosa che travalica le anguste e com-
piacenti mura del « Palazzo » ;

di adottare iniziative per l'abroga-

zione del suddetto decreto 819/1932 consi-
derato che lo stesso è stato applicato i n

modo inquinante e discriminante dei rap-
porti fra cittadini e forze armate ;

di verificare come sia stato possibil e

che persone giudicate militesenti per ini-
doineità fisica siano potute diventare mi-
litidonee, non solo per il servizio di leva ,
ma addirittura per il servizio come uffi-
ciale di complemento e se quindi non vi
siano state gravi manomissioni nella cer-

tificazione dell'idoneità fisica .

	

(4-067271
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PARLATO . — Al Ministro dell' interno .
— Per conoscere – premesso che :

giovedì 26 maggio 1988, alle ore 22,
terminava il comizio che la democrazi a
cristiana aveva indetto nella piazza prin-
cipale del Comune di Cellole (Ce) ; spen-
tesi le luci e gli altoparlanti, alimentat i
dall'attacco ad una derivazione dell'ENEL
a disposizione dei vari partiti che si avvi-
cendano sulla piazza, l'impiegato del co-
mune di Cellole, addetto all'apertura ed
alla chiusura della detta derivazione, si
allontanava indebitamente, dopo ave r
chiuso la derivazione stessa e portando
con sé le chiavi ed impedendo così agl i
oratori del successivo comizio del MSI d i
utilizzare l'impianto di amplificazione d a
essi predisposto, costringendoli a ricorrere
ad inadeguati impianti di emergenza, im-
provvisati sul momento ;

a tale squallida manovra, tentat a
per togliere la parole ai rappresentant i
dell'unico movimento politico di opposi-
zione e di alternativa, si aggiungeva l ' im-
provvisa scomparsa delle forze dell'or-
dine, nonostante la presenza di un parla-
mentare nella piazza nella quale avev a
comunque luogo il così ridimensionat o
comizio che il MSI aveva da tempo pro-
grammato e per tempo annunciato – :

quali precise responsabilità omissive
siano evidenziabili nel grave episodio re-
pressivo, emblematico di uno stile pro-
prio a modalità camorristiche, arroganti e
proterve di far politica e quali giustifica-
zioni siano poste a base di tali ignobil i
comportamenti che hanno squalificato ul-
teriormente la democrazia cristiana, i l
suo locale governo urbano ed i partit i
della coalizione di cui condividono – evi-
dentemente – simili comportamenti di in -
fimo profilo .

	

(4-06728 )

PARLATO. — Ai Ministri dell ' interno,
per il coordinamento della protezione civile,
per gli interventi straordinari nel Mezzo -
giorno, dei lavori pubblici e di grazia e
giustizia. — Per conoscere – premesso
quanto ha già formato oggetto della in -

terrogazione n. 4-057670 del 18 aprile
1988, priva al momento di risposta, rela-
tivamente ad un disinvolto acquisto d i
alloggi deciso dalla amministrazione co-
munale di Volla e dal consiglio comunale

con atto deliberativo n . 20 del 21 gennaio

1987 ed in ordine al quale il consigliere
comunale del MSI, Pasquale Fabiano ,
espresse le riserve di cui è menzione ne l
suddetto atto ispettivo parlamentare ; se
risponda a verità quanto è ulteriormente
emerso e cioè che :

1) il CO .RE.CO . espresse riserve ,
chiedendo chiarimenti, sul predetto att o
deliberativo ;

2) dalla discussione in consiglio co-
munale il 21 gennaio 1987 si evince che
la società venditrice coop . Verbena, po-

neva in vendita immobili parte dei qual i

illegittimamente, giacché realizzati in to-
tale difformità della licenza edilizia, e più
specificamente talune mansarde ;

3) tali opere abusive non erano state

realizzate prima dell 'ottobre 1983 e
quindi non sarebbero state giammai am-
missibili a sanatoria ;

4) quando anche, si osserva in dene-
gata ipotesi, ciò fosse giuridicamente av-
venuto, le caratteristiche tipologiche delle
mansarde si mantenevano al di sotto de-

gli standards di abitabilità e vivibilità e

quindi non avrebbero mai potuto essere

considerati quali alloggi rientranti nelle

spese di competenza della legge 457/7 8

trattandosi di abitazioni improprie ;

5) esisteva una vertenza tra i soci e

gli organi della coop . Verbena, affer-

mando i primi, o in tale qualità o co-
munque in quelle di attori, di parti lese
di portatori di veri o presunti diritti sog-
gettivi dei quali si assume la violazione ,
di essere contrari alla vendita degli im-
mobili al comune di Volla, con l'effetto d i

un incauto acquisto da parte di questo i n

ordine a ciò che esisteva ed esiste u n
procedimento penale presso la pretura
competente per territorio che, nel pros-
simo mese di giugno escuterà denunciant i

e testi ;
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6) la delibera n . 43 del consorzio
comunale di Volla del 27 febbraio 1987 è
stata assunta con soli quindici consiglieri
presenti, essendosi allontanati o opportu-
namente assentatisi gli altri quindici con-
siglieri che non intendevano assumersi re-
sponsabilità ;

7) il condono degli immobili è stato
effettuato scavalcando l'ordine cronolo-
gico di centoquaranta istanze che prece-
devano tale pratica ;

8) come risulta all'interrogante, i l
privilegio concesso alla coop . Verbena
grazie ad una elargizione di ben un mi-
liardo e mezzo per acquistare immobil i
in parte illegittimi ed inadeguati o co-
munque, stanti le loro condizioni, avent i
valore sul mercato uguale a zero, abbi a
interessato personalmente vari soggetti i
quali tentano ora di ottenere l'insabbia -
mento o comunque l'archiviazione de l
procedimento giudiziario in corso e ch e
vanno individuate e colpite le gravissim e
responsabilità di quanti hanno voluto o
permesso che venissero acquisiti al patri-
monio comunale immobili illegittimi e
del tutto inadeguati ; se si vogliono far
svolgere tutti gli accertamenti ammini-
strativi , in ordine alla sconcertante vi-
cenda e, ove da essi si evincano responsa-
bilità, procedere come per legge, fermo
restando quanto al procedimento giudi-
ziario già in corso in ordine al quale s i
desidera conoscere l'esito ; in ogni caso se
possa essere consentito l 'acquisto con i
fondi della legge 457/78 e l 'assegnazione
degli alloggi, di immobili non , aventi ,
come tali, tipologia abitativa adeguata a
quella richiesta da una normale e civile
abitazione, come è ammesso implicita -
mente dalla richiesta di sanatoria ; a
parte l'illegittimità della loro sanatoria ,
essendo emerso che la coop . Verbena
avrebbe compiuto a Portici ed in altri
comuni analoghe vendite immobiliari ,
ogni particolare in ordine a tali opera-
zioni, onde riscontrare quale sia la real e
attività della cooperativa e di altre am-
ministrazioni concernenti anche sotto i l
profilo della legittimità e del merito .

(4-06729)

PARLATO. — Al Ministro dell ' interno.
— Per conoscere –

premesso che su Il Mattino del 12
aprile 1988 è apparsa una intera pagina
dedicata al comune di Caivano e nella
quale si evidenzia una pretesa efficienza
della amministrazione comunale che s i
asserisce impegnata a risolvere positiva -
mente i vecchi problemi locali in linea
con un sicuro, radioso avvenire urbano;

chi legge attentamente però non può
non accorgersi che ci si trova dinanzi ad
una inserzione pubblicitaria a cura dell a
SPI e che quindi, debba farsi la tara su
molte affermazioni – :

quanto sia costata tale iniziativ a
pubblicitaria e se l'onere sia stato as-
sunto in proprio dal sindaco e degli as-
sessori o cada a carico del bilancio comu-
nale ;

se si ritenga legittima in tale se-
condo caso la spesa anche avuto riguard o
al fatto della « verità pubblicitaria », be n
diversa dalla drammatica realtà locale .

(4-06730)

PARLATO . — Ai Ministri dell'agricol-
tura e foreste e di grazia e giustizia . — Per
conoscere – premesso ch e

con raccomandata diretta al Procu-
ratore della Repubblica di S . Maria Ca-
pua Vetere ed al ministro dell'agricoltura
e da questi ricevute rispettivamente t
ed il 13 dicembre 1979, il signor Ar-
mando Ricciardone agricoltore, proprieta-
rio di terreni siti in località Quartone in
agro di Cancello Arnone, esponeva e de-
nunciava di aver stipulato nell'estate
dello stesso anno 1979, un contratto d i
fornitura di una tonnellata di pomodori
con tal Paolo Del Vecchio di S. Cipriano
d'Aversa (CE) il quale operava in nome e
per conto della società DELFAN di Sca-
fati (SA) ma che, a seguito di varie e d
oscure vicende ne aveva consegnato solo
217 quintali, ricevendo un acconto di lire
un milione :
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misteriosamente, mentre la restante
sorte della produzione non venne ritirata
né venne pagata nonostante Ie insistenze
del Ricciardone, questi riceveva una let-
tera spedita dall'ufficio postale di Nocel-
leto, rimessa dall'ufficio zonale dell'A-
S .PRO (Associazione regionale produttori
ortofrutticoli), corrente in Caserta alla vi a
Ricciardi 53, e contenente una documen-
tazione comprensiva di un « contratto »
recante firma del Ricciardone « per forni-
tura di pomodori eseguita in ragione dei
ql. 1 .800 di pomodori, varietà Roma, alla
ditta Delfan e pagatimi al prezzo di lire
11 .044,28 al quintale e secondo il regola-
mento CEE » ;

da qui la denuncia del ricciardone
che chiedeva procedersi nei confronti de-
gli autori di tutti gli ipotizzabili reati tra
i quali la truffa o il tantativo di truffa a i
danni di Enti pubblici oltre a quelli da
lui subiti ;

ancora misteriosamente, né da parte
della magistratura né da parte del Mini-
stero dell'agricoltura, è mai giunta alcuna
comunicazione o convocazione – :

a che punto si trovino, essendo de-
corsi quasi nove anni, sia il procedimento
giudiziario che le indagini ministeriali, a
quali conclusioni si sia pervenuti ed in
particolare quali reati e quali responsabi-
lità siano state individuate nella vicenda
doppiamente sconcertante : per quanto de-
nunciato e per il successivo silenzio che
ne è seguito.

	

(4-06731)

PARLATO. — Al Ministro dell'interno .
— Per conoscere – premesso che con sen-
tenza del 19 novembre 1987 la 2 a Sezione
del' tribunale di Napoli ha condannato
per falsità in atto pubblico e truffa ai
danni dello Stato, Antonio Alfano consi-
gliere comunale DC, Luigi Sicignano con-
sigliere comunale della DC, Francesc o
Bùonocore consigliere comunale della DC,
Mario Abagnale già consigliere comunale
della DC, Giuseppe De Rosa ex sindaco
DC, tutti amministratori comunali d i
Santa Maria La Carità (Napoli) ;

quanti di costoro siano tuttora, sin-
daci, assessori, e consiglieri comunali – :

quale sia la natura precisa dell'ille-
cito commesso ed in relazione a qual i
fatti e come sia pervenuta alla magistra -
tura la notizia di reato ;

quale sia la entità della condanna
comminata a ciascuno;

se dopo la condanna i consiglieri co-
munali, assessori e sindaci condannati s i
siano dimessi, per evidenti ragioni di op-
portunità e di stile;

se abbiano interposto appello e
quando si preveda che il caso venga di-
scusso ;

se essi siano stati sollevati dalle fun-
zioni che ricoprivano;

se essi abbiano restituito il maltolto
allo Stato ed a quale entità esso ascenda.

(4-06732)

PALMIERI. — Al Ministro del lavoro e
previdenza sociale. — Per sapere – pre-
messo che

a causa del mancato invio all'INP S
– da parte del Ministero del lavoro –
della comunicazione relativa al riconosci -
mento di eccedenza strutturale di orga-
nico ai fini del prepensionamento (ann o
1987) per i lavoratori della ditta VAL -
BRUNA di Vicenza, l 'INPS di Vicenza ha
archiviato le domande di prepensiona-
mento riguardanti diverse decine di lavo-
ratori ;

d'altra parte la ditta Valbruna ha
inviato regolare domanda (articolo 5
comma 4 - decreto-legge n . 442) al Mini-
stero del lavoro con lettera raccomandata
datata 23 novembre 1987, per il tramite
degli uffici regionali del lavoro di Venezia
e Milano (40 lavoratori riguardano infatt i
lo stabilimento di Vicenza ; 12 lo stabili-
mento di Padova ; 2 la sede di Cormano -
Milano);

i suindicati lavoratori si trovano
nella inaccettabile situazione di essere
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stati dimessi dalla azienda e di non ve-
dersi riconoscere il diritto alla pension e
attraverso il prepensionamento – :

se il ministro intende intervenire su-
bito nei confronti dell'INPS e della ditta
Valbruna di Vicenza ; affinché vengano su-
perati gli attuali gravi equivoci od error i
che impediscono a quei lavoratori di rice-
vere la pensione .

	

(4-06733 )

RUBINACCI E FINI. — Al Ministro
delle partecipazioni statali . — Per sapere –
premesso che

1'Agip SpA ha unilateralmente decis o
di vendere ad armatori privati la propri a
flotta di appoggio alle piattaforme d i
esplorazione e produzione ;

a seguito di tale decisione, gli equi -
paggi dei rimorchiatori «Agip Nautilus »
ancorata nel porto di Ancona, « Agi p
Gryphaea » ancorata nel porto di Ortona ,
« Agip Bellerophon » ancorata nel port o
di Crotone, e l'aliscafo « Porto Corsini » ,
dei motoscafi veloci « Agip Squalo » e
« Agip Monta », tutte unità di recente co-
struzione e quindi moderne ed efficienti ,
sono in agitazione, astenendosi dal la-
voro, dallo scorso 10 aprile ;

l'ingiustificata cessione della flotta ,
priva di una seria, valida e documentat a
motivazione, pone i 120 marittimi nell a
più precaria situazione di incertezza e di
timore per i seri rischi di ridimensiona-
mento degli organici e per le negative
conseguenze che deriveranno dall'even-
tuale passaggio di proprietà ;

1'Agip, allo stato, oltre alla propria
flotta utilizza, noleggiandoli, per l'assi-
stenza alle piattaforme di esplorazione e
produzione, dai 20 ai 30 rimorchiatori d i
armatori privati ed ulteriori imbarcazion i
veloci per le sue impellenti e continue
necessità – :

se non ritiene urgente intervenire ,
convocando le parti in causa, al fine d i
esaminare responsabilmente la situazion e
che si è venuta a creare e . valutare le

possibili soluzioni nell'interesse dei marit-
timi e della stessa Agip .

	

(4-06734 )

CHELLA. — Ai Ministri per il coordi-
namento della protezione civile e dell'am-
biente . — Per conoscere – premesso che

la nave Zanobia, di dubbia naziona-
lità, con un carico di circa 11 .000 fusti d i
rifiuti tossici e nocivi, è stata fatta attrac-
care, dalle autorità competenti nel port o
di Genova;

la nave dopo un primo attracco i n
zona centrale al porto è stata successiva-
mente spostata, a seguito delle proteste
dei lavoratori portuali, in zona marginale
però altrettanto inidonea all'attracco d i
una nave carica di rifiuti tossici da cui
scaturiscono forti e nauseanti esalazioni ,
essendo zona antistante la Fiera del Mare
e la Facoltà di ingegneria dell'università
di Genova;

nonostante siano trascorsi quasi due
mesi da quando la nave è in acque terri-
toriali del nostro paese, non si conosce
ancora pubblicamente la natura e la pro-
venienza del carico anche se i rifiuti sem-
brano provenire da industrie italiane e
sembra che avessero la consueta destina-
zione verso i Paesi del « terzo mondo » o
dello scarico diretto nel mare –:

1) se il ministro per il coordina -
mento della protezione civile e il ministro
dell'ambiente non ritengano di dover ra-
pidamente accertare la natura, la compo-
sizione, il grado di nocività del carico e
la sua esatta provenienza ;

2) le misure che si intendono pren-
dere per garantire la tutela della salute
dei lavoratori portuali e dei cittadini ge-
novesi e in particolare : le modalità e i
tempi necessari per l'attuazione del pian o
di smaltimento, la destinazione dei rifiuti ,
verso quale discariche autorizzate o verso
quali impianti attrezzati per lo smalti -
mento, se nel nostro paese o in paes i
esteri ;

3) se, in attesa di conoscere la na-
tura dei rifiuti e i tempi di attuazione del
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piano di smaltimento, la nave non possa
essere spostata dal porto alla rada anti-
stante ;

4) quali provvedimenti il Governo
intende assumere nei confronti delle indu-
strie di origine .

	

(4-06735)

REBECCHI. — Ai Ministri dell'interno ,
dei lavori pubblici, per il coordinamento
della protezione civile e dell'ambiente. —
Per sapere – premesso che

le calamità naturali che hanno col-
pito gravemente il bacino del Garda
(nella sua sponda occidentale, così come
in quella orientale) provocano tuttora di
fatto l 'isolamento di interi comuni e d i
numerosi centri abitati con disagi per le
popolazioni residenti arrecando, contem-
poraneamente, un non calcolabile dann o
all 'economia gardesana ed all'immagine
stessa del Garda presso gli osservatori e
gli operatori turistici ;

è importante ed urgente provvedere ,
definitivamente, ad una riconsiderazione
complessiva dell'intera rete della viabilità
gardesana, eliminando precarietà, inorga-
nicità e forte rischio tuttora incombente
su essa;

la Comunità del Garda ha ripetuta-
mente indicato nella viabilità gardesana
caratterizzata da fenomeni di intasa -
mento, sistematica emergenza ed impre-
vedibilità, un nodo insoluto dell'intero
bacino gardesano – :

quali iniziative, gli organi in indi-
rizzo, intendono adottare, affinché, in
tempi certi e brevi, vengano varati prov-
vedimenti organici e complessivi atti a
garantire, finalmente, sicurezza e funzio-
nalità alla viabilità gardesana . (4-06736)

RALLO. — Al Ministro dell'agricoltura e
foreste. — Per sapere se è a conoscenza
della gravissima crisi che sta interessando
tutto il settore agricolo del ragusano i n
conseguenza della prolungata siccità che
ha dato luogo ad un continuo abbassa -

mento delle falde acquifere e se non ri-
tenga pertanto che 10 stato di calamità
per tutte le colture e su tutto il territorio
provinciale, di disporre urgentemente un
finanziamento dei Consorzi di difesa at-
tiva e passiva delle coltivazioni agricole
estendendo i benefici assicurativi alle
aziende colpite dalla siccità e da even-
tuali venti sciroccali, di prorogare i cre-
diti agrari per un biennio con successiva
rateizzazione di almeno 20 anni di tutti i
debiti contratti per la conduzione e l'eser-
cizio delle Aziende Agricole fino ad un
importo massimo di lire 600.000.000 ed
infine di riconoscere ai lavoratori nonché
ai piccoli compartecipanti residenti che
prestino attività lavorativa nelle aziende
colpite dalla siccità il diritto alle presta-
zioni previdenziali e assistenziali e lo
stesso numero di giornate lavorative ad
essi attribuite negli elenchi dell'anno pre-
cedente .

	

(4-06737)

MOTETTA. — Al Ministro delle poste e
comunicazioni. — Per sapere se è a cono-
scenza della grave situazione che si è ve-
nuta a creare nel corso degli anni press o
la direzione provinciale delle poste a No -
vara inerente una serie di questioni :

a) i lavoratori sono ospitati in un
vecchio e fatiscente edificio del tutto ina-
datto a un moderno servizio postale;

b) la 'cronica carenza di personal e
costringe il medesimo a carichi di lavoro
pesanti e irrazionali ;

c) Novara brilla per la totale as-
senza da ogni piano di investimenti pre-
visti dal Ministero ;

d) l'intera organizzazione della cu-
stodia e distribuzione del materiale urg e
di una radicale revisione e di una siste-
matica iniziativa d'ammodernamento, e
la presenza in loco dell'istituto De Ago-
stini fa sì che gli uffici di Novara risul-
tino i principali smistatori di stampati .

Si vuole pertanto conoscere quali ur-
genti provvedimenti il ministro intende
adottare, atteso che dal 77 il comune ha
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messo a disposizione un 'apposita area at-
trezzata, onde ovviare ai problemi segna-
lati che oltre a creare . forte disagio nel
personale si riflettono in modo negativ o
sull ' intero servizio pubblico .

	

(4-06738)

AGLIETTA, VESCE E MODUGNO . —
Ai Ministri del lavoro e previdenza sociale ,
della sanità e dell'ambiente . — Per sapere
– premesso che

da due mesi i lavoratori dell'Isochi-
mica di Avellino sono in sciopero e si
rifiutano di procedere ai lavori di boni-
fica dell'amianto delle coibentazioni dell e
carrozze ferroviarie in quanto le misure
di sicurezza sarebbero del tutto inefficaci ;

da alcuni giorni anche i lavoratori
dell'Officina grandi riparazioni FF .SS di
S, Maria La Bruna si rifiutano di lavo-
rare l 'amianto ;

la CEE ha posto l'amianto tra l e
sostanze inquinanti di prima categoria e
per tutelare la salute dei lavoratori, dell a
popolazione e l'ambiente ha adottato di-
verse direttive;

in particolare con la direttiva CEE
83/477 ci si prefigge l 'obiettivo di proteg-
gere i lavoratori dai rischi connessi co n
un 'esposizione all 'amianto durante il la-
voro;

tale direttiva non risulta ancora re-
cepita nell 'ordinamento italiano ;

la bonifica dell'amianto deve essere
attuata con tecniche particolari e con l a
massima precauzione onde evitare di pro-
vocare maggiore inquinamento di quello
che invece si vorrebe evitare – :

se intendano verificare immediata -
mente le condizioni di lavoro presso l'Iso-
chimica di Avellino e l'Officina grandi ri-
parazioni FF.SS di S. Maria La Bruna
controllando che sia applicata tutta l a
normativa a tutela dei rischi-amianto;

quali sono i motivi che impediscono
il recepimento della direttiva CEE 83/47 7
che servirebbe a tutelare in maniera mi-
gliore la salute dei lavoratori .

	

(4-06739)

BOATO, BOSELLI, TAMINO, GOT-
TARDO E SALVOLDI. — Al Ministro della
difesa. — Per sapere – premesso ch e

con una lettera datata 20 april e
1988 è stato comunicato al MIR di Pa-
dova l'intenzione di non rinnovare la con-
venzione per l'impiego di obiettori di co-
scienza in servizio civile, motivando l a
sospensione a causa della mancanza d i
alloggi per gli obiettori di coscienza come
invece prevede la legge 772/72 . Risulta da
un'indagine svolta dalla LOC che gl i

obiettori in servizio nel Veneto che allog-
giano presso l'ente di servizio sono circa
il 40 per cento del totale . Oltre il 37 per
cento inoltre non usufruisce né di vitto
né di alloggio . La motivazione per so-
spendere la convenzione con il MIR ar-
riva dopo nove anni in cui decine e de-
cine di obiettori hanno svolto il loro ser-
vizio civile secondo il citato piano d'im-
piego. Contemporaneamente sono stat i
precettati dal 7 gennaio 1987 ben 1 3
obiettori richiesti dal MIR presso altr i
enti ;

la sospensione della convenzione a l
MIR di Padova unita alla raffica di pre-
cettazioni d'ufficio ci sembra un esempi o

eloquente di come si voglia colpire tutt i
gli enti che favoriscono e spesso promuo-
vono l'apertura di spazi all'interno del
servizio civile da dedicare alla crescita e
alla diffusione di una vera cultura d i
pace. Un 'attività che si concretizza i n
un'azione di informazione, di sensibilizza-
zione e di educazione svolta a vari livell i

nella società – :

se intende procedere ad un inter-
vento atto a porre fine alle precettazion i

d'autorità ;

se si intende rivedere l'atto di so-
spensione al MIR e favorire il trasferi-
mento degli obiettori precettati . (4-06740)

BOATO, TAMINO, BOSELLI, GOT-
TARDO E SALVOLDI. — Al Ministro della
difesa. — Per sapere – premesso che

dal dicembre 1987 ad oggi undic i

obiettori che avevano espressamente chic-
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sto di svolgere il servizio civile con la
Caritas Tarvisina (Treviso), e che si erano
preparati con corsi di formazione e pe-
riodi di tirocinio a prestare un determi-
nato servizio a fianco di anziani, handi-
cappati, tossicodipendenti, minori, terzo-
mondiali e nomadi, sono stati precettat i
d'autorità presso altri Enti, dove nella
maggior parte dei casi vengono utilizzat i
come tappabuchi per lavori di manova-
lanza e segreteria, penalizzando così pro-
prio quelle strutture che operano con ser-
vizi qualificati e svolgono attività più at-
tinenti alla scelta di obiezione di co-
scienza (pace, nonviolenza, solidarietà, as-
sistenza sociale, ecologia, ecc.) ;

mentre la collettività assiste allo
spreco di capacità e disponibilità di de -
cine di giovani, con grave danno per la
qualità del servizio, indispensabile che l a
Caritas svolge, si continua nella assurd a
politica di precettazioni – :

se intende intervenire per porre fine
agli abusi e inadempienze dei funzionar i
di Levadife' e adoperarsi perché venga ga-
rantita una corretta gestione del Servizi o
civile .

	

(4-06741)

BOATO E SALVOLDI. — Al Ministro
della difesa. — Per sapere – premesso che

l'autoriduzione del servizio civile s i
esplica nel parificare la durata di detto
servizio a quello del servizio militare d i
leva ;

è un atto di disobbedienza civile ch e
rientra in una metodologia di lotta non
violenta che porta a pagare in prima per-
sona per le proprie scelte : si accetta di
limitare la propria libertà per non essere
partecipi di un'ingiustizia, proponendo
con il proprio atteggiamento una solu-
zione diversa del problema;

si ritiene che questi 8 mesi in più ,
oltre che una palese ingiustizia, costitui-
scano 'un ostacolo alla libera possibilit à
di obbiettare, soprattutto per chi non può
astenersi dal lavoro, e quindi gravare
sulla propria famiglia, per un periodo
così lungo di tempo ;

l'autoriduzione vuole essere uno sti-
molo per arrivare ad una nuova legge che
preveda, oltre la parificazione, altri due
punti irrinunciabili ; il primo è l'autode-
terminazione del servizio civile che pong a
fine alle precettazioni d'autorità che non
rispettano la preparazione e l'attitudine
degli obiettori, dequalificando e demoti-
vando il loro servizio; in secondo luogo si
chiede che sia riconosciuta come un di -
ritto l'obiezione di coscienza, che di con-
seguenza il servizio civile sia completa-
mente autonomo e alternativo rispetto al -
l 'apparato militare . A questo proposito gl i
interessati pensano che il servizio civile
debba essere gestito a tutti i livelli da
persone che ne condividano le finalità ,
affinché possa essere svolto nel modo mi-
gliore e che sia più utile alla comunità ;

il primo risultato di questa lotta si
è avuto con la sentenza della Corte costi-
tuzionale n . 113 del 23 aprile 1986 che
ha tolto ai tribunali militari la compe-
tenza a giudicare gli ammessi a svolgere
il servizio civile (ex articolo 8, comma 1 ,
legge 772/72) ;

è significativo che due tribunali (Ca-
gliari e Rimini) su quattro che sono stat i
finora chiamati a giudicare casi di autori-
duzione, abbiano sollevato presso la Cort e
costituzionale l'eccezione di legittimità
costituzionale dell'articolo 5 della 772/72

dove prevede che il servizio civile dev e
durare 8 mesi in più rispetto a quello
militare, in riferimento all'articolo 3 della
Costituzione;

gli altri due processi, svoltisi a Ve-
nezia e a Monza, si sono risolti con la
condanna a 16 mesi con la condiziona-
le –:

se sono allo studio iniziative per la
abrogazione dell'articolo 5 della legg e
772/72 che prevede 8 mesi in più per la
durata del servizio civile rispetto a quella
del servizio militare, in contrasto ad av-
viso degli interroganti con l'articolo 3

della Costituzione ;

se intenda procedere all'immediata
revoca dei decreti di decadenza e delle
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relative cartoline precetto nei confronti d i
obiettori che praticano la disobbedienza
civile .

	

(4-06742)

PETROCELLI . — Al Ministro della sa-
nità. — Per sapere – premesso che i l
consiglio regionale del Molise, a seguito
di un'ampia discussione, avvenuta nell a
seduta del 17 maggio 1988, tendente a d
accertare la regolarità delle autorizza-
zioni, la idoneità della nuova sede di Poz-
zilli (IS) e i criteri di gestione dell'Isti-
tuto scientifico « Sanatrix » di Venafro
(IS), ha ritenuto necessario di effettuare
accertamenti diretti e nominare un 'appo-
sita commissione consiliare d'inchiesta –:

se non ritiene urgente e doveroso,
per quanto di sua competenza ai sens i
dell'articolo 21 del decreto del Presidente
della Repubblica 617 del 31 luglio 1980,
esercitare l'alta vigilanza nei confronti
dell ' istituto surrichiamato .

	

(4-06743)

MOTETTA . — Al Ministro di grazia e
giustizia . — Per conoscere – premesso

che il tribunale di Verbania è a l
terzo posto in Piemonte per carico e im-
portanza ;

è da pochi mesi uscito da una cris i
di funzionalità dovuta proprio alla ca-
renza di magistrati, che ha paralizzato
l'intera attività civilistica e protratto ul-
tra norma quella penale per oltre tre
anni ;

è ancora oggi in fase di faticoso
riassestamento, tollerato dal foro solo in
vista della sua soluzione temporalmente
limitata, che i Magistrati in Sede tentano
in ogni modo di raggiungere ;

che in questo contesto di minima
garanzia di efficienza il presidente del tri-
bunale, con propria nota 4 marzo 1988 ,
n. 145 prot ., ha reiterato la richiesta per
la istituzione di una seconda sezione con
conseguente aumento, pur nel minimo
dell'organico (richiesta già- instata co n
nota 3 giugno 1986 n : 169 prot.) la cui

necessità, urgente e improrogabile, è stat a
evidenziata dalla relazione ispettiva 2 4
ottobre-15 novembre 1986 (pag . 4: « allo
scopo di abbassare la pendenza, si ritiene
che non - solo i posti dell'organico non
restino scoperti, ma si istituisca una se-
conda sezione in modo da evitare il con-
tinuo impiego, molto diversificato dei giu-
dici che, attualmente, compongono un'u-
nica sezione promiscua ») ;

che la prospettata mutilazione an-
nulla gli sforzi congiunti di tutti i local i
operatori del diritto e riapre il caos giu-
diziario in una zona che alla tutela de i
propri interessi somma quella della im-
magine della giustizia italiana agli occh i
ed alle valutazioni, anche comparative, d i
uno Stato straniero (Svizzera) in cui l'im-
magine della giustizia è assai più seria-
mente conservata e difesa – :

1) se non intenda retrocedere dall'in-
tendimento di sopprimere un posto nel -
l'organico dei giudici del tribunale d i
Verbania ;

2) se ritiene di convocare il consiglio
dell'ordine degli avvocati e procuratori di
Verbania onde esaminare la gravità dell a
situazione venutasi a creare per tutti gl i
operatori della giustizia e dei cittadini .

(4-06744)

GRIPPO . — Ai Ministri del lavoro e
previdenza sociale e dell'agricoltura e fore-
ste. — Per sapere – premesso ch e

il ministro del lavoro ha emanato in
data 21 dicembre 1987 un decreto per la
determinazione delle sezioni circoscrizio-
nali per l'impiego ed il collocamento in
agricoltura individuando i relativi ambit i
territoriali nella regione Campania ;

in detto decreto è espressamente ci-
tato il parere espresso dalla CRI della
Campania in data 15 aprile 1987, pur
evidenziando il verbale n . 8 dell'87 d i
pari data che detto parere non risulta
espresso in quanto pur inserito all'ordin e
del giorno non fu mai discusso ;
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la FISBA, la FLAI e la UISBA, cioè
le tre categorie aderenti rispettivamente
alla CISL, CGIL e UIL, hanno rappresen-
tato a vari livelli orientamenti del tutto
diversi da quelli contenuti nel decreto
stesso e che detti orientamenti sono stat i
successivamente fatti propri dalla stessa
CRI –:

se ritenga modificare il decreto 2 1
dicembre 1987 recependo le istanze delle
categorie dei lavoratori agricoli in Cam-
pania.

	

(4-06745 )

PAllAGLIA. — Al Ministro dei tra-
sporti. — Per conoscere i motivi per i
quali è stato soppresso il volo previsto in
partenza da Roma per Cagliari alle 9,45
del mattino, indispensabile per garantire
la sollecita coincidenza ai viaggiatori ch e
giungono a Roma fra le 8 e 8,30 del
mattino e per l 'adeguatezza dei servizi
fra Roma e la Sardegna .

	

(4-06746)

BERNOCCO GARZANTI . — Al Mini-
stro dell'ambiente. — Per sapere – pre-
messo che

con deliberazione del 27 novembre
1987 il Ministero dell'ambiente dichiarava
il territorio della Val Bormida « area a d
elevato rischio di crisi ambientale », a i
sensi dell'articolo 7 della legge 8 luglio
1986, n . 349;

in data 12 febbraio 1988 veniva re-
datto un protocollo d'intesa fra il Mini-
stero dell'ambiente, la regione Liguria e
la regione Piemonte e si fissava al 3 1
luglio 1988 il termine ultimo per predi-
sporre il piano di risanamento, mentre
con sollecitudine la regióne Liguria indi-
cava le società ritenute idonee a svolgere
ricerche ed a predisporre piani di inter-
venti operativi –:

per quali ragioni, alla data di que-
sta interrogazione, si indugi ancora ad
affidare gli opportuni incarichi di studio
ad enti ed istituti scientificamente qualifi-
cati e si ritardi quindi ad adottare indila-
zionabili provvedimenti necessari per 1'at -

tuazione del piano di risanamento dell a
Val Bormida, che consenta, senza dannos i
rinvii, di coordinare le attività produttive
compatibili con l'ambiente e con la già
precaria economia della valle . (4-06747)

GRIPPO. — Ai Ministri dell'ambiente,
per i beni culturali e ambientali, per i l
coordinamento della protezione civile e dei
lavori pubblici. — Per sapere che cosa i
ministri in oggetto intendano fare per im-
pedire che si realizzi lo scempio edilizio
dell'isola di Procida, conseguenza delle
azzardate . linee di intervento previste dal
piano urbanistico territoriale presentat o
dall'assessore regionale all'Urbanistica
della regione Campania ;

se i ministri in oggetto siano a co-
noscenza che tale piano prevede un incre-
mento edilizio di oltre 3.800 vani che ,
sommato a quello prevedibile in altre
zone dove la normativa vigente lo con-
sente, fa un totale di 20 .000 vani ;

se i ministri in oggetto siano a co-
noscenza che tale incremento edilizio por-
terebbe la densità abitativa dell'isola ad
oltre 5.000 abitanti per chilometro qua-
drato, eguagliando il record negativo di
sovraffollamento di altre zone del napole-
tano, tristemente note;

se i ministri siano a conoscenza del-
l'esistenza di un piano territoriale pae-
sistico per l'isola di Procida che, elabo-
rato nel 1971 e regolarmente vigente in
virtù di decreto ministeriale, intendeva ri-
qualificare le zone ad altro rischio di ce-
mentificazione ;

se i ministri in oggetto sanno che il
piano territoriale urbanistico presentato
dall'assessore regionale all'urbanistica
prevede la riduzione della fascia di ri-
spetto costiera, la trasformazione in ter-
razzamenti delle scarpate tufacee, con l'e-
vidente scopo di creare nuovi accessi a
mare, accompagnate da collegament i
meccanizzati e sistemazione « funzionale »
delle cavità, insomma un utilizzo de l
suolo speculativo ed irrazionale . Inoltre i l
piano prevede la costruzione di un nuovo
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carcere, di un eliporto, di un nuovo ap-
prodo alla Chiaiolella, di nuove banchine
alla marina di Sancio il Cattolico, e d i
Sottocarcere ;

quali interventi i ministri in indi -
rizzo intendano adottare nell'ambito dell e
loro competenze, ed in particolare il mi -
nistro per i beni culturali, con riferi -
mento ai poteri che la legge 431/85 ad
esso conferisce, per impedire l'inquina -
mento, la cementificazione, la privatizza -
zione di Procida assicurando la difesa de l
suolo, rifiutando sanatorie, dichiarando
sature le zone a ridosso della costa e
prefissando rigorosamente i limiti edilizi .

(4-06748)

VESCE, AGLIETTA E RUTELLI . — A i
Ministri dell'interno e degli affari esteri . —
Per sapere – premesso che

domenica 22 maggio 1988 la polizia
di frontiera ha impedito l'ingresso in Ita-
lia alla cittadina brasiliana Marcia Jesus ,
di anni 20, arrivata col volo Alitalia A Z
577 da Rio de Janeiro, nonostante ch e
fosse in possesso di regolare biglietto d i
andata e ritorno ;

che la signorina Jesus è stata rimpa-
triata con foglio di via obbligatorio e nes-
suna spiegazione è stata data né a lei n é
al cittadino italiano che l'accompagnava ,
nonostante che questi avesse richiesto le
doverose giustificazioni di un comporta-
mento così gravemente lesivo dei diritt i
umani

le ragioni del comportamento dell e
autorità di frontiera, considerato che d i
fronte a provvedimenti di tale natura po-
trebbe sembrare che all'origine vi sia la
pelle non bianca della cittadina brasi -
liana.

	

(4-06749)

LUCCHESI . — Al Ministro del lavoro e
previdenza sociale. — Per sapere se, i n
attuazione della legge 56/87, sia stato de -
liberato di scegliere il comune di Villa -
franca in Lunigiana quale sede di reca-
pito degli uffici del lavoro . In proposito si

fa presente che la sede della sezione cir-
coscrizionale del lavoro cui fanno capo i
centri della Lunigiana è il comune d i
Aulla, e che tale scelta penalizza gli abi-
tanti dei comuni della valle i cui disagi
potrebbero essere alleviati dalla istitu-
zione a Villafranca in Lunigiana, località
la cui centralità rispetto agli altri comun i
è stata riconosciuta, di un ufficio reca-
pito .

	

(4-06750)

BOATO E BASSI MONTANARI . — Al
Ministro della sanità. — Per sapere – pre-
messo che risulta agli interroganti che
dalle ULSS non venga applicato per nulla
quanto previsto sugli impianti antidefla-
granti dalla normativa italiana (decreto
del Presidente della Repubblica 547/55) .
Infatti gli impianti ad alto rischio di in-
cendio ed esplosione dovrebbero essere
dotati di impianti elettrici e macchinari
particolarmente protetti contro possibil i
cause di inneschi di incendio e scoppio .
Gli impianti dovrebbero rispettare le
norme CEI 64/2 e le ULSS dovrebbero
controllare l'installazione e la manuten-
zione di tali impianti di sicurezza, con
controlli periodici almeno ogni due anni .
Questo compito era svolto, prima della
riforma sanitaria, dall'Ispettorato del la-
voro, ora risulta che non venga effettuat o
dalle ULSS neppure in zone ad alto ri-
schio quali ad esempio i poli industrial i
di Marghera, Milano, Gela, Brindisi – :

lo stato di attuazione di questi con-
trolli sul territorio nazionale e quali ini-
ziative intende prendere per far rispettar e
pienamente quanto previsto dalla legge
ed ora inattuato, il che comporta una
elevazione del livello di rischio per inci-
denti gravi e conseguenti danni alla vit a
di lavoratori e cittadini, che pagano le
tasse per far funzionare le ULSS e tute -
lare la salute pubblica .

	

(4-06751 )

BOATO E BASSI MONTANARI . — Al
Presidente del Consiglio dei ministri . — Per
sapere – premesso ch e

gli impianti di sicurezza contro l e
scariche elettriche naturali, cioè i paraful-
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mini, devono essere installati secondo
precise tecniche fissate dalle norme CEI
81/1, che garantiscono cittadini e im-
pianti dalla caduta di fulmini . Questo è
particolarmente importante per fabbrich e
con materiali esplosivi ed infiammabili .
Questi parafulmini devono essere control-
lati periodicamente dai tecnici delle
ULSS, ma vengono omologati subito dopo
l'installazione da un altro ente che attual-
mente non è ben chiaro chi debba essere .
Infatti sono in « guerra » il Ministero del -
l'interno che pretende di omologare que-
sti impianti tramite i vigili del fuoco e i l
Ministero della sanità che vuole omolo-
garli tramite 1 'ISPESL (Istituto superiore
per la sicurezza sul lavoro) . Così nel dub-
bio i parafulmini nuovi da molti anni
non vengono controllati in fase di instal-
lazione così poi anche le ULSS hanno
difficoltà nell'effettuare le verifiche perio-
diche, che dovrebbero essere svolte al -
meno ogni due anni. Lo stato di sicurezza
complessivo del nostro paese cala pro-
gressivamente di livello, mettendo a re-
pentaglio così la salute pubblica – :

se intende provvedere ad .un imme-
diato intervento affinché si risolva defini-
tivamente questa conflittualità tra Mini-
steri e vengano riavviate sul territorio na-
zionale le verifiche ai parafulmini .

(4-06752 )

BOATO E BASSI MONTANARI . — Al
Ministro della sanità. — Per sapere – pre-
messo che sempre più diffuso è l'utilizzo
in Italia di un prodotto che all'estero
(Francia, Inghilterra, Svizzera, USA, Ca-
nada) è stato proibito ; si tratta del Tbto
(tributilossido di stagno) . E un prodotto
chimico che viene impiegato per proteg-
gere scafi delle imbarcazioni, tubazioni e
piattaforme marine, impianti di raffred-
damento ad acqua marina ; esso impedi-
sce l'insediamento di alghe e organismi
marini in questi impianti . E un veleno
potentissimo con un impatto ambientale
micidiale: basta un cucchiaino da caffè di
questa sostanza diluita in 100 milioni d i
litri d'acqua per bloccare la crescita del

preziosissimo fitoplancton, elemento base
per la catena alimentare e l'equilibrio
biologico marino. Ed è anche tossico per
l'uomo, e all'uomo arriva attraverso la
catena alimentare in piccole quantità
giorno dopo giorno, provocando danni so-
prattutto al sistema nervoso –:

se intende procedere ad un inter-
vento urgente per proibire l'uso di tale
prodotto affinché non venga immesso, né
direttamente né indirettamente, ,ih am-
biente, almeno fintantoché non sia stato
accertato, attraverso indagini sperimental i
approfondite, il suo destino e i suoi effett i
sul sistema vivente .

	

(4-06753 )

BOATO E BASSI MONTANARI . — Al
Ministro della sanità. — Per sapere – pre-
messo che

l'amianto è un cancerogeno ricono-
sciuto e l'inalazione di particelle liberate
nell'atmosfera è causa riconosciuta di
gravi malattie dell'apparato respiratorio ,
eppure i freni delle auto sono costruiti in
amianto. L'uso dei freni produce una pro-
gressiva polverizzazione delle pastiglie di
amianto con una diffusione in ambiente
di questa sostanza in quantità enormi
dato il numero di autoveicoli in circola-
zione sulle strade italiane . Solo ora al-
cune industrie stanno prendendo in consi-
derazione questa problematica, in Itali a
l'Alfa Romeo sulle nuove 164 e la Fiat
sulle TIPO adottano guarnizioni di attrit o
prive di amianto . All'estero la sensibilità
sembra maggiore infatti l'intera produ-
zione automobilistica svedese e la quasi
totalità di quella tedesca è equipaggiat a
con freni privi di amianto . E necessario
che l'autorità sanitaria acceleri questa
modifica almeno su tutte le nuove auto – :

quali iniziative intende prendere il
Ministero della sanità nel settore e se
intende proibire l'installazione di freni
contenenti amianto su tutte le nuove auto
che escono dalle industrie italiane . Inter-
venendo in questo modo su fattori di ri-
schio ben noti si ridurrà l'incidenza dei
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tumori polmonari della popolazione ita-
liana ; ed oggi contro il « male del se-
colo » l'unica vera arma efficace è la pre-
venzione .

	

(4-06754)

MASTRANTUONO, DI DONATO E

IOSSA . — Ai Ministri della pubblica istru-
zione, per la funzione pubblica e dell'in-
terno. — Per sapere – premesso che

il comune di Santa Maria di Capu a
Vetere gestisce sin dal 1981 diverse se-
zioni di scuola materna ed elementare ,
nonché un liceo linguistico ed una scuola
magistrale ;

un gruppo di insegnanti, in servizio
presso tali scuole comunali, ha prodotto
ricorso al TAR ed al pretore del lavoro
contro l'amministrazione comunale d i
Santa Maria di Capua Vetere per ottenere
il riconoscimento di diritti maturati a
loro favore ma sempre negati ;

la Giunta municipale di Santa Ma -
ria di Capua Vetere con delibera n . 1475
del 22 aprile 1988, assunta con i poter i
del consiglio, ha deciso di dismettere la
gestione delle suddette scuole a far data
dal termine del corrente anno scolastico
1987/88 e di cederla, previo parere favore-
vole del ministro della pubblica istru-
zione alla Cooperativa « Adiuvanda Do-
centes » s.r .l . di recente costituzione ;

la suddetta Cooperativa « Adiuvanda
Docentes » è costituita da quei docent i
che non hanno sottoscritto il ricorso a l
TAR ed al pretore del lavoro;

l'amministrazione comunale mentr e
si appella a difficoltà di carattere finan-
ziario per motivare il deliberato innanz i
indicato, d'altro canto si impegna a for-
nire alla Cooperativa « Adiuvanda Docen-
tes » un congruo contributo, nonché l'uti-
lizzo degli immobili e delle suppellettil i
finora in dotazione delle scuole comunali ;

tale provvedimento appare chiara-
mente lesivo di quei docenti che hanno
agito per la tutela di diritti quesiti ;

non è ipotizzabile per l'ente local e
abdicare ad un servizio primario essen-

ziale qual'è quello scolastico, irrinunzia-
bile per il raggiungimento di finalità pub-
bliche istituzionali, né è possibile la ces-
sione a privati anche se cooperative (d i
comodo) ;

la stessa amministrazione comunale
ha da sempre dato priorità alle scuole
comunali rispetto anche a quelle statal i
per cui si verrebbe a privare la cittadi-
nanza di un servizio pubblico radicat o
nella coscienza popolare ed essenziale per
l'elevazione del livello scolastico d i
massa, attesi gli alti costi che le scuol e
private praticano per l'erogazione del ser-
vizio in oggetto –:

dal Ministro della pubblica istru-
zione, la sua posizione in ordine alla ri-
chiesta dell'autorità comunale di Santa
Maria Capua Vetere di ottenere il trasfe-
rimento di un servizio pubblico essenziale
ad un soggetto privato, privo di qualsias i
esperienza nel settore e sorto ad hoc;

dal Ministro per la funzione pub-
blica, se siano state eseguite le necessarie
ispezioni ai sensi della vigente normativ a
intesa a verificare la reale natura del rap-
porto di lavoro intercorso tra il comune e
i docenti delle suddette scuole che si in -
tendono dismettere ;

dal Ministro dell'interno, quali ini-
ziative intenda assumere tramite il pre-
fetto di Caserta perché nel quadro dei
suoi poteri di controllo sugli organi mu-
nicipali vigili per l'esatta osservanza da
parte della Giunta municipale di Santa
Maria Capua Vetere dell 'articolo 140 del
TULP 4 febbraio 1915, n . 148, che spesso ,
come risulta nella delibera richiamata in-
nanzi, viene utilizzato in mancanza delle
condizioni richieste, depauperando i l
ruolo e la funzione del consiglio comu-
nale .

	

(4-06755)

MUNDO . — Al Ministro dei trasporti .
— Per sapere se è a conoscenza che
presso l 'aeroporto S.. Anna di Crotone, pe r
come già segnalato dal competente di -
staccamento dei vigili del fuoco, il servi -
zio antincendio è gravemente carente per
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la mancata riparazione di due automezz i
per un'irrisoria spesa di qualche centinai a
di migliaia di lire e se non ritiene d i
intervenire urgentemente superando ogn i
pastoia burocratica .

	

(4-06756 )

RINALDI E RABINO. — Al Ministro
del lavoro e previdenza sociale . — Per co-
noscere – premesso che

i dipendenti di pubblici servizi d i
trasporto (Ferrotranvieri) si vedono liqui-
dare la pensione oltre un anno dopo i l
termine di quiescenza ;

nel succitato periodo, anche su do-
manda, non ricevono acconti o una liqui-
dazione provvisoria della pensione co-
munque fatta ;

la gestione speciale per gli addett i
ai pubblici servizi ,di trasporto rispond e
in ritardo e raramente alle richieste dell e
aziende in merito allo stato dei versa -
menti contributivi dei propri dipendenti ;

il ferrotranviere, anche se prossimo
alla data di pensionamento non riesce a
conoscere l ' importo a proprio carico pe r
la ricongiunzione richiesta ex lege n . 29/
79 di contributi versati in altre gestioni ;

sarebbe doveroso da parte della Di-
rezione generale dell'INPS segnalare all e
aziende iscritte i periodi di contribuzione
assicurativa obbligatoria eventualmente
mancanti al fine di perfezionare le posi-
zioni assicurative dei propri dipendenti –:

a) se il Ministero del lavoro e previ-
denza sociale è a conoscenza di tale non
funzionalità delle gestioni speciali diretta-
mente gestite dalla Direzione generale
dell'INPS ;

b) se, qualora noto, quali atti il Mi-
nistero ha messo o intende mettere in
essere per ovviare agli esposti inconve-
nienti in modo che gli assicurati alle ge-
stioni speciali possano ricevere la pen-
sione in un termine temporale più con -
tratto ed aderente alle necessità che ogn i
lavoratore in quiescenza incontra ;

c) quale sia la situazione operativa ,
personale, strutture, ecc . delle gestion i
speciali dell ' INPS .

	

(4-06757)

RINALDI E RABINO. — Al Presidente
del Consiglio dei ministri e ai Ministr i
della difesa e della pubblica istruzione. —
Per sapere se sono a conoscenza del disa-
gio in cui vengono a trovarsi i giovan i
che dovendo completare gli studi son o
chiamati senza remissione dei termini ad
effettuare il servizio militare di leva in
base ad una circolare del 31 dicembre
1987 che avrebbe innovato prassi, in us o
da tempo, relativamente al ritardo dell a
prestazione del servizio militare ;

poiché la casistica relativa alle di-
verse situazioni dei corsi di studio esige
una normativa organica, si chiede di co-
noscere se siano allo studio provvedi-
menti adeguati che prevedano tra l'altr o
la modifica del 2° comma dell'articolo 1 9
della legge 31 maggio 1975, n . 190, eu-
mentando da 1 a 2 anni la possibilità d i
ritardo della chiamata alle armi e se nel
frattempo non ritengano di sospendere la
circolare del 31 dicembre 1987 che ha
creato situazioni difficili oltre che ai gio-
vani, agli stessi Distretti militari .(4-06758 )

RINALDI RASINO. — Al Presidente
del Consiglio dei ministri e ai Ministri del
lavoro e previdenza sociale e della sanità .
— Per sapere – premesso che

le recenti sentenze n . 179/88 e 206/
88 della Corte costituzionale hanno intro-
dotto per quanto attiene il testo unico de l
decreto del Presidente della Repubblica
30 giugno 1965, n . 1124, il sistema misto
o della lista aperta per la tutela dell e
malattie professionali ;

le citate pronunzie della Corte sono
giunte non inaspettate avendo, la stess a
Corte, in altre pronunzie evidenziato l a
necessità di addivenire ad una normativ a
differente tenuto anche conto delle ripe-
tute raccomandazioni della CEE in propo-
sito ;
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le citate pronunzie hanno determi-
nato e determineranno pesanti implica-
zioni di carattere giuridico, di medicina
del lavoro, di medicina legale e burocra-
tiche;

allo stato attuale l 'INAIL (Istitut o
nazionale infortuni) non appare perfetta -
mente in condizioni di affrontare i pro-
blemi conseguenti le due citate sentenze ;

il Servizio sanitario nazionale pe r
quanto attiene la medicina preventiva, la
medicina legale, la igiene e sicurezza de i
luoghi di lavoro è gravemente carente ;

quanto precede può mettere in es-
sere una situazione di disagio tra i lavo-
ratori e quanti si occupano della tutel a
per le malattie professionali e quindi esi-
ste il non remoto rischio che, in assenza
di direttive giuridiche e mediche, gl i
eventuali aventi diritto riversino le loro
attese avanti la magistratura del lavoro,
già di per sé oberata in tutto il territorio
nazionale – :

a) se quanto espresso in premessa è
sufficientemente noto e valutato ;

b) se sono state assunte iniziative
dirette ad una rapida modifica, per le
malattie professionali, delle norme conte-
nute nel citato testo unico n . 1124/65
come, del resto, nello stesso previsto ;

c) se il ministro della sanità ha pre-
disposto o intenda predisporre direttiv e
tecniche alle Unità sanitarie locali perife-
riche al fine di metterle nel minimo dell e
condizioni necessarie atte ad agire ed a
collaborare con l'INAIL nell'espletamento
delle indagini diagnostiche per le malat-
tie professionali .

	

(4-06759 )

GABBUGGIANI, MATULLI E PAL-
LANTI . — Al Ministro per i beni cultu-
rali e ambientali. — Per sapere – pre-
messo che

nell 'ambito del progetto « Grandi
Uffizi »• di Firenze per assicurare al cele-
bre museo la totale disponibilità del pa-
lazzo vasariano, si dovranno trasferire da

quest'ultimo, ove ora hanno sede, la So-
vrintendenza Archivistica per la Toscana
e l'Archivio di Stato ;

la nuova sede della Sovrintendenza
Archivistica per la Toscana è stata repe-
rita dal Ministero dei beni culturali e
ambientali in uno storico edificio nel cen-
tro di Firenze, il Palazzo Neroni di via
dei Ginori, 7, acquistato allo scopo dal
Ministero medesimo ;

l'edificio suddetto non può tuttavia
ospitare immediatamente gli uffici della
Sovrintendenza Archivistica per la To-
scana, poiché necessita di interventi
molto ampi di ristrutturazione e di ade-
guamento funzionale, al fine di essere
reso agibile per le necessità della Sovrin-
tendenza stessa e, in piccola parte, per
un deposito della Biblioteca Riccardiana
di Firenze ;

come da perizia di massima della
Sovrintendenza per i Beni Architettonic i
di Firenze, per l'effettuazione degli inter-
venti di ristrutturazione e adeguamento
del Palazzo Neroni occorre una somma
pari a lire 8.500.000.000 e che l'Ufficio
Centrale per i Beni Archivistici ha chiesto
l 'erogazione di tale somma sugli stanzia -
menti previsti per codesto Ministero dall a
legge n . 449/87 rifinanziata per comples-
sivi 645 miliardi dalla legge n . 67/88 ;

con l 'autunno prossimo la Sovrinten-
denza Archivistica per la Toscana rischi a
di trovarsi in una situazione drammatic a
che potrebbe portare alla chiusura degli
uffici, poiché a seguito del trasferimento
dell'Archivio di Stato dagli Uffizi alla sua
nuova sede di piazza Beccaria di Firenze ,
tutti gli impianti di riscaldamento e d i
illuminazione elettrica sinora comuni a
quest'ultimo ed alla suddetta Sovrinten-
denza dovranno essere resi inoperant i
perché non corrispondenti alle norme di
legge ;

il finanziamento e la sollecita esecu-
zione dei lavori di ristrutturazione e di
adeguamento del Palazzo Neroni favori-
rebbe non soltanto la Sovrintendenza Ar-
chivistica per la Toscana che potrebbe
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trovarvi la sua sede definitiva, ma anch e
la Biblioteca Riccardiana di Firenze ch e
amplierebbe i suoi depositi librari ed al-
tresì gli Uffizi che potrebbero procedere ,
con l'acquisizione degli spazi attualment e
occupati dai due sopra nominati Istituti ,
alla realizzazione piena del progetto che
li concerne – :

se, per evitare una deprecabile e
dannosa interruzione dell'attività dell a
Sovrintendenza Archivistica per la To-
scana e per il valore culturale e sociale –
non di mera valenza locale, ma per cert i
aspetti universale – che assumerebbe la
sua nuova sollecita sistemazione ed i l
conseguente miglioramento dell 'attività
della Biblioteca Riccardiana di Firenze e
quella del museo degli Uffizi, non ritenga ,
sulla base della copertura economica in -
dicata in premessa, che il piano degl i
interventi che il Ministero stesso sta pre-
disponendo e che a breve dovrebbe essere
sottoposto al parere consultivo del Consi-
glio Nazionale per i Beni Culturali e Am-
bientali debba contemplare il finanzia-
mento integrale dei lavori necessari all 'a-
deguamento funzionale del Palazzo Ne-
roni o, quanto meno, finanziamenti i n
misura tale da consentire sul bilancio d i
quest'anno l'effettuazione di buona parte
dei lavori necessari al trasferimento dell a
suddetta Sovrintendenza nella sua nuov a
sede, prima dei rigori invernali . (4-06760)

PEDRAllI CIPOLLA, GUIDETTI
SERRA E FUMAGALLI CARULLI . — Al
Ministro di grazia e giustizia . — Per sa-
pere – premesso ch e

la legge 10 ottobre 1986, n . 663, ar-
ticolo 22 comma nove, stabilisce: « Agl i
esperti componenti del tribunale di sorve-
glianza è riservato il trattamento econo-
mico assegnato agli esperti di cui a l
quarto comma dell'articolo 80 della legge
n . 354 del 1975 » ;

	

e,

	

con

	

l 'articolo

	

32
« entro sei mesi dall'entrata

	

in

	

vigore
della presente legge, con decreto del Pre-
sidente della Repubblica su proposta de l
Ministro di grazia e giustizia, verranno
apportate le necessarie modifiche e inte -

grazioni al regolamento di esecuzion e
della legge 26 luglio 1975, n . 354, appro-
vato con decreto del Presidente della Re -
pubblica 29 aprile 1976, n . 431 » ;

con la circolare del 28 ottobre 1987 ,
n . 8/1814/9 della Direzione Generale degl i
Affari civili e delle libere professioni de l
Ministero di grazia e giustizia, avente per
oggetto il trattamento economico degl i

esperti componenti dei tribunali di sorve-
glianza, si esplicitava tra l'altro : « . . . di
aver già predisposto un apposito schema
di decreto presidenziale per dare esecu-
zione all 'articolo 22 della legge 10 ottobre
1986, n . 663 », e che « . . . in attesa delI'e-

manazione della nuova normativa conte-
nuta nel decreto del Presidente della Re-
pubblica predetto nulla deve ritenersi in-
novato », « . . . il pagamento della relativa
indennità dovrà pertanto continuare a d
essere effettuato con la consueta registra-
zione sul modello 12 e con relativo man -
dato pagabile da parte dell'Ufficio del re-

gistro », « . . . il quarto comma dell'articolo
80, cui il citato articolo fa espresso rin-
vio, infatti si limita genericamente a pre-
vedere che agli esperti operanti negli isti-
tuti di prevenzione e pena sono "corrispo-
sti onorari proporzionati alle singole pre-
stazioni"; tale disposizione quindi non in -
dica un criterio obiettivo direttamente
utilizzabile per la liquidazione dei com-
pensi agli esperti in questione, ma con -
tiene il principio della proporzionalit à
dello stesso all'attività svolta, il quale ,
per trovare concreta attuazione necessita
di un apposito provvedimento » ;

con la circolare n . 8/1141/9 della Di-
rezione Generale degli Affari civili e delle
libere professioni del Ministero di grazi a
e giustizia, avente per oggetto il tratta -
mento economico degli esperti compo-
nenti dei tribunali di sorveglianza, si ri-
badivano le direttive espresse nella sopra -
citata circolare n . 8/1814/9 del 28 ottobre ,
che disciplinava, transitoriamente, il trat-
tamento economico in attesa del decreto
del Presidente della Repubblica di esecu-
zione della legge 10 ottobre 1986, n . 663;

gli esperti del tribunale di sorve-
glianza di Milano hanno percepito l'ui -
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timo pagamento nel marzo 1987, erogato
in base alla legge n . 354 del 1975 e non
come prescritto dalla legge n . 663 del
1986 ;

le cancellerie non emettono i man-
dati di pagamento e soprattutto sono im-
possibilitate ad effettuare i conteggi prov-
visori e quelli liquidati in base alle nuov e
norme – :

quali sono i motivi che ostano all'e-
manazione del decreto previsto dall'arti-
colo 32 della legge n . 663 del 1986 che
avrebbe dovuto essere disposto entro i l
maggio 1987 ;

quale interpretazione diversa dallo
spirito e dalla lettera dell'articolo 2 2
della legge n. 663 del 1986, il ministro
dia con la circolare del 28 ottobre 1987 ,
n. 8/1814/9;

in quale modo vengano liquidati i
compensi spettanti agli esperti di cui al -
l 'articolo 80 della legge n. 354 del 1975;

quali provvedimenti urgenti intend a
adottare il ministro per garantire, a di-
ciannove mesi dalla pubblicazione sull a
Gazzetta Ufficiale della legge n. 663 del
1986 la piena applicazione della mede-
sima.

	

(4-06761 )

PISICCHIO. — Al Ministro delle poste e
telecomunicazioni. — Per sapere :

quale sia, secondo l'illuminato pa-
rere del ministro, la misura dell'efficienz a
che è lecito attendersi da parte dell'u-
tente in tema di spedizioni postali ; atteso
che una lettera, debitamente affrancata e
spedita da Roma il 27 aprile per coprir e
la distanza che la separa da Bari (circ a
450 Km. di rete ferroviaria o autostrada-
le) impiega 26 giorni, con una media di
17,30 Km. al giorno (il che, come be n
risulterà anche agli statistici del Mini-
stero, colloca l'odierna efficienza del ser-
vizio postale, alquanto al di sotto della
media che si registrava il secolo scorso
nell 'Italia preunitaria, collegata mediant e
diligenza) ;

se la « diligenza » dell'utente debba
prevedere, ove mai questi perseverasse
nell'ostinazione dell'ormai desueta forma
di comunicazione che è la scrittura, u n
margine di tempo di 30 giorni, •o debba
sviluppare le sue previsioni in base all a
distanza chilometrica (17,30 Km. al
giorno, forse meglio 18, non si sa mai), a l
fine di veder recapitare la propria corri-

spondenza approssimativamente nell'arco
dei giorni desiderati .

	

(4-06762)

COLUMBU E LOI . — Al Ministro della
marina mercantile. — Per sapere:

se sia informato dell'ennesimo total e
blocco portuale da e per la Sardegna ,
determinato dallo sciopero dei marittim i
di fine maggio, e dei danni incalcolabil i
derivanti a tutto il settore produttivo
sardo, in particolare per il mercato delle
derrate alimentari déperibili, a causa

delle soste obbligate di più giorni dei
containers, bloccati in lunghe file negli
autotreni in attesa di imbarco ;

se abbia considerato che, nel perdu-

rare dell'attuale situazione di carenza d i
materie prime, essenziali alcune per l e
lavorazioni industriali, molte imprese sa -

ranno costrette a chiedere la c .i .g. per i l
personale dipendente ; .

se abbia previsto che l'impossibilità
di raggiungere tempestivamente i mercat i
del continente per molti prodotti ha gi à
provocato reazioni da parte dei clienti ,
determinati a rivolgersi ad altri fornitori ,
con danni incalcolabili per la ripresa del
flusso del mercato ;

se non ritenga che il blocco dei tra-
sporti marittimi ed aerei per la Sardegna
sia da considerare come interruzione di
servizio pubblico, essenziale per la sua
insularità non altrimenti superabile, e
non reputi di dover intervenire in modo
efficace per impedire il ripetersi di tal i
situazioni .

	

(4-06763)
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COLUMBU E LOI . — Al Ministro dei
trasporti . — Per sapere se è a conoscenza :

del grave disagio che, allo scadere
dei periodi di versamento delle tasse d i
circolazione per gli autoveicoli, i titolari
degli stessi sono costretti a subire pe r
recarsi nelle sedi ACI dei capoluoghi di
provincia, distanti il più delle volte de -
cine di chilometri, per effettuare tali ver-
samenti, con grandi perdite di tempo e
denaro, a volte superiore allo stesso im-
porto delle tasse da versare ;

che gli stessi disagi devono subire i
possessori di fogli provvisori di circola-
zione, dati i lunghi periodi che trascor-
rono normalmente per il rilascio defini-
tivo dei relativi libretti, dando motiv o
per gli interessati ad essere soggetti a
contravvenzioni salate ;

che peraltro gli Uffici del Registro
hanno notificato recentemente pesantis-
sime multe per presunte evasioni dal pa-
gamento della tassa di circolazione ne l
1985, basandosi su segnalazioni dell 'ACI ,
da molti contestate perché non rispon-
denti al vero;

infine se il ministro non ritiene op-
portuno, come già avviene in altri paes i
europei, semplificare il pagamento delle
tasse di circolazione con l'applicazione d i
marche di valore equivalente, da mettere
in commercio negli esercizi autorizzat i
alla vendita dei valori bollati .

	

(4-06764 )

TREMAGLIA. — Al Ministro degli af-
fari esteri . — Per conoscere, i criteri con i
quali sono state scelte, dal Segretariato
della Seconda Conferenza Nazionale del -
l 'Emigrazione, le agenzie di viaggio pe r
ciò che concerne i servizi di biglietteri a
aerea e ferroviaria e le prenotazioni al-
berghiere per i delegati alle pre-Confe-
renze continentali del Nord America e
Sud America ed Europea-Australia .

Per sapere se è vero l'affidamento all a
agenzia « Ammirati » la cui « apertura è
solo imminente » ; se risulta che il titolare
di detta « agenzia » sia per caso anche il
rappresentante dell 'Istituto F. Santi di

Buenos Aires come appare da una pubbli-
cazione della FUSIE ; se l 'agenzia « Am -
mirati » non faccia parte della I .A.T.A . e
quindi non sia abilitata alla biglietteria
aerea ma soltanto a quella ferroviaria e

marittima .
Per sapere, nel caso i criteri di scelt a

siano stati quelli della convenienza per i l
bilancio della Conferenza e della qualit à
dei servizi, i motivi per i quali sia stato
affidato l'incarico a due agenzie e non

soltanto alla migliore, dando l ' impres-

sione di procedere con il solito sistem a
delle lottizzazioni di sapore politico .

Infine, se sia stato accertato, conside-
rate le tariffe che praticano, con qual i

compagnie aeree dovranno viaggiare i de -

legati e a quali disagi e obblighi do-
vranno sottostare, e se non siano state

usate rigide regole di gare secondo
quanto disposto dalla legge; e a chi de-
vono essere ricondotte queste gravi re-
sponsabilità .

	

(4-06765 )

TREMAGLIA . — Al Ministro degli af-
fari esteri. — Per sapere – premesso che :

il Banco Intercambio Regionale, i l

più importante Istituto bancario argen-
tino, ha chiuso durante il governo mili-
tare i battenti congelando tutti i conti ;

molti nostri connazionali vi hanno
depositato i loro risparmi (circa 4 .000) in

maggioranza pensionati ;

l'allora Ministro dell'economia Mar-
tinez De Moz, ha assicurato attraverso la

stampa e la televisione la restituzione a

tutti i risparmiatori delle somme versat e

presso il Banco Intercambio Regionale;

adesso, l'Argentina è retta da un go-
verno democratico, ma nessuno ha ancora
restituito i denari ai risparmiatori italian i
molti dei quali hanno perso anche la casa

a seguito della difficile situazione in cu i

sono venuti a trovarsi – :

dati i buoni rapporti e gli accordi d i
cooperazione esistenti fra l'Italia e l'Ar-
gentina, se sono stati effettuati dei pass i
e quali e con quali risultati dalle nostre
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autorità diplomatiche di Buenos Aires
presso le competenti autorità argentine
perché siano restituiti i soldi versati dai
nostri connazionali presso il suddetto Isti-
tuto bancario .

	

(4-06766)

SERVELLO . — Al Ministro di grazia e
giustizia. — Per sapere se è a conoscenza
che il cervellone elettronico del tribunale
di Milano, che riporta il curriculum giudi-
ziario di ogni cittadino, da tempo non
viene aggiornato; per sapere, altresì, se
sono state valutate le gravi conseguenz e
che detta disfunzione amministrativa
comporta per quei cittadini che hann o
avuto la disgrazia di essere ingiustament e
incolpati o che hanno già pagato il pro-
prio debito con la giustizia .

Sono molti i cittadini che, colpiti d a
un provvedimento restrittivo e poi pro-
sciolti da ogni reato, sono tuttora angu-
stiati da quel provvedimento: talvolta, in -
fatti, fermati per normali controlli, son o
costretti ad umilianti attese fino a
quando lunghi ed estenuanti controlli, d a
parte di Carabinieri e Polizia, non hanno
stabilito che non sussistono pendenze giu-
diziarie .

L'interrogante chiede che siano accer-
tati i motivi di detta' disfunzione; se si
tratta, come pare, di carenza di personal e
(gli impiegati da otto sono stati ridotti a
tre), o se esistono altre cause ; chiede in -
fine se e quali provvedimenti intende di-
sporre per ovviare all'anomala ed incon-
cepibile situazione, destinata a protrars i
per lunghi tempi .

	

(4-06767)

POLI BORTONE. — Ai Ministri del-
l'ambiente, dei lavori pubblici, dell'interno e
di grazia e giustizia . — Per sapere :

se sono al corrente del fatto, segna-
lato sia dai carabinieri che dalla locale
sezione del MSI-DN, che in Ruffano (LE) ,
dal terminale situato nelle immediate vi-
cinanze del paese, fuoriescono liquami so-
lidi che si immettono nel canale « Pedi -
care »;

che detto canale, che da Torrepa-
duli, per la periferia di Ruffano, attraver-
sando una collina ricca di poderi assai
fertili, prosegue fino alla voragine di Su-
persano, invece di trasportare acque pio-
vane, di fatto è colmo di liquami sta-
gnanti per l 'estensione di 2 Km ;

che, quanto pare, l'Ufficio di igiene
e profilassi ha proceduto ad un sopral-
luogo, senza, tuttavia, che lo stesso avess e
esito alcuno ;

che risulta quantomeno sospetta l a
circostanza che l'Ente autonomo acque -
dotto pugliese, dovendo procedere all'ac-
quisto di un pozzo, nelle immediate vici-
nanze della voragine di Supersano, pare
che si sia orientato verso un altro pozzo ,
probabilmente in considerazione del fatto
che il canale « Pedicare » ha prodotto
l'inquinamento della falda acquifera ;

se non ritengano specialmente in
prossimità della stagione estiva di dover
procedere :

a) all'accertamento delle circostanze
su evidenziate ;

b) all'immediata disinfestazione
della zona ed alla radicale pulizia del
canale « Pedicare » ;

c) ad individuare e rimuovere le
cause della fuoriuscita dei liquami ;

d) a procedere all'esame delle acque
di tutti i pozzi ricadenti nella zona inte-
ressata ;

e) ad individuare i responsabili d i
tale scempio ecologico ed a procedere nei
loro riguardi con le sanzioni penali e ci-
vili previste dalla legge, non escluso il
risarcimento dei danni ai cittadini .

(4-06768)

RAUTI. — Al Ministro degli affari
esteri . — Per conoscere – anche in riferi-
mento a precedente atto ispettivo dell'in-
terrogante n. 4-06593, di cui al « Somma-
rio » del 19 maggio s .m. a proposito del
« caso » della nave Zanoobia – se sta se-
guendo, acquisendo documentazione ade-
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guata e predisponendo eventuali inter-
venti, su quello che ormai sta emergendo
come uno dei più nuovi ma anche dei più
gravi fenomeni del Terzo Mondo e cioè l o
smaltimento in quelle zone dei « rifiuti »
dei Paesi più industrializzati . Infatti, il 24
maggio scorso, l ' intesa europea per l 'am-
biente (E.E .E.) ha rilevato l'esistenza d i
un « contratto » firmato tra il Benin e
una Società per lo smaltimento dei rifiut i
– la SESCO – la cui sede sociale figura a
Gibilterra . Secondo l'accordo, entro i
prossimi 10 anni la SESCO provvederà a
« depositare » rifiuti industriali in prove-
nienza dall'Europa e dagli Stati Uniti da
un minimo di 1 milione ad un massim o
di 5 milioni di tonnellate l 'anno, dietro
corresponsione di 3 dollari a tonnellata
da parte del Benin . In questo Paese –
però – ed ecco perché la notizia ha co-
minciato a circolare – i termini del « con-
tratto » hanno suscitato molte polemiche .
Il locale Ministro della sanità, Andrè At-
chade, in un comunicato indirizzato a l
Presidente, Kerekon, e reso pubblico, h a
deplorato l'accordo, sottolineando, fra
l'altro, il fatto che un « contratto » ana-
logo – firmato di recente fra il Guinea-
Bissan e la Società svizzera « Intercon-
trat » – prevedeva il versamento di 5 0
dollari a tonnellata; oltre ad una critic a
di fondo, perché « la salvaguardia del -
l'ambiente locale non era stata affatto te-
nuta presente » .

Alla Commissione per l'Ambiente dell a
CEE (secondo la Tribune de Geneve del 25
maggio scorso) la notizia relativa al Be-
nin non ha trovato conferma ma il Parla-
mento europeo – proprio la settiman a
scorsa – ha votato una « Risoluzione » d i
dura condanna delle « esportazioni di ri-
fiuti tossici » nel Terzo Mondo, segno ch e
il problema è aperto e merita un inter-
vento italiano .

	

(4-06769)

TREMAGLIA. — Al Ministro degli af-
fari esteri. — Per sapere se sia a cono-
scenza di quanto comunicato al recent e
Convegno di Montesilvano, organizzat o
dall'Unione delle province di Abruzzo, da l
presidente del COEMIT di Charleroi (Bel-

gio) circa il progetto di società immobi-
liari belghe di costruire un supermercat o
nel Bois du Casier di Marcinelle, localit à
dove sono sepolti e che ricorda la trage-
dia di 250 minatori italiani ;

quali passi siano stati effettuati dal
notro Governo o si intendano effettuare
presso il Governo belga, le autorità regio-
nali e il sindaco di Charleroi affinché si a
risparmiata alla nostra comunità in Bel-
gio e all'Italia tutta, questa offesa all a
memoria dei nostri minatori che trenta-
due anni fa persero la vita anche pe r
rendere più prospero e progredito que l
paese .

Per sapere inoltre, se non si riteng a
invece proporre alle stesse autorità di ele-
vare il Bois du Casier o quanto meno i l
pozzo di Marcinelle a monumento in ri -
cordo di tutti i minatori caduti nell'a-
dempimento del loro duro lavoro e più in
generale a simbolo di tutti gli emigrat i
che percorrendo le strade d'Europa e del
mondo hanno sacrificato le loro vite .

(4-06770)

ARNABOLDI E RUSSO FRANCO . —
Al Ministro dell'interno. — Per conoscere –
premesso che

martedì 31 maggio 1988 era stata
convocata presso la facoltà di fisica del-
l 'università di Roma « La Sapienza »
un'assemblea studentesca in merito alle
disposizioni del Ministro della difesa sulle
modalità del rinvio militare per motivi di
studio ;

mentre era in corso tale riunione,
alcune decine di picchiatori neofascist i
appartenenti a « Fare Fronte » armati di
caschi, spranghe e manici di picconi sono
entrati nella città universitaria, prove-
nienti dalla facoltà di Economia e Com-
mercio ;

questi ultimi hanno cominciato a
volantinare sotto la facoltà di giurispru-
denza, in atteggiamento estremamente
provocatorio e minaccioso nei confronti
di quanti rifiutavano il materiale da loro
distribuito ;
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allorquando alcune decine di stu-
denti si sono raggruppati sotto la facolt à
di fisica, dagli squadristi fascisti son o
stati lanciati oggetti contundenti di vari o
genere ed è stata messa in atto anche
una carica per giungere al corpo a corpo ;

a tutta questa vicenda la polizia ha
semplicemente assistito, intervenendo sol o
dopo questi fatti con blindati e reparti d i

celere che hanno scortato i neofascist i
fuori dalla città universitaria, non senza
aver lanciato decine di candelotti lacri-
mogeni e picchiato anche semplici stu-
denti di passaggio che nulla avevano
avuto a che fare con quanto accaduto i n

precedenza;

il funzionario responsabile dell e

forze di polizia, si è già distinto in pas-
sato per il suo comportamento violento
nei confronti degli studenti, in particolare
di sinistra, come quando il 14 marzo
1988 ordinò delle cariche ingiustificate
nei corridoi della facoltà di scienze politi -

che, rifiutandosi in seguito di rispondere

del suo operato e anche solo di qualifi-
carsi all'interrogante a sua volta fattasi
riconoscere come parlamentare – :

per quali motivi si sia permesso ad
un nutrito gruppo di squadristi neofasci-
sti di entrare, armati e inquadrati mili-
tarmente, nella città universitaria e d i

prendere possesso manu militari dell'in-
gresso di una facoltà, tra l'altro ben co-
noscendo il carattere provocatorio di tale
iniziativa nei confronti del mondo studen-
tesco democratico e dell'assemblea i n
corso contemporaneamente a Fisica ;

per quale motivo si sia ulterior-
mente tardato ad intervenire onde impe-
dire che dalle provocazioni verbali de i

neofascisti si passasse a quelle fisiche ;

se non ritenga infine opportuno
aprire un'inchiesta su quanto avvenuto
ieri ed in precedenti occasioni e sulla
gestione dell'ordine pubblico e delle forze
di polizia nella città universitaria, con
particolare riferimento al funzionario i n

questione resosi, come già sottolineato i n
precedenza, responsabile di abusi e vio-
lenze gratuite .

	

(4-06771)

BERSELLI . — Al Ministro della sanità .
— Per sapere – premesso ch e

la Ditta Morini Franco con sede in

Via Oriani n . 33 - Faenza (Ravenna) ri-
sulta compresa nell'« elenco regionale
delle aziende pubbliche e private abilitate
alla fornitura di ausili e presidi protesici

ed ortopedici con spesa a totale carico
del servizio sanitario nazionale », così

come risulta dal decreto dell'assessore a i

servizi sociali n . 1312 dell '1/7/1987 pub-

blicato sul n . 90 del 21 luglio 1987 de l

bollettino ufficiale della Regione Emilia-

Romagna;

tale Ditta, pur essendo ubicata a po-

chi metri dalla sede della U .S .L. n. 37 ,

viene di fatto da essa boicottata, non ve-
nendole mai inviato paziente alcuno né

avendo la ditta Morini da essa mai rice-
vuto carichi di sorta nonostante la su a

pluriennale e riconosciuta esperienza ;

gli unici clienti della ditta Franco

Morini vengono infatti inviati da alcun i

medici che ne apprezzano la professiona-

lità ;

accade altresì che da parte dei re-

sponsabili della suddetta U .S.L. si cerchi ,

spesso con successo, di sviare la clientela

della ditta Morini Franco verso altre ditte

concorrenti ;

ciò è anche accaduto dopo che l a

medesima U .S .L. aveva emesso l'autoriz-
zazione a servirsi della ditta Morini ;

il signor Franco Morini, titolare

della omonima ditta, è membro della

« gestione del personale e convenziona -

menti esterni » presso la U .S.L. 37 in rap-

presentanza del M .S .I .-D.N . –:

se non ritenga di accertare se l'o-
struzionismo e la vera e propria opera d i

sabotaggio da parte dei responsabili dell a

U.S.L. n. 37 dipendano anche dal fatt o
che il signor Franco Morini è notoria-
mente vicino alle posizioni politiche de l

M.S.I .-D .N. ;

se non ritenga di aprire una inchie-
sta al fine di verificare come vadano le
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cose presso la U .S .L . n. 37 anche per ac-
certare eventuali illeciti rapporti di affari
tra i responsabili di essa e le ditte ch e
operano nel campo delle forniture d i
ausili e presidi protesici ed ortopedici ;

quali altre urgenti iniziative di sua
competenza intenda porre in essere a l
fine di assicurare una effettiva traspa-
renza nei rapporti tra U .S.L. n . 37, pa-
zienti e ditte che operano nel settore d i
cui sopra .

	

(4-06772)

MATTEOLI . — Ai Ministri dell ' interno
e di grazia e giustizia. — Per sapere –
premesso che

tre anni fa l'impianto di riscalda -
mento, funzionante a gasolio, del comun e
di Stazzema (Lucca) si è rotto ed è stato
sostituito con pompe di calore successiva -
mente tolte perché rumorose ;

per risolvere il problema del riscal-
damento del comune di Stazzema l'am-
ministrazione comunale ha deliberato la
installazione di convettori a gas senz a
preventivamente richiedere l'autorizza-
zione alla provincia proprietaria dell a
strada prospicente, per interrare le cal-
daie, come prevede la normativa vigente ,
acquistate dalla Termoidraulica e fabbri-
cate dalla ditta Seveso senza la indispen-
sabile omologazione del Ministero degl i
interni ;

ad avvenuta istallazione dei convet-
tori che non avevano ottenuto nemmeno
la preventiva autorizzazione dei Vigili de l
fuoco ci si è resi conto della impossibilit à
di montare le caldaie ;

l'amministrazione comunale ha deli-
berato, incredibilmente, in seguito all e
difficoltà sopracitate, di riadattare il vec-
chio impianto a gasolio – :

se è vero che dopo lunga trattativa i
lavori di riadattamento del vecchio im-
pianto a gasolio sono stati assegnati alla
stessa ditta che ha inutilmente istallato i
convettori a gas ;

se è vero che l'appalto per il riadat-
tamento è stato concesso ad un importo

molto elevato onde poter permettere alla
Ditta di rientrare della spesa dei convet-

tori a gas;

se quanto sopra risponde a vero,
quali giudizi danno di una amministra-
zione comunale che ha dato prova di leg-
gerezza per affrontare un problema, il ri-
scaldamento del comune, che alle sogli e
del duemila dovrebbe essere di facile so-

luzione .

	

(4-06773)

RUSSO FRANCO, CAPANNA E CI-
PRIANI . — Ai Ministri del lavoro e previ-
denza sociale e delle partecipazioni statali .
— Per conoscere – premesso che

con il preavviso di quindici giorni i l
« coordinamento dei lavoratori aeropor-
tuali Alitalia - Aeroporti di Roma » dello
scalo di Fiumicino aveva indetto per ve-
nerdì 27 maggio 1988 uno sciopero in

merito alla vertenza per il rinnovo con-
trattuale della categoria ;

la vigilia dello sciopero la direzion e

dell 'ALITALIA annunciava arbitraria -
mente alla stampa ed alla radiotelevi-

sione l'annullamento da parte del coordi-
namento dell'azione di sciopero diffon-
dendo ad arte notizie false e tendenziose
tese a far fallire l'iniziativa stessa ;

le direzioni aziendali ALITALIA e
Aeroporti di Roma, solo dopo l'intervento

di membri della questura presenti in ae-
roporto, sollecitati da esponenti del coor-
dinamento, accettavano il testo di un te-

legramma di conferma dello sciopero che

smentiva il precedente comunicato dira-
mato agli organi di informazione dalle
stesse direzioni aziendali – :

se non ritengano necessario interve-
nire presso la dirigenza ALITALIA per ri-
chiamare questa azienda a rapporti cor-
retti con i propri dipendenti ed al ri-
spetto delle libertà sindacali e quali prov-
vedimenti intendano adottare per evitare
il ripetersi di simili comportamenti ille-

citi .

	

(4-06774)
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SALVOLDI, BOATO, BASSI MONTA -
NARI, FILIPPINI ROSA, PROCACCI, DO -
NATI, LANZINGER, ANDREIS, MAT-
TIOLI E SCALIA. — Al Ministro per i ben i
culturali e ambientali . — Per sapere – pre-
messo che

in data 5 giugno 1988 è prevista a
Roma, lungo via dei Fori Imperiali, la
parata delle forze armate ;

l ' installazione di strutture per le tri-
bune e il passaggio di pezzi pesanti in
alcune aree del centro storico, tra cui
appunto via dei Fori, è tassativamente
vietata ai sensi del decreto 3 giugno 198 6
di cui alla legge n . 431 del 1985 (cosid-
detto « Galassino su Roma ») ;

anche ragioni di opportunità impon-
gono il divieto del passaggio di carri e
altri mezzi militari in una zona delicatis-
sima dal punto di vista archeologico ,
come quella dei fori imperiali ;

nell'ordine del giorno approvato da l
consiglio comunale il 13 maggio 1986, s i
impegnava la giunta a non concedere più
autorizzazioni allo svolgimento della pa-
rata militare in via dei Fori, poiché l a
normativa vigente vieta lungo la vi a
stessa « l'installazione anche temporane a
di strutture e attrezzature destinate a
pubbliche manifestazioni » ;

da sette giorni il consigliere verde al
comune di Roma, Paolo Guerra sta con-
ducendo uno sciopero della' fame per otte-
nere lo spostamento della parata in luogo
più idoneo – :

quali motivi ritardano ancora l'ado-
zione dei doverosi provvedimenti di di-
vieto previsti dalla legge n . 431 del 1985 ,
in caso vengano messi a rischio o comun-
que sottoposti a mutamenti anche tempo-
raneamente beni vincolati del patrimoni o
storico artistico .

	

(4-06775 )

TORCHIO, PERANI E ZANIBONI . —
Al Ministro di grazia e giustizia . Per sa-
pere – premesso che

in Bozzolo (MN) esiste una pretura
che nrovvede alla amministrazione della

giustizia in un vasto territorio compres o
tra le province di Mantova e di Cremona ;

il servizio sinora reso pur non ri-
spondendo appieno alle necessità delle
popolazioni interessate è apprezzato da i
cittadini e dagli amministratori dell'area
servita, pur nella constatazione che da
tempo non viene destinato alla pretur a
stessa un magistrato a tempo pieno e gl i
uffici sono retti da un pretore onorario – :

se corrispondono al vero le voci ri-
correnti in sede locale, alimentate anche
da talune indiscrezioni giornalistiche,
circa la volontà del Ministero di proce-
dere alla soppressione di detta pretura e
se si stiano valutando, le vive preoccupa-
zioni, proteste e rimostranze nei confront i
di tale presunto indirizzo, presentate agl i
esponenti delle forze politiche ed istitu-
zionali delle circoscrizioni di Mantova-
Cremona ;

se esiste la volontà di procedere all a
nomina di un pretore titolare in modo d a
provvedere per il futuro, ad una più com-
pleta presenza, attenzione ed evasione
delle pratiche in trattazione .

	

(4-06776)

MANGIAPANE, BOSELLI, MANNIN O
ANTONINO, LUCENTE E MONELLO . —
Al Ministro dell'ambiente. — Per conoscere
– premesso che

la fascia costiera e collinare tirre-
nica della provincia di Messina è stata in
questi ultimi anni saccheggiata da inter -
venti costruttivi edilizi e stradali ch e
hanno comportato guasti irrimediabili ai
beni paesaggistici ed ambientali ;

tra i fatti di ulteriore possibile de-
turpazipne urbanistica di detta area, ch e
è tra le più suggestive della natura, sono
emblematici quello del comune di Piraino
ove è stata progettata una strada di colle-
gamento fra il centro abitato e la strada
statale 113 che interessa un centro storico
sottoposto a vincolo e quello della circon-
vallazione di Sant'Agata di Militello ch e
dovrebbe attraversare una zona ad alto
rischio franoso ed una popolare borgata
che dovrebbe essere sventrata:



Atti Parlamentari

	

— 14853 —

	

Camera dei Deputat i

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DELL ' 1 GIUGNO 1988

le predette due strade già proget-
tate, oltre a provocare l'insanabile ferita
al paesaggio in quanto prevedono scavi ,
gallerie, ed opere in cemento a dismisura ,
costituiscono un inutile sperpero di pub-
blico danaro poiché a Piraino basterebbe
ammodernare con modica spesa l'esi-
stente strada provinciale per raggiungere
lo stesso obiettivo in termini di scorri -
mento di traffico e di tempi e a Sant'A -
gata di Militello è in corso di realizza-
zione l'autostrada A 20 che scorre paral-
lela ad un centinaio di metri dalla cir-
convallazione che si vuole costruire – :

quale iniziativa urgente intende as-
sumere presso il Presidente della Regione
Siciliana perché si ponga fine allo scem-
pio ambientale nella fascia costiera e col-
linare tirrenica siciliana e perché, in or-
dine ai due citati progetti di strade, s i
revochi o si neghi ogni finanziamento ;

se non ritiene opportuno promuo-
vere, d 'intesa con la Regione Sicilia ,
un'indagine conoscitiva per accertare s e
gli organi tecnici preposti svolgano, se-
condo le norme di legge vigenti, gl i
adempimenti dovuti per la verifica dell e
compatibilità delle opere progettate con i
valori storico ambientali e paesaggistici .

(4-06777 )

CARDETTI, CERUTTI, BONSIGNORE,
NOVELLI E SALERNO. — Al Ministro dei
trasporti. — Per sapere – premesso

che l'attuale aerostazione di Torino-
Caselle, realizzata per un traffico d i
600.000 passeggeri-anno, ha dovuto fron-
teggiare nel 1987 un traffico di oltre 1
milione di passeggeri e, nel 1990 dovrà
far fronte ad 1 milione e 400 mila pas-
seggeri ;

che per superare questa inadegua-
tezza è stato bandito un appalto-concors o
per la realizzazione della nuova aerosta-
zione ;

che detta opera rientra nel piano di
ampliamento e ristrutturazione dell'Aero-
porto di Torino-Caselle di cui alla Con-

venzione n . 4032 di Rep. sottoscritta il 27
febbraio 1987 tra la città di Torino ed i l
Ministero dei trasporti ;

che questo piano di ampliamento e
ristrutturazione comporta una spesa di 87
miliardi dei quali ben 47 finanziati diret-
tamente dalla Società di gestione dell'Ae-
roporto di Torino-Caselle (S .A.G.A.T.) ;

che non risulta agli interroganti che
vi sia un'altra società di gestione aeropor-
tuale la quale partecipi economicamente
ai piani di ristrutturazione dei rispettivi
aeroporti nelle stesse percentuali ;

che nel gennaio del 1988 la Commis-
sione giudicante terminava il proprio la-
voro di esame dei progetti-offerta relativ i
alla realizzazione della nuova opera ;

che il consiglio di amministrazione
della Sagat, preso atto delle conclusioni
cui era giunta la Commissione, faceva
pervenire il 4 febbraio 1988 il progetto 1 0

classificato al Ministero dei trasporti pe r
l'approvazione del Comitato di cui all'ar-
ticolo 5 legge 449/85 ;

che a tutt 'oggi questo Comitato non
ha ancora espresso il proprio parere mal -
grado siano trascorsi i quattro mesi pre-
visti dalla legge istitutiva del Comitato –:

quali siano le ragioni di questo ri-
tardo che provoca uno slittamento nell'i-
nizio dei lavori ed una inevitabile lievita-
zione dei costi di costruzione .

	

(4-06778 )

TORCHIO . — Ai Ministri delle finanze,
del tesoro e della pubblica istruzione . —
Per conoscere – premesso che

gli alunni degli istituti tecnici pro-
fessionali sono tenuti a versamenti postal i
obbligatori a favore del bilancio dei pre-
detti Istituti per : a) tassa di frequenza
(da lire 160 a lire 320); b) tassa di esame
di idoneità (da lire 30 a lire 100) ; c) tassa
di esame di qualifica (da lire 120 a lire
250); d) tassa di esame di maturità (da
lire 120 a lire 520) ;

tali versamenti, insignificanti nell a
loro entità, sono previsti dalla circolare
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ministeriale n . 146, protocollo n . 4099 ,
del 15 maggio 1987, dalla legge 4j de l
1986, dalle circolari ministeriali n . 283,
protocollo n. 6732, del 20 luglio 1967 e
n . 292 del 29 settembre 1958 ;

gli stessi devono essere effettuati i n
soluzioni separate raggiungendo lo scon-
certante paradosso del pagamento di una
tassa postale per la compilazione dei re-
lativi bollettini, di gran lunga superiore
alla misura del versamento stesso – :

se non ritengano adottare, per il fu -
turo, provvedimenti improntati ad una
maggiore aderenza al comune sentire de -
gli italiani alle soglie del duemila, soppri -
mendo tali irrilevanti imposte, ovvero
unificandole in un solo versamento ag -
giornato, evitando in tal modo assurde
perdite di tempo nella compilazione di
innumerevoli bollettini postali, code inter -
minabili ed intasamenti degli uffici po -
stali, proteste degli interessati, delle fami -
glie e degli stessi responsabili degli isti -
tuti scolastici per le irrisorie entrate de-
terminate da tali macchinose operazioni .

(4-06779)

CAVICCHIOLI . — Ai Ministri dell'indu-
stria, commercio e artigianato e del lavoro
e della previdenza sociale . . — Per sapere –
premesso che

da mesi viene denunciato dalle orga-
nizzazioni sindacali e dalle istituzioni lo-
cali l'atteggiamento dell'Enel diretto ad
indebolire pesantemente i nuclei operativ i
della distribuzione nella regione dell'Um-
bria, con un decremento occupazionale di
notevoli dimensioni, in modo particolare
nell'agenzia di Térni, dove dalle 35 unità
operative si è passati a 15 . Il fenomeno si
inserisce nella già grave situazione di ca-
renza occupazionale dell'Enel nella zona
di Terni (diminuzione di circa 70 unità) e
nell'uso ormai costante dello strumento
dell'appalto per la gestione del servizio
elettrico, con notevoli problemi per lo
sviluppo e la manutenzione degli im-
pianti di distribuzione, per la qualifica -

zione del servizio medesimo, per l'osser-
vanza delle norme di sicurezza ed antin-
fortunistiche e disagio per i lavoratori
sottoposti a pesanti turni di reperibilità ,
con le ovvie conseguenze – :

quali azioni con carattere di ur-
genza, si intendono intraprendere nei con -
fronti dell'Enel perché si ponga rimedio
alla situazione denunciata .

	

(4-06780)

MITOLO, PAllAGLIA, FINI E FRAN-
CHI. — Al Ministro degli affari esteri. —
Per conoscere quale fondamento abbia la
notizia diffusa ieri da un quotidiano mi-
lanese secondo 'la quale il " Governo
austriaco subordinerebbe il rilascio della
cosiddetta quietanza liberatoria, richiesta
per la chiusura della vertenza internazio-
nale sull'attuazione dell'accordo De Ga-
speri-Gruber, alla concessione da parte
del Governo italiano di una amnistia per
i terroristi altoatesini condannati dall a
magistratura italiana e riparati in territo-
rio austriaco.

	

(4-06781)

BELLOCCHIO E UMIDI SALA. — Al
Ministro del tesoro. — Per conoscere –
premesso che

dal bilancio al 31 dicembre 198 7
della Banca d'Italia, approvato dall'as-
semblea del 31 maggio 1988, risultano
2 .051,8 miliardi di nuove anticipazioni
concesse ai sensi del decreto ministeriale
27 settembre 1974 (cosidetto decreto Sin -
dona), contro una consistenza zero all a
fine dell'anno precedente ;

il commento al bilancio stesso non
fornisce alcuna precisazione in ordine all a
formazione della predetta cospicua voce ,
che, come noto, pesa sull'erario per l'in-
tero tasso dei titoli di Stato stanziati de -
dotto l'uno per cento –:

il dettaglio , degli enti creditizi desti-
natari delle anticipazioni di cui in pre-
messa.

	

(4-06782)
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BERSELLI . — Al Ministro del tesoro.
— Per sapere :

quale sia l'attuale stato della do-
manda di pensione di guerra di reversibi-
lità presentata da Tadolini Federico, ve-
dovo di Tozzi Angiolina deceduta il 2
aprile 1978, recante il numero di posi-
zione 3655573 e di iscrizione i l
n . 2981948 della Direzione Provinciale de l
Tesoro di Bologna ed attualmente in es-
sere presso il Ministero del tesoro – Dire-
zione Generale Pensioni di Guerra e Ser-
vizi Vari – Divisione VIII ;

quali motivi abbiano finora ritar -
dato la liquidazione di tale pensione a
favore del signor Tadolini Federico, resi -
dente a Bologna in Via Pacchioni n . 11 .

(4-06783)

RONCHI, ARNABOLDI E RUSSO
FRANCO. — Al Ministro della difesa . —
Per sapere – premesso che :

Giovanni Sinni nato a S . Giovann i
Valdarno 4.2 .1960, presenta nel Dicembre
1982 la domanda di obiezione di co-
scienza al servizio militare ai sensi dell a
legge 772;

nell'Agosto '83 il Sinni riceve rispo-
sta negativa da parte del Ministero dell a
difesa secondo la quale il giovane « no n
aveva espresso motivazioni ideali e mo-
rali sufficienti per suffragare la domand a
di obiezione » in quanto l'attività politic a
che egli aveva svolto era « in contrasto
con i valori morali fondanti la scelta di
obiezione di coscienza » . La commissione
ministeriale arrivava a questo tipo di
conclusioni in quanto il Sinni nel period o
della scuola media superiore era attivist a
del locale movimento degli studenti ed
era incorso insieme ad altri in una de-
nuncia (oggi archiviata) per concorso in
manifestazione non autorizzata unilateral-
mente definita « sediziosa »;

il ' Sinni è ricorso al TAR impu-
gnando la risposta negativa, ribadendo le
sue convinzioni e il rifiuto a prestare il
servizio militare ;

l'udienza al TAR avveniva mentre si
attendeva la sentenza unificata del Consi-
glio di Stato in materia. Per motivi pro-
cedurali nell'ottobre 87• decade il ricorso
presso il TAR (attualmente, non è ancora
stata depositata la sentenza di decadenz a
del ricorso) . Immediatamente il Distrett o
provvedeva all'invio della cartolina pre-
cetto (Aprile '88) comandandolo in una
caserma di Bari ;

il Sinni, permanendo della propria
convinzione, si rifiutava di partire -e s i
autoconsegnava ai carabinieri di Bari ;

,dopo 4 giorni di carcere militare ,
1'11 Aprile, gli veniva concessa la libert à
provvisoria e inoltrava l'ennesima richie-
sta di O.d.C ., al Ministro della Difesa – :

come può essere tollerabile che un
cittadino italiano fermamente intenzio-
nato ad avvalersi della legge 772 debba
aspettare 6 anni e più per avere il ricono-
scimento del diritto di obiettare ;

il caso di Sinni rientra in quelli af-
frontati nella già citata sentenza unificata
del Consiglio di Stato secondo la quale
non deve essere il cittadino a motivare le
ragioni della sua scelta di obiettore ma i l
Ministero della Difesa a motivare le ra-
gioni di eventuale non riconoscimento e
che comunque le motivazioni apportate
dal Ministero sono inaccettabili in quanto
palesemente ispirate a criteri di discrimi-
nazione politica ;

se il Ministro non intenda procedere
immediatamente nel riconoscimento dell a
domanda del Sinni, ponendo, anche se
tardivamente, fine ad una odissea che
rappresenta un oggettivo boicottaggi o
della legge 772.

	

(4-06784)

LUSETTI E BUONOCORE . — Ai Mini-
stri dei lavori pubblici, dei trasporti, dell'in-
dustria, commercio e artigianato e dell'agri-
coltura e foreste. Per sapere – premes-
so che

la circolare n. 4.181 del Ministero
dei lavori pubblici del 31 dicembre .1987
ha disposto le limitazioni alla circola-
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zione degli .automezzi pesanti, specifi-
cando con apposito calendario i giorni d i
divieto ;

tali divieti di circolazione riguar-
dano, in particolare, otto giornate ne i
mesi di luglio ed agosto ;

la citata circolare stabilisce alcune
deroghe per i veicoli adibiti al trasport o
di derrate fresche deperibili, purché sian o
destinate all'alimentazione ;

in tali deroghe non rientrano le ma-
terie prime fresche (frutta, pomodori ,
ecc.) destinate invece all'industria di tra-
sformazione, anche se non posseggon o
maggiori doti di conservabilità ;

la citata situazione comporta grav i
problemi per l'industria di trasformazione
e per le campagne (diminuzione dell a
produttività, contrazione dei livelli occu-
pazionali, abbassamento della qualità del
prodotto finito) ;

le campagne di trasformazione
hanno un ciclo di lavorazione stagionale
notevolmente concentrato nel tempo e ri-
schiano di subire danni ingentissimi per
il mancato necessario continuo riforni-
mento ;

le considerazioni svolte più sopra ri-
guardano, sul piano territoriale, le zone
del centro-sud (con particolare riferi-
mento all'Agro Nocerino-Sarnese ed all a
piana del Sele) e su un piano più pretta-
mente settoriale le aziende conserviere – :

quali provvedimenti intendano assu-
mere i Ministri interrogati per far fronte
alla situazione citata in premessa, consi-
derata grave per lo sviluppo dell'industri a
di trasformazione e dell'agricoltura nell e
aree del Mezzogiorno ;

se non sia il caso di estendere anche
al trasporto di derrate agricole destinate
all'industria di trasformazione la deroga ,
di cui sopra, prevista per le derrate depe-
ribili destinate all'alimentazione delle
persone .

	

(4-06785)

PELLEGATTA. — Al Ministro del te -
soro. — Per sapere quali motivi ritardano
la definizione della pratica intesa ad otte-
nere il trattamento definitivo di quie-
scenza intestata a Ferrari Teresina nata a
Busto Arsizio il 17 aprile 1936 ed iv i
residente in via Villa Cortese 18 . L'inte-
ressata è una ex dipendente dell'USSL
n . 8 di Busto Arsizio aveva chiesto la
ricongiunzione ai sensi della legge n . 29/
79 ed è in pensione dal 14 febbraio 1983 .
La signora Ferrari Teresina, è vedova d i
Marta Roberto nato a Brignano Gera
d'Adda (BG) il 20 settembre 1931 ed ex
dipendente del comune di Busto Arsizio ,
deceduto in servizio il 15 febbraio 1984 .
La . signora Ferrari, che ha figli a carico ,
vive con il suo acconto di pensione e co n
la reversibilità del marito che è pure un
acconto; date le particolari condizion i
della interessata si sollecita il disbrigo
delle due pratiche .

	

(4-06786)

PELLEGATTA. — Al Ministro del te-
soro. — Per sapere quali motivi ritardano
la definizione della pratica di ricongiu-
zione dei periodi assicurativi, ai sens i
della legge 29/79, intestata a Greghi
Fausta nata a Giacciano con Baruchella i l
24 marzo 1941 e residente in Busto Arsi -
zio via Varzi 14 . L'interessata è dipen-
dente del comune di Busto Arsizio la ri-
chiesta è stata effettuata in data 18 feb-
braio 1980; la Greghi è in attesa del rela-
tivo decreto .

	

(4-06787)

PELLEGATTA. — Al Ministro del te-
soro. — Per sapere quali motivi ritardan o
la definizione della pratica di ricongiu-
zione dei periodi assicurativi, ai sens i
della legge 29/79, intestata a Torneri
Giordano nato a Somma Lombardo (VA)
il 24 maggio 1940 ed ivi residente in vi a
Ronchi 2 . L'interessato è dipendente del -
l 'USSL n. 8 di Busto Arsizio (e non del-
l'ospedale Bellini di Somma) posizione
n . 2926666 domanda n. 199725, è già in
possesso dal tabulato TRC/01-bis del-



Atti Parlamentari

	

— 14857 —

	

Camera dei Deputati

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DELL ' 1 GIUGNO 1988

l'INPS di Varese, la richiesta è stata ef-
fettuata in data 17 novembre 1979, d a
tale data, il Torneri, che è prossimo al
pensionamento, è in attesa del relativ o
decreto.

	

(4-06788)

PELLEGATTA . — Al Ministro del te-
soro. — Per sapere quali motivi ritardan o
la definizione della pratica di ricongiun-
zione dei contributi assicurativi ai sensi
della legge n . 698 (articolo 8) del 23 di-
cembre 1975, intestata a Ceglian Mari a
Teresa nata a Cherso (Pola) ora Iugosla-
via il 26 maggio 1932 e residente in Bu-
sto Arsizio via Giuliano Dalmati 14 . L ' in-
teressata è una ex dipendente O .N .M .I .
ora in servizio presso il comune di Bust o
Arsizio, la richiesta è stata effettuata in
data 3 luglio 1981 ; la Ceglian è in attesa
di notizie in merito .

	

(4-06789)

MELLINI E FACCIO. — Ai Ministri di
grazia e giustizia e della sanità . — Per
sapere quali valutazioni e quali ragguagl i
siano in grado di fornire in ordine all a
agghiacciante vicenda della detenuta Els a
Sotgia ristretta nel carcere del Buoncam-
mino di Cagliari e fin dal mese di set-
tembre 1987 ricoverata in ospedale per i l
gravissimo stato fisico conseguente all a
denutrizione per un lunghissimo parzial e
digiuno cui si è sottoposta a seguito dell e
sue vicende giudiziarie .

In particolare si chiede di conoscere se
i ministri suddetti siano informati che,
dopo che la Corte di cassazione ha con-
fermato il rigetto dell'istanza di sospen-
sione della esecuzione della pena, con l a
motivazione che qualsiasi stato di salute ,
ancorché di immediato pericolo per l a
vita, in quanto procurato da un volonta-
rio comportamento del detenuto non può
giustificare la sospensione suddetta, ess a
è stata sottoposta dalla direzione del car-
cere a visita specialistica del, neuropsi-
chiatra dott . Pierluigi Corradini che le h a
diagnosticato una « chiara sindrome para-
noide » con persistente ideazione persecu-
toria di cui sarebbe espressione l'attuato
sciopero della fame . A seguito di tale vi-

sita in data 26 aprile 1988 il cui esit o
era, oltre tutto, in insanabile contrasto
con il provvedimento di diniego della so-
spensione della esecuzione della pena
confermato dalla Cassazione, la Direzione
del carcere ha trasmesso tale certifica-
zione al magistrato di sorveglianza di Ca-
gliari e Oristano dott . Antonio Ballo il
quale il giorno successivo al ricevimento
dell'atto ha iniziato la procedura ex arti -
colo 148 del codice penale per il ricovero
in ospedale psichiatrico giudiziario dell a
Sotgia, disponendo al contempo che, ne l
frattempo, la Sotgia rimanesse in osserva-
zione per 30 giorni presso un ospedale
psichiatrico designato dal Ministero di
grazia e giustizia, che in data 6 maggi o
rispondeva che non esistono strutture ido-
nee all'osservazione psichiatrica di donne
detenute . Il successivo 9 maggio con
nuova ordinanza il magistrato di sorve-
glianza ha ordinato che il periodo di os-
servazione fosse effettuato nel reparto psi-
chiatrico dell'ospedale civile di Cagliari ,
dove la Sotgia doveva essere immediata -
mente ricoverata, fissando per il 23 giu-
gno l'udienza per la decisione ex articol o
148 del codice penale . L 'undici maggio la
Sotgia in barella è stata portata in pre-
tura a Cagliari• per rispondere, tra l'altro
di « turbativa del pubblico servizio carce-
rario », venendo colpita durante l'udienz a
da una grave crisi cardiocircolatoria, a
seguito della quale, per ordine del pre-
tore, essa, che ora pesa solo 33 chili, è
stata ricoverata in ospedale . Il giorno 1 8
maggio con grande spiegamento di forza
pubblica, la Sotgia, non ancora dimessa
per l'infermità patita in udienza, è stata
prelevata dall'ospedale di San Michele e
trasportata al reparto di psichiatria del -
l'ospedale di « Is mirrionis » il cui diret-
tore è lo stesso dottor Corradini che stilò
il certificato che ha avviato la procedura .

Si chiede di conoscere se siano infor-
mati che la Direzione del carcere ed il
magistrato di sorveglianza, con separati
provvedimenti, hanno respinto l'istanza
del difensore avvocato Rovelli tendente a
far visitare la Sotgia da un sanitario di
sua fiducia ai sensi dell'articolo 11 ,
comma 9, della legge penitenziaria e che,



Atti Parlamentari

	

— 14858 —

	

Camera dei Deputat i

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DELL' 1 GIUGNO 1988

non contenti dell'esito che si prevede ne-
gativo dell'osservazione psichiatrica, i
magistrati di Cagliari si appresterebbero
a trasferire la Sotgia ad altro opedale
psichiatrico più propenso a ritenerl a
pazza .

Si chiede di conoscere se i ministri
interrogati non ritengano che si sia in
presenza di gravissima violazione di fon-
damentali diritti umani e di forme con-
traddittorie e persecutorie con l'uso e la
minaccia di ricovero psichiatrico a scop o
punitivo, di trattamento di una detenuta ,
la cui vicenda ha vivamente commosso
l'opinione pubblica non solo italiana ma
di vari paesi stranieri, cosa documentata
dai numerosi messaggi di solidarietà e
richiesta di interessamento a lei perve-
nute.

	

(4-06790 )

TAMINO, ARNABOLDI E RONCHI. —
Al Ministro della pubblica istruzione. —
Per sapere – premesso che

il 17 marzo 1988 il Ministro ha per-
sonalmente precisato al Consiglio univer-
sitario nazionale la procedura che inten-
deva seguire per la definizione del piano
quadriennale di sviluppo dell'Università ,
esplicitamente e testualmente prevedendo
« un esame preventivo da parte del CU N
in modo da potere mandare pdi a tutte l e
sedi universitarie il risultato non soffi
della commissione Covatta ma anche
delle vostre osservazioni, come prevede la
legge, le quali nel termine di tre mesi c i
devono far pervenire le risposte . Si aprirà
quindi dopo il vostro parere un periodo
di tre mesi di dibattito praticamente con
tutte le università le quali trasmetteranno
poi le loro osservazioni . A quel punto
nascerà il problema di formulazione con-
creta del piano con il vostro parere defi-
nitivo. Ecco, quindi, ritorna al CUN, s i
formula il piano in maniera definitiva e
il piano, sentiti i pareri delle due com-
missioni parlamentari, diventa 'decreto
del Presidente della Repubblica, da ap-
provarsi come proposta del Consiglio de i
ministri » :

la procedura esposta dal ministro è
conforme a quanto previsto dall'articolo 2
del decreto del Presidente della Repub-
blica 382/80 e dall'articolo 1 della legge
590/82 ;

il CUN ha espresso il suo primo pa-
rere sulla bozza di piano nella seduta de l
17-19 marzo;

il 19 maggio il ministro ha scritto a l
vice presidente del CUN : « Mi sembra ,
tuttavia che l'attuale sistema normativo ,
considerata la ratio della sua evoluzione ,
non preveda l'obbligo di risottoporre a l
giudizio degli Atenei le scelte operate, in
sede centrale, dalla Commissione apposi-
tamente costituita » ;

fino ad oggi la bozza di piano qua-
driennale e il relativo parere del CU N
non sono stati trasmessi alle Università
per acquisirne il parere ;

il CUN ha sospeso, a partire dall a
seduta del 19-21 maggio, ogni sua attività
fino a quando il ministro non spiegherà
direttamente i motivi. ché lo ` hanno in -
dotto a non inviare, contrariamente a
quanto si era impegnato a fare, i docu-
menti alle università, facendo così per-
dere due mesi preziosi per .: arrivare cor-
rettamente alla definizione del piano qua-
driennale

cosa e chi gli ha fatto mutare total-
mente, in poco più di due mesi, una posi-
zione che era insieme aderente a quanto
prescritto dalla legge e rispettosa del-
l'autonomia universitaria ;

se non ritenga che, senza la consul-
tazione dell'intero mondo universitario, i l
piano quadriennale non finisca per regi-
strare solo le opinioni e gli interessi di
quei professori che sono soliti comporre
le commissioni ministeriali, come è chia-
ramente avvenuto anche nell'elaborazion e
della bozza di piano da parte dell a
« Commissione Covatta » ;

in altri termini, se non ritenga che
ad opporsi al coinvolgimento di tutta l'U-
niversità nell'elaborazione del piano qua-
driennale non siano coloro che, in nome
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dell 'autonomia dell'Università, vogliono -
esautorare il CUN che, pur con una com-
posizione non equamente rappresentativa
di tutte le componenti universitarie, è un
organo elettivo e vogliono far dipendere
gli atenei direttamente ed esclusivament e
dal potere accademico-ministeriale per
ogni distribuzione delle risorse ;

se intenda convocare al più presto-i l
CUN dando assicurazione ad esso del ri-
spetto di quanto previsto dalla legge e
consentendo la ripresa dell'attività di
questo organismo ;

se, ormai avviate le procedure per i l
piano " quadriennale, non sia logico e op-
portuno che il prossimo bando di con-
corso a professore ordinario contenga solo
i posti liberatesi per turn-over e non an-
che quelli assegnati dal Ministero e dal
CUN senza alcun criterio di .programma-
zione e con procedure scorrette e illegit-
time.

	

_

	

(4-06791 )

PELLEGATTA. — Al Ministro del te-
soro. — Per sapere quali motivi ritardano
la definizione della pratica di ricongiu-
zione dei periodi assicurativi, ai sens i
della legge 29/79, intestata a De Bernardi
Luigi nato a Busto Arsizio il 29 agosto
1929 ed ivi residente in viale Rimem-
branze 25 . L'interessato è dipendente del-
I'ACCAM di Busto Arsizio, è già in pos-
sesso dal tabulato TRC/01-bis dell'INPS d i
Varese, la richiesta è stata effettuata in
data 2 gennaio 1980 (posizione CPDE L
n. 231512); il De Bernardi, prossimo a l
pensionamento, è in attesa del relativo
decreto .

	

(4-4)6792 )

PELLEGATTA. — Al Ministro del te-
soro. — Per sapere quali motivi ritardano
la definizione della pratica di ricongiun -

zione dei periodi assicurativi, ai sensi
della legge 29/79, intestata a Marin Pie-
ra Rosa nata a Busto Arsizio il 6 ago-
sto 1941 e residente in Olgiate Olona (Va -
rese) via Unità d'Italia n . 37/1 . L'interes-
sata è dipendente dell'USSL n : 8 di Bu-
sto Arsizio, è già in possesso dal tabulato
TRC/01-bis dell'INPS di Varese, la richie-
sta è stata effettuata in data 31 marzo
1982; la Marin è in attesa del relativo
decreto .

	

(4-06793)

PELLEGATTA . — Al Ministro del te-

soro. — Per sapere quali motivi ritardano
la definizione della pratica di ricongiun-
zione dei periodi assicurativi, ai sensi
della legge n. 29 del 1979, intestata a
Rivolta Attilia nata a Lugagnano (Piacen-
za) il 28 luglio 1943 e residente in Busto
Arsizìo viale .Sicilia 26/bis . L'interessata è
dipendente dell'USSL n . 8 di Busto Arsi-
zio è già in possesso del tabulato TRC/0 1
bis dell'INPS di Varese, la richiesta è
stata effettuata in data 28 febbraio 1981 ;
da tale data la Rivolta non ha più avuto
notizie in merito ed è in attesa del rela-
tivo decreto .

	

(4-06794)

PELLEGATTA. — Al Ministro del te-
soro. — Per sapere quali motivi ritardano
la definizione della pratica di ricongiun-
zione dei periodi assicurativi, ai sens i
della legge n . 29 del 1979, intestata a
Martini Luigi nato a Busto Arsizio -il 1 2
novembre 1943 ed ivi residente in vi a
Pegli n. 6. L'interessato, è dipendente del
comune di Busto Arsizio, è già in pos-
sesso del tabulato TRCI01 bis dell'INPS
di Varese, la richiesta è stata effettuata
in data 21 agosto 1979; da nove anni il
Martini è in attesa di una risposta e del
relativo decreto.

	

(4-06795)

* * *
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA ORAL E

NICOTRA. — Al Ministro dell'interno.
— Per sapere – premesso

che nel dibattito svoltosi subito
dopo l'omicidio Insalaco presso la Com-
missione affari costituzionali della Ca-
mera, presente il ministro dell'interno,
l'interrogante ebbe a sottolineare com e
una delle cause del fenomeno mafioso e
della corruzione era da individuare nei
ritardi della pubblica amministrazione ,
ritardi pilotati da volontà burocratiche o
amministrative-politiche dietro le quali si
nascondono estorsioni di tangenti o desi-
deri di compartecipazioni associative ;

che l'interrogante il 16 febbrai o
1988 indirizzava all'Alto commissario pe r
la lotta alla mafia prefetto Verga e pe r
conoscenza al ministro dell'interno una
lettera che riprendendo il dibattito di cu i
sopra invitava il commissario antimafia
ad esercitare ogni potere di vigilanza per
conoscere i vari ritardi presso i vari as-
sessorati regionali, indicava l'interrogante
ad esempio i lunghi ritardi dell'assesso-
rato agricoltura e degli organi periferici
nella erogazione delle provvidenze previ-
ste dalla legge (ritardi di almeno quattro
anni dalla domanda all'erogazione !), i ri-
tardi nell'esame delle concessioni edilizie
ecc . . . . ;

che la prontezza e l'efficacia della
pubblica amministrazione è sinonimo di
moralità e trasparenza ;

che le remore sono sempre dettate
dall'esigenza di mettere lacci e lacciuoli
per lucrare compartecipazioni ;

che la elettoralistica polemica creat a
da un gruppo politico attorno ad un
provvedimento quale quello relativo al-
l'approvazioné del progetto del centro di-
rezionale nella zona « Cibali » del comune
di Catania, provvedimento ritardato da
ben otto anni per fatti che sono ben noti

a tutti i cittadini e allo stesso gruppo
politico che ha creato la polemica – :

se non intenda dare direttive precise
al commissario per la lotta alla mafia al
fine di fare una ricognizione presso tutt e
le amministrazioni regionali sui ritard i
nella emanazione di atti dovuti, consen-
tendo a questi di raccogliere pubblich e
denunce da parte dei cittadini vittime dei
ritardi medesimi o vittime di estorsion i
consumate o tentate da chicchessia;

di riferire sui motivi per cui il pro-
getto del centro direzionale di Cibali per
ben otto anni non sia stato approvato
impedendo a privati di realizzare investi-
menti produttivi per diversi miliardi ch e
avrebbero dato lavoro a tanta gente e un
volto nuovo ad una delle zone più impor-
tanti di Catania ;

se risulta che agli imprenditori inte-
ressati all'iniziativa siano state nel pas-
sato rivolte richieste dirette o indirette
per consentire « benevolenza » nell'appro-
vazione da parte del consiglio comunale
di Catania dello strumento urbanistico;

se non intenda dare atto al prefetto
Verga della correttezza avuta nella di-
chiarazione resa a favore dell'operato del-
l'assessore regionale al Territorio nonch é
di riflesso per l'azione del Presidente
della regione.

	

(3-00852)

BATTISTUZZI . — Al Presidente del
Consiglio dei ministri . — Per sapere – pre-
messo che

in occasione delle elezioni ammini-
strative si è consolidato il costume d i
impostare la campagna elettorale sull a
base di promesse di posti di lavoro parti-
colarmente nelle zone di grave disoccupa-
zione giovanile ;

per rendere più credibili tali pro-
messe alcune assunzioni vengono effet-
tuate in pieno periodo elettorale – :

quante assunzioni siano state effet-
tuate_ dai vari Ministeri nel periodo 1 u-29
maggio e il rapporto numerico con gl i
altri periodi dell 'anno .

	

(3-00853)
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CACCIA, REBULLA, PERRONE, SA-
VIO, RABINO, AGRUSTI, CASTAGNETTI
PIERLUIGI, FRONZA CREPAZ, MAllU-
CONI, AllOLINI, ORSENIGO, SAN-
GALLI, BIANCHINI, ROJCH, TORCHIO ,
GEI, BORRA E CILIBERTI . — Al Ministro
della difesa. — Per sapere – premesso che

la circolare del ministro della difesa
del 31 dicembre 1987, riguardante il ri,
tardo della prestazione .del servizio mili-
tare degli arruolati nell'esercito o nella
aeronautica e nella marina, introduce
norme che hanno creato problematiche e
difficoltà oggettive per tutti i giovani stu-
denti universitari interessati al servizio d i
leva;

in particolare non pare funzional e
allo studio universitario consentire il ri-
tardo della prestazione del servizio mili-
tare limitatamente ad un solo anno suc-
cessivo rispetto alla durata legale del
corso di laurea –:

quali provvedimenti il ministro in-
terrogato intende assumere al fine di eli-
minare le incertezze e le contraddizioni
(a scapito soprattutto degli studenti uni-
versitari) esposte in premessa ;

qual'è la ratio di tale norma regola-
mentare ;

a quale norma legislativa si ispira il
provvedimento citato in premessa.

(3-00854)

LOBIANCO, ANDREONI, BORTO-
LANI, BRUNI FRANCESCO, CAMPA-
GNOLI, CAVIGLIASSO, CRISTOFORI ,
PELLIZZARI, RABINO, RICCIUTI, RI-
NALDI, TEALDI, URSO, ZAMBON ,
ZUECH, SARTI, CARRUS, ZANIBONI E

CAFARELLI . — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e ai Ministri dell'agricoltura e
foreste, dell'industria, commercio e artigia-
nato, del commercio con l'estero, per le
politiche comunitarie e dell'ambiente . —
Per sapere – premesso

che nelle conclusioni presentate il 26
aprile 1988 alla Corte di Giustizia di Lus-
semburgo, nelle cause n. 407/85 e n. 90/

86 (relative alla libertà di circolazione
delle paste alimentari nella CEE e alla
asserita non conformità della. legge ita-
liana n . 580 del 1967 sulla purezza della
pasta ai principi del Trattato di Roma)
l'Avv, generale ha, tra l'altro, ritenuto
che :

a) la legge italiana n. 580 del
1967 e le leggi vigenti in altri paesi euro-
pei costituiscono la pietra angolare su cu i
la CEE fonda da un ventennio la politica
del grano duro, e che

b) la direttiva CEE n. 79/112 sul-
l'etichettatura dei prodotti alimentari no n
è assolutamente in grado di garantire gli
interessi dei consumatori ;

che la legge italiana ti . 580 del 1967
tutela ed ha tutelato effettivamente no n
solo gli interessi dei consumatori, ma an-
che quelli dei produttori agricoli di grano
duro, ubicati, nella stragrande maggio-
ranza, nelle zone svantaggiate , del Mezzo-
giorno d'Italia ;

che in tali zone, per cause pedo-
climatiche, non sussistono valide alterna-
tive alla coltivazione del grano duro, i l
cui unico sbocco è l'industria della pasta ;

che lo stretto legame tra produzione
di grano duro e produzione di pasta ali-
mentare è riconosciuto da molteplici re-
golamenti comunitari ;

che la Comunità si è fatta carico del
problema presente anche in altre parti
del territorio europeo, specie del mezzo-
giorno, difendendo e promuovendo la pro-
duzione di grano duro, e con ciò il red-
dito dei produttori agricoli meno abbienti
e la stabilità del loro insediamento sul
territorio ;

che gli articoli 39 e 42 del Trattato
di Roma prevedono la possibilità di limi-
tare le regole della concorrenza per la
produzione di prodotti agricoli (in modo
particolare quando unico è il loro sbocco
e la loro utilizzazione: ossia l'industria
della pasta) al fine di proteggere le
aziende svantaggiate da condizioni strut-
turali e naturali, onde assicurarne il ra-
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zionale sviluppo, garantendo nel con -
tempo un tenore di vita equo, come i l
migliore impiego di fattori della produ-
zione, tra cui il lavoro ;

che le norme italiane sulla purezza
della pasta sono da ritenere aderenti a i
principi del Trattato di Roma perché ri-
spondono in forma adeguata ad esigenz e
imperative, primarie e di ordine generale ;

che è necessario evitare con deci-
sioni inaccettabili il riproporsi di squili-
bri faticosamente sanati provocando l'ab-
bandono, fino ad ora scongiurato, di va-
ste zone del territorio italiano (ed euro-
peo), con danno sociale ed ambientale ir-
reparabile ;

	

'

che i paesi comunitari in cui vige l a
legge di purezza (Italia, Francia e Grecia)
producono annualmente 2.200.000 tonnel-
late circa di pasta, contro le 450.000 ton-
nellate circa prodotte da Germania, Bel-
gio, Lussemburgo, Olanda, Danimarca e
Regno Unito e che, dunque, i consuma-
tori di paste alimentari secche, confezio-
nate esclusivamente con grano duro, si
trovano, nella stragrande maggioranza ,
proprio nei paesi in cui sono vigenti l e
leggi sulla purezza, i quali, non conte-
standone fino ad ora la conformità al
Trattato, hanno evidentemente trovato
nelle stesse non un danno o una limita-
zione, ma una tutela ed una protezione
dei loro interessi ;

che il prodotto pasta confezionato
esclusivamente con grano duro ha as-
sunto, per - la sua qualità, una valenza
mondiale e non solo europea;

che difendere la purezza della pasta
significa, dunque, difendere anche uno
sbocco certo sui mercati mondiali ed ov-
viare ai problemi di eccedenza che stanno
maturando ;

che l'indirizzo politico emergente ,
contrario ai princìpi contenuti nella legg e
italiana n. 580 del 1967, tutela interess i
che nulla hanno in comune con gli inte-
ressi dei consumatori e dei produttori, e
non considera minimamente le finalit à
fondamentali del Trattato di Roma di na-
tura sociale, che non si perseguono certo
abbandonando a se stesse le zone svan-
taggiate del continente europeo, contro
ogni previdenza e giustizia – :

quali azioni il Governo intende in-
traprendere per sensibilizzare tutti gli
Stati comunitari ed il Consiglio dei Mini-
stri CEE affinché siano garantiti i diritt i
dei produttori di grano duro e dei consu-
matori dì pasta, in armonia con le linee
ed i principi contenuti nel Trattato di
Roma, in particolare negli articoli -39 e
42 dello stesso, in modo da sollecitare
l'emanazione di una direttiva comunitari a
che tenga conto dei sopra richiamati inte-
ressi primari imperativi e di ordine gene-
rale, da proteggere armonizzando ed
estendendo il dettato delle diverse legg i
europee, sulla purezza della pasta vigenti ,
all'intero territorio della Comunità, o con -
sentendo, in via subordinata, agli Stati
comunitari, in cui sono ubicate le zone
svantaggiate richiamate, di tutelare i pro-
duttori agricoli di grano duro e la produ-
zione della pasta (quale unico sbocc o
commerciale dei produttori medesimi )
con leggi simili alla legge italiana n . 580
del 1967, in attuazione degli articoli 39 e
42 del Trattato di Roma ed in armonia
con i Regolamenti comunitari sul . grano
duro e con l'articolo 32-bis inserito ne l
Regolamento n. 797 del 1985 dal Regola-
mento (CEE) del Consiglio n . 1094 del
1988, a conferma della precedente modi-
fica introdotta con il Regolamento (CEE )
del Consiglio n. 1760 del 1987, che con-
templa deroghe, alle restrizioni di produ-
zione, per condizioni naturali o rischio d i
spopolamento .

	

(3-00855)
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MOZIONE

La Camera ,

premesso che

la capacità di verificare il rispetto
degli accordi è alla base di ogni misura
di controllo degli armamenti ;

allo stato attuale solo USA e
URSS possiedono i mezzi – principal-
mente satelliti d'osservazione – in grado
di garantire tale capacità ;

questo regime di duopolio ha dato
luogo in passato, e ancor più rischia d i
darne in futuro, ad un uso selettivo e
distorto delle informazioni a fini propa-
gandistici ;

molte misure di controllo degli ar-
mamenti oggi in avanzata fase di discus-
sione, tra cui spiccano quelle riguardant i
le forze convenzionali in Europa e l e
armi chimiche, non riguardano solo gl i
arsenali delle due superpotenze, ma an-
che quelli di una molteplicità di Stati ,
tra cui l'Italia ;

sin dal 1981 un gruppo di espert i
governativi (tra cui uno italiano) ha pre-
parato per conto del Segretario Generale
delle Nazioni Unite un rapporto in cui si
auspica la realizzazione di un 'Agenzia In-
ternazionale per l'Osservazione via Satel-
lite (Study on the implications of establi-
shing an International Satellite Monitoring
Agency, documento delle Nazioni Unite
A/AC . 206/14) :

da parte loro i capi di Stato di
Argentina, Grecia, India, Messico, Svezia
e Tanzania, riuniti nell'iniziativa di Pace
dei Cinque Continenti hanno proposto ,
nel giugno del 1987, la creazione di un
Centro Internazionale di Verifica e Studio
(International Verification and Study Cen-
ter) con lo scopo di « fornire informazione
qualificata ai governi e all'opinione pub-
blica sul rispetto e il miglioramento dei
trattati esistenti e sulla possibilità di ve-
rificare nuovi accordi », grazie all'uso d i
mezzi di verifica quali il monitoraggio
sismico, la ricognizione via satellite e le
ispezioni sul posto ;

entrambe le iniziative hanno già
riscosso un consenso larghissimo, tra cu i
spicca l 'opera di promozione intrapresa
dall'associazione internazionale Parlamen-
tarians Global Action ;

impegna il Governo

a istruire la delegazione italiana alle
Nazioni Unite affinché si faccia parte at-
tiva nella realizzazione di un'Agenzia In-
ternazionale per l'Osservazione via Satel-
lite ;

a intervenire in questo senso nel
corso della prossima Sessione speciale
dell'Assemblea ONU sul disarmo, previst a
per giugno 1988 ;

a sostenere concretamente la propo-
sta di creazione di un Centro Internazio-
nale di Verifica e di Studio .

(1-00125) « Rutelli, Portatadino, Marri ,
Gangi, Pellicano, De Lorenzo ,
Andreis » .
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